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Voto favorevole del centro-destra e astensione di PCI e PSI 

Arresto per Toni Negri 
Proposte del PCI per rafforzare 
i diritti democratici dei cittadini 

L'autorizzazione alla carcerazione riguarda quattro procedimenti - La decisione determinante era già stata 
presa martedì con la bocciatura della proposta di sospensiva - Ennesima sortita provocatoria dei radicali 

Napolitano: 
le forti 
ragioni 
della 

nostra 
astensione 
ROMA — Con quale animo e 
con quali motivazioni 1 co
munisti si sono astenuti sul
le richieste di immediata ri-
carcerazlone di Toni Negri lo 
ha spiegato Ieri mattina lo 
stesso capogruppo Giorgio 
Napolitano sottolineando 
anzitutto che le votazioni de
cisive ed essenziali sul caso 
Negri si erano già svolte 
martedì. Prima, quando una 
parte assai cospicua dell'as
semblea si è pronunciata per 
11 «sii alle richieste di auto
rizzazione a procedere. Ab
biamo dato così una risposta 
positiva e netta all'esigenza 
che la giustizia faccia il suo 
corso e che si giunga rapida
mente all'accertamento del
le responsabilità penali di 
Antonio Negri. Abbiamo 
confortato pienamente, con 
11 nostro voto, l'impegno di 
quel magistrati che hanno o-
perato in momenti dramma
tici per spezzare la trama 
della violenza, dell'eversione 
e del terrorismo. 

E decisiva è stata — ha 
detto Napolitano — anche la 
votazione di martedì sera, 
sulla proposta di rinvio a do
po la pronuncia della senten
za di primo grado del proces
so «7 aprile» (che riprende lu
nedi a Roma) dell'esame 
conclusivo delle richieste di 
autorizzazione all'arresto. 
Richieste che la magistratu
ra era tenuta ad avanzare, 
Insieme a quelle di autoriz
zazione a procedere, trattan
dosi di reati che comporta
vano il mandato di cattura 
obbligatorio. Ma la Camera 
non era Invece tenuta a deli
berare subito su di esse: si 
poteva e si doveva considera
re la situazione particolare 
venutasi a determinare per ti 
prolungarsi oltre 1 quattro 
anni della carcerazione pre
ventiva di Negri in attesa 
della sentenza di primo gra
do. SI poteva e si doveva con
siderare 11 rischio di un grave 
equivoco circa la volontà del 
Parlamento di procedere ad 
una sollecita revisione, nell' 
Interesse di tutu l detenuti 
da lungo tempo in attesa di 
giudizio, delle norme In ma
teria di carcerazione preven
tiva e di quelle cui è legata la 
durata del processi. Si pote
va e si dorava evitare 11 ri
schio di una sovrapposizione 
tra questo problema e 11 caso 
di Negri. E l'unico modo per 
farlo era evitare di votare qui 
per un ulteriore prolunga
mento della detenzione di 
Negri prima della sentenza 
di primo grado e ormai a po
chi mesi di distanza da tale 
sentenza. 

Solo cosi — ha rilevato an
cora Napolitano — si sareb
be evitato che In qualsiasi 
modo si potesse tentare, an
che solo tentare di fare di Ne
gri un simbolo della necessi
tà di modificare norme tn-
Sluste, quasi una vittima, 

opo esser stato egli predica
tore — e 1 giudici diranno 
anche se diretto responsabile 
— di violenza e di eversione. 

Qui la severa denuncia 
delle responsabilità della 
mancata approvazione della 
sospensiva con un minimo 
scarto di voti. DI fatto perché 
sono mancati 1 «si» di quel 
deputati radicali, che tanto 
avevano denunciato come 1-
nammlsslblle la scelta di ri
mandare oggi in carcere Ne
gri dopo quattro anni e mez
zo di carcerazione preventi
va. Ancora una volta è risul
tato come nelle agitazioni e 

fl. f- P. 

(Segue in ultima) 

ROMA — Carcerazione Im
mediata per Toni Negri. Lo 
ha deciso (dando, ai giudici 
che le avevano richieste, 
quattro distinte autorizza
zioni alla cattura del leader 
di Autonomia) quella stessa 
maggioranza di centro-de
stra della Camera che, con 
un voto di strettissima mi
sura e con la determinante 
defezione di dieci deputati 
radicali, aveva l'altra sera 
bloccato la proposta PCI-
PSI di una sospensiva sino 
alla sentenza dì primo gra
do del processo «7 aprile». 
Comunisti e socialisti (co
me pure una parte del de
putati della Sinistra Indi
pendente) si sono astenuti. 

Di esito sostanzialmente 
analogo le quattro votazio
ni sulle richieste di arresto 
avanzate rispettivamente 
dalla Procura di Roma (per 
11 processo che era stato so
speso tre mesi fa In seguito 
all'elezione e alla conse
guente scarcerazione di Ne
gri» e di cui la Camera ave
va già l'altro giorno auto
rizzato la ripresa), dalla 
Procura di Padova per l'i
struttoria su Potop e Auto
nomia, dalla Procura di Mi
lano per l'inchiesta su ten
tate evasioni, furti e ricet
tazioni, sequestri di più 
persone, lesioni, ecc., ed in
fine per un'altra Istruttoria 
aperta sempre a Milano 

sulle Imprese criminali 1-
spirate e organizzate da 
«Rosso». 

Da 281 a 2871 <sì» pronun
ciati da deputati DC-PR1-
PSDI-PLI-MSI-SVP. Da 70 
a 801 «no» all'arresto: PdUP 
e DP che l'altra sera aveva
no sostenuto la sospensiva, 
11 radicale Melega, alcuni 
dissidenti dalle posizioni 
ufficiali dello schieramento 
favorevole alla cattura im
mediata, probabilmente 
quei socialisti che non han
no riconosciuto fondatezza 
ad alcune delle accuse del 
processo «7 aprile», e Infine 
altri ancora interessati a 
creare, come subito vedre
mo, un focolaio di discus
sione (in sostanza, alcuni 
de e missini hanno votato 
«no» per offrire a Pannella 
un qualche pretesto antico
munista! Da 213 a 224, infi
ne, le astensioni, il cui nu
mero è variato in particola
re a secondo degli orienta
menti via via assunti dal 
deputati della Sinistra indi
pendente, che avevano de
ciso di votare secondo co
scienza ed il cui voto non è 
stato di segno univoco. 

Sui «no» all'arresto, Pan
nella ha prontamente colto 
l'occasione offertagli ten-

Giorgìo Frasca Polara 

(Segue in ultima) 
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Si costituirà? 
Per ora è 
introvabile 

Da ieri sera è formalmente latitante - Solo 
Pannella sa dove è - Deluso il coimputato 
Novak - Dichiarazioni del ministro Scalfaro 

ROMA — «Dov'è Toni Ne
gri?». Per tutta la giornata di 
Ieri la domanda è rimbalzata 
per tutti gli angoli del palazzi 
romani, anche di quello radi
cale dove Pannella conti
nuava a diffondere dichiara
zioni: «Toni Negri è al sicu
ro... Sono in continuo con
tatto con lui e confermo che 
si consegnerà... Come Adele 
Faccio, come Emma Bonino, 
come Scadacela, come Clc-
clomessere — e sottolineo 11 
"come" — Toni Negri darà 
seguito al mandato di arre
sto». Già, «come» Adele Fac
cio e la Bonino, ma con qual

che non marginale differen
za per quanto riguarda le im
putazioni e 11 futuro di de
tenzione che attendeva quel 
radicali che un tempo si con
segnarono — In forme varie 
e teatrali — alla giustizia, e 
quello che attende invece To
ni Negri. 

Anche se ricercato da tutti 
però, Toni Negri non è diven
tato la nuova «Primula ros
sa» finché 11 presidente della 
Corte d'Assise Santlapichl 

Ugo Baduel 

(Segue in ultima) 

Sotto cattivi auspici oggi il consiglio di gabinetto 

Il marco «sfonda» le 600 lire 
Il governo diviso sull'economia 
La nostra valuta arretra sensibilmente su tutte le altre - Repubblicani e liberali polemici, 
contrasti nella maggioranza - Il ministro De Michelis afferma: tetto agli assegni familiari 

In difesa dei cantieri 
in piazza anche Trieste 
SI estende la battaglia in difesa del cantieri minacciati di 
smobilitazione. Ieri sono scesi In sciopero I lavoratori del 
Friuli-Venezia Giulia. Una manifestazione si è svolta nel cen
tro di Trieste. Il governo — è la richiesta venuta dal lavorato
ri — deve ritirare il «piano» predisposto dalla Flncantieri che, 
se attuato, porterebbe alla chiusura del cantiere di Sestri 
Ponente e al licenziamento di settemila del 28 mila occupati 
nel settore. È necessaria Invece una politica di rilancio della 
cantieristica. Questa stessa posizione è stata assunta ieri dai 
gruppi parlamentari del PCI nel corso dell'Incontro con 1 
rappresentanti dei consigli di fabbrica del settore navalmec
canico. I comunisti hanno chiesto al governo di attuare subi
to anche li programma di commesse nel rispetto dell'impe
gno assunto con I sindacati e 11 Parlamento. I gruppi comuni
sti hanno preso altre Iniziative a livello parlamentare e pro
mosso Incontri, direttamente nel cantieri, con 1 lavoratori. 
Domani a Genova, promosso dalla FLM, si svolgerà un con
vegno su cantieristica ed economia marittima. A PAG. 2 

ROMA — Il marco ha sfon
dato per la prima volta quota 
£00, mentre non solo il dolla
ro (che ha chiuso a 1602,50 
lire) ma anche tutte le altre 
valute, dal franco alla sterli
na, si sono rafforzate. La riu
nione del consiglio di gabi
netto dedicata alla manovra 
economica, cosi, si apre sta
mane con un brutto scivolo
ne della lira. Una coinciden
za carica di significati. E di 
messaggi politici. L'altro Ie
ri, I banchieri avevano deciso 
di non abbassare neppure di 
mezzo punto 1 tassi di inte
resse; ciò ha suscitato reazio
ni negative da parte degli In
dustriali grandi e piccoli e 
anche dentro la maggioran
za (Altissimo ha espresso «vi
vo disappunto*). Ora, con 
una valuta che si indeboli
sce, chi potrà Insistere più di 
tanto nel far abbassare le sue 

difese finanziarie? Tanto più 
che le difese reali (riduzione 
dell'inflazione e del deficit 
pubblico, consolidamento 
dell'apparato produttivo) 
non sono state ancora erette. 
Ma andiamo con ordine. 

I CAMBI — La lira, come 
dicono in gergo, ha messo la 
retromarcia ieri non solo sul 
dollaro (che si è apprezzato 
rispetto a tutte le monete), 
ma anche rispetto alle valute 
dello SME e delle altre euro
pee. n cambio con 11 marco, 
soprattutto, si è attestato a 
601,28 lire rispetto alle 599,61 
lire di martedì. E* stato cosi 
superato 11 precedente re
cord che risaliva, però, al 18 
marzo, quando, alla vigilia 
del rialllneamento nel siste-

Stefano Cingotani 

(Segue in ultima) 

Nuovi pericolosi sviluppi in Libano 

Aerei USA sullo Chouf 
Bloccata la trattativa 

mentre infuria la guerra 
Bombardamento su Beirut - Evacuata l'ambasciata americana - La VI Flotta cannoneg
gia le posizioni druse - Il mediatore saudita a Riyad - Nuova proposta di Jumblatt 

Il coinvolgimento americano nella guerra In Libano si fa di 
ora In ora più pesante. Ieri gli «F-14» della portaerei «Eisenho-
wer» sono Intervenuti nella battaglia di Suk el Gharb, sulla 
via d'accesso allo Chouf. Nella stessa località sarebbero stati 
visti In azione, oltre al «marlnes» della Forza multinazionale, 
anche reparti del «berretti verdi». Intanto, mentre Interno a 
Beirut Infuria la battaglia, sembra essersi nuovamente allon
tanata la prospettiva di una tregua, condizione essenziale per 
l'avvio di un negoziato tra le parti In lotta che possa prepara
re una soluzione politica del conflitto. I mediatori sauditi, che 
da giorni cercano di avvicinare le parti, sono tornati a Riyad. 
Lo scoglio su cui si è arenato l'ennesimo tentativo di media
zione sarebbe stato determinato dal dissensi sulle forze che 
dovrebbero partecipare al «dialogo di riconciliazione» al quale 
sarebbe dato 11 via una volta raggiunta la tregua. In partico
lare, 11 Fronte di salvezza nazionale, la formazione di Jum
blatt, e la Siria avrebbero opposto un veto alla partecipazione 
di due personalità, una sciita e l'altra sunnlta, considerate 
puri e semplici strumenti del regime. Il leader druso avrebbe 
proposto In extremis una diversa soluzione. Per ora, però, 
tutto appare bloccato. A PAG. 2 Amiti Gemayel Walid Jumblatt 

Duecentomila contro il regime di Markos 

Manila, la polizia 
spara sui cortei 
Dieci gli uccisi 

MANILA — Su centinaia di migliala di persone, radunatesi 
fin dall'alba di ieri per una manifestazione di protesta, la 
polizia del regime di Markos ha sparato all'impazzata. Per 
ora, I morti sono dieci, moltissimi 1 feriti — colpiti dai man
ganelli e dal calci dei fucili —, centinaia gli arrestati. Quando 
sono iniziati gli incidenti, almeno duecentomila persone era
no in Bonifacio Square, luogo di appuntamento della manife
stazione organizzata dall'opposizione a trenta giorni dall'uc
cisione del leader Benigno Aquino. Contemporaneamenten 
cortei si svolgeranno in tutte le città delle Filippine. Per le 
strade che portano al centro di Manila, cortei improvvisati si 
aggiungevano ad altri, studenti e operai portavano le foto
grafie del leader ucciso, gli automobilisti suonavano 1 loro 
clacson in segno di adesione alla protesta. Perfino al balconi 
del palazzo del governatore di Manila, carica ricoperta da 
Imelda, moglie di Markos, gli impiegati avevano appeso stri
scioni antigovernatWi e ritratti di Aquino. All'altezza del 
ponte che porta al palazzo presidenziale, la polizia ha caricato 
I manifestanti, sparando ed uccidendo. Nella foto: un poliziotto 
s'accanisca contro uno «tudenta 

SULLE PENSIONI, SERVIZIO A PAG. 8 

Nell'interno 

Il CSM 
indaga sui 

giudici 
di 
Il CSM, dopo un teso con
fronto, ha stabilito di non ar
chiviare l'inchiesta sugli uf
fici giudiziari di Palermo. La 
decisione finale verrà presa a 
partire da lunedi. Oggi dodi
ci membri del CSM sono a 
Catania dove per due giorni 
si svolgerà un'inchiesta sul 
palazzo di giustizia A PAG. 5 

Reagan: 
a Ginevra 

nuovo 
passo USA 
Reagan ha confermato l'esi
stenza di una nuova propo
sta USA per il negoziato di 
Ginevra. Essa si articolereb
be in 3 punti. Tra questi l'of
ferta di inserire nel negozia
to ginevrino 1 bombardieri 
nucleari americani di stanza 
In Europa. A PAG. 1 

Neruda 
dieci 

anni dalla 
morte 

Dieci anni fa, pochi giorni 
dopo il sanguinoso colpo di 
stato di Pinochet, moriva 
Paolo Neruda, il grandissi
mo poeta cileno e latino-a
mericana Nelle pagine cul
turali ne ricorda la figura e 
l'opera lo scrittore uni* 
guayano Eduardo Galeano. 

A PAG. 9 

Azzurra 
esposta al 
«nautico» 
di Genova 

Azzurra, l'imbarcazione ita
liana, che ben si è comporta
ta a Newport nellVAmerica'n 
Cup» rientrerà nel prossimi 
giorni in Italia e sarà esposta 
al Salone nautico di Genova. 
Ieri Australia n ha vinto la 
5* prova contro Liberty: ora 
Il punteggio è di 3-2 per gli 
americani. A PAG. 13 

Sono riprese con carattere 
di organicità e di sistemati
cità le agitazioni dentro le 
carceri, mentre non sono 
mal cessate le Inchieste e le 
discussioni sopra natura 
struttura norme e problemi 
di tali Istituti. Il carcere è un 
organo vivo della società 
tanto che continuamente e 
di per sé inventa, parla e pro
pone. E non da questi tempi 
della sua «nuova* inquietudi
ne, ma da prima ancora che 
fossero costruiti Poggio Rea
le, fUcclardone e Regina 
Coell. Non basta per capire e 
ordinare il carcere lo studio 
della sua storia secolare, 
compresa quella della sua 
letteratura, perché esso rin
nova continuamente il siste
ma di relazioni e 11 linguag
gio sia al proprio interno che 
nel rapporto con la realtà 
circostante. 

Sapevamo tutti da sempre 
che il carcere è orrendo e di
sumano e spesstsslme volte 
ingiusto; ma accantonava
mo tale consapevolezza In 
fondo alla coscienza, tra le 
pieghe non svolte dell'igno
ranza e della soggezione alla 
autorità e alla Infelicità. Fi
no a quando li carcere non si 

é affollato di gente come noi 
e fino a quando, nel pieno di 
questa Repubblica democra
tica e liberale, non è diventa
to *speclale*. di massima si
curezza, luogo di conflitti, di 
negazioni e di Infezioni so
dati ben più estesi del suol 
recinti. Ho visto all'indica 
sei mesi fa alla televisione 
(Rai, terza rete) un docu
mentario molto preciso sul 
carcere speciale femminile 
di Voghera, costruito da po
co e con criteri appunto di 
nuova, implacabile sicurez
za. Ho dovuto concludere, 
tra lo sbalordimento e l'in
credulità. che un Istituto del 
genere non è degno della no
stra democrazia e delle no
stre Istituzioni. MI è parso 
con sinistra chiarezza 11 sito 
e 11 meccanismo di un sadi
smo persecutorio, espresso 
dalla ossessione della deten
zione assoluta, perfettamen
te Imperforabile. 

Ho accettato quindi volen
tieri di fare parte delle dele
gazioni di parlamentari co
munisti Incaricate di visitare 
1 vari istituti di pena allo sco
po di raggiungere un giudi
zio quanto più possibile cir
costanziato e Imparziale sul-

Ho visto da vicino l'urgenza 
di cambiare in quelle carceri 

di PAOLO VOLPONI 
le condizioni di vita del dete
nuti. degli agenti di custodia 
e dell'altro personale; e di 
trarre tutti gli elementi ne
cessari per un'azione parla
mentare di rinnovamento 
della politica penale e peni
tenziaria della IX legislatu
ra. Analoghe iniziative sono 
state prese da altre forze po
litiche e culturali del paese. 
La maggior parte della 
stampa le ha illustrate tutte 
con rilievo e tutte sono giun
te anche attraverso altri ca
nali di comunicazione nel vi
vo della discussione politica 
di questo Inizio di legislatu
ra. Èda ritenere che le attua
li agitazioni di massa nelle 
carceri abbiano avuto Inizio 
proprio a un certo punto del 

ciclo di queste diverse Inizia
tive e dell'affermarsi dei re
lativi dibattiti e propositi, 
più che non da ricorrenti ac
cidenti e scontri con la og
gettiva (ma anche soggetti
vamente assecondata e com
misurata) brutalità del siste
ma penale. Questo è vecchio 
In quasi tutto il suo corpo e 
quindi sconta una conse
guente mentalità: più vec
chio de *I1 con te di Mon tecri-
sto- e delle celle blindate di 
Sacco e Vanzettl. 

Eppure durante le visite, 
non del tutto formali, che ho 
effettuato Insieme con altri 
anche più esperti di me, non 
ho potuto riscontrare niente 
di oggettivamente crudeli e 
lesivo, nessuna macroscopi

ca carenza di alloggiamento 
e di servizi, nessuna animo
sità punitiva da parte delle 
direzioni e del corpo di sorve
glianza. Certo, in carcere 
non si può che stare male; e 
sempre in condizioni di an
gustia e di sofferenza. MI pa
re appunto che le nuove agi
tazioni piuttosto che recla
mare o manifestare l'entità 
di qualche nuova offesa e In
debita costrizione, intenda
no intervenire proprio nel 
corso e nel merito delle Inda
gini In alto, con la volontà di 
partecipare alla presa di co
noscenza del problema poli
tico del carcere e alla relativa 
possibile soluzione. MI pare 
anche che Insieme con I rap
presentanti di queste masse 

in agitazione possa esser? 
letta con ordine la somma 
delle proposte presentate dal 
PCI e dalla Sinistra Indlpen-
den te e di cui questo giornale 
ha già dato ampie notizie e 
dettagliati commenti. MI pa
re che all'interno del princìpi 
e delle articolazioni di queste 
proposte possano essere ri
condotti gli stimoli e gli o-
blettlvi delle agitazioni e che 
vi possa essere trovato anche 
l'appagamento di quel senso 
di cittadinanza che I detenu
ti intendono volere ricono
sciuto e rispettato come pri
ma e perenne verità. Il carce
rato non vuol sentirsi un 
reletto e un depersonallzza-
to. 

Il carcere, mentre Isola 

nella punizione e impedisce 
qualsiasi ulteriore atto socia
le, produce la separazione 
della testa di un soggetto dal 
mondo e quindi dalla sua 
stessa Identità. Stabilisce la 
negazione non solo del cri
mine (momento, sequenza, 
circostanza) ma di tutto il 
tempo prima e dopo. Un a-
mlcopoeta detenuto da anni 
senza processo e condotto at
traverso percorsi istruttori 
complicati e carcerazioni 
speciali, mi ha scritto In una 
delle sue tante appassionate 
lettere: «Quella identifi
cazione luclferina, ora stoi
ca, ora puramente militare, 
ora di condizione "prima del
la merce", primordiale, ne
gata ad ogni cultura, nutrita 
di mera memoria animale. 
Oli "speciali" adesso vivono 
— mi si dice — una condizio
ne residuale, di sopravviven
ze vegetative, di mancanza 
di ogni fermento, di spregiu
dicato isolamento e di penu
rie di ogni tipo». 

Molti giovani, quasi tutti 
quelli carcerati, sia della de
linquenza comune che delie 
bande e delle farneticazioni 
eversive, hanno finito per 
trovare nel carcere, special

mente in quello di massima 
sicurezza, la prova autentica 
della preconcetta. Implaca
bile ostilità che la nostra so
cietà avrebbe nel loro con
fronti proprio In quanto gio
vani. 

Le condizioni generali di 
pena nelle nostre carceri so
no aggravate dal .sovraffolla
mento, dalla vecchiezza am
morbante di numerose strut
ture, dalla lunghezza Infles
sibile del periodi di detenzlo-
ne preventiva, da regola
menti Interni di stampo per
secutorio, dal regime della 
massima sicurezza. Ecco 
perché non vale né la storia 
né la letteratura né l'archi
tettura né la medicina del 
carcere. 

Ora su tutu questi punti le 
proposte di Indagine e di re
visione del PCI sono assai In
novatrici e penetranti. Chi 
ha seguito suJI'.Unltà. f vari 
servizi, articoli e commenti 
sul nucleo di questo proble
ma e sulle sue diramazioni 
sa ormai come sono fondate, 
organizzate e condotte. Io 
voglio solo riprenderne alcu
ni aspetti di fondo. L'accele-

(Segue in ultima) 
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Furiosa battaglia in Libano 
Aerei americani impegnati 
in zona di combattimento 

Marines e «berretti verdi» individuati insieme alle truppe falangiste - Ore drammatiche 
attorno a Beirut - Una nuova proposta di Walid Jumblatt per sbloccare la trattativa 

Dal nostro inviato 
BEIRUT — La escalation americana sembra ormai non ave
re più limiti. Ieri pomeriggio aerei da combattimento F-14 
della portaerei «Elsenhower» sono intervenuti nella battaglia 
di Suk El Gharb. Non si sa fino a questo momento se gli 
aviogetti abbiano compiuto azioni di attacco al suolo o solo di 
ricognizione ravvicinata: testimoni oculari li hanno visti co
munque sganciare 1 palloni a calore per deviare la traiettoria 
dei missili antiaerei «Sam-7». Meno di 24 ore prima, la tratta
tiva si era di nuovo arenata (1 mediatori sauditi sono tornati 
a Rlyad, seguiti là anche dall'americano McFarlane) e Beirut 
e 1 suol dintorni avevano vissuto la nottata più drammatica 
dall'inizio della guerra dello Chouf. 

Martedì a tarda notte, un vero e proprio bombardamento a 
tappeto ha Investito le zone residenziali del settore Est, con
centrandosi intorno al palazzo presidenziale di Baabda e alla 
residenza dell'ambasciatore americano (che ha dovuto essere 
evacuata); e dal mare le navi della Sesta Flotta hano aperto 
ripetutamente 11 fuoco contro le posizioni druse sulla monta
gna. Tutto ciò mentre le fonti ufficiali e di stampa conferma
vano la presenza martedì a Suk El Gharb non solo di marines 
della forza multinazionale, ma anche di «berretti verdi*: un 
altro grave passo sulla via del coinvolgimento americano 
nella guerra. 

Il bombardamento su Baabda, Yarzé, Ashrafleh, Fava-
diyeh, Hazmleh ed altre zone di Beirut Est è Iniziato a tarda 
sera e si è prolungato per buona parte della notte. Un autenti
co diluvio di colpi di cannone e di razzi si è abbattuto su tutta 
la regione, incendiando 1 boschi circostanti. Anche gli alberi 
del parco della residenza USA hanno preso fuoco. L'amba
sciatore Dillon ed il personale presente sono stati fatti sgom
berare e si sono riparati, fra il fuoco e le esplosioni, nel rifugi 
del palazzo presidenziale. Ma secondo voci non confermate, 
la stessa Baabda sarebbe stata evacuata, sia pure per breve 
tempo. Ieri mattina dalla zona dell'aeroporto e dalle posta

zioni italiane di Citatila, l'intera fascia delle colline appariva 
velata dal fumo degli incendi notturni e delle cannonate. 

Più o meno alla stessa ora un Intenso cannoneggiamento 
era In corso su tutta la zona «cristiana» compresa fra Blblos, 
30 km. a Nord di Beirut (dove si trova l'aeroporto militare di 
Fortuna), il porto di Jounieh e 1 sobborghi settentrionali della 
capitale. Ma nemmeno Beirut Ovest è stata risparmiata: nel 
tardo pomeriggio di martedì, diversi quartieri della periferia 
Sud (a prevalenza musulmani sciiti) nonché 1 campi palesti
nesi di Sabra e Chatila sono stati raggiunti da cannonate 
intermittenti. 

Le artiglierie navali americane sono entrate in azione in
torno alle 23, martellando — sostengono 1 portavoce — le 
fonti di fuoco da cui si tirava su Yarzè e su Baabda. Sarebbero 
stati sparati una sessantina di colpi, contro 1 338 del bombar
damento navale di lunedi sulle posizioni druse a Suk El 
Gharb. Ancor più grave la citata presenza di militari ameri
cani a Suk Ei Gharb, ammessa dalle fonti sia del contlgente 
che dell'ambasciata. Il comando del contingente americano 
ha riconosciuto di avere mandato sei marines sulla linea del 
fronte «per osservare 1 tiri delle artiglierie navali e fare 1 
relativi rilevamenti, e non per assistere 1 soldati libanesi». Ma 
ad assistere 1 soldati libanesi c'erano 1 «berretti verdi», presen
ti in Libano ufficialmente come consiglieri e istruttori. Uno 
di essi, un «ranger» In tenuta da combattimento, è stato visto 
da testimoni oculari. 

Nel tardo pomeriggio poi è stato annunciato che un nuovo 
attacco da due direttrici era in corso su Suk El Gharb, di 
nuovo cannonate e razzi sono caduti intorno alla residenza 
USA ed hanno colpito anche la non lontana residenza dell' 
ambasciatore di Francia. Ed è proprio In questa fase che si è 
verificato l'intervento degli F-14. 

In questa situazione, che spazio resta per la trattativa? Ben 
Sultan, prima di partire per Riyad ha detto: «Finché ci sarà 
un barlume di speranza continuerò la mia missione». Lo sco-

Berrettl verdi americani a Souk el Gharb 

glio su cui è avvenuta la ennesima Impasse sembra essere 
rappresentato dal dissensi sulla Usta del partecipanti al «dia
logo di riconciliazione» che dovrebbe iniziare dopo il cessate 11 
fuoco, e in particolare dal veto opposto dal fronte di salvezza 
nazionale, diretto da Jumblatt e dalla Siria, alla presenza di 
due personalità — l'una sciita, l'altra stinnlta — che vengono 
considerate come puri e semplici strumenti e portavoce del 
regime. Jumblatt ha proposto in extremis — a quanto viene 
riferito da Damasco — che si vada al dialogo con due delega
zioni separate, nominate autonomamente: una del governo «e 
del suol alleati» (cioè 1 falangisti), l'altra dell'opposizione. 

Giancarlo Lannutti 

Un discorso di Mauroy 

Parigi prende 
le distanze 

dalla strategia 
» USA 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Le divergenze di 
fondo apparse nelle ultime set
timane tra Parigi e Washington 
sui motivi delle tensioni e dei 
conflitti più acuti del momen
to, dall'America Centrale all'A
frica (Ciad), al Medio Oriente 
(Libano), sembra si stia tradu
cendo in un indurimento delle 
posizioni francesi nei confronti 
di Washington o quanto meno 
in una diffidenza dichiarata di 
Parigi verso il ruolo iglobale» 
che Reagan intende far giocare 
all'Alleanza Atlantica. Il di
scorso che il primo ministro 
Pierre Mauroy ha tenuto mer-
tedi sera all'Istituto di Alti Stu
di della Difesa per illustrare i 
grandi assi diplomatici e mili
tari della politica francese par
rebbe confermarlo. Un discorso 
che potrebbe sorprendere a 
quattro mesi dal vertice di Wil-
liamsburg, dove dopo una serie 
di riserve preliminari Mitter
rand aveva comunque sotto
scritto il comunicato finale im
posto da Reagan secondo ilqua-
le «la sicurezza dei nostri paesi 
è indivisibile e deve essere vista 
su una base globale». 

In effetti oggi il primo mini
stro francese sostiene esatta
mente il contrario allorché af

ferma non solo che l̂'Alleanza 
Atlantica non deve uscire dal 
suo ambito» e che «essa si situa 
esclusivamente nello spazio a-
tlantico a nord del Tropico del 
Cancro., ma che la Francia 
«non condivide» la tendenza a-
mericana ad ampliare l'azione e 
l'influenza dell'alleanza al di là 
della sua area geografica. Que
sto per almeno due ragioni di 
fondo: «L'estensione fuori della 
regione atlantica di uno spazio 
del confronto est-ovest — dice 
oggi Mauroy — impone in ef
fetti ai paesi terzi delle srelte 
manichee». Inoltre viene a co
stituire causa ed effetto «di una 
lettura in chiave strettamente 
est-ovest di tutti i conflitti» che 
«non ci sembra realistica». 

La Francia, sostiene il primo 
ministro, «ha rifiutato concre
tamente comunque questa let
tura, sia per quel che concerne 
l'America Centrale che per il 
Ciad ed il Medio Oriente». E 
Mauroy si spiega: in Libano la 
Francia ricerca «il ristabilimen
to di uno stato pluralista e la 
stabilità di una regione scon
volta». Nel Ciad «la Libia non è 
il nemico della Francia ma l'ag
gressore del governo di Ndja-
mena» e «il nostro obiettivo è il 
negoziato tra le parti». Mauroy 

AShamir 
l'incarico per 

il nuovo governo 
in Israele 

TEL AVIV — Il presidente del
lo Stato dì Israele, Chaim Her-
zog. Ieri ha ufficialmente confe
rito al ministro degli Esteri Yi-
tzhak Shamir, candidato del 
Likud (il blocco delle destre), il 
compito di formare un nuovo 
governo, in sostituzione di 
quello del premier dimissiona

rio Menachem Begin, indican
do nello stesso tempo di ritene
re preferibile la formazione di 
un gabinetto di unità naziona
le. 

La nomina è stata accettata 
da Shamir, che già adesso pub 
contare su una maggioranza in 
Parlamento di 63-64 seggi, for
mata dai deputati dei partiti 
della coalizione uscente. Egli si 
è impegnato ad aprire con 
r«Allineamento (l'unione dei 
partiti socialisti) all'opposizio
ne una trattativa per la costitu
zione di un governo di unità na
zionale. Ma già ieri il leader la
burista Sbimon Perei ha recli
nato l'invito. 

Londra 
«accetta» il 

ponto di vista 
americano 

LONDRA — Il governo britan
nico ha reso noto di aver «accet
tato» la tesi americana che giu
stifica l'intervento della flotta 
militare USA nella guerra civile 
libanese. Un portavoce del Fo-
reign Office na fatto rilevare 
che le quattro componenti na
zionali della forza multinazio
nale sono ciascuna sotto il ri

spettivo comando nazionale, e 
che l'azione delle navi america
ne è stata intrapresa per auto
difesa. «Questo e il punto di vi
sta americano — ha precisato il 
portavoce — e la Gran Breta
gna lo accetta». «Sta a ciascun 
contingente — ha concluso il 
portavoce — prendere le pro
prie decisioni circa l'autodife
sa». 

Il «Guardian» sottolineava 
ieri che mentre la Francia e l'I
talia hanno espresso «appren
sioni» per i «rischi politici» con
seguenti al coinvolgimento mi
litare americano, la Gran Bre
tagna non ha mandato a Wa
shington alcun «segnale» del ge
nere. sia in forma privata che 
pubblica. 

Mosca: «Gli 
USA allargano 

il loro 
intervento» 

MOSCA — L'URSS ha con
dannato la decisione degli Stati 
Uniti di prolungare ancora di 
diciotto mesi la presenza dei 
•marines» nel Libano. Per Mo
sca si tratta di una mossa per 
avere «le mani libere nel conti
nuare l'interferenza armata ne
gli affari interni di quel paese». 

Secondo la TASS l'ammini
strazione Reagan è riuscita a 
strappare al Congresso un as
senso per prolungare lo stazio
namento delle truppe statuni
tensi nel Libano «ricorrendo a 
grossolane pressioni». 

«Annunciando l'accordo con 
il Congresso, il presidente Rea
gan - riferisce l'agenzia sovieti
ca — ha fatto capire senza om
bra di dubbio che gli Stati Uniti 
sono intenzionati ad allargare il 
loro intervento in Libano». Due 
giorni fa, sempre la TASS ave
va risolutamente condannato 
la partecipazione dei «marines» 
a combattimenti «contro il po
polo libanese». 

LA CGIL ribadisce che la Forza multinazionale di pace in Libano 
non può svolgere compiti diversi da quelli istituzionalmente ad 
essa affidati: protezione dei campi profughi palestinesi e delie 
popolazioni civili di Beirut. Esulano da questi compiti l'appoggio a 
una qualsiasi delle parti in lotta e l'interposizione tra le diverse 
forze armate, 

IL SEGRETARIO DI STATO USA George Shultz ha difeso in 
Senato il comportamento delle forze americane in Libano che 
sarebbe «giustificato» dalle responsabilità derivanti a una grande 
potenza». 

L'EVENTUALE INVIO sullo Chouf di unità francesi e italiane e di 
un contingente di osservatori dell'ONU ideve essere collocato nel 

3uadro delle domande sottoposte dalle autorità libanesi al presi-
ente del Consiglio di sicurezza dell'ONU». E quanto ha affermato 

ieri una nota del ministero degli Esteri francese. 

IL MINISTRO della Difesa Spadolini ha ricevuto ieri l'ambascia
tore del Libano a Roma Khalil Haddad, con il quale — afferma un 
comunicato — ha avuto uno scambio di idee sulle iniziative nego
ziali in corso per raggiungere un «cessate il fuoco». 

insomma conferma, all'interno 
di un discorso critico più gene
rale, quel che ha detto l'altro 
ieri sul Libano il ministro degli 
esteri Cheysson dissociandosi 
dalle conseguenze che a suo pa
rere rischia di avere l'interven
to militare americano (una di
visione del paese in russo-siria
ni e in americani-israeliani che 
la Francia «non accetterà mail). 
Anche Mitterrand del resto su 
«Le Monde», a proposito della 
crisi ciadiana, si è riferito al ri
fiuto del proposito americano 
di far giocare ai para francesi il 
ruolo di gendarmi dell'Occi
dente in un conflitto considera
to dalla Francia come »inter-
noi. 

•Se noi ci sentiamo a nostro 
agio nell'Alleanza Atlantica — 
dice Mauroy — non intendia
mo tuttavia che si accetti una 
alleanza a più velocità. Ora è 
quel che succederebbe se i no
stri partner integrati accettas-
sero un supplemento di obbli
ghi e di impegni che non figura
no nel trattato e che per parte 
nostra noi rifiuteremmo». Da 
parte americana, ila tendenza 
va in direzione di una globaliz
zazione di tutti i termini della 
minacciai. Ebbene, dice Mau
roy, questo «non è il punto di 
vista della Francia». 

La stessa esplicita critica, il 
primo ministro francese la ri
volge a icoloro che vorrebbero 
integrare le relazioni economi
che est-ovest nella strategia 
della sicurezza dell'alleanza e 
mobilitare l'azione dell'insieme 
dei paesi amici, membri o no 
del Patto, in una pratica del 
boicottaggio economico» che la 
Francia respinge perché sareb
be come «entrare in una logica 
di guerra». Fatto questo discor
so, che come dicevamo sembra 
una revisione esplicita dell'at
teggiamento tenuto a William-
sbrg, Mauroy sembra riflettere 
su un tema fino a ieri solo lar
vatamente affrontato: quello di 
un'Europa più autonoma nel 
campo della difesa. In avvenire, 
dice Mauroy, solo un'entità e-
conomica a dimensione dell' 
Europa potrà dotarsi dei mezzi 
autonomi per garantire la pro
pria sicurezza e la difesa. Ma in 
vista di questo obiettivo il pri
mo ministro francese invita fin 
d'ora gli europei «a sviluppare 
un reale spirito di difesa» e a 
gettare le basi di una politica 
concertata in materia di fabbri
cazione degli armamenti che 
dovrebbe trovare nella UEO 
(Unione dell'Europa Occiden
tale) «un luogo privilegiato di 
riflessione». L'argomento è sta
to al centro della riunione ri
stretta tra Mitterrand e i respo-
nabili degli esteri Cheysson e 
della difesa Hemu ieri pome
riggio. 

Franco Fabiani 

Fermo tutto il settore dell'economia marittima 

Trieste e Monfalcone 
scendono in piazza per 

difendere i cantieri 
Hanno sfilato in migliaia, in testa gli amministratori locali - In 
pericolo mille posti di lavoro in una situazione già molto pesante 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Se 11 governo e TIRI vogliono 
assestare il colpo di grazia a quel che rimane 
del patrimonio cantieristico di Trieste e 
Monfalcone. l'opposizione sarà assai forte. 
Come la scorsa settimana a Genova e In Li
guria, Ieri nel Friuli-Venezia Giulia 1 lavora
tori degli stabilimenti minacciati dal cosid
detto «plano di risanamento» della navalmec
canica hanno dato vita ad una intensa gior
nata di lotta, decisi a difendere fino In fondo 
le loro fabbriche. 

I cantieri navali e tutte le attività collegate 
all'economia marittima costituiscono una ri
sorsa fondamentale per l'area giuliana, di
sertata dall'imprenditoria privata e depau
perata da decenni nel tessuto produttivo. 
Smantellare il cantiere di Monfalcone e can
cellare le residue attività a Trieste (l'Arsenale 
San Marco, ridotto alle riparazioni navali, e 
la Grandi Motori) significa dunque compiere 
un passo risolutivo verso la completa dein
dustrializzazione di queste zone E non si di
mentichi che il parallelo piano siderurgico 
suona campane a morto per la Ferriera Trie
stina, Uà poco passata al gruppo TernL 

Di queste ragioni si son fatti carico Ieri I 
lavoratori, sfilando a migliaia per le vie del 
capoluogo. Da Monfalcone erano giunti, 
compatti e battaglieri come sempre, con un 
treno speciale partito dall'interno stesso del
lo stabilimento. Con loro erano le rappresen
tanze di altre aziende In crisi nelllsontino e 

del Lloyd Triestino di navigazione, contras
segnato da un Incerto futuro. Molti I gonfalo
ni e gli amministratori comunali alla testa 
del corteo, a conferma di uno stretto legame 
di iniziativa consolidatosi tra classe operala e 
assemblee elettive. 

Nel corso del comizio il segretario della 
FLM Renato Lattes ha sottolineato l'impor
tanza di una azione convergente dei lavora
tori di tutte le città e le regioni investite dal 
provvedimenti riduttivi dell'IRI, battendo o-
gnl manovra che punti a dividere e contrap
porre gli operai tra di loro in base a logiche e 
rivendicazioni localistiche. Non esiste risa
namento se si procede a tagli e chiusure al di 
fuori di programmi di sviluppo. Si rischia in
vece di perdere ogni capacità produttiva e di 
uscire dal mercato Internazionale. II piano di 
settore è rimasto lettera morta, e ora si pro
pone un accorpamento tra tutte le aziende 
esistenti, che non risolverebbe alcun proble
ma, colpendo anzi l'autonomia e la flessibili- f 
tà operativa delle singole fabbriche. 

Oltre mille posti di lavoro operaio in meno: 
questa la prospettiva allarmante per una re
gione dove disoccupazione e cassa integra
zione certamente non mancano. Stamane il 
Consiglio regionale affronterà questo nuovo 
capitolo di crisi, che riguarda proprio le aree 
più deboli ed emarginate del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Fabio Inwinkl 

ROMA — Venticinquemila in 
meno nelle acciaierie: è solo u-
n'idea di Prodi o dietro c'è tut
to il governo? Il drastico ridi
mensionamento della siderur
gia pubblica è il progetto della 
Finsider, che non sa proprio co
me far quadrare i bilanci, o fa 
parte della politica industriale 
di Crasi? La domanda — tutt' 
altro che secondaria per chi 
vuol capire se esistono margini 
di trattativa — è ancora senza 
risposta. Ad essa se ne aggiunge 
un'altra, sollevata ieri dallo 
atesso Prodi: il governo si impe
gna ad ottenere dalla CEE un 
adeguato sostegno finanziario? 

A saperne di più non è servi
to neanche il «vertice» di ieri tra 
il ministro delle partecipazioni 
statali, Darida, il suo collega al
l'industria Altissimo e il presi
dente dell'IRI, Romano Prodi. 
Se non esistono dubbi sull'ordi
ne del giorno dell'incontro — il 
piano di risanamento, Io chia
mano cosi, della siderurgia ela
borato dall'IRI —, poco si è sa
puto sulle conclusioni alle quali 
sono giunti. Non ci sono comu
nicati ufficiali e le battute rac
colte dai cronisti si prestano a 
più di un'interpretazione. 

Ha detto Darida: «Il piano 
Finsider non è ancora il piano 
del Ministero delle Partecipa
zioni statali. La Finsider fa il 

Siderurgia: salta rincontro di oggi tra Altissimo e FLM 

Il governo dà r«0K» a .Prodi 
(Darida prende le distanze) 

Tra ministri e IRI davvero esiste una identità di vedute? - Il 14 ottobre una giornata di 
lotta in tutto il settore - Prodi sollecita un intervento finanziario da parte della CEE 

suo mestiere, mentre noi cer
chiamo di operare secondo una 
valutazione globale che va este
sa anche ai privati». Che vuol 
dire? Che il ministro democri
stiano, con il distinguo, prende 
le distanze da Prodi? Questa 
frase sta a indicare che la Finsi
der nel suo progetto non ha te
nuto in alcun conto la necessa
ria integrazione con il settore 
privato? Dubbi legittimi, che 
restano anche se Io stesso Dari
da poco dopo si affretta a dire 
che comunque «tra il governo e 
l'azienda pubblica non esiste 
alcun contrasto» e che «l'obiet
tivo di tutti è la creazione di 
una siderugia sana». Come arri

varci? 
Proprio da questo fronte so

no venute le novità più impor
tanti dell'incontro di ieri: ì re
sponsabili economici hanno an
nunciato che le decisioni finali 
sul settore verranno prese in un 
•incontro globale», tra i ministri 
interessati, TIRI, i sindacati e il 
presidente del consiglio. Prece
deranno questo appuntamento 
conclusivo varie fasi: da ieri so
no al lavoro alcune commissio
ni di studio (sulla siderurgia 
pubblica, su quella privata, sul 
mercato intemazionale) che 
presenteranno le loro conclu
sioni entro quindici giorni, poi 
ri saranno altre riunioni tra IRI 

e Darida e tra Altissimo e la Fe
derazione unitaria. A tutto d ò 
seguirà il confronto parlamen
tare e infine l'incontro decisivo 
alla presenza del sindacato. 

Il governo, stando a questa 
scaletta annunciata ieri dagli 
stessi ministri, dovrebbe aver 
scelto la strada del confronto, 
rispondendo positivamente a 
una delle prime richieste del 
movimento sindacale. Si usa il 
condizionale, però, e non a ca
so: intanto, senza un motivo 
reale, è già saltato l'incontro di 
oggi tra Altissimo e FLM. Du
rissima è stata la reazione del 
«coordinamento siderurgia» che 
da ieri si è riunito a Roma. 

Ovviamente la critica del 
sindacato al governo non è solo 
su questioni metodologiche. La 
FLM che ha indetto una gior
nata di lotta il 14 ottobre so
stiene che l'esecutivo ha «sotto
valutato» la complessità del 
problema, affrontando la ver
tenza siderurgica senza «un pia
no unitario», in grado di soste
nere la posizione italiana ai ne
goziati comunitari. «A meno 
che per piano non s'intendano 
l'elenco di tagli» che ci hanno 
proposto, come ha detto Gianni 
Italia, che ha aperto i lavori del 
coordinamento. 

Questo non vuol dire che il 
sindacato si rifiuta di misurarsi 

con i problemi della gestione e-
conomica degli impianti. Al 
contrario dell'IRI peròJ lavora
tori sostengono la possibilità di 
un rilancio della domanda in
terna, che garantisca un merca
to alla produzione dei centri 
pubblici. Il «coordinamento» si 
è spinto ancora più in là, arri
vando a dire che se le quote de
cise dalla CEE resteranno inva
riate «bisognerà privilegiare 1' 
utilLzo di Taranto e Bagnoli» e 
studiare altri sbocchi produtti
vi per Coroigliano. Il sindacato, 
insomma, sta battendo tutte le 
strade per uscire con il minor 
danno, sociale ed economico, 
da questa situazione di crisi. 

Intanto ieri Prodi in una in
tervista dedicata alla siderur
gia pubblica nel confermare la 
sua linea si è mostrato preoccu
pato di trovare dalla CEE i sol
di necessari ad cammortizzare» 
l'intera operazione e la com
missione ne dovrebbe sborsare 
un bel po' (visto che si calcola 
che il prepensionamento a 50 
anni dei siderurgici dovrà co
stare quasi duemila miliardi). 
Per il resto, sui tagli. Prodi si è 
limitato a dire che «proverà 
profodo dolore ad attuarli, ma 
sono necessari». 

Stefano Bocconetti 

POTENZA — Mentre in Ba
silicata cresce 11 clima di ten
sione per la gravissima si
tuazione economica e pro
duttiva, si sviluppa la rispo
sta di massa del lavoratori e 
delle popolazioni colpite dal 
licenziamenti, dalla cassa In
tegrazione e dalla disoccupa
zione. Nell'ambito della set
timana di lotta decisa dalla 
Federazione unitaria regio
nale COIL-CISL-UIL si è 
svolto nell'area di Potenza 
uno sciopero generale che ha 
visto la compatta partecipa
zione del lavoratori dell'in
dustria, dell'edilizia e di mol
ti uffici, degli studenti; fin 
dalle primissime ore sono 
stati attuati concentramenti 
di lavoratori In zone della pe
riferia della città che hanno 
determinato blocchi e rallen-

Potenza 
si è fermata 

per la ripresa 
economica e 
produttiva 

tementi della circolazione. 
Il clima di tensione cresce 

anche a seguito del licenzia
menti attuati dalla Ltqulchl-
mica, dalla messa In liquida
zione della Montedison E-
slon e per 11 continuo ricorso 
alla cassa integrazione. Se ne 
profila fra l'altro una ulte
riore richiesta da parte della 
Magneti Marcili, mentre l'E
ni ha annunciato di conside

rare «esuberanti» circa 2500 
lavoratori dello stabilimento 
di Pisticci. 

Alla manifestazione di ieri 
ha aderito anche 11 Consiglio 
regionale* che si è riunito In 
seduta straordinaria e ha in
viato una propria delegazio
ne presso i ministeri dell'In
dustria e della Protezione ci
vile, rilancia l'iniziativa sin
dacale e delle forze democra
tiche anche sulle questioni 
del Senlsese e dell'agricoltu
ra. 

Nei prossimi giorni scen
deranno in lotta la zona di 
Matera, il Senlsese a soste
gno di una piattaforma Im
perniata su un plano straor
dinario per l'occupazione di 
tipo intersettoriale e la reln-
dustrlallzzaztone delle aree 
colpite dal processi di ri
strutturazione. 

Incontro dei gruppi parlamentari con i rappresentanti dei consigli di fabbrica 

PCI: il governo ritiri il piano navalmeccanica 
Immediate 
iniziative 
parlamentari 
Tradii il 
programma di 
settore - Subito 
l'assegnazione 
delle commesse 
pubbliche 
Rilancio della 
cantieristica 
e dell'economia 
marittima 

ROMA — Immediato ritiro del plano 
Fincantieri (comporta la chiusura 
dello stabilimento di Sestri Ponente 
e circa settemila licenziamenti), varo 
del programma di commesse e asse
gnazione delle stesse. È questa la ri
chiesta avanzata dal PCI al governo 
a conclusione dell'incontro che 1 
gruppi parlamentari hanno avuto Ie
ri con i rappresentanti dei Consigli di 
fabbrica del settore della Navalmec
canica. 

La richiesta si tradurrà nel prossi
mi giorni In atti parlamentari con
creti quali la presentazione in com
missione industria di una risoluzio
ne e l'invito a discutere subito le in
terpellanze e Interrogazioni già pre
sentate sulla grave crisi della cantie
ristica e sulla operazione messa in 
atto dalla Fincantieri che, se attuata, 
si tradurrebbe — è stato sottolineato 
con forza dal rappresentanti del la
voratori — nella definitiva uscita del 
nostro paese dalla cantieristica 
mondiale. Il Pel chiederà Inoltre alla 
presidenza della commissione Indu

stria del Senato di mettere la crisi 
della cantieristica tra le questioni 
prioritarie nel confronto con i mini
stri Altissimo (Industria) e Darida 
(Partecipazioni statali) In program
ma per l prossimi giorni. Infine l se
natori e deputati comunisti solleci
tano incontri con 1 lavoratori all'In
terno degli stessi cantieri e hanno ri
volto un Invito al Coordinamento 
navalmeccanica della FLM a fissare, 
nel più breve tempo possibile, un in
contro per un esame congiunto della 
situazione nel suo complesso. 

Nella vertenza per la cantieristica 
— si è detto — Il primo e principale 
interlocutore è il governo. Vuol per le 
responsabilità, enormi, che ha nella 
mancata attuazione degli Impegni 
presi e delle leggi varate dal Parla
mento, vuol per le scelte di politica 
economico-industriale che devono 
essere fatte. Anzi più che di una ver
tenza per la cantieristica si dovrebbe 
cominciare a parlare di vertenza per 
l'economia marittima (flotta, porti, 
energia, trasporti). Da alcuni rappre

sentanti dei cantieri è venuta una ri
chiesta In tal senso assieme a quella 
di predisporre e presentare una pro
posta di legge che affronti comples
sivamente la riorganizzazione e il ri
lancio di tutta l'economia maritti
ma. Il Pei è deciso a muoversi In que
sta direzione e già entro 11 prossimo 
mese preciserà la sua posizione e le 
sue richieste con opportune iniziati
ve sull'economia marittima. 

Non bisogna mai dimenticare che 
l'economia marittima, e in essa i 
cantieri, è un settore strategico per 
eccellenza per il nostro Paese. Il 90 
per cento delle materie prime neces
sarie alla nostra economia giunge In 
Italia via mare e lo stesso avviene per 
almeno il 60 per cento delle merci 
esportate. E qui si coglie la contrad
dizione più stridente fra li ruolo che 
dovrebbe giocare 11 settore e l calcoli 
•ragionieristici* fatu dal dirigenti 
della Fincantieri con l'avvio del pro
cesso di smantellamento del com
parto. Naturalmente è necessario 
riaffermare anche 11 ruolo della no

stra flotta (II governo deve onorare 
l'Impegno per il programma di com
messe pubbliche e per l'attuazione 
del plano di settore per la cantieristi
ca approvato nell'ai), rinnovarla per 
quel che è necessario, ma anche farla 
lavorare. Vale la pena ricordare che 
la sola bilancia del noli ha comporta
to per l'Italia nell'82 un deficit -11 
quasi 1.500 miliardi e che appena il 
23% delle merci è trasportato da na
vi Italiane. 

Nessuno nega la necessità di ri
strutturare Il settore navalmeccani
co. Esso va ammodernato e messo In 
condizioni di offrire navi competiti
ve (prime fra tutte quelle della flotta 
Italiana) ad alto livello tecnologico, 
delle tipologie richieste sul mercato 
internazionale. Una scelta, cioè, che 
è agli antipodi di quella operata dalla 
Fincantieri e dall'IRI, ma l'unica va
lida — afferma il Pel — per salvare e 
rilanciare cantieri ed economia ma
rittima e potenziare 11 nostro appara
to industriale. 

Ilio Gioffredi 
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L'assemblea dell'altra sera 

* • 

Cosi i deputati 
del PCI 
hanno deciso 
l'astensione 

ROMA — La decisione del deputati comu
nisti di astenersi nel voto sulle richieste di 
arresto per Toni Negri è stata presa nel cor
so di un'assemblea del gruppo tenutasi la 
sera di martedì, dopo che una ristretta 
maggioranza aveva respinto la proposta 
PCI-PSI di sospensiva. La riunione, prece
duta da quella del direttivo, era già stata 
prevista nel caso che la proposta di sospen
siva fosse stata respinta proprio per deci
dere l'atteggiamento del gruppo nel voto 
sull'arresto. Questa circostanza va sottoli
neata poiché alcuni giornali hanno diffuso 
la notizia secondo cui la decisione di asten
sione sarebbe stata decisa dalla segreteria 
del partito. Nessuna decisione era stata 
presa prima né dopo l'assemblea del grup
po, e — come ha precisato un comunicato 
— «in tutto 11 corso del caso Negri le deci
sioni, per la particolarità e specificità della 
materia, sono state sempre riservate al co
mitato direttivo e alla assemblea del depu
tati», Ivi compresa quella sulla richiesta di 
arresto per Negri. Dunque sono destituite 

di ogni fondamento le voci su decisioni 
prese al di fuori del gruppo parlamentare. 

L'assemblea, aperta da una relazione del 
capogruppo Napolitano, è durata circa tre 
ore e con dibattito reale e democratico (ci 
sono .stati ben 27 Interventi, tra cui quello 
di Enrico Berlinguer) ha approfondito tutti 
gli aspetti della questione nello sforzo di 
pervenire ad una decisione che esprimesse 
anche nell'atto conclusivo la coerenza del* 
l'atteggiamento e dell'Iniziativa del nostri 
deputati. Al termine è prevalsa a maggio
ranza assoluta del componenti 11 gruppo la 
decisione dell'astensione, esattamente con 
88 voti contro 57 favorevoli alla concessio
ne dell'arresto e 3 contrari ad essa. SI è 
concordato da parte di tutti 1 compagni 
sulla necessità di dare, con la dichiarazione 
di voto In aula del presidente del gruppo, 
una motivazione che tenesse conto di tutti 
gli elementi emersi dalla discussione, ciò 
che 11 compagno Napolitano ha fatto con 11 
discorso di cui riferiamo In altra parte del 
giornale, e che è stato calorosamente ap
plaudito da tutto 11 gruppo. 

n PSI spiega perché è passato 
dal «no» all'arresto all'astensione 

Una dichiarazione del capogruppo Formica sulla condotta in commissione e in aula - «Abbiamo voluto condanna
re anche la condotta finale di Negri» - Stanca rivendicazione di «coerenza» da parte di de e repubblicani 

ROMA — Il voto della Ca
mera sul caso Negri si è por
tato dietro — dopo le dichia
razioni nell'aula di Monteci
torio — uno strascico di rea
zioni negli ambienti politici. 
C'è qualche stanco tentativo 
della DC e del PRI di presen
tarsi come le forze più coe
renti nella •fermezza» contro 
11 terrorismo, c'è una preci
sazione socialista che spiega 
perché il PSI è passato dal 
«no» all'arresto In commis
sione alla astensione In aula, 
ci sono nuove contorsioni ra
dicali. 

Senza molta convinzione, 
l'on. Galloni ha detto che «11 
voto ha premiato la coerenza 
della posizione della DC» e 
dovrebbe essere «motivo di 
profonda riflessione per il 
PCI, che avendo modificato 
la sua linea, ne è uscito scon
fitto». Sconfitto, dirà poi oggi 
sul «Popolo» Galloni, anche 11 
•maldestro tentativo» di co
struire una «alternativa di si
nistra». Per 11 vicesegretario 

democristiano Mazzotta e-
scono battuti «quei partiti 
che per ragioni diverse non 
sono stati in grado di espri
mere una posizione com
prensibile e hanno cercato di 
mantenere la disciplina di 
gruppo decidendo per li voto 
di astensione». Naturalmen
te Mazzotta non si occupa 
della disciplina del proprio 
gruppo, per sorvolare sul va
ri termini delle questioni che 
la Camera ha dovuto affron
tare. 

Anche la segreteria del 
PRI cerca strumentalmente 
un proprio primato, quasi 
che la Camera fosse stata 
chiamata a «rimettere in di» 
scussione» o no «i risultati 
conseguiti In questi anni nel
la vigilanza antiterroristica, 
grazie ad un moto di opinio
ne pubblica e a scelte corag
giose e conseguenti». Dilem
ma inesistente, altrimenti 
non si spiegherebbe neppure 
perché i repubblicani vanti
no, Insieme ai loro «rigore», 

la «libertà di coscienza» la
sciata al propri parlamenta
ri. 

Al flebile coro si è aggiun
to timidamente il segretario 
del PLI Zanone per il quale 
•la astensione comunista si è 
rivelata una posizione molto 
debole». 

Una lunga dichiarazione 
del capogruppo Formica 
precisa il senso della condot
ta socialista alla Camera, 
spiegando perché il PSI votò 
«no» all'arresto di Negri in 
commissione per poi aste
nersi insieme al comunisti in 
aula. 

Formica rileva che in 
commissione 1 socialisti ri
masero soli nel «no» all'arre
sto (I comunisti si astenne
ro). Perciò «l'unica via per
corribile per mantenere una 
nobile posizione di principio 
e per ottenere l'effetto prati
co del "no" all'arresto era 
quella di consentire una con
vergenza tra posizioni di 
gruppi e di singoli intorno ad 

una proposta di rinvio della 
discussione sull'arresto». 
Che questo fosse uno sbocco 
realistico lo ha dimostrato 11 
voto sulla sospensiva, boc
ciata per l'«assenza determi
nante» dei radicali. Successi
vamente i socialisti «da soli 
non erano più in grado di in
fluire sulle determinazioni 
della Camera». Astenendosi 
dal voto, Il PSI ha voluto per
ciò tenere ferme le ragioni di 
fondo del suo «no» all'arresto 
immediato di Negri, ed «evi
denziare l'atteggiamento ir
responsabile tenuto dal 
gruppo radicale che, di fatto, 
ha chiesto e ottenuto l'auto
rizzazione all'arresto di Toni 
Negri». Con l'astensione — 
dice infine Formica — il PSI 
«sottolinea anche una vera 
condanna da parte del socia
listi del comportamento del
lo stesso Toni Negri che, vo
lontariamente o meno, in 
queste ore sta avvalorando 
la tesi di chi parla di volontà 
di fuga». 

Pennella, Teodori e Melll* 
ni, per difendersi dalle accu
se che piovono da ogni parte, 
proclamano che «non ci sono 
alibi matematici e radicali 
da linciare», giungendo 
sfrontatamente a scaricare 
su socialisti e comunisti la 
responsabilità dell'arresto 
Immediato (non avvenuto) di 
Toni Negri. L'argomento è 
raccolto, naturalmente con 
spirito diverso, dal leader di 
Democrazia proletaria Ca
panna, secondo il quale la «a-
stenslone del PCI e del PSI 
ha regalato la vittoria al 
blocco di centro-destra». 

C'è infine una nota del 
Movimento federativo radi
cale (gli ex deputati che ab
bandonarono Palmella) che 
osserva come la decisione 
sull'arresto di Negri è stata 
decisa «anche grazie alla fat
tiva complicità del suol "li
beratori"». La nota si stupi
sce della reazione delle sini
stre chiedendosi: «Cosa mai 
si aspettavano da Marco 
Pannella?». 

Sì all'arresto, è la quarta volta 
Prima del caso Negri la Camera concesse l'autorizzazione alla cattura per Francesco Moranino e, due volte, 
per il missino Saccacci - La prima richiesta si presentò alla Costituente - Sedate sempre drammatiche 

MILANO — «L'allontana
mento di Negri? Come mera
vigliarsene? Se Innocente, di 
fronte alla possibilità di una 
lunga detenzione è compren
sibile che si voglia sottrarre 
ad una punizione che ritiene 
ingiusta. Se colpevole — os
serva con trasparente sarca
smo Antonino Cusumano, il 
magistrato che presiede la 
corte del processo Rosso-To-
bagl — prevedendo una con
danna grave, è umano pen
sare voglia sottrarsi all'arre
sto. Comunque è una occa
sione che gli hanno offerto 
su un piatto d'argento». 

L'imputato Luca Colombo 
ha reazioni diverse: «È fuggi
to Negri? Ma fatto bene». 

Ci sono poi i commenti di 
Marco Barbone e di Mario 
Ferrandi, detto «Coniglio», 
due dei principali imputati 
di questo processo, che han
no fatto la scelta della disso
ciazione attiva dal terrori
smo. La notizia dell'esito del
le votazioni alla Camera 
giunge nell'aula di via Filan-
geri all'inizio dell'udienza 
pomeridiana. Le gabbie sono 
semivuote. Pochissimo 11 
pubblico. Gli avvocati sono 
due o tre. Nell'udienza del 
mattino aveva parlato l'avv. 
Pelllcciotta, In difesa di Im
putati minori. 

Nel pomeriggio l'udienza è 
ovviamente dominata dalla 
notizia del voto che autoriz
za l'arresto di Toni Negri. Si 
sa che 11 giudice istruttore 
Maurizio ungo, appena avu
ta notizia del voto da un uffi
ciale di polizia giudiziaria 
presente nell'aula di Monte
citorio, ha firmato l'ordine di 
cattura nel confronti del do
cente padovano. Barbone e 
Ferrandi rilasciano una di
chiarazione scritta. «Gli Im
putati del 7 aprile — dice 
Barbone — affermano da 
anni di essere in attesa del 
processo e del confronto con 
gli "accusatori". La notizia 

I pentiti: 
«Così 

si è sottratto 
al confronto 

con noi» 
Le reazioni di Barbone e Ferrandi durante 
il processo Tobagi - Il presidente della cor
te: «La notizia non deve sorprendere» 

della probabile fuga di Toni 
mi fa pensare che è già la se
conda volta che lui in parti
colare si sottrae al confron
to. La prima con lo stralcio 
da questo processo, il vero 
processo Rosso, la seconda 
con la fuga. A questo punto, 
dopo avere subito, per anni, 
le accuse di infamità da par
te del dirigenti di Rosso e le 
contumelie che non hanno 
risparmiato neppure la mia 
famiglia, sono io a chiedere 11 
confronto con gli imputati 
del "7 aprile". La galera è 
sempre e comunque soffe
renza e sono lieto che la fa
miglia Negri se ne risparmi 
di ulteriore. Vi lascio per 
contro immaginare il mio 
stato d'animo dopo la recen
te scandalosa intervista a 
"Panorama", il cui signifi
cato profondo è ora chiarito 
dalla fuga dalle proprie re
sponsabilità. Non ho mai a-

vuto atteggiamenti acritica
mente accusatori, non ne a-
vrel motivo. Dopo questa no
tizia considero un dovere 
morale presentarmi al Foro 
Italico per cercare di colma
re la sproporzione fra le di
rette, specifiche responsabi
lità di Toni Negri e degli al
tri, e il suo sottrarsi al pro
cesso». 

A sua volta, Mario Ferran
di ha dichiarato: «Credo che 
se Negri davvero è fuggito, si 
perde una occasione Impor
tante di confronto al di la del 
merito delle accuse sul tavo
lo del "7 aprile". Voglio dire 
che quello che oggi va messo 
in discussione e proprio la 
concezione dell'uomo e la fi
losofia politica che ha infor
mato l'azione di tutti i grup
pi di banditismo politico de
gli anni Settanta. Ed è qual
cosa di riconducibile a due 
grandi follie: la prima che é-

lites di rivoluzionari possano 
cambiare il corso della storia 
senza 11 consenso della gente; 
la seconda che possano farlo 
attraverso l'uso della violen
za politica organizzata. Ed è 
questo il punto dove sono io 
che reclamo la possibilità del 
confronto con chi mi accusa 
di essere un accusatore. Io 
credo che la verità storica sia 
rivoluzionaria. Non ho alle 
spalle una cultura del silen
zio e sono 11 primo a dare ra
gione a Negri quando recla
ma il diritto ad una ricostru
zione politica e storica degli 
anni di piombo. Ma allora 
che abbia 11 coraggio di so
stenerla. Io ci sarò quando 
mi convocheranno nell'aula 
del Foro Italico». 

A quella ricostruzione, pe
raltro, nell'aula di questo 
processo, Mario Ferrandi ha 
già fornito un contributo im
portante. Una ricostruzione 
lucida e non reticente, in cui 
la «follia» di quegli anni tre
mendi viene analizzata con 
spietata chiarezza. «Semina
vamo la peste fra 1 giovani», 
ebbe a dire, fra le altre cose, 
Mario Ferrandi nel corso del 
suo Interrogatorio, ricono
scendo pienamente le pro
prie responsabilità. Allievi 
del «cattivi maestri», 11 prin
cipale del quali era, appunto, 
Toni Negri, questi ragazzi 
furono spinti in quel oulo 
tunnel del terrorismo, dal 
quale, con grande tormento, 
sono poi usciti, non dimenti
cando gli orrori di cui sono 
stati protagonisti, compien
do una scelta irrevocabile di 
abbandono della lotta arma
ta e di attiva dissociazione. 
Proprio per questo sono stati 
definiti «infami». Ma quella 
scelta di dissociazione attiva, 
come viene unanimemente 
riconosciuto, è stata forse il 
contributo più rilevante nel
la lotta contro 11 terrorismo. 

Ibio Paolucci 

ROMA — La Camera dei de
putati, nel periodo repubbli
cano, s'era già trovata altre 
volte di fronte al problema se 
autorizzare o meno, su ri
chiesta della magistratura, 
la cattura di propri compo
nenti. In tre casi ebbe a deci
dere affermativamente, in 
altri negò il consenso. In o-
gnl occasione, tuttavia, il di
battito è stato carico di ten
sione, sofferto, contrastato. 

Il primo caso si presentò 
alla Costituente: i giudici si
ciliani chiedevano di essere 
autorizzati ad arrestare Con
cetto Gallo, uno del capi mi
litati del separatismo: la 

Giunta per le autorizzazioni 
a procedere si pronunciò 
contro. Nel 1949 — nel clima 
di attacco contro la Resi
stenza e 1 suol protagonisti 
che la situazione restauratri
ce e scelblana facilitava — 
sorse 11 «caso Moranino»: la 
magistratura torinese chiese 
l'autorizzazione al processo e 
alla cattura del compagno 
deputato Francesco Morani
no («Gemisto» il suo nome di 
battaglia), accusato di aver 
ordinato nella sua qualità di 
comandante della 12* divi
sione «Garibaldi Nedo» la fu
cilazione di sette persone, so
spettate di spionaggio a fa

vore delle bande nere. Passa* 
ta rautorizzazlone a proce
dere, la DC (con l'appoggio 
fascista) riuscì a capovolgere 
la decisione della commis
sione, autorizzando, per po
che decine di voti, pure la 
cattura. Moranino visse poi 
un lungo esilio, che terminò 
con la grazia concessagli dal 
Presidente della Repubblica 
Saragat. E potè tornare an
cora in Parlamento per una 
legislatura, eletto senatore 
con largo suffragio. 

Dopo Moranino, il 25 otto
bre '56, discutendo una ri
chiesta a carico di Dante 
Gorrieri, comunista, la Ca

mera autorizzò 11 procedi
mento, ma negò l'arresto. 
Poi 11 caso Saccucci: 11 depu
tato fascista aveva parteci
pato attivamente al fallito 
colpo di Stato organizzato 
dal principe nero Valerio 
Borghese del 1970. La magi
stratura gli addebitava pe
santi imputazioni: cospira
zione politica, istigazione al
l'Insurrezione armata. Cio-
nostante, la maggioranza 
(così come già avvenuto nel
la apposita Giunta) il 28 giu
gno 1975 autorizzò 11 proce
dimento, ma (contrari co
munisti e socialisti) disse di 
no alla richiesta di cattura. 

Poco più di un anno dopo la 
situazione si capovolgeva: 
candidato nella Usta del 
MSI, Saccucci partecipò ad 
una spedizione punitiva a 
Sezze Romano, nella quale, 
crivellato di colpi, cadeva il 
compagno Luigi Di Rosa, 1-
scritto alla FGCI. L'Assem
blea se ne occupò 1*8 giugno 
1976 e fu unanime (escluso il 
MSI) per l'autorizzazione a 
procedere e all'arresto. Un 
mese dopo concesse l'arresto 
anche per il processo del ten
tato colpo di Stato del *70. Ma 
Saccucci era ormai partito 
dall'Italia. 

a. ti* rn. 

L'on. Galloni, senza un bri
ciolo di argomentazione, ha 
sentenziato sul •Popolo* di ieri 
che ta proposta di sospensiva 
sulla richiesta di arresto per 
Tony Negri è tambigua», «in
coerente rispetto alla linea del
la fermezza per anni predicata 
dai comunisti» nonché una *co-
moda scappatoia*. E ha preci
sato che il PCI solo allineandosi 
alla posizione democristiana 
nel voto sull'arresto poteva al
lontanare da sé l'accusa di aver 
abbandonato la via della lotta 
rigorosa al terrorismo di sini
stra. Ognuna di queste affer
mazioni è gratuita, non dimo-

Galloni apre la crisi di governo? 
strata e politicamente falsa. 
Ma ci guarderemo bene dallo 
sprecare spazio e parole per 
una polemica abbondantemen
te dissolta dagli argomenti por
tati dai nostri compagni neh" 
aula di Montecitorio. Ben altra 
è la questione che la sortita di 
Galloni solleva. 

Si dà il caso, infatti, che non 
solo i comunisti ma anche i so
cialisti, vale a dire il maggior 
alleato dì governo della DC, 
hanno prima avanzato e votato 
la proposta di sospensiva eppoi 
scelto l'astensione sulla richie
sta di arresta Dunque il giudi

zio, anzi il sospetto avanzato da 
Galloni verso il PCI di disertare 
la via del rigore contro il terro
rismo si estende necessaria
mente al PSI. Perché, allora, 
Galloni non ha il coraggio e la 
coerenza di chiamare in causa il 
PSI? Evidentemente il suo op
portunismo gli vieta di solleva
re esplicitamente la questione 
politica implicita nella sua roz
za polemica anti-PCb e cioè la 
questione della inafSdaWità 
del PSI sulla centrale, decisiva 
questiona della difesa dello 

Stato democratico. Non si è ac
corto l'improvvido Galloni che 
l'unico sbocco logico della sua 
sortita sarebbe l'apertura della 
crisi di governo per uno strate
gico dissenso tra la DC e il par
tito del presidente del Consi
glio? La domanda è, natural
mente, retorica poiché Galloni 
sapeva benissimo come stavano 
le cose ed ha semplicemente a-
dottato la solita e non nobile 
lattica di parlare a suocera per
ché nuora intenda in modo da 
evitare qualsivoglia conseguen
za reale delle proprie parole. 
Bassa propaganda e opportuni
smo politico, miscela ideale del
la vecchia e della «nuova» DC. 

Accolta la richiesta comunista 

Procedure urgenti 
per la legge 

sulla carcerazione 
preventiva 

ROMA — Procedura d'ur
genza alla Camera per le 
Eroposte di legge del PCI re-

.Uve alla riduzione dei ter
mini della carcerazione pre
ventiva e alla sostituzione 
della carcerazione preventi
va con gli arresti domiciliari 
per 1 dissociati dal terrori
smo. Lo ha deciso l'assem
blea di Montecitorio, Ieri 
mattina, accogliendo unani
me le richieste del presidente 
del gruppo comunista. 

La proposta sulla carcera
zione preventiva, di cui è pri
mo firmatario li compagno 
Ugo Spagnoli, oltre la ridu
zione del termini, reca nor
me concernenti anche la li
bertà dell'imputato, 1 rap
porti fra pubblico ministero 
e giudice istruttore e la co
municazione giudiziaria. 
Sulla carcerazione preventi
va, a Montecitorio sono state 
presentate altre due propo
ste: dal radicale Antonio Ne

gri e dal missino Trentino 
che — come ha precisato la 
presidente lotti — saranno 
abbinate in commissione 
nell'esame abbreviato. 

L'altro progetto comuni
sta, che reca per prima la fir
ma di Luciano Violante, pro
pone la sostituzione della 
carcerazione preventiva con 
gli arresti domiciliari, oltre 
che per I dissociati dal terro
rismo anche pei gli imputati 
detenuti In forza di mandato 
di cattura facoltativo. 

«È particolarmente positi
vo—ha dichiarato Violante 
— che la Camera abbia, 
pressoché all'unanimità, ap
provato la nostra richiesta di 
rendere urgente l'iter della 
nostra proposta di legge sul
la riduzione della carcerazio
ne preventiva e sugli arresti 
domiciliari al dissociati dal 
terrorismo che non abbiano 
commesso gravi reati». «Già 
la settimana scorsa, la com
missione Giustizia ha appro
vato la nostra proposta di 
avviare Immediatamente l'e
same dei due progetti» e 
•proprio oggi abbiamo co
minciato la discussione». 

Ieri mini-vertice a Palazzo Chigi 

Carceri: presto 
alla Camera 
il progetto 

del governo 
ROMA — «Ci sono molti mo
di di arrivare: il migliore è 
non partire affatto». Mino 
Martinazzoli, democristiano, 
neo-mlnlstro di Grazia e 
Giustizia, cita Fiatano per 
Invitare tutti alla prudenza e 
a non porsi traguardi troppo 
ambiziosi. Preferisce annun
ciare così, in sottotono, la 
notizia di un progetto gover
nativo su carceri e detenzio
ne preventiva già bello e 
pronto che verrà portato 11 4 

ottobre al Consiglio del mi
nistri e quindi presentato al
la Camera. Dell'intera que
stione si è discusso Ieri po
meriggio per tre ore a Palaz
zo Chigi In un mini-vertice 
dedicato alla questione pre
sieduto da Bettino CraxL Ol
tre a Martinazzoli c'erano il 
ministro degli Interni Oscar 
Luigi Scalfaro, li sottosegre
tario alla presidenza del 
Consiglio Giuliano Amato, li 
direttore generale degli Isti

tuti di prevenzione e pena 
Nicolò Amato, il ministro al 
lavori pubblici Franco Nico-
lazzl, 11 capo della polizia Co* 
ronas e il comandante gene
rale del carabinieri Valdlta-

E stata quel che si defini
sce con brutto termine una 
riunione «interlocutoria»: in
somma, una ricognizione 
della situazione ma nessuna 
decisione. Il ministro Nlco-
Iazzl ha comunque annun
ciato che sono 40 le carceri in 
via di ammodernamento: 
per completare le opere ci 
vorranno ancora 200 miliar
di e gli istituti potranno ospi
tare, una volta completati, 
circa 10 mila detenuti. Altre 
19 carceri sono ancora da co
struire (ma esistono già aree 
e relativi progetti): qui i soldi 
necessari salgono a 715 mi
liardi per un totale di 5000 
detenuti. Infine ci vorrebbe
ro altri 200 miliardi per co
struire 6 carceri che sono an
cora allo studio e che ospite
rebbero 1425 detenuti. Il tut
to per cercare di alleviare la 
plaga del sovraffollamento. 
Ma solo «alleviare», appunto, 
perché queste carceri an

drebbero, almeno in parte, a 
sostituire altri istituti ormai 
fatiscenti. Altro dato fornito 
da Nlcolazzl: ogni posto-car
cere costa allo Stato tra 1120 
e 1180 milioni. 

A proposito delle condizio
ni di vita all'interno delle no
stre carceri (come si ricorde
rà 1 detenuti di mezza Italia 
sono in sciopero della fame 
da quasi un mese) Martinaz
zoli si è detto particolarmen
te preoccupato per la situa
zione sanitaria. Il ministro 
ha poi ribadito la necessità 
di «ampliare la discrezionali
tà del giudice in materia di 
libertà provvisoria» e di una 
maggiore correttezza dell'u
so che di questo strumento 
oggi si fa. Il ministro ha poi 
moito insistito sulla necessi
tà di accelerare al massimo 
la procedura del processi e di 
una redistribuzione risi com
piti tra giudice e pretore. 
Tutti punti di cui probabil
mente I ministri discuteran
no Insieme il 4 ottobre quan
do 11 progetto governativo 
verrà portato al Consiglio 
del ministri. 

s. se 

Imputato, gli sono vietate le lezioni 

Studente incriminato. 
per lui niente scuola 

CASERTA — Il ragazzo, allievo dell'istituto d'arte dì Caserta, è in 
attesa di giudizio: sarà processato per partecipazione a banda ar
mata. Il collegio dei docenti ha però deciso prima del tribunale: 
accetta l'iscrizione a scuola del ragazzo ma gli vieta la frequenza 
delle lezioni Lo fa sulla base di una sentenza della Corte d'appello 
di Milano del 1964. In quella sentenza si affermava che «l'autorità 
scolastica ha il potere di sospendere un alunno, sottoposto a giudi
zio penale in attesa della definizione del giudizio stesso». 

A subire questa inconsueta punizione è u ventenne Armando De 
Matthaeis: venne arrestato nel dicembre 1980 assieme ad altri 
giovanissimi in un'operazione che debellò un gruppo di Prima 
Enea ed identificò alcuni fiancheggiatori. De Matthaeis è tra que
sti ultimi: avrebbe fornito a Prima linea alcuni studi sul lavoro 
nero in provincia di Caserta. D ragazzo è stato scarcerato dopo 
sedici mesi di carcerazione preventiva, ma con robbligo di soggior
nare a San Marco. L'hanno scorso, infine. De Matthaeis toma a 
frequentare l'istituto d'arte, al quale era iscritto prima dell'arre
sto. Ma non è un anno facile: dapprima ha un contralto con un 
insegnante, poi l'istituto rimane bloccato a lungo per la lotta degli 
studenti che protestano contro alcune disfunzioni della scuola. De 
Matthaeis viene «accusato» di essere il fomentatore della protesta. 
Dovrà intervenire lo stesso preside per calmare gli animi e «scagio
nare» il ragazzo. Alla fine dell'anno comunque arriva la bocciatura. 
E, all'iniao di quest'anno scolastico, la decisione di tenerlo fuori 
dalla scuola 

«Pax 
Christi»: 
Nobel per 
la pace a 
Marianela 
Garcia 

GINEVRA — «Pax Christi International» ha 
proposto di conferire 11 premio Nobel per la 
pace 1984 a Marianela Garcia Vlllas, tortura
ta e giustiziata nel marzo scorso dal militari 
salvadoregni, secondo quanto sostiene 11 rap
porto reso Ieri di dominio pubblico a Ginevra 
dall'organizzazione cattolica Internazionale. 

Per «Pax Christi» non vi è alcun dubbio: 
Marianela Garda Vlllas, che era la presiden
te della commissione salvadoregna del diritti 
dell'uomo, è stata assassinata da militari, do
po essere stata torturata. Ed è una menzogna 
la versione delle autorità del Salvador secon
do cui sarebbe morta durante uno scontro 
tra truppe governative r guerriglieri. Lo han
no detto a Ginevra esponenti del movimento 
cattolico Internazionale durante una confe
renza stampa tenuta per presentare 1 risulta
ti di un'Inchiesta effettuata da Adrten-Clau-

de Zoller, coordinatore della missione di «Pax 
Christi» nell'America centrale. 

Per l'autore del rapporto, l combattimenti 
del 14 marzo 1983 In cui avrebbe perso la vita 
Marianela Garcia Vlllas non sono stati altro 
che «un massacro di civili non combattenti», 
avvenuto nella località di Bermuda nelle pri
me ore del mattino e nel quale si sarebbero 
avute almeno venti vittime. Catturata in 
questa occasione, Marianela «è stata traspor
tata In elicottero alla scuola militare della 
capitale dove è stata selvaggiamente tortura
ta per parecchie ore e quindi uccisa». Respon
sabili dell'assassinio — secondo «Pax Christi» 
— sono elementi del battaglione «Atiacatl». 

Questo assassinio — si afferma nel rappor
to — è un episodio della serie di violazioni del 
diritti dell'uomo e della repressione attuata 
dalle forze armate salvadoregne. 

Peroni in 
Jugoslavia: 
lottiamo 
per 
difendere 
la pace TITOGRAD — Il presidente Pettini, ol tuo arrivo, accolto dal 

dirigenti iugoslavi 

PLEVLJA (Montenegro) — Dalle montagne della repubblica 
jugoslava del Montenegro, dove — a Piavija — ha Inaugurato 
il monumento ai caduti della divisione partigiana Italiana 
«Garibaldi», che combatté dal 1943 al 1945 a fianco degli Jugo
slavi (tremila 500 reduci su 24 mila uomini), Sandro Pertinl 
ha additato le relazioni tra Italia e Jugoslavia a modello dL 
pacifica ed amichevole convivenza intemazionale. «In questo 
momento di tensioni e di crisi, tormentato da un cumulo 
crescente di Incomprensioni sul piano Internazionale — ha 
detto il presidente della Repubblica — la stretta amicizia 
Italo-jugoslava, priva di ombre, è un bene prezioso per l'Euro
pa e per li mondo e, in particolare, per gli equilìbri europei e 
mediterranei». 

Il presidente della Repubblica è giunto a Titograd Ieri mat
tina accompagnato dal ministro degli Esteri Giulio Andreot-
U. All'aeroporto è stato accolto con molto calore dal presiden
te della presidenza Jugoslava, Mika SplUak, che gli ha poi 
fatto da «guida» per tutta la giornata, prima a Titograd dove 
a Pertinl sono state consegnate le «chiavi della citta» (è stato 
U secondo a riceverle, dopo 11 presidente Tito) e poi a Plevlja. 
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Il caso Negri 
Non è soltanto 
sovversivismo, ma 
anche terrorismo 

È necessario Iniziare una rifles
sione approfondita sul cosiddetti 
«anni di piombo»: non si può non 
condividere almeno questo assunto 
di A. AsorRosa, pur precisando che 
In effetti la riflessione è cominciata 
da tempo e che si tratta semplice
mente di proseguirla. Del resto, lo 
stesso contributo al dibattito di A-
sorFtosa è la dimostrazione piò evl-
den te di quan to ampia debba essere 
l'opera di approfondimento, se oc
corre partire dalla messa in discus
sione persino del dati più elementa
ri: anzi, se bisogna ancora porre il 
problema delle fonti sulle quali si 
costruiscono le proprie argomenta
zioni. 

La questione è infatti troppo im
portante, e troppo rilevanti sono le 
sue Implicazioni politiche e cultu
rali, per affron tarla sempllcemen te 
sulla base di Impressioni epidermi
che, di 'sentito dire» o della memo
ria Individuale: c'è il rischio di e-
sprimere giudizi tanto affrettati 
quanto perentori (e perciò assai 
fuorvlantl, soprattutto se ne sono 
autori intellettuali prestigiosi) che 
potrebbero Indirizzare la discussio
ne verso un vicolo cieco, e quindi 
rendere impossibile l'approfondi
mento che tutu diciamo di volere. 
Per evitare tale rischio occorre an
dare a un confronto serrato, pole
mico se necessario, condotto con 1' 
attitudine a confrontare le proprie 
valutazioni con quelle altrui ma 
anche, e In primo luogo, col fatti e 
con la loro evoluzione. E occorre e-
vltare che l'indagine s'impantani 
nelle vecchie paludi, venga fuorvia
ta da tesi anacronistiche che per 
troppo tempo hanno limitato l'im
pegno di significativi settori della 
cultura Italiana nella lotta politica 
e Ideale contro tutte le forme dell'e
versione e della violenza politica 

organizzata. 
Nell'affrontare argomenti tanto 

complessi, la retorica — e talvolta 
anche una discutibile concezione 
della politica — suggerisce di cau
telarsi col condizionali e con gli In
cisi ('se non erro»), ma personal
mente preferisco essere più radica
le, presentare le mie Ipotesi per 
quelle che sono e per quel che val
gono oppure saggiarne la consi
stenza sul terreno sperimentale, at
traverso un confronto diretto con le 
fonti documentarle. E dunque, qui 
di seguito dovrò abbondare In cita
zioni che certamente appesantiran
no l'esposizione ma che spero sti
moleranno la memoria (e la rifles
sione) di molti. 

Dire che 11 prof. Antonio Negri 
•ha sempre parlato di Insubordina
zione di massa, non di organizza
zione armata; di violenza di piazza, 
violenza diffusa, non di agguati mi
litari e di assassini politici, ecc.» è 
un grossolano errore di fatto. Ne
gri, viceversa, ha sempre postulato, 
per l'attuazione del suo disegno po
litico, l'uso di due distinti ma con
vergenti sistemi di lotta: l'illegalità 
di massa (guerriglia urbana, rapi
ne, furti, sabotaggi, ecc.) e la lotta 
armata d'avanguardia (ferimenti, 
sequestri di persona, attentati di' 
namltardl, ecc.). Per documentare 
questa affermazione mi limito alle 
citazioni più esemplari sicuramen
te attribuibili al Negri, avvertendo 
però che se si volesse discutere an
che della dimensione organizzativa 
più complessiva, oltre che del sin
golo protagonista, non sarebbero 
sufficienti intere pagine del giorna
le. 

Nel marzo del 1973 Negri a vvertl-
va: 'L'organizzazione rivoluziona
ria ha 11 preciso compito di appre
stare tutti gli strumenti della vio

lenza proletaria che la lotta sponta' 
nea non è In grado di produrre, dal
la lotta armata, al terrorismo, alla 
violenza di massa. (...) Dal punto di 
vista rivoluzionarlo, la violenza ar
mata ha due facce e tutt'e due van
no perseguite ed organizzate con 
tenacia. Da una parte come violen
za di massa (...). Dall'altra parte, 
come azione diretta del quadri del
l'organizzazione d'avanguardia, 
come capacità di esplicitare, nella 
forma dì un attacco armato alle 1-
stltuzlonl del capitale, 11 grado di 
violenza che lo scontro richiede (...) 
e Infine come terrore rosso, come 
capacità di Individuare e colpire gli 
obiettivi singoli della lotta proleta
ria, di rispondere colpo su colpo al
la violenza del padroni e dello Sta
to» (cfr. la 'Prima bozza di tesi sullo 
sviluppo della lotta operala e sull' 
organizzazione operala In Europa; 
ciclostilato della Segreteria coordi
namento Internazionale, datato 5 
marzo 1973). 

E un anno dopo, successivamen
te alla nascita ufficiale dell'Auto
nomia organizzata e In concomi
tanza con la fondazione della rivi
sta tControlnformazione» gestita 
Insieme da Negri e Emilio Vesce e 
dal brigatista Antonio Bellavlta, Il 
leader autonomo precisava: 'La 
lotta armata, nella situazione che 
viviamo, non deriva la sua necessi
tà dalla resistenza, dalla necessità 
di confortare di strumenti Idonei 
lotte singole: essa rappresenta In
vece Il solo momento strategico 
fondamentale (...) È ora di smetter
la con le disquisizioni sul carattere 
più o meno di massa detta lotta ar
mata e di convalidarla a mille con
dizioni (...). Qui il problema è un al
tro: solo la lotta armata nel suo 
progredire, nel suo consolidarsi, 
nel suo estendersi può permettere 
alla lotta di massa di colpire 11 si
stema. La lotta armata è 11 filo ros
so dell'organizzazione dell'operalo 
multinazionale e del suo ciclo di 
lotte: dobbiamo dipanarlo» (cfr. 
*Tesl sulla crisi: la multinazionale 
operala», Sfebbralo 1974, poi edite 
In: S. Bologna, P. Carplgnano, A. 
Negri, 'Crisi e organizzazione ope
rala», Milano 1974). 

E noto che, purtroppo, quel filo 
rosso è stato effettivamente dipa
nato In Italia. E mentre l'Autono
mia organizzata dava alacremente 
Il suo contributo all'attuazione del
l'obiettivo politico Indicato da Ne
gri, Negri stesso continuava a Insi
stere: 'Nell'area dell'autonomia o-
perala si sono continuamente con
frontati un fronte di massa e un 
fronte combattente. Costruire II 

Movimento dell'Autonomia ope
rala significa unificare questi due 
fronti di lotta. (...) Il fronte combat
tente Identifica l nodi sempre nuovi 
del comando dello Stato e delle sue 
capacità di organizzare e ristruttu
rare la trama sociale dello sfrutta
mento. Questi nodi 11 fronte com
battente considera e taglia, apren
do sempre nuovi varchi all'azione 
proletaria organizzata. Questa dia
lettica va concentrata, regolata e 
promossa nell'unità della teoria e 
della pratica del Movimento dell' 
Autonomia operala» (cfr. 'Rosso», 
n. 12 del 25 ottobre 1976). 

Con queste citazioni spero di a-
ver documentato che — »a meno di 
non essere degli analfabeti teorici e 
di chiamare terrorista chi spara* 
(come scriveva 'Potere operalo» nel 
febbraio 1972) — 11 bagaglio politi
co di Antonio Negri contiene non 
soltanto sovversivismo ma anche 
terrorismo. Se si ammette ciò, crol
la tutto 11 castello costruito su una 
premessa rivelatasi errata: nessu
na confusione (né di principio né di 
fatto: anche se certo non manca chi 
vorrebbe farla, quella confusione, e 
servirsene) tra sovversivismo e ter
rorismo. nessuna persecuzione po
litica ma semplicemente l'addebito 
(che si sta veri fleando in sede dibat
timentale) di specifici reati associa
tivi e comuni Indissolubilmente In
trecciati, nessun eccesso di attribu
zione, ecc. 

E allora, sbarazzato II campo da 
equivoci che rischiavano di sedi
mentarsi diventando luoghi comu
ni, e senza prescindere da nulla, è 
possibile ripartire dalle origini, dal
le fonti, e ripercorrere senza pre
giudizi Il 'processo dipartito arma
to» (la formula appartiene agli au
tori di quel 'processo») svoltosi lun
go tutti gli anni Settanta attraverso 
un 'dialogo serrato» (l'espressione è 
di Sergio Bologna e appare In un 
articolo che precede di pochi giorni 
gli arresti del 7 aprile 1979: lo si può 
leggere, con buon profitto, su *I1 
Manifesto» del 25 marzo 1979) tra le 
BR, l'Autonomia organizzata e al
tre minori formazioni terroristiche, 
volto a coniugare la 'Violenza d'a
vanguardia» e la 'violenza diffusa» 
In un unitario disegno politico di 
'costruzione dell'Insurrezione». SI 
tratta di un processo non lineare, 
complesso, che non si presta a rozze 
semplificazioni, che vede confluire 
distinte ma non contraddittorie fa
zioni, distinti ma complementari 
percorsi organizzativi, In uno sfor
zo comune — e insieme concorren
ziale In termini di egemonia sul 
'processo» — Indirizzalo a costruire 

strumenti 'd'attacco» e 'di massa» 
opportunamente combinati, ade
guati all'attuazione del disegno po
litico terroristico. 

Su tale disegno esiste ormai da 
molto tempo una documentazione 
abbondante e non equivoca. Essa è 
costituita, tra l'altro, dal percorsi 
politici, organizzativi, militari delle 
BR dalle note «autointerviste» del 
primi anni Settanta alla co-dlrezlo-
ne di 'Controinformazione* al caso 
Moruccl-Faranda alle vicende Sen-
zanl e Savasta-Frascella; dagli ana
loghi percorsi autonomi da 'Potere 
operato» a *Rosso» a 'Autonomia* a 
numerosi altri strumenti di dire
zione degli apparati semlclandestl-
nl del terrorismo diffuso; dal dupli
ce omicidio di via Zabarella nel "74 
(chepiù di una testimonianza attri
buisce a un commando congiunto 
brigatista-autonomo) a quello di 
Pon te di Bren tancl15 (cen tro e pe
riferia di Padova: e c'è ancora chi di 
tanto In tanto continua a sostenere 
che le BR sarebbero apparse nel 
Veneto soltanto dopo 11 7aprile "79!) 
agli oltre mille attentati compiuti 
tra II "77 e 11 "79 nel solo quadrilate
ro Venezia • Padova - Vicenza • Ro
vigo (e poi, dopo II 7 aprile "79, 'In
spiegabilmente» semlscomparsl); 
dalle confessioni e testimonianze di 
Fioroni, di Borromeo, della Pilen-
ga, di Barbone, di Ferrandl, di Te-
mll, di decine di altri. E si potrebbe 
continuare con gli esempi. 

Capiamoci, dunque. Se — come 
Ieri la definizione di 'partito arma
to strido sensu» attribuita alle sole 
BR — oggi la distinzione tra sov
versivismo e terrorismo Intendesse 
Includere la vicenda (per altro non 
conclusa) dell'Autonomia organiz
zata nella generica area della vio
lenza sociale, spontanea ecc. con 1' 
Intento più o meno esplicito di rici
clarne 1 dirigenti nella sinistra ita
liana (non dico, perché mi sembra 
una bestemmia, nella politica dell' 
Alternativa 'democratica») sarebbe 
bene che si parlasse chiaro. Se que
sta 'Ipotesi» fosse fondata, lo mi 
permetto di suggerire a tutti (a chi 
dovesse proporla e a chi dovesse ac
cettarla) di misurarsi prima cui do
cumenti, con le testimonianze e col 
fatti pr orati: che sono duri, coria
cei, legnosi e perciò si prestano ma
le a sofismi e a manipolazioni fuor
vlantl. 

In ogni caso, di tutto si deve di
scutere: ma alla luce del sole, senza 
riserve e esclusioni aprioristiche. E 
senza zone franche. E senza privile
gi per alcuno, comunque motivati. 

Severino Galante 

LETTERE 

UN FATTO / L'Itsos, istituto sperimentale di Milano, ha girato «Aubade» 

MILANO — Loro ti dicono: 
abbiamo girato un film. Bra
vi, fai tu con tono paterno, 
che bella Idea, E Intanto spe
ri che non ti costringano a 
vedere quella che t'Immagini 
essere la solita cosuccia in 
superotto, roba tipo fami* 
gitola in vacanza, con mam
ma e papà che giocano a fare 
Romeo e Giulietta mentre, 
sullo sfondo, zio Filippo sa
luta la cinepresa con la ma
nina, Poi loro, pazienti, e 
precisi, ti illustrano presup
posti, genesi, dati, caratteri
stiche e prospettive dell'ope
ra loro: pellicola nel classici 
16 millimetri, due classiche 
ore di proiezione tratte da ol
tre 1500 ore di riprese, mate
riale e procedimenti tecnici 
professionali, cast rafforza
to, ovunque fosse indispen
sabile, da gente del mestiere; 
il tutto per giungere ad un 
prodotto finito che, appena 
ultimato 11 «taglio negativo» 
(cioè, in pratica, la stampa 
della pellicola), varcherà, au
spice la Provincia, l'oceano, 
per partecipare in Brasile ad 
un festival cinematografico. 
E allora tu dici: ma voi avete 
girato un film. E loro, ruban
doti il tono paterno, ti ri
spondono: appunto. 

In breve, la notizia è que
sta: gli allievi delle classi 
quarte dellTTSOS di via Pa
ce (Istituto tecnico speri
mentale a ordinamento spe
dale con Indirizzo in comu
nicazioni visive) hanno rea
lizzato un film vero e pro
prio, tale, Insomma, da poter 
eccedere a pieno titolo al 
normali circuiti cinemato
grafici o, ancor più concreta
mente, ad «entrare nel mer
cato». Un «film-film», dun
que. Sulla cui qualità artisti-
canon possiamo ovviamente 
giurare — solo pochissime 
persone, per il momento, 
hanno avuto la possibilità di 
visionarlo In moviola (e, sia 
detto per Inciso, l'hanno tro
vato molto bello) —, ma si
curamente ben dotato di tut
te le •specifiche caratteristi
che atte a trasformare una 
seile di Immagini su pellico
la in d ò che si suole chiama
re «prodotto professionale». 
Il che, soprattutto sul fronte 
della nostra dlsastratlsslma 
•cuoia, non è certo cosa di 
tutti i giorni. A ben vedere, 
anzi, è cosa più unica che ra
ra. 

Cominciamo, come d'ob
bligo, dal «cast». Regista ed 
assistente regista sono Nuc
cio Ambrosino e Claudio Co-
lobertl, entrambi Insegnanti 
allTTSOS ed entrambi con 
ragguardevoli esperienze 
professionali alle spalle, so
prattutto nel teatro: 11 primo 
con 1 «Corvi» di Nanni Svam
pa, U Canzoniere Italiano, 
Nuova Scena e la Loggetta di 
Brescia; 11 secondo con il 
Centro Santa Marta. Il su
pervisore alla produzione è 
Alessandro Calosd che ha 
lavorato con Olmi e Nlchettt. 
Alta acenografla e costumi 
Carmelo Patrono, alia foto* 

I professori e 66 studenti hanno deciso di raccontare 
se stessi e ci sono riusciti - L'intreccio 
attorno al conflitto dittatura-complotto - Un costo 
di 60 milioni, e la pellicola va già a uh festival 

È un ver r f i i 
L , ? ^ 

Uautore? 
Una scuoi 

«f % ^ / X > . ^ ^ ;
A i ' V . 

' fe lSS***^ 

-*£*$%"£!' * > . * vi* 

,*Kt£fe 

t t*S 

-$*>* 

grafia Hans Vlsser e Fabio 
Cianchetti, al suoni Luciano 
Colombo, al montaggio Si
mona Paggi ed alla supervi
sione video Renata Rivosec-
chl (anch'essa insegnante al
lTTSOS). Tutu professioni
sti. «Attenti però — ammoni
sce subito Nuccio Ambrosi
no — a non considerare que
sti gli "autori" del film. Noi 
slamo semplicemente stati i 
"mediatori tecnici" delle esi
genze espressive che scaturi
vano dagìi studenti...». 

I protagonisti veri. Insom
ma, sono loro, 1 66 ragazzi e 
ragazze delle classi quarte 
che si sono buttati a corpo 
morto in un'avventura esal
tante ed Imprevista, In una 
•lezione» che, tra aprile ed a-
gosto — otto settimane di ri
prese, più tutto 11 resto — ha 
rubato loro tempo libero e 
vacanze, unendoli nella 
straordinaria sensazione di 
Imparare creando, e creando 
qualcosa che resta, che si ve
de e che cresce giorno dopo 
giorno. Un'idea che diventa 
una storia e una storia che 
diventa immagini: idea, sto
ria ed Immagini che diventa
no nozioni, un mestiere che 
si Impara sul campo, lavo
rando assieme-. 

Tutto è cominciato cosi — 
racconta Claudio Colobertl 
—. Abbiamo scelto due testi 
sui quali lavorare per defini
re assieme una sceneggiatu
ra: 1 primi due capitoli del 
Don Chisciotte ed 1 "Raccon
ti da calendario" di Berto! t 
Brecht Ne abbiamo studiato 
attentamente la struttura 
narrativa e quindi abbiamo 

chiesto che ciascuno, su que
sto canovaccio, elaborasse 
un soggetto vero e proprio». 

«Ci sono tornate Indietro 
— aggiunge Ambrosino — 
una cinquantina di storie, al
cune delie quali bellissime, 
ma col difetto di svolgersi in 
ambientazioni filmicamente 
Impossibili, almeno rispetto 

al mezzi di cui disponevamo. 
Alla fine abbiamo scelto una 
sceneggiatura che ricalcava 
"Cesare e il suo legionario" 
di Brecht, trasportando la vi
cenda qui, dentro la scuola. 
Il titolo, non chiediamo per
ché, è "Aubade", che vuol di
re alba ed è anche li nome di 
antiche compassioni troba-

PILLOLA, PECCATO MORTALE 

doriche». 
Insomma, studenti e pro

fessori (venti del quali, presi
de compresa, sono impegna
ti come attori) hanno scelto 
di raccontare se stessi. Cesa
re è Giordani, il professor 
Giordani che, forte della sua 
cultura, del suo fascino e del 
suo istrionismo, tenta, solo 
contro tutti — o meglio: solo 
•sopra» tutti — di migliorare 
a sua Immagine e somiglian
za la scuola- Un giacobino, 
forse, più che un dittatore: 
un uomo Incapace di misu
rare nelle cose, con gli altri, 
la forza delle sue Idee. Cadrà, 
InfatU, come Cesare, sotto 1 
colpi d'un complotto ordito 
dagli studenU, falsamente 
accusato d'aver usato vio
lenza da una sua allieva. 

Dittatura e complotto, 
dunque: due illusioni di 
cambiamento che si con
trappongono e si elidono a 
vicenda, allontanando ogni 
ipotesi di trasformazione 
reale. Giordani se ne andrà 
ed al suo posto arriverà un 
professore di lui Infinita
mente peggiore— 

Una storia triste. Anche se 
non vi è dubbio che 11 film sta 
stato girato con tutta l'alle
gria che l'entusiasmo per le 
cose serie necessariamente 
comporta. Professionale per 
professionale, gli studenU 
dell'ITSOS hanno completa
to l'opera girando (su video
tape questa volta) un «film 
sul film». Un'operetta breve e 
piacevole — Già presentata 
con successo al festival di 
Montecatini — percorsa da 
una Intelligente autolronla: 

Studenti e professori 
dell'ITSOS 
(Istituto tecnico 
sperimentale milanese) 
mentre girano 
il loro film 

risate che esplodono frago
rose nell'attimo delle battute 
più drammatiche, 1 piccoli 
drammi del «clacklsta», le 
paure degli attori dilettanti, 
la confusione sul set ed il 
professor Scarduelll, alias 
Giordani, che ammette scon
solato d'esser oggi colpito da 
una duplice sindrome: quella 
del dittatore punito e quella 
dell'attore privato, ormai, 
nella vita reale, della sua 
parte. 

Ma non c'è solo questo, che 
pure non è davvero poco. 
Professori e studenU dell'I
TSOS hanno anche da dire 
cose che vanno ben oltre 11 
film In se stesso. Cose che ri
guardano il cinema e, insie
me, la scuola. E, su questo, 
Nuccio Ambrosino si infer
vora: «Al cinema facciamo 
essenzialmente un discorso 
di costL II nostro film è co
stato 60 milioni, quasi tutu 
tratti dalle casse della scuo
la. Il che significa, tenuto 
conto del volontariato, ov
viamente non riproducibile 
nella produzione vera, che 
un film si può fare con 200 
milioni. Ed alla scuola, quin
di, partendo da questo pre
supposto, facciamo un di
scorso di produttività. Qui si 
insegnano comunicazioni vi
sive, tecniche e mestieri che 
11 nostro futuro si porta in 
grembo. Bene, questa scuola 
può fare film veri, veri video
tape, cose vere che servono e 
si vendono, che si autofinan-
zlano. E può farlo come rego
la, eliminando anche il vo
lontarismo che, per quanto 
entuslasmante^è pur sempre 
un residuo di dilettantismo. 
SI può Insegnare ed impara
re costruendo, nelle comuni
cazioni visive, come nellln-
formaUca, nell'elettronica o 
nella meccanica. La scuola 
non può conUnuare ad esse
re questo corpacclone buro-
craUcamente immobile, pe
rennemente distanziato da 
una società che cambia, e 
cambia In fretta. Ecco, do
vessimo definire 11 senso ul-
timo di d ò che abbiamo fat
to, lo faremmo cosi. Tutu, 
ormai, ripetono che la scuola 
pubblica è una merda: giran
do "Aubade" abbiamo volu
to dire che noi. nella merda. 
non ci vogliamo vivere». 

Ma stimo CflvaRfnl 

ALL' UNITA' 
«Democrazia» e «libertà» 
non sono abiti buoni 
per tutte le feste 
Cara Unità, 

la pubblicazione domenica 11/9 delle consi
derazioni del compagno Berlinguer sull'espe
rienza cilena ha stimolalo questo mio inter
vento: è giusto porre alla base della politica di 
uno schieramento innovatore •l'allargamento 
della democrazia al livello massimo possibi
le: Tuttavia ciò non può avvenire che tenendo 
presenti alcune riflessioni. 

In uno schieramento innovatore o rivoluzio
nario vi è un'eterogeneità di forze che parteci
pano, ognuna con una sua -reazione* partico
lare. contro il sistema ingiusto (o superato) 
che si vuole abbattere o sostituire. Semplifi
cando l concetti, in uno schieramento che vuo
le *reagire* (cioè opporsi) a una dittatura (per 
esempio quelle dell'America Latina) vi è il 
lavoratore per il quale 'democrazia» ha un 
significato pratico e teorico diverso o addirit
tura opposto al significato che al medesimo 
termine dà ti titolare di un'industria, oppure 
un percettore di redditi — magari anche mo
desti — di posizione. 

Inoltre deve essere considerato che le fo-±e 
economiche che sostengono (o sostenevano) la 
dittatura esercitano e continuano ad esercita
re un'influenza culturale, sociale, ideologica e 
politica che si riverbera persino nello stesso 
campo innovatore (o rivoluzionario), portan
dovi indecisioni, polemiche, divisioni che non 
possono essere superate con un volontaristico 
•allarghiamo la democrazia* ma che richie
dono tempo e impegni molto estesi, con modi
fiche sostanziali sul terreno economico e so
ciale che non possono essere realizzate 'subi
to* ma in tempi lunghi di più generazioni. 

Tutto questo et invita ad abbandonare sem
plicismi e schematismi critici net confronti di 
certe esperienze e ad analizzare le situazioni 
rivoluzionarle (o in evoluzione) cercando di 
comprendere meglio chi si trova ad agire in 
condizioni molto diffìcili e originali, ma so
prattutto. ad individuare meglio i concetti di 
•democrazia» e di •libertà», che non sono abi
ti buoni per tutte le feste. 

Opponendoci alta confusione Imperante do
ve tutti (fascisti compresi) usano t termini di 
•democrazia* e di •libertà» in modo distorto 
e volutamente mistificatorio, faremo una pu
lizia ideale indispensabile per la nostra azione 
politica. Senza di ciò (dando cioè per scontato 
che •democrazia» e •libertà» abbiano signifi
cati che non hanno bisogno di interpretazioni) 
la nostra azione politica potrebbe perdere in 
chiarezza e potrebbe dare luogo a equivoci 
teorici e pratici molto negativi, dalle conse
guenze non misurabili. 

GIANCARLO GERMANI 
(Milano) 

Un'accusa 
di settarismo 
Cara Unità. 

il voto contrario del PCI alla formazione 
dei gruppi parlamentari minori e l'esclusione 
di Democrazia Proletaria dai dibattiti pro
grammali nell'ambito delle feste delTUnith. 
sono due fatti che costituiscono II frutto di un 
atteggiamento politico univoco e ormai conso
lidato nei confronti di questa forza politica. 
Atteggiamento che deve essere oggetto di 
preoccupazione tanto più grande se messo in 
relazione al toni di apertura che parevano 
giungere dall'ultimo congresso del Partito. 

Perché questo ancora più marcato settari
smo? È una domanda che ci poniamo serta-
mente e che crediamo dovrebbe essere spunto 
di riflessione per tutti l compagni, t risultati 
elettorali, lusinghieri per DP [una fona che 
molti vedevano o speravano ormai spacciata) 
possono far paura? È un'ipotesi che non reg
ge. Un'altra è ivece l'ipotesi che secondo noi 
merita una più attenta riflessione e che può 
aprire un dibattito più ampio. 

DP è l'unica forza politica che non sì è mai 
mischiata alle schiere dei •pentiti del '68». 
anzi è andata rivendicando orgogliosamente 
la propria matrice in quegli anni e in quelle 
esperienze di lotta; ma non per restare ancora
ta agli errori politici e alte Ingenuità intellet
tuali di quel periodo: sforzandosi invece di 
trarre gli elementi positivi che in quel periodo 
maturarono. 

Questa piccola forza, cioè, non si è mal pie
gata all'ondata crescente nella sinistra del de
trattori del '68 e del neofiti del modernismo e 
della laicità, che sembra avere contagiato an
che ti PCI. 

In questa gara alla liquidazione del •vec
chio*. delle ideologie, delle 'Concezioni glo
bali». chi parla ancora di lotta di classe, di 
rapporti di produzione ecc. ecc. è un vecchio 
babbeo rincogtionito o un pazzo fanatico e 
scatta di conseguenza la censura — cosa pe
raltro che con la modernità ha ben poco a che 
fare — che colpisce anche chi, lontano dal 
proporre impossibili rivoluzioni dietro l'ango
lo. non per questo ha rinunciato a giudicare il 
presente e le sue cotraddiztonl proprio a parti
re da tali riferimenti teorici e a porsi l'obietti
vo (utopico?) della sua modifica radicale. 

Franco CASATI e Gianfranco VALAGUSSA 
(Milano) 

«...dar vita ad un consorzio 
di cooperative grafiche 
a tecnologia complementare» 
Caro direttore. 

la discussione attorno alla vicenda del no
stro giornale comporta una riflessione attenta 
e serena. Vorrei contribuire basandomi sulta 
mia trentennale esperienza di grafico. 

Si cominciò a parlare deirintroduzione del
le nuove tecnologie sul finire degli anni 60. Si 
tratta di una vera 'rivoluzione tecnologica* 
nelle •arti grafiche», non di solo progresso o 
aggiornamento tecnologico. Il modo di 'fab
bricare» Il giornale. Il mondo del •bancone 
sporco di Inchiostro», con II giornalista a fian
co del tipografo, è definitivamente tramonta
to. L'ingresso in tipografia dei calcolatori e-
lettronUi sconvolgi il modo di 'fabbricare» il 
giornale perché il giornalista stesso pud di
ventare. dopo averlo redatto, anche il compo
sitore e ti correttore del suo articolo: e questo 
i possibile non solo al giornalista che opera In 
redazione ma anche al corrispondente esterno. 
Ciò significa che tutto un settore di uno stabi
limento grafico (quello del linotipisti e com
positori) risulta superato. E questo è proprio 
Il settore che conta maggiori unità lavorative. 

Le tecnologie necessarie a ridurre I costi 
sono ormai patrimonio deltXJmXk. Ce stato 
un ritardo, valutato In due anni, nelfoperare 
la riorganizzazione e questo viene Imputato a 
difficoltà politico-sociali legate alla necessità 
di ridurre il numero del lavoratori occupati. E 
ancora oggi, dal punto di vista di una corretta 
applicazione delle nuove tecnologie, stiamo 
per commetter* l''errore» di stampare l'Unità 
solo a Milano e non In più punti della peniso
la. Quotidiani come Repubblica vengono 
stampati In cinque località divene. 

Per quanto riguarda poi la ricerca di nuove 

commesse—prime fra tutte quelle provenien
ti dalle altre attività editoriali del partito — 
con l'arrivo della nuova rotativa si potrà sen
z'altro riportare all'Interno la stampa di Ri
nascita e convogliarvi alcuni del materiali di 
propaganda del PCI. Non potremo però ad 
esempio stampare manifesti o l libri degli E-
ditori Riuniti. Per fare ciò bisognerebbe at
trezzare le tipografie in maniera completa
mente diversa: avremmo bisogno di ulteriori 
notevoli investimenti, di un allargamento de
gli organici o. quantomeno, di una riqualifi
cazione professionale degli organici esistenti. 
che non si realizza dall'oggi al domani. 

Il CD della cellula della GATE, indica co
me altro possibile mercato quello della pro
duzione editoriale del sindacali, delle coope
rative. dell'associazionismo. Non mi pare che 
questi enti producano carta stampata realiz
zabile con le attuali attrezzature. Comunque. 
anche se in questi enti la componente comuni
sta rappresenta la maggioranza, non possia
mo pretendere che solo questo basti, non è 
nostro costume. Condizione per entrare in 
questo mercato è soltanto quella di poter sod
disfare le esigenze dei 'Clienti* a qualità e 
prezzi concorrenziali. 

Il Direttivo della cellula GATE non riesce a 
cogliere la proposta delta creazione di una 
cooperativa, meritevole invece di valutazione: 
una cooperativa che entri nella 'Lega* e con 
l'ausilio di quest'ultima si ponga l'obiettivo di 
dar vita a un consorzio nazionale di coopera
tive grafiche, con tecnologie complementari. 
per vedere se così facendo si riescono a soddi
sfare te esigenze di quel mercati che proprio il 
Direttivo della cellula GATE indica. 

Penso altresì alla possibilità di studiare e 
proporre prodotti finiti — a tecnologie miste 
— e alla loro collocazione sul mercato, anche 
quello estero rappresentato dal Paesi In via di 
sviluppo. 

LUCIANO PRATI 
(Roma) 

«Per saltarne fuori 
anche le strade 
più umili e semplici» 
Cara Unità. 

leggo che vi è molta esigenza di arrivare al 
risultato di dieci miliardi. Si sono proposte 
tante idee e io propongo quella del recupero 
della carta (l'Unità, ed anche altri giornali). 
Credo che qualcosa valga la pena di fare. 

Penso ad esempio a tutte le aziende, pubbli
che o private, dove arrivano e poi si buttano 
via molti giornali. I compagni potrebbero re
cuperarli e portarli nella propria sezione. Poi 
si dovrebbe provvedere alla raccolta a livello 
cittadino, o provinciale. 

Così facendo si dimostrerebbe anche un 
senso di oculatezza civile: quello di non butta
re via. Come dove ormai si fa la raccolta del 
vetro. 

Infine, per aiutare questo giornate bisogna 
ricercare tutte le strade per saltarne fuori. 
anche te più umili e semplici. 

G. FAGGIANO 
(Modena) 

Avventure e francobolli 
Cara Unità. 

sono una ragazza algerina di 16 anni e vor
rei corrispondere in francese o in arabo, con 
ragazzi e ragazze italiani per conoscere me
glio il vostro Paese. Mi appassionano anche la 
musica, gli sport, le avventure e la collezione 
di francobolli. 

SONIA NOVALI 
Citi des Fooctionnaires - BTM n. 2, Tizi Ouzou 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare ai 
lettori che ci scrivono e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di spazio, che la loro 
collaborazione £ di grande utilità per il nostro 
giornale, il quale terra conto sia dei suggeri
menti sia delle osservazioni critiche. Oggi, tra 
l'altro, ringraziamo: 

Arnaldo PARRABI, Torino; Carktto 
BRAMBILLA. Balbiano di Colturano; V. B., 
Aosta; Nicolò NOLI, Genova; Gaetano TA-
RASCHI. Milano; Guido GARDINI. Pado
va; Francesco SANTONI. Roma; Iole SAR-
LI, Potenza; Primo PANICHI. Sansepolcro; 
dott. Domenico Ortore, Udine; Erminia Mat-
tarellL Bologna; 

Antonio CRETELLA, Amalfi {'Gli esten
sori della legge n. SS 20 febbraio '83 che au
menta la lassa per la raccolta del rifiuti solidi 
urbani, non vivono certamente né delle pensio
ni sociali né di quelle al minimo: diversamente 
avrebbero esonerato le fasce di cittadini eco
nomicamente più deboli»)-. Luigi CASSINI. 
Concesio {•Propongo che il nostro Partito si 
faccia più insistente nel chiedere l'abolizione 
deirimmunità parlamentare almeno per 
quanto riguarda certi reati»): Cesare VITA
LI. La Spezia (abbiamo trasmesso le tue osser
vazioni ai compagni che si occupano della pre
parazione delle nostre Feste nazionali); 

Dino GIGANTE. Milano {'Le masse non 
hanno bisogno di intellettuali utopisti amanti 
delle libertà anarcoidi né di burocrati ambi
ziosi né della socialdemocrazia — perché è 
solo utopia — ma di dirigenti che comprenda
no i loro bisogni per condurle dal regno della 
necessità e insicurezza in cut vivono, al regno 
delta sicurezza sociale, senza dover sorridere 
a chi sfrutta e ricatta»)-. Bruno GANDOLFL 
Bologna {'Dalla rivista Tempi nuovi ho potu
to rilevare che per eerte armi rutile può rag
giungere fino il 2.000%. A questo punto io 
dico: ci possono essere argomentazioni idonee 
a convincere le multinazionali a rinunciare a 
questi utili?»). Maria GANDOLFICRIPPA, 
Milano {'Vorrei che l'Unità facesse tutta urna 
pagina contro la caccia, comro la cattiveria 
verso gli animali. Quando sento parlare di 
cacciatori o vedo cani abbandonati o gente che 
avvelena gatti randagi. Il mio Istinto èdite che 
sono del vigliacchi perché fanno del male ad 
esseri che non possono difendersi»), Luciano 
BIGUARDI. La Spezia l'Alia Festa nazio
nale di Reggio sono rimasto particolarmente 
colpito da come è stata realizzata la mirabile 
mostra su Marx e i marxismi nella rigorosa 
ricostruzione storico-bibliografica e foto
grafica unita ad un'esemplare chiarezza e ac
cessibilità»), 

Giustino PEDRONI. Sassuolo {-Nessun 
credito agli sterminatori atomici di Hiroshi
ma e Nagasaki, ai vili teorizzatori dei bom
bardamenti terroristici sulle popolazioni iner
mi. ai difensori di regimi sanguinari e fascisti. 
al predatori di risorse con gli intrighi finan
ziari»); Antonio DEDATO. Cosenza {'Perché 
in tutte le zone importanti del mondo deve 
avere sempre ragione la volontà e la presenza 
americana? Non avrà fine il tempo del suo 
dominio? Con questo vento mondiale che sof
fiano. a chi possiamo dire che hanno dato la 
tranquillità?»); Massimo FASSIO. Asti {'Ho 
letto che Reagan ha dovuto adottare una pro
tesi auricolare. Che sia a causa delle casse
ruole cilene?»). 
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Teardo non è più 
in cella d'isolamento 
Inchiesta conclusa? 

SAVONA — Da ieri l'ex presidente della Regione Liguria Alberto 
Teardo non è più in isolamento. La decisione di revocare la 
misura restrittiva nei suol confronti è stata presa in mattinata 
dai giudici dottor Del Gaudio e Granerò, che sono incaricati 
dell'inchiesta sulle tangenti, e trasmessa al carcere di Vercelli, 
dove Teardo si trova rinchiuso dal 14 giugno scorso. Il provvedi
mento dei giudici può voler dire che non ci sono più perìcoli di 
inquinamento sulle circostanze che li hanno indotti a spiccare 
uno dopo l'altro cinque mandati di cattura, partendo dall'asso» 
dazione a delinquere di tipo mafioso per finire alla concussione, 
alla estorsione e addirittura all'attentato dinamitardo contro 
l'autogrù di una impresa. L'isolamento di Teardo è durato 62 
giorni. Troppi, secondo i difensori aw. Romanelli e Chiusane, 
che avevano preannunciato un intervento formale presso t giù* 
dici invocando lo stato di «prostrazione fisica e psichica» del loro 
assistito. Soprattutto — dicono — l'isolamento non era motivato. 
La decisione dei giudici sembra comunque del tutto autonoma e 
va di pari passo con le indiscrezioni secondo le quali l'inchiesta 
sarebbe ormai sulla dirittura d'arrivo almeno per quanto riguar
da i fatti addebitati a Teardo e soci. Non si escludono altri arresti 
nel prossimi giorni anche se ormai il quadro dovrebbe essere 
abbastanza chiaro almeno nelle sue linee generali: tangenti su 
appalti agli IACP, su lavori pubblici e lottizzazioni. Un grosso 
giro di miliardi che investe anche altre località e forse altri 
personaggi in Liguria. Non a caso ieri è circolata la notizia che 
un palo di fascicoli sono stati trasmessi per competenza alle 
magistrature di Genova e Sanremo per accertamenti. 

Per lo scandalo petroli 
coinvolti altri dieci 

funzionari deU'UTIF 
TORINO — Un mandato di cattura e dieci comunicazioni giudi
ziarie a funzionari dell'UTIF e militari della Guardia di Finanza 
aprono un nuovo fronte nelle indagini sullo scandalo del petroli. 
Ilmandato di cattura, emesso dal giudice Istruttore dottor Cuva, 
ha colpito in carcere il colonnello Francesco Ciprianl. L'ufficiale 
delle Fiamme Gialle era stato fatto arrestare dal giudice Vauda-
no nell'ambito di un'altra inchiesta, ma stava per uscire in liber
ta provvisoria dietro pagamento di una cauzione. Ieri Ciprianl è 
stato interrogato dal dottor Cuva in presenza di due difensori tra 
cui l'avvocato Zaccone. Oggetto dell'interrogatorio le presunte 
protezioni accordate da numerosi pubblici ufficiali ai petrolieri 
nella zona di Alessandria. Il nuovo «fronte» è proprio questo. Da 
due anni è in corso un'inchiesta sui traffici illeciti (circa 9 mi
liardi di imposte evase) della Maura, un grossa raffineria di 
Casale Monferrato, il cui titolare, Secondo Mametro, è in liberta 
provvisoria perché gravemente malato. Sinora, pur essendo sta
te coinvolte nelle indagini un'ottantina di aziende e un centi
naio di imputati, non si era potuto arrivare a scoprire responsa
bilità da parte della Finanza. Gli ultimi prow edimenti del giudi
ce Cuva sembrerebbero dimostrare che si sta cominciando a fare 
luce anche su questo aspetto. Ciprianl è accusato di corruzione e 
concorso in contrabbando e falso. Altro capitolo interessante 
nell'inchiesta sulla Maura è quello dei collegamenti politici. Lo 
scorso autunno venne inquisito e accusato di falsa testimonian
za il commercialista Rosario Gava, fratello dell'onorevole e figlio 
del senatore Gava. Rosario Gava era amico del Mametro, che 
ottenne il permesso di ampliare i propri impianti proprio nell'e
poca in cui il padre di Rosario era ministro dell'industria. Se 
tutto ciò sia avvenuto in maniera lecita e regolare oppure no, è 
materia di indagine. 

Oggi il TAR decide 
sulla centrale 

nucleare pugliese 
ROMA — Il T.A.R. delle Puglie deciderà oggi se sospendere la 
procedura di insediamento della centrale elettronucleare pu
gliese. Il Comune di Carovigno infatti ha presentato ricorso 
al T.A.R. di Bari per opporsi alla decisione del C.I.P.E., adotta
ta il 22 febbraio scorso, di insediare una centrale elettronu
cleare proprio nel tratto di costa di quel comune. Nel ricorso il 
comune sostiene che è stato violata dal C.I.P.E. la legge che 
demanda alla Regione il compito di localizzare l'area di inse
diamento delle centrali nucleari, d'intesa con i comuni, pro
prio per garantire la tutela delle comunità locali. 

Con il ricorso è stato chiesto anche l'immediata sospensio
ne dei lavori di ricerca e insediamento. Non solo, infatti, 
manca dalla procedura, secondo i ricorrenti, addirittura il 
parere del ministero della Sanità a salvaguardia della sicurez
za della popolazione, ma già gli effetti della decisione del 
C.I.P.E. si sono fatti sentire. Secondo il ricorso, infatti, «tutti 

f;Ii insediamenti turistici ed abitativi ivi esistenti già hanno 
nlziato a dare i segni di una compromissione...; il commercio 

di vaste aree agricole risulta già ostacolato, se non impedito...; 
la scelta dell'area ha già iniziato a produrre le sue disastrose 
conseguenze anche sul patrimonio zootecnico nel suo svilup
po programmato e nel suo commercio». 

Oggi, dunque, il TAR emetterà la sua sentenza. Tra coloro 
che attendono la sentenza, vi è anche la Lega ambiente dell' 
ARCI, che, con altre associazioni ambientalistiche, ha svilup
pato una campagna contro l'installazione delle nuove centra
li nucleari. 

Respinta l'archiviazione dell'inchiesta sul palazzo di Giustizia 

Csm, battaglia sul caso Palermo 
Ora il dossier Catania 
I commissari sono già 

arrivati nella città 

Il procuratore capo 
di Palermo. Vincenzo Paino 

La decisione sui magistrati del capoluogo 
sarà presa lunedì prossimo - Nel centro etneo 

i consiglieri alle prese con un'altra scottante vicenda 
che chiama in causa i vertici degli apparati giudiziari 

Il gen 
Raffaele 
Giudice 

ROMA — Archiviare 11 «caso Palermo»? Dare 
un colpo di spugna e passare oltre? Oppure 
andare ancora a fondo nell'inchiesta? Il di
lemma non è stato cosa da poco per tutta la 
giornata di Ieri al CSM Impegnato In un com
pito dal rari precedenti: emettere un giudizio 
su quasi un Intero ufficio giudiziario, quello 
di Palermo. Ieri si sono scontrate le due tesi, 
con momenti di vivace dialettica. La propo
sta del presidente della prima commissione, 
11 giudice Giovanni Verucci, era quella di ar
chiviare tutto e subito per ridare serenità agli 
uffici palermlntanl. A ciò si sono opposti altri 
consiglieri, tra l quali 11 professor Alfredo Ga
lasso, I quali hanno suggerito di sospendere 
la decisione e di rinviarla alla prossima setti
mana quando rientreranno da Catania I con
siglieri Impegnati in un'altra delicata mis
sione, nell'Inchiesta su quegli altri uffici giu
diziari. La votazione che ne è seguita ha re
spinto, a stretta maggioranza, la proposta di 
archiviazione e, dunque, del caso Palermo si 
tornerà a parlare lunedì prossimo. 

Ma, Intanto, Ieri si era tornati a vagliare la 
posizione di altri magistrati di Palermo col
piti da sospetti e diffidenze, di alcuni del capi 
degli uffici giudiziari chiamati In causa per 
comportamenti che hanno suscitato sconcer
to, sullo sfondo di appunti, ancora del giudi
ce Rocco Chlnnlcl, assassinato dalla mafia, 
che gettano squarci di luce su inediti episodi. 
Tutt'altro che chiusa, o archiviata, l'indagine 
ispettiva del CSM sul «caso Palermo» è diven
tata scottante. 

Al CSM sono state ascoltate le vedove Co
sta e Giuliano, numerosi magistrati In carica 
sino al procuratore Vincenzo Paino ricom
parso Ieri a Palazzo dei Marescialli per una 

nuova audizione a proposito di certi rapporti 
tra una parente e una società ritenuta mafio
sa. 

Gli episodi che riguardano 1 giudici paler
mitani sono numerosi, ma ancor prima al 
CSM ha destato impressione uno del tanti 
particolari Inediti contenuti negli appunti di 
Chlnnlcl. Il giudice — è stato possibile ap
prendere — sin dal 1976 nutriva diffidenze e 
sospetti più che corposi nientemeno che sul-
l'allora generale comandante della Guardia 
di Finanza, 11 piduista Raffaele Giudice, uno 
del massimi responsabili dello scandalo del 
petroli. Agli atti esistono annotazioni, rap
porti dal quali Chlnnlcl ricavò la convinzione 
che al massimi vertici della Finanza esistesse 
sin da allora (cioè sette anni fa) un problema 
di affidabilità e di garanzia democratica. 

E qualcosa di più che un'Impressione ha 
provocato la lettura di un'altra memoria di 
Chlnnlcl, quella che tira in ballo nuovamente 
uno del più noti avvocati del foro di Palermo, 
Paolo Semlnara, legale della famiglia Salvo 
(esattorie). Chlnnlcl era andato, un giorno, 
ad Interrogare 11 boss Stefano Bontade nel 
carcere dell'Ucciardone accompagnato da un 
cancelliere, 11 dottor Bartolotta. Ad assistere 
il detenuto era presente, appunto, l'avvocato 
Semlnara. Ad un certo punto l'interrogatorio 
si animò e Chlnnlcl fece mettere a verbale 
d'aver udito una frase minacciosa: f A chi ha 
11 potere bisognerebbe mettere le bombe, ma
gari anche di carta». Questo episodio il giudi
ce non mancò di trasferirlo nei suo archivio 
personale. 

Da Palazzo dei Marescialli si sono apprese 
altre Indiscrezioni su giudici palermitani ma 

I anche su magistrati di Catania, l'altra sede 

giudiziaria siciliana nell'occhio del ciclone. 
Le indiscrezioni si riferiscono all'operato del 
giudici Scalla e Grassi nelle Indagini sull'uc
cisione del procuratore di Palermo, Gaetano 
Costa. Sarebbe stata la vedova, Rita Bartoll, 
ad esprimere perplessità e riserve sugli In
concludenti esiti dell'inchiesta affidata agli 
uffici catanesi. Anche di questi due giudici 
probabilmente si occuperà il CSM che da og
gi, e per tre giorni, è in forze nella città etnea 
per proseguire un'ispezione cominciata nella 
scorsa primavera. Dodici componenti del 
Consiglio Interrogheranno, vagleranno atti, 
spulceranno carte processuali: un lavoro non 
lieve ma obbligato dopo la serie di esposti, 
firmati e anonimi, che segnalavano gravi a-
nomalle al vertici dell'apparato giudiziario, e 
non chiariti collegamenti con alcune forze 
imprenditoriali. Ieri si è diffusa la voce che 1 
nuovi documenti giunti al CSM sul «caso Ca
tania» riguarderebbero rapporti tra 11 cava
liere del lavoro Mario Rendo e alcuni espo
nenti politici. I documenti sarebbero stati se
questrati da un magistrato di Arezzo In occa
sione di una perquisizione successiva all'ar
resto di un figlio del cavaliere, Ugo. 

Intanto, l'attenzione del CSM su Palermo 
si è allargata, come dicevamo, ad altri giudi
ci. Uno è Rosario Luzio, già all'ufficio Istru
zione e attualmente al tribunale penale, 11 
quale è criticato per aver concesso la libertà 
provvisoria ad un esponente del clan Mar
chese, poi Incriminato per l'agguato mortale 
al vicequestore Giuliano. Al CSM è rimbalza
to li nome di un presidente della Corte d'Ap
pello il quale avrebbe archiviato, con proce
dura discutibile, 11 caso del giudice Francesco 
Scozzar! (recentemente sottoposto a inchie

sta dal CSM e poi dimessosi) il cui nome figu
rava in una conversazione telefonica tra due 
personaggi mafiosi. 

Altro caso, quello del sostituto procuratore 
della Repubblica Giusto Sciacchitano, già 
sentito dalla prima commissione. Gli hanno 
chiesto: ma, lei, non aveva avuto mal dubbi 
sul suo collega Scozzar!? £ lui a giustificarsi: 
«Ma, lo, veramente, si forse qualcosa avevo 
appreso dal giornali».». Una risposta che ha 
lasciato perplesso più d'un commissario; e 11 
nome di Sciacchitano ricorre ancora quando, 
a proposito della cosiddetta «divergenza di 
vedute» tra lui e 11 giudice Giovanni Barrile, è 
stato ricordato l'intervento del procuratore 
capo Pajno il quale consigliò di chiudere l'In
cidente senza clamore. Ma Barrile, su consi
glio del suo capo Chlnnlcl, resistette sulle sue 
posizioni e fu duro nei confronti del collega 
che aveva chiesto 11 proscioglimento del boss 
Gerlando Alberti. 

Il «caso Pajno», dunque, Ieri è ritornato sul 
tavolo dei consiglieri. Il procuratore, rimasto 
a lungo nella sede di piazza Indipendenza, ha 
fornito delucidazioni relative ai rapporti di 
una sua nipote con una presunta azienda 
mafiosa. È stata una audizione per alcuni 
versi drammatica. La verità, ha precisato il 
procuratore, è questa: mia nipote è avvocato 
e esercita la professione In uno studio com
merciale che tempo fa prestò una consulenza 
tributaria a quella società. Tutto qui. Non si 
sa se questa spiegazione sia stata ritenuta 
sufficiente dal CSM e se altre contestazioni 
siano state avanzate. Si sa, comunque, che la 
presenza di Pajno ha fornito l'occasione per 
tldlscutere di nuovo tutto l'affare. 

Sergio Sergi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Cenfoseftantasel 
pagine costituiscono fa volu
minosa ordinanza di rinvio a 
giudizio — firmata dal giu
dice Istruttore Vito Mona — 
per le attività di Prima Linea 
a Napoli, dagli anni della 
sconfitta del Nap fino all'82, 
quando l'organizzazione si 
sciolse. 

L'ordinanza ricostruisce la 
storia 'giudiziaria; gli atten
ta ti, l'omicidio del crimino
logo Paolella, le rapine, 1 tur* 
ti, le attività propagandisti
che, Ma lascia trasparire an
che uno 'spaccato* della 'Vi
ta comune» del gruppo, le di
scussioni, le riunioni, gli ap
puntamenti In pizzeria o In 
ristorante del cen tro, le defe
zioni, il progressivo isola
mento, un travaglio Interno 
sordo e sotterraneo di tanti 
aderenti che poi — appena 
arrestati — decidono, come 
per una liberazione, di colla
borare con la giustizia. 

Una storta, questa, pro
fondamente dlxersa dalla 
rcronaca di quel giorni» a 
Napoli, da cui emerge. Inve
ce, la 'paura* della città per 
gli attentati e gli assassini!. 

Ma queste vicende Interne 
di *PL* vanno lette, anche 
per capire che cosa c'era den
tro e dietro quegli anni. 

Ecco Umberto Morino e 
Maria Calemme, ad esemplo, 
che — quando l'organizza
zione si trova In difficoltà 
per gli arresti effettuati dalle 
forze dell'ordine — vengono 
Inviati a Milano. È il giorno 
di Natale, alla stazione non 
trovano nessuno. Sono sban
dati. Tornano Indietro e rice
vono del denaro. Lo usano 
per dormire sul treni, salen
do ogni sera su qualche acce-

Napoli, spaccato significativo dall'ordinanza di rinvio 

Quei terroristi sconfitti 
che cercavano rifugio 
da pendolari sui treni 

Merco fagiano 

lerato diretto in Puglia o In 
Calabria, convogli poco af
follati dov'è possibile dormi
re da 'soli* negli scomparti
menti. 

Una vita fatta di stazioni 
ferroviarie, di panini, di pau
ra alla vista di ogni divisa. 
Maria Calemme però, quan
do viene arrestata, non mo
stra di aver fatto autocritica, 
resta ferma nelle sue opinio
ni L'isolamento, 11 fallimen
to, ora l'hanno indotta a ri
flettere. 

Mentre le pagine del glor-
naif — era lì 7 7 e d 11 19 — sf 
riempiono delle azioni del 
gruppo, t •capi» di Prima Li
nea tentano di 'Compromet
tere» le nuove leve, di reclu
tare altri giovani, quelli più 
Incerti tra sovversivismo, ri
bellismo e terrorismo. 

Qualcuno non resiste e 
cerca di sottrarsi a questa si
tuazione, come fa Francesco 
Moscatello che, dopo aver 
partecipato ad un'azione 
propagandistica, comincia 
ad avanzare dubbi 'politici* 
sull'organizzazione, poi ad
duce situazioni familiari che 
gli renderebbero 'impossibi
le* l'ingresso nella clandesti
nità, poi si allontana dal 
gruppo senza tenere più al
cun legame. 

Ce la paura di essere defi
niti 'traditori*, di non essere 
'ritenuti validi dal capi* e 
non tutti hanno 11 coraggio 
di abbandonare squadre e 
gruppi di fuoco, prigionieri 
come sono del 'giro* di ami
cizie, che è costituito ormai 
solo ed esclusivamente dal 
componenti di PL. 

Mentre 11 terrorismo colpi
sce al Nord e le BR costitui
scono la colonna napoletana, 
1 plelllnl discutono di quello 

che accade nella frequenta
tissima pizzeria 'Bellini; 
forse fianco a fianco con la 
gente che discute e teme la 
loro organizzazione e 1 loro 
attentati. Insomma una vita 
da gente qualunque. 

E le scelte non sempre so
no conseguenti. Gino Aldi, 
assieme al gruppo del caser
tani, va via dall'organizza
zione — ad esemplo — per 
passare alle più 'dure* BR. Il 
suo passaggio alla clandesti
nità è dovuto alla scoperta 
del suo gruppo. Ma, appena 
verrà arrestato, accetta di 
collaborare con 1 magistrati. 
Subito pentito. 

L'isolamento — intanto — 
diventa sempre più evidente; 
gli 'inafferrabili* cadono 
uno dopo l'altro, 11 gruppo si 
frantuma in mille rìvoli. 
Nessun rifugio è sicuro. Ven
gono scoperti 1 covi della Pu
glia, quelli del casertano, le 
basi, un'armeria. 

Le spaccature, le espulsio
ni, le divisioni, le sconfessio
ni diventano tema quotidia
no all'interno di un gruppo 
ridotto ormai a poche unità, 
che continua a riunirsi In ri
storanti, luoghi affollati, di
menticando ora anche le re
gole della 'prudenza*. 

Poi arriva una crisi che 
prende quasi tutti, da Raf
faele Iannelll e Luigi Russo 
(1 primi a fasciare la lotta ar
mata) a Pasquale Giuliano, a 
Silvio Staslano, a Marta Ro
saria Frangipane, a Luigi 
Gucchlerato; tanto per citar
ne alcuni. 

Moia degli inquisiti Infatti 
sono ora In libertà provviso
ria proprio In virtù della co
siddetta legge sul 'pentiti*. 

Vito Faenza 

Sciagura sul Nilo, almeno 10 morti 
IL CAIRO — Sciagura sul Nilo alle porte del Cairo: un battello adibito a ristorante galleggian
te, il «Riviera», si è rovesciato nel fiume con 250 passeggeri a bordo, ospiti del proprietario 
dell'imbarcazione che festeggiava le nozze della figlia. Secondo un primo bilancio, almeno 
dieci persone, fra cui quattro bambini, sono annegate. Il naufragio e avvenuto al momento 
dell'arrivo a bordo degli sposi. Per accoglierli, orchestrina e invitati si sono portati sul lato del 
battello che fronteggiava la riva, facendo praticamente ribaltare il «Riviera». 

Vale 26 mila miliardi 
la riserva di caccia 

fiscale chiamata auto 
Denuncia dell'ACI alla conferenza sul traffico di Stresa - Salirà 
del 22 per cento il costo di esercizio annuale di una vettura 

Oal nostro inviato 
STRESA — Uno dopo l'altro 
sembrano cadere tutti i nostri 
miti e le nostre certezze. Ulti
mo l'automobile, utilitario o 
lussuoso simbolo di progresso, 
di eguaglianza e libertà (di 
muoversi) degli anni non lonta
ni in cui un «pieno» valeva mille 
lire. Adesso possedere una au
tomobile è una grande sfortu
na. È uno strumento sicuro per 
cadere avvinghiato tra le brac
cia dell'esoso fìsco nazionale, 
che si lascia beatamente beffa* 
re da evasori di ogni genere ma 
non concede tregua all'automo
bilista. 

Citiamo i dati che ha ricor
dato il presidente dell'Automo-
bil Club Italiano, Rosario Ales
si, nella prima giornata della 
Conferenza del traffico e della 
circolazione. Dice l'avvocato A-
lessi che un'insopportabile si
tuazione di disagio affligge gli 
automobilisti italiani e che il 
1983 sarà ricordato come un 
anno record al negativo. E spie
ga: anzitutto per l'accentuarsi 
della pressione fiscale, «supe
riore ad altri paesi ad analogo 
tasso di industrializzazione e 
motorizzazione di almeno cin
que o sei punti». Secondo le sti
me dell'ACI, «alla fine del 1983 
gli utenti del mezzo privato a-
vranno versato al fisco qualcosa 
come 29 mila miliardi di lire, di 
cui 26 mila dal solo settore au
to». Ovvero il 22 per cento delle 
entrate fiscali complessive. 

In particolare le voci più pe
santi della pressione fiscale su
gli utenti del mezzo privato so
no: imposta di fabbricazione e 
IVA sui carburanti e sui lubrifi
canti per un gettito nel 1933 di 
17 mila miliardi, IVA su vetture 
nuove, pezzi di ricambio e ripa
razioni per 6 600 miliardi, tasse 
di circolazione per 1.600 miliar
di. Si è calcolato che, con buona 
approssimazione, ogni automo
bilista, indipendentemente dal 
proprio reddito, alla fine del 
1933 avrà versato al fisco un 
milione e 300 mila lire. Se si va 
più in là, se si guarda agli au
menti dei carburanti, delle as
sicurazioni, delle spese di ma
nutenzione e di riparazione, il 
quadro si delineerà ancora più 
fosco. Il costo di esercizio di u-
n'auto nel giro di dodici mesi 
sarà aumentato del 22 per cen
to, ben al di sopra del tasso di 
inflazione previsto. I carburan
ti costano il 22 per cento in più. 
le assicurazioni il 33 per cento, 
le spese di manutenzione e di 
riparazione il 42Se. 

L'ACI lancia un grido di al
larme: «Il settore auto — dice il 
presidente — non è una riserva 
di caccia fiscale, mentre di 
fronte a prezzi e tasse che cre
scono non ci sono servizi e 
strutture che migliorano». E 
qui, a proposito di servizi e di 
strutture, è un altro elenco di 
preoccupate denunce: il nuovo 
codice della strada che non ar
riva, ì libretti di circolazione 
che bisogna attendere mesi e 
mesi perché non funzionano gli 
uffici del pubblico registro au
tomobilistico, le strade mal
messe e i pedaggi troppo alti, 
multe troppo pesanti che non 
servono ad una politica di sicu
rezza stradale (TACI propone, 

sull'esempio della Gran Breta
gna e della Germania, la paten
te a punti, che dovrebbe pre
miare l'automobilista più cor
retto e civile). 

Dar torto all'aw. Alessi sa
rebbe difficile. Automobilisti 
consenzienti o forzati lo siamo 
quasi tutti e tutti abbiamo spe
rimentato l'imprecazione da
vanti al benzinaio, in coda all' 
ufficio postale, accanto al mec
canico. L'auto ci costa sempre 
di più e sarebbe duro privarse
ne sia perché in fondo è una 
conquista sociale che potrebbe 
farci vivere meglio (lo sono an
che i costosissimi — e per que
sto vituperati in giorni di auste
rità — week-end che l'automo
bile ci consente) sia perché il 
sistema del trasporto pubblico 
in Italia non è certo fra i più 
razionali ed efficienti, costruito 
a far da supporto a quello pri
vato, quando l'auto, insieme 
con l'edilizia, era anche il moto-
're del «boom» economico. 

E qui, oltre il mito dell'auto 
sfrecciante, «status symbol» di 
una società che cammina verso 
l'opulenza, si entra nella storia 
del nostro paese, delle scelte o 
non-scelte di sviluppo e di pia
nificazione, dei ritardi di oggi. 
Storia che si dovrebbe tener 
presente, di fronte ad un piano 
decennale per la grande viabili
tà, varato circa un anno fa, la 

cui attuazione muoverà nel 
complesso 12 mila miliardi di 
lire, con due obiettivi: il dise
gno della rete del trasporto su 
gomma e la scelta conseguente 
delle opere da realizzare. 

E vale qui la pena di ricorda
re quanto ha detto il presidente 
dell'Automobil Club di Milano 
Stucchi PrinettL che cioè «oc
correrà avere una visione globa
le di tutti i sistemi di trasporto 
disponibili e utilizzabili, cioè 
strade e con loro le ferrovie, i 
porti, gli aeroporti e i punti dì 
interscambio, cosi da rendere 
ottimo l'impiego delle risone, 
purtroppo in questo momento 
certamente scarse, che il bilan
cio pubblico potrà mettere a di
sposizione». 

È un'indicazione non margi
nale (soprattutto se si pensa al
la fonte) per il nuovo governo 
che sarà presente in questa 
conferenza con due ministri, 
Nicolazzi e Signorile. Al quale 
governo TACI chiede ferma
mente, insieme con un nuovo 
codice stradale, una nuova po
litica fiscale per i prodotti pe
troliferi e la destinazione di una 
parte degli introiti fiscali pro
venienti dal settore automobi
listico alla manutenzione della 
rete stradale ordinaria e alla 
modernizzazione delle struttu
re amministrative. 

Oreste PrVetta 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescare 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Cempob. 
Beri 
Napoli 
Potenze 

11 24 
14 26 
19 24 
14 24 
12 25 
12 24 
14 22 
19 25 
15 28 
11 32 
11 28 
12 25 
17 25 
14 28 
11 25 
13 29 
14 28 
14 22 
18 25 
15 28 
12 20 

S M leuca 18 25 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catanie 
Alghero 
Cagliari 

1B. 27 
21 2a 
23 25 
15 28 
18 27 
15 27 

SITUAZIONE: ITtaKe * sempre interessata da un'area di atta | 
atmosferica. Alle quote superiori affluisce aria moderatamente i 
Instabile di origine atlantica- Perturbazioni che ai muovono siimodaHa 
mente • nord dell'arco • Ipino possono provocare fenomeni moro»**! 
sulle regioni settentrionali e su quelle del*Alto Adriatico. 
IL TEMPO IN ITALIA: su«e regioni settentrionel. condizioni di vnleoHiA 
caratterizzate da alternanza di annuvoUnentì • schiarite. La ecmairta 
saranno per lo più empie e persistenti ma localmente, specie aul settore 
orientale si possono evere eddenesmenrJ nuvolosi più probabili In vici
nanza dell'arco alpino. SufTtsKo centrato empie sene di serena i 
fascia tirrenica, nuvolosità variabile au quella adriatica. Tempo r 
euaiteBe meridionale con cielo scarsamente nuvoloso o •treno. Te 
ratura senza notevoli variextoni. Foschie dense o tonchi <fi nebbia i 
no la vieibMta sulla Pianura Padana limitatamente aBe ora notturno • • 
quoto doto prima mattino. 

SMO 
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Non si riescono a comporre gli equilibri del pentapartito in due regioni 

Puglia, 120 giorni 
senza una giunta 

Il quadripartito con l'appoggio dei liberali sembrava varato, ma poi 
questi ultimi si sono tirati indietro - Conferenza stampa del Pei 

Dalla nostra redazione 
BARI — Fino a Ieri, sembra
va certo che sarebbe stato 
ancora un quadripartito 
(DC, PSI, PSDI, PRI), ma 
con l'appoggio esterno del li
berali, a guidare la Regione 
Puglia a quattro mesi e più 
dall'inizio della crisi. Poi I li
berati (che pure sono divisi al 
loro interno) hanno provve
duto a far sapere che la pro
posta non 11 convince poi 
tanto: perché 11PLI fuori ed I 
repubblicani In giunta? I 
partiti del centro sinistra 
nella serata di Ieri si sono di 
nuovo seduti ad un tavolo 
per ascoltare i liberali e 

Crendere una decisione. Il 
alletto delle formule, In

somma, continua. Di pro
grammi, ovviamente non si 
parla. La divisione degli as
sessorati fa ancora la parte 
del leone. 

Il principale problema di 
questa crisi rimane in casa 
democristiana. Al tavolo del
le trattative, ormai, non c'è 
più un partito, ma un varie
gato Insieme di correnti: la 
nutrita opposizione Interna 
al vertici regionali scudocro-
clatl reclama per sé più posti 
in giunta, e lavora ad un e-
stenuante braccio di ferro 
con la maggioranza di Quar
ta e Lattanzio. Nel frattem
po, ben misera fine stanno 
facendo le altisonanti di
chiarazioni sulla necessità di 
affrontare nodi istituzionali 

e di riforma della Regione 
che pure erano stati definiti 
«Ineludibili». 

Comunque, 11 prossimo 
consiglio regionale, convo
cato per venerdì, dovrebbe 
essere (ma non c'è da fidarsi 
degli Impegni solenni) quello 
decisivo. I socialisti, già nel
l'ultima assemblea regiona
le, erano sembrati non più 
disponibili ad ulteriori rin
vìi, ed avevano annunciato 
che avrebbero seguito, in ca
so di non accordo, altre vie, 
compresa quella della giunta 
minoritaria e di sinistra pro
posta dal PCI. Oggi, la crisi è 
profondissima. Comunque 
vada, se lista e giunta ver
ranno presentate, si tratterà 
comunque di un accordo di 
potere, misurato esclusiva
mente sulle esigenze di una 
spartizione di assessorati. Lo 
hanno ribadito ieri i comuni
sti in una conferenza stam
pa. «La soluzione per la quale 
si sta lavorando — ha detto 
D'Alema, segretario regiona
le — è del tutto Inadeguata a 
risolvere 1 problemi della Pu
glia. Le scelte potevano esse
re diverse. Con socialisti e 
socialdemocratici si poteva 
lavorare ad una giunta mi
noritaria di sinistra, senza 
considerarla, come è stato di 
fatto, solo una proposta da 
ultima spiaggia. Non si conti 
quindi — ha continuato D'A
lema — in qualche benevo
lenza del partito comunista 

nel caso di una elezione di 
una giunta che nasce con 
queste premesse». 

Del resto, 11 giudizio del co
munisti sulla possibile giun
ta che si andrà a formare si 
articolerà anche e soprattut
to sulle scelte programmati
che. Tre, nella sostanza l 
banchi di prova Indicati. 
•Prima di tutto — ha esordi
to D'Alema — sarà necessa
rio dare un segnale di sensi
bilità politica sulla questione 
morale». Secco, quindi, 11 no 
dei comunisti alla presenza 
in giunta di uomini sotto In
chiesta. Ma ancorai torna la 
proposta del PCI di un orga
nismo consiliare che sia in 
grado di discutere e propórre 
soluzioni sui problemi solle
vati riguardo alta crisi istitu
zionale e al funzionamento 
della Regione. Al terzo pun
to, ma non ultimo, l'emer
genza sociale ed economica 
della regione. Settori vitali 
per l'economia abbandonati 
a se stessi, blocco legislativo 
e dei finanziamenti di piani e 
progetti, sono 11 risultato di 
mesi di crisi e si vanno ad 
aggiungere al guasti provo
cati dalla politica precedente 
del centro sinistra. Oggi, In 
un Incontro promosso dal 
PCI con sindacati e gruppo 
parlamentare, si discuterà 
dell'emergenza sociale e si 
prenderanno le prime deci
sioni. 

Giusi Del Mugnaio 

In Sicilia 2 mesi 
di crisi continua 

Nuova fumata nera alPARS - La DC ha imposto il rinvio del
l'elezione del presidente - Il PCI: tre punti per una svolta 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'ostinazione 
nel riproporre le vecchie for
mule, accompagnata dal liti
gi permanenti In casa DC, ha 
privato ancora una volta la 
Sicilia di un governo e del 
presidente della Regione. L' 
altra sera, a Palazzo del Nor
manni, sede dell'Assemblea 
Siciliana, 1 deputati del pen
tapartito hanno votato per 1 
propri capigruppo, rendendo 
impossibile l'elezione del 
Presidente della Regione: In
fatti le correnti della DC sici
liana non si sono ancora 
messe d'accordo — dopo due 
mesi di crisi — su un candi
dato. Cosi, paradossalmente, 
in un momento in cui tutti 
gli ex partners dicono di In
tendere muoversi nella me
desima direzione (il vecchio 
pentapartito) la seduta è an
data a vuoto. 

• Riprende lo stanco rito: 
per la prossima settimana, 
mercoledì, è prevista una 
nuova votazione che, a nor
ma dello statuto di autono
mia speciale potrebbe con
cludersi nel ballottaggio fra i 
candidati alla presidenza 
che otterranno più voti, nel 
caso che nessuno raggiunga 
il «quorum». Due nomi che 
ricorrono con più'insistenza: 
l'ex presidente Calogero Lo 
Giudice e Rosario Nicolettl, 
ex segretario della de sicilia
na. Resta sempre però — co

me ulteriore espediente di 
rinvio — la soluzione di Un 
•presidente civetta» destina
to cioè a reggere 11 moccolo, 
durante 11 prosieguo delle 
trattative, facendosi elegge
re e poi passando la mano. 

«Sarebbe uno spettacolo 
squallido», ha commentato 
Michelangelo Russo capo
gruppo comunista all'Ars. E, 
pur esprimendo l'auspicio 
che «Con 11 prossimo ciclo di 
votazioni si esca da questa 
fase della crisi», ha rilevato 
che «purtroppo 1 segnali sono 
di segno opposto, tutto lascia 
prevedere che la crisi sarà 
lunga e tortuosa, anche per
ché le Ipotesi si muovono nel 
segno di vecchi schemi e vec
chie politiche». 

Un giudizio duro che, lo 
stesso Luigi Colajannl, se
gretario regionale comuni
sta, ha espresso in una inter
vista. «Non è un mistero che 
l'attuale Ingovernabilità del
la Sicilia è la risultante del 
mancato rinnovamento in 
casa democristiana. Ci sono 
stati, nell'ordine, ricorda Co
lajannl, 1 fallimenti di due 
grandi ambizioni — il con
gresso d'Agrigento e il con
vegno antimafia — sanciti 
dal salasso elettorale del 27 
giugno». La causa della crisi 
sta dunque «nella fine della 
centralità democristiana» 
connessa alla mancata «rot

tura del collegamenti della 
DC con la mafia». Per evitare 
la paralisi è necessario co
struire «uno schieramento 
alternativo che sostituisca 11 
modo di governare e li siste
ma di relazioni economiche 
instaurato dalla DC». 

Nell'intervista vengono 
indicati I tre punti di questa 
svolta. Essi sono: 1) la richie
sta al governo nazionale di 
superare la scadenza dell'83 
per l'installazione della base 
di Comiso e di Impegnarsi 
fattivamente nel prosieguo 
della trattativa di Ginevra; 2) 
un netto recupero dell'Impe
gno della Regione e delle 
amministrazioni comunali 
sul fronte della lotta alla ma
fia; 3) l'immediata utilizza
zione di 4 mila miliardi di re
sidui passivi a sostegno della 
attività degli imprenditori 
siciliani per porli in condi
zione di affrancarsi dalla 
mafia. 

«Attualmente però — ag
giunge Colajannl — è grave e 
incomprensibile il rinchiu
dersi dei partiti laici e del 
PSI nell'ambito del penta
partito, già fallito. Ma è an
cora più grave il fatto che il 
PSI siciliano neghi ogni sua 
funzione nella costruzione 
della alternativa e rompa 1 
legami con le forze di pro
gresso». 

Saverio Lodato 

Depositata a Padova la motivazione della sentenza di condanna 
- * -

Torture dei NOCS: colpe ben più in alto 
Queste le conclusioni del collegio giudicante - «È stata frapposta una barriera alla ricerca della verità» - In settanta pa
gine preso in esame anche il clima di polemiche sollevato dal processo - «Un limite che non deve essere superato» 

PADOVA — Le responsabilità delle torture in
flitte al brigatista Cesare Di Lenardo ed agli altri 
Urroristi catturati il 28 gennaio dello scorso anno 
in seguito al blitz che permise la liberazione del 
generale americano James Lee Dozier, andrebbe
ro cercate in alto. 

Più in alto rispetto ai tre uomini dei NOCS 
(Danilo Amore, Carmelo Di Janni e Fabio Lau
renzi) condannati in luglio dal Tribunale di Pa
dova insieme al capitano del «II Celere» Gian
franco Aralla. E scritto nella motivazione della 
sentenza, depositata in questi giorni: «Gli impu
tati, agenti dei NOCS, e probabilmente non solo 
loro, hanno posto in essere, dopo la liberazione 
del generale Dozier, dei trattamenti violenti nei 
confronti degli arrestati con urta certa sistemati
cità e progressione, per indurli a parlare. 

«Essi hanno operato non di propria iniziativa, 
ma su ordine di persone più alte in grado: certa
mente il dottor Genova (l'attuale deputato so
cialdemocratico Salvatore Genova, la cui posizio
ne processuale venne stralciata fin dall'inizio, in 
attesa di autorizzazione a procedere della Came

ra, n.d.r.) per quanto riguarda i fatti del 31 gen
naio (quando, cioè, venne inscenata la falsa fuci
lazione di Di Lenardo e questi venne sottoposto 
alla tortura con acqua e sale, n.d.r.). Ma forse vi 
fu anche l'avallo esplicito o tacito di altre perso» 
ne con funzioni superiori a quelle del dottor Ge
nova». 

Prosegue Francesco Alibrandi, presidente del 
collegio giudicante: «Su questo punto l'indagine è 
del tutto silente, non per l'inerzia del magistrati. 
ma perché una evidente barriera è stata posta ad 
indagare più in alto». E incalza con esempi si
gnificativi: «Anche al dibattimento alti funziona
ri come il dottor Improta e il dottor De Francisct 
con le loro risposte evasive e con il loro dichiarato 
comportamento omissivo circa l'obbligo di inda
gare una volta venuti a conoscenza delle denun
ciate torture, hanno dimostrato il loro preciso 
intento di difendere gli imputati ed il loro opera
to». 

Le settanta pagine dattiloscritte ripercorrono 

fmntigliosamente le fasi del diffìcile processo di 
uglio, tenutosi in un clima arroventato dalle po

lemiche (giunto sino in aula, per volontà dei rap
presentanti del sindacato autonomo di polizia e 
dello stèsso Salvatore Genova, più volte espulso 
nel corso del dibattimento); in esse viene richia
mata più volte la ricostruzione dei fatti, come lì 
espose il PM Vittorio Borraccetti, autore di una 
requisitoria in difesa dei valori democratici, che 
il Presidente Pertini definì «un atto supremo di 
giustizia». 

Alla fine, richiamate le condanne, relativa
mente miti, inflitte agli uomini dei NOCS (un 
anno e due mesi al maresciallo Amore, un anno e 
un mese al capitano Aralla, un anno ciascuno al 
brigadiere Di Janni e Laurenzi) il giudice Ali-
prandi chiarisce: «Il collegio ritiene che agli im
putati vada concessa l'attenuante dell'aver agito 
per motivi di particolare valore morale e sociale. 
La concessione di questa circostanza a dei pub
blici ufficiali che abusando della loro funzione 
hanno «torturato» una persona arrestata può ap
parire a prima vista circostanza quanto meno 
stridente. Ma è opportuno ricordare che per quei 
reati essi sono stati ritenuti colpevoli e quindi 

condannati. 
«Il collegio ha dunque già espresso un severo 

giudizio, giuridico e morale, sulla graviti del loro 
comportamento*. 

Il parere dei giudici, richiamato il valore della 
lotta contro il terrorismo, è che «il comportamen
to degli imputati vada pertanto valutato in que
sto quadro con elementi ritenuti di particolare 
valore morale e sociale, tali da attenuare la con
dotta criminosa, trattandosi di motivazioni det
tate da finalità preventive e/o repressive». 

Traspare, anche in queste settanta pagine, la 
difficoltà reale di mettere sotto processo «servito* 
ri dello Stato» che, in nome di una malintesa 
ragione collettiva hanno superato (perché qual
cuno gli aveva garantito mano libera) limiti che 
in uno Stato democratico mai dovrebbero essere 
toccati. Una difficoltà ingigantita, durante il pro
cesso, da chi aveva interesse a confondere le ac
que in modo che non emergesse la verità nella 
sua interezza. Ma, per il bene di tutti, questo 
tentativo è fallito. 

Fabio Zanetti 

La sinistra dissente 

Perle 
giunte 
rottura 
nel PSI 
livornese 

Dal nostro corrispondente 
LIVORNO — Questo «divor
zio» non è piaciuto granché. 
A dieci giorni dalla decisione 
di rompere l'alleanza con il 
PCI nelle giunte locali, nel 
corridoi della federazione so
cialista livornese continua a 
spirare aria di tempesta. 

La sinistra del partito, che 
aveva già manifestato il pro
prio dissenso votando «no» 
alla rottura, ha adesso deciso 
di lasciare l'esecutivo della 
federazione, annullando cosi 
l'accordo unitario siglato un 
anno fa con la Componente 
di maggioranza del partito, 1 
riformisti guidati dal segre* 
tarlo Capparelll. I cinque 
principali esponenti della 
minoranza hanno già an
nunciato per lettera le loro 
dimissioni dal comitato ese
cutivo. 

La rottura è stata motiva
ta essenzialmente con due 
argomenti. La crisi delle 
giunte di sinistra di Livorno 
e provincia è stata decisa con 
troppa fretta, In modo vertl-
clstlco, senza una adeguata 
consultazione. La rottura 
con 11 PCI, inoltre, era evita
bile, visto che gli spazi di 
trattative e di confronto era
no ancora consistenti. La 
componente di sinistra, usci
ta dalla guida del partito ha 
adesso Intenzione di seguire 
la strada della «opposizione 
costruttiva». Uno degli obiet
tivi per cui lavorerà sarà evi
tare che 11 PSI livornese cada 
nella tentazione di associarsi 
all'«lndlstlnto vociare» delle 
altre forze politiche che sono 
all'opposizione rispetto al 
PCI e Impedire «impossibili 
ribaltamenti» di linea e al
leanze. La richiesta finale è 
questa: aprire un dibattito 
nella base sulle prospettive 
del PSI livornese. 

s. a. 

Intercettati due aerei libici 
in volo di trasferimento 

ROMA — Il ministero della Difesa ha reso noto in un 
comunicato che due caccia intercettori del 36* stormo di 
stanza nell'Italia meridionale, hanno intercettato, alle 8,45 
di martedì, nel canale d'Otranto, due bombardieri libici di 
fabbricazione sovietica «TupoleV 22», in volo di trasferi
mento dall'URSS in Libia. 

L'Intercettazione, è avvenuta a quota 11 mila metri, al
lorché 1 due velivoli si stavano avvicinando allo spazio 
aereo italiano (circa 17 km dalla verticale di Otranto). 

I bombardieri Ubici sono stati scortati dagli in te net ta
tori sino a quando si sono allontanati dai limiti dello spa
zio aereo italiano. 

Le iniziative FGCI contro 
l'impegno militare in Libano 

Prosegue la raccolta di firme sulla petizione della FGCI 
per 11 ritiro delle truppe italiane in Libano. A Venezia, in 
Toscana, a Torino sono state raccolte 2.000 firme. 

Oggi delegazioni di massa e presidi degli studenti saran* 
no organizzati sotto le prefetture e il Comune a Terni, 
Alessandria, Cuneo, Bari, Napoli e in Abruzzo. A Roma* 
nel pomerìggio, sit-in Indetto dal comitato per la pace sot
to Il Senato, In contemporanea con la riunione della Com
missione esteri. 

Domani manifestazione a Torino. 

Un grave lutto ha colpito 
la compagna Raffaella Pezzi 

BOLOGNA — È venuto improvvisamente a mancare, 
mentre si trovava a Sassuolo, Antonio Pezzi, padre della 
compagna Raffaella, redattrice del nostro giornale a Bolo
gna. 

A Raffaella alla sua mamma, alla sorella Lucia, giunga* 
no le più sentite condoglianze di tutti i compagni dell'Uni* 
tà. I funerali si svolgeranno domani mattina a Milano, 
partendo dall'abitazione di via Cinque Maggio 23. 

Il partito 

Frattocchie, seminario sulla DC 
Dal 26 al 28 settembre con inizio alle ore 15 si terrà presso 

l'istituto Palmiro Togliatti un seminario su «La Democrazia Cri
stiana: lineamenti politici e caratteristiche organizzative». Il pro
gramma del seminario ò il seguente: «La linea politica della DC 
dal "preambolo" a De Mita» (Giuseppe Chiarente); «La DC • ri 
mondo cattolico» (Francesco Demitri); «Organizzazione • strut
ture della DC» (Gianfranco Pasquino); «Il sistema di potere de
mocristiano» (Franco Cazzola), 

Riunione casa 
Oggi ora 9.30 c/o Direzione PCI è convocata una riunione con 

il comitato nazionale casa per fare il punto sulla situazione com
plessiva del settore, sui temi emergenti, sulle iniziative da assu
mere. La riunione sarà tenuta dal compagno Lucio Libertini. 

Assolta 
l'«Unità» 

quere
lata da 
Ferrari 
Bravo 

ROMA — Il compagno Michele Sartori, giornalista delT«tTnHà», 
e il redattore di «Paese Serai Giulio Obici sono stati assolti con 
formula piena dall'accusa di aver diffamato il professor Mario 
Ferrari Bravo, imputato al processo «7 aprile*, che aveva quere
lato i due cronisti. Sartori e Obici, nel maggio del '79, nei lord 
servizi da Padova sulle indagini a carico dell'Autonomia aveva
no tra l'altro riferito di un documento che era stato trovato a casa 
di Ferrari Bravo. Si trattava del testo di un articolo pubblicato 
dalla rivista «Autonomia» nel quale gli omicidi del compagno 
Guido Rossa e del giudice Emilio Alessandrini venivano indicati 
come «due aiioni di combattimento contro esponenti del revisio
nismo nostrano*; la lotta armata, inoltre, veniva definita una 
«acquisizione teorica e pratica irreversibile*. 

Ferrari Bravo aveva querelato i due giornalisti prendendo à 
pretesto il fatto che essi avevano definito quel documento «di 
Prima linea*, come s'era appreso in un primo momento. Ma il 
tribunale ha stabilito che la sostanza non cambia e che Sartori e 
Obici vanno assolti perché «il fatto non costituisce reato». 

La Camera ascolta il garante 

Contributi ai giornali ancora 
congelati, si aggrava la crisi 

ROMA — La riforma dell'edi
toria rischia di essere definiti
vamente vanificata nei suoi due 
punti essenziali: la trasparenza 
degli assetti proprietari dei 
giornali, il sostegno finanziario 
(contributi sulla carta) alle a-
ziende editoriali. La denuncia è 
stata risollevata con forza ieri 
mattina dal compagno on. 
Quercioli durante l'audizione 
del garante della legge, profes
sor Sinopoli, davanti alla com
missione Interni della Camera. 

Nel giudicare la relazione 
presentata dal professor Sino
poli sullo stato d'attuazione 

della legge bisogna dare atto al 
garante — ha detto il compa
gno Quercioli — del suo impe
gno e dei suoi sforzi. T\ntavia 
due fatti sono innegabili: 1) vi
cende come quelle del gruppo 
Rizzoli, del «Globo», di «Paese 
Sera» rivelano quanto sia diffi
cile appurare i reali assetti pro
prietari di molte testate; i con
tributi statali sono fermi a quel 
70TÓ erogato sui crediti matu
rati dai giornali nel 1981; ormai 
siamo verso la fine del 1983 e le 
aziende sono costrette a soppe
rire con mutui bancari ai debiti 
accumulati dallo Stato. È vero 

— ha aggiunto Quercioli nel 
suo intervento — che la legge 
prevede sostegni alle aziende, 
non interventi diretti a risolve
re in loto situazioni di crisi ad
debitabili alla conduzione delle 
aziende. Ma se il sostegno sta
tale — peraltro temporaneo. 
perché destinato ad esaurirsi 
nel 1985 — tarda di anni per 
responsabilità diretta del go
verno, le situazioni di crisi sono 
destinate ad aggravarsi e ne na
scono di nuove, favorendo ulte
riori manovre e intrighi nel 
mondo dei giornali. 

II confronto con il garante 
prosegue stamane. 

Querelato, s'è rimangiato le accuse 

Bocca: «B P O milanese ruba» 
Poi ritratta: «Dicevo per dire» 

MILANO — Bocca rettifica e 
la Federazione milanese del 
PCI rinuncia all'azione legale 
intentata nei suoi confronti 
per diffamazione. Si chiude 
così la vicenda apertasi il 28 
giugno dello scorso anno, al
lorché il giornalista, intervi
stato nel corso della trasmis
sione radiofonica «Radio an
ch'io*, aveva affermato: *Non 
credo che oggi al Comune di 
Milano, per esempio, i comu-
nàti siano diversi dagli altri. 
Quando si fanno gli scandali 
a Milano, le tangenti vanno 
tutte a finire entro il partito 
comunista: 

Del tutto ovvia, quindi, la 
reazione del PCI che, sporse 
querela chiedendo prove e no
mi, che Bocca non na mai da
to. Sicché oggi, non resta che 
la dichiarazione fatta da Boc
ca sul quotidiano la Repubbli
ca: *In realtà — afferma il 
giornalista — tengo a preci
sare che le mie volevano esse
re considerazioni amare sul 
comportamento complessivo 
dei partiti nel nostro Paese. 
che del resto, ho fatto anche 
in diverse altre occasioni. 
Non ho nessun motivo per 
formulare addebiti particola
ri nei confronti del partito co

munista né tantomeno di
spongo di alcun elemento per 
parlare di tangenti al Comu
ne di Milano finite nelle cas
se del partito comunista. Ri
badisco che il mio intendi
mento era solo quello di fare 
delle considerazioni di ordine 
politico e generale e non delle 
accuse specifiche; mi dolgo 
quindi, che delle frasi pro
nunciate "dal vivo" possano 
esser state percepite dai di
retti interessati ed eventual
mente dagli ascoltatori, come 
accuse specifiche che non in
tendevo fare nel modo più as
soluto: 

Raggiunto P82,8%, mancano ormai poco più di cinque miliardi all'obiettivo 
•»»»»»»»»»»»»»i»»»»»»»«*»««««««»»»««««««««««««««^ 

La sottoscrizione è vicina al traguardo 
Fedoru. 
Bologna 
Crerra 
Moti erta 
Ferrara 
Reggio Emilia 
Mantova 
Imola 
Aosta 
Piacenza 
Rieti 
Fori! 
Croton* 
Rimini 
Prato 
Novara 
Massa Carr. 
Varese 
Ravenna 
Como 
Gorizia 
Milano 
Savona 
Perugia 
Siracusa 
Verbania 

Somma 
reccotte 

2.710.000.000 
114.614.000 

2.100000000 
820000000 

1.200.000.000 
382.100.000 
310000000 
66000.000 

210.500.000 
38291.400 

500000.000 
102.000000 
235.000000 
251.000.000 
190.100.000 
133300.000 
260000.000 
650.000000 
156.822.000 
138.000.000 

1.700 000 000 
277.516.000 
299.000.000 
91.640.000 

104.740.000 
470.000.000 
196.000.000 

129.05 
12752 
119.66 
116.31 
114.29 
110.50 
106.14 
104.76 
103.96 
101.30 
101.21 
101.19 
99.16 
95.87 
94.96 
94.27 
93.80 
92.20 
88.20 
85.71 
85.00 
83.64 
83.00 
82.00 
80.57 
80.31 
60.00 

Pavia 
Agrigento 
Treviso 
Pordenone 
Cremona 
Salerno 
Pisa 
Livorno 
La Spezia 
Alessandria 
Firenze 
Bergamo 
Vertere 
Rovigo 
Parma 
Genova 
Trapani 
Venezia 
Isernia 
Vicenza 
Pesaro 
Ancona 
Grosseto 
Belluno 
Biella 
Lacco 

Imperia 
Torino 

269500000 
65.000.000 

148.000.000 
70.700000 

152.952.000 
82000000 

421.344.000 
440.335.000 
254.100.000 
228.432.000 

1.000.000.000 
157.300.000 
89443.750 

162.500000 
265.000.000 
650.000.000 

60000000 
274.634.000 
27.832.000 
69.852.000 

317.776.000 
161.757.000 
240.000.000 
39.408.000 
74.000000 
65820.000 
55.923.500 

320.320.000 
64.569.462 

600.000000 

79.45 
77.38 
77.16 
76.52 
76.40 
76.07 
76.00 
75.25 
75.00 
74.17 
73.34 
72.96 
72.60 
72.54 
71.61 
71.54 
71.43 
71.33 
71.00 
69.30 
68.78 
67.57 
67.23 
67.K2 
66.91 
66.22 
65.48 
65.00 
64.96 
64.94 

ROMA — La sottoscrizione per i partito e la stampe comunista 
è giunta efl'82.8 % con un anticipo sensibile suBa «tabelle dì 
marcia» prevista. Alla quindicesime settimana, dunque, la som
ma raccolta è di lire 24.845.444-112: poco più di cinque miliardi 
dall'obiettivo finale dei 30 miliardi. £ senza dubbio un dato posi
tivo, anche se non deve indurre • «mollare la presa*, ne a 
dimenticare che l'altra sottoscrizione, quella dei IO miliardi in 
cartelle per l'Unità, non procede con uguale speditezze e sì trova 
ancora a meno di un terzo del ano cammino. Da notare, infine. 
che tra le dodici Federazioni che henna reagkmto e superato H 

queRedi ~ 100 % ve ne é anche une meridione le: < 

Pistoia 
Aquila 
Terni 
Bolzano 
Cuneo 
Erma 
Asti 
Cagliari 
Taranto 
Cattanissetta 
Matera 
Caserta 
Ascoli Piceno 
Trento 
Carbonia 
Pescara 
Arezzo 

205.184.000 
44.721.000 

195.652.000 
29000000 
48.000.000 
40.000000 
32.300000 
93000.000 
79.000.000 
31.080.000 
55300000 
61.215000 

107.000000 
53.000OO0 
23.600.000 
67.144.000 

180.000.000 

64.00 
63.89 
63.52 
62,77 
62.34 
60.79 
60.71 
60.39 
60.03 
60.00 
59.85 
58.30 
57, 
57. 
56.19 
54.50 
54.48 

Sondrio 
Roma 
Triesti 
Macerala 
Viterbo 
Udini 
Prosinone 
Reggio Cai. 
AvÀoano 
Oristano 
Viareggio 
Verona 
Sassari 
Lecce 
Napoli 
Nuoro 
Lucca 

Crotone. 

30 500 C00 
670521.000 
90000.000 
62.000.000 
74.600.000 
82.719.000 
57.674.000 
56.000000 
28.118.000 
17.750.000 

120.000.000 
121.941.000 
47.000.000 
70000000 

320Ò00.Ò00 
53.000.000 
30.000.000 

Benevento 
Avellino 
Potenza 
Catania 
Palermo 
Teramo 
Campobasso 
Olbia 
Cosenza 
Ragusa 
Foggia 
Messina 
Catanzaro 
Brìndisi 
Ban* 
Latina 
C. d'Orlando 
Totale 

25.300000 
21.714.000 
39.000.000 
44.460.000 
90.000.000 
75.000.000 
20.000.000 
12512.000 
42000000 
42.000.000 
82.500000 
30.000.000 
36.670.000 
40000.000 
•6608000 
38400.000 
18.900.000 

24.707.469.112 

47.56 
47.00 
46.43 
45.00 
44.96 
44.38 
43.29 
40.62 
40.00 
40.00 
39.29 
38.96 
34.92 
34.84 
28.11 
27.71 
25.96 

Emìf.-Rom. 
Val D'Aosta 
Lombardia 
Umbria 
Liguria 
Toscana 
Piemonte 
Veneto 

9.000.500000 
66.000.000 

3.909.608.000 
494.652.000 

1.246.165.462 
3.341.527.000 
1.367.015.750 
1.012.355.000 

113.93 
104.76 
89.15 
73.92 
62.24 
71.10 
70.99 
70.14 

Friut-V. Giofa 
Marche 
Calabria 
Mofist 
Abruzzo 

pacificata 
Campania 
Lazio 

Ti enfi) io A. A 
Pugia 
Totale 24 

381.419.009 
648.533.000 
236670.000 
47.832.000 

270.906.500 
513280000 
94.300.000 

510229.000 
879.486.400 
245.862.000 
82.000.000 

358.106000 
.707.469.112 

66.45 
64.79 
56.92 
56.00 
54.05 
54.00 
53.46 
53.20 
53.15 
52,17 
52.16 
39.66 

Zurigo 
Losanna 

Lui tentai uu 
Colonia 

Totale 
Tot. gen. 

rawimmttnm 
43.000.000 
38000.000 
16000.000 
20000.000 

1.750.000 
. 9.000 000 

4.800.000 
2JQ0.000 
2.000000 

525000 
137J75.Q00 . 

24.845.444.112 82.83 

PER UNA NUOVA CULTURA DELLA SESSUALITÀ 
Convegno del coordinamento nazionale dei 
consultori riflessioni, esperienze, ricerche 

di donne a confronto sui temi: 

SESSO-SESSUALITÀ 
SESSUALITÀ - RIPRODUZIONE - PRODUZIONE 
SESSUALITÀ - CONTRACCEZIONE 
SESSUALITÀ - DISAGIO 
Naia serie di Vìi S. Paolino alta regola n. 16 ROMA - dal 23 al 25 settembre 
Venerdì 23 ore 16 

Venerdì 23 ore 20 

Sabato 24 ora 9.30 
Sabato 24 ora 9.30 

Domenica 25 ora 9.30 • 

informazioni, comunicazioni, formazione gruppi di le
verò 
lezione collettiva sulle tecniche òstia improvvisazione 
teatrale «azione e reazione dei corpo verifica delle 
nostre sensazioni» con Teresa Gatta 
lavoro dei gruppi mattina e pomerìggio 
serata di spettacolo alla «-Limonaia» di VHIa Tortorria: 
eelemento donne, canzoni ed immagini* di e con 
Terese Gena 
confronto del lavoro dei gruppi e sintesi 



GIOVEDÌ 
22 SETTEMBRE 1983 l'Unità - DAL MONDO 

CILE 

Liberato Rodolfo Seguel 
Costituito il «Movimento 
democratico popolare» 

Il leader sindacale rilasciato ieri - I dirigenti comunisti e socia
listi chiedono l'allontanamento del dittatore Pinochet e le elezioni 

SANTIAGO DEL CILE — È stato liberato 
Ieri, dopo la rinuncia di Pinochet a proce
dere contro di lui, Rodolfo Seguel, 11 leader 
della Coordlnadora sindical. Arrestato il 9 
settembre con l'accusa di Ingiurie al Capo 
dello Stato — In un'intervista alla rivista 
messicana «Excelslor» aveva definito Pino
chet un dittatore — Rodolfo Seguel aveva 
subito Iniziato un digiuno di protesta. Si 
limitava ad assumere piccole quantità di 
acqua zuccherata o salata, le sue condizio
ni di salute erano negli ultimi giorni visto
samente peggiorate. 

A favorire la decisione del regime è stata 
l'Intercessione di monsignor Juan Franci
sco Fresno, arcivescovo di Santiago, che ha 
rivolto un appello diretto In favore di Se
guel al generale Pinochet L'arcivescovo — 
considerato un moderato, al contrarlo di 
Silva Enriquez, suo predecessore, ma che 
negli ultimi tempi ha dato prova di Impe
gno a favore dell'opposizione — ha anche 
proposto di riprendere la funzione di me
diazione tra governo militare e «Alleanza 
democratica» Il raggruppamento di una 
parte dell'opposizione. 

Il dialogo tra regime e Alleanza è stato 
sospeso dopo le nuove violenze del militari 
durante l'ultima giornata di protesta. Era 
stato lo stesso Gabriel Valdes, leader di Al
leanza democratica e presidente della De
mocrazia cristiana ad annunciarlo: «Non 
possiamo trattare con chi ci spara addosso» 
aveva dichiarato. Ora l'arcivescovo, nella 
cui residenza si erano svolti 1 precedenti 
incontri, torna alla carica. «Resto in attesa 
— ha detto Ieri — che le parti Interessate 
dicano qualcosa e sono anche disposto a 

riceverli a casa mia. Ma l'iniziativa deve 
nascere da coloro che desiderano 11 dialo
go». 

Ieri nella capitale, nel corso di una confe
renza-stampa, un nuovo raggruppamento 
politico cileno, 11 «Movimento democratico 
popolare», ha annunciato ufficialmente la 
sua formazione e l'inizio dell'attività. Ne 
fanno parte il partito comunista ed una 
parte del partito socialista, quella che fa 
capo all'ex ministro degli Esteri, Clodoml-
ro Almeyda, Con loro anche l'«Izqulerda 
cristiana», punto di riferimento del cattoli
ci progressisti, ed 11 «Mapu». Il nuovo movi
mento ha chiesto «l'immediato allontana
mento» dal potere di Pinochet, ed ha propo
sto un accordo nazionale con l'Alleanza de
mocratica — formata da democristiani, ra
dicali e da una parte del socialisti — sulla 
necessità di formare un governo provviso
rio e di convocare elezioni per l'Assemblea 
costituente. Ma hanno anche tenuto a pre
cisare che nel nuovo movimento troveran
no spazio le organizzazioni sociali del popo
lo, che esige un ruolo di «protagonista cen
trale» della nuova democrazia. 

In serata, dopo un silenzio durato diversi 
giorni, è tornato a parlare Onofre Jarpa, 
ministro degli Interni. Ha detto che la deci
sione di liberare Rodolfo Seguel «non costi
tuisce un precedente» e che dev'essere in
terpretata come «un gesto di deferenza nel 
confronti dell'arcivescovo ed un contributo 
alla riconciliazione del cileni». Pronta ri
sposta del «Comando del lavoratori» che ha 
chiesto la liberazione del lavoratori in car
cere e la riassunzione del licenziati per aver 
scioperato. 

EUROMISSILI 

Il governo belga dice sì 
ignorando il Parlamento 
Accettata la istallazione dei 48 «Cruise» previsti dal piano NATO - Grave modifica 
all'atteggiamento seguito fin qui - Un sondaggio rivela: il 79% dei belgi contrari 

Rigidità e nuove proposte per la trattativa: 
Gli USA disposti; 

a trattare 
a Ginevra anche 
sui bombardieri? ! 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il Belgio a-
vrebbe deciso di installare, a 
partire dal 1° gennaio prossimo, 
148 missili nucleari «Cruise» as
segnatigli dalla NATO, se un 
accordo non verrà raggiunto 
entro la fine dell'anno ai nego
ziati di Ginevra. Il pieno alli
neamento del Belgio alla dop
pia decisione dell'Alleanza a-
tlantica del 12 dicembre 1979 è 
stato annunciato ieri quasi in
cidentalmente e come una cosa 
di normale amministrazione 
dal portavoce del ministro bel
ga delle relazioni estere. Eppu
re la decisione rappresenta una 
grave modifica dell'atteggia
mento fìn qui adottato dal Bel-
fto, e uno scavalcamento del 

'arlamento che aveva vincola

to il governo, in caso di un man
cato accordo a Ginevra, a valu
tare nuovamente la situazione 
prima di prendere una decisio
ne. 

La posizione del parlamento 
belga era stata già forzata nelle 
scorse settimane quando il go
verno aveva deciso di prosegui
re i preparativi dei terreni, del
le strutture e delle infrastrut
ture nella località di Florennes 
per accogliere a tempo debito, e 
sempre in caso di fallimento a 
Ginevra, i 48 «Cruise». Il porta
voce ha detto di non essere al 
corrente delle nuove proposte 
attribuite a Reagan, secondo le 
quali dovrebbe essere stabilito 
un regime di parità tra USA e 
URSS a trecento testate per 
parte, il che significherebbe ri

dure a cento i missili sovietici 
SS-20 con tre testate, e a 300 la 
somma di tCruise» e «Per-
shing-2» rispetto ai previsti 
572. Questi calcoli facevano 
supporre che Belgio e Olanda, 
dove più forte è la contestazio
ne all'installazione degli euro
missili, sarebbero stati esclusi 
dal piano. 

11 portavoce ha aggiunto che 
sulla linea comune dei paesi 
della NATO il Belgio sostiene 
l'utilità dei proseguimento del 
negoziato di Ginevra anche do
po l'avvio dell'installazione de
gli euromissili. La disponibilità 
a ritirare o a distruggere i missi
li già installati qualora si arri
vasse ad un accordo con l'Unio
ne Sovietica, la possibilità di 
includere nel negoziato in una 

seconda fase, se la prima si con
cluderà positivamente, anche 
altri sistemi oltre a quelli a me
dio raggio, per esempio t bom
bardieri atomici. 

Con l'annuncio di ieri sem
bra che il governo abbia voluto 
mettere il Parlamento e il paese 
di fronte al fatto compiuto, 
proprio mentre grandi manife
stazioni contro l'installazione 
dei missili si stanno preparan
do e mentre sta crescendo l'op
posizione alla corsa degli arma
menti nucleari. Va ricordato 
che da un recente sondaggio 
appare che il 79 per cento dei 
belgi interpellati sono contrari 
all'installazione degli euromis
sili sul loro territorio. 

Arturo Barioli 

Craxi e Andreotti in Olanda e Rft 
per parlare di euromissili 

ROMA — Viaggio lampo di Craxi e Andreotti in Olanda e nella 
RFT. Il presidente del Consiglio e il ministro degli Esteri saranno 
stasera all'Aja per un colloquio con i loro colleghi Lubbers e Van 
den Broeck. Domani a Bonn, invece, vedranno il cancelliere Kohl 
e il ministro degli Esteri tedesco-federale Genscher. 

Tema centrale dei colloqui, ovviamente, gli euromissili. In una 

conferenza stampa tenuta ieri dal portavoce di Palazzo Chigi Ghi-
rclli, è stato precisato che la tappa all'Aja è stata richiesta esplici
tamente dal governo olandese. I Paesi Bassi, com'è noto, hanno 
una posizione «eccentrica» rispetto agli altri paesi interessati all'in
stallazione dei nuovi missili USA. In particolare l'Aja ha ufficial
mente chiesto, recentemente, che l'Occidente accetti la richiesta 
sovietica di tenere «in qualche modo» conto dei 162 missili di 
Francia e Gran Bretagna. 

Subito dopo il ritorno da Bonn, Craxi incontrerà il capo delega
zione USA a Ginevra Paul Nitze. Il colloquio servirà al presidente 
del Consiglio per acquisire gli ultimi elementi necessari alla formu
lazione della risposta alla lettera inviatagli da Andropov tre setti
mane fa a proposito del negoziato sugli euromissili. 

WASHINGTON — Si delinea
no i contenuti della nuova pro
posta americana per il negozia
to sugli euromissili a Ginevra. 
Annunciata da molti governi 
occidentali, anticipata con «in
discrezioni» pilotate sulla stam
pa americana e tedesco-federa
le, l'altra sera le sue grandi li
nee sono state annunciate da 
fonti NATO a Bruxelles e ieri 
confermate da Reagan. 

Secondo quanto e stato rife
rito — e in mancanza ancora di 
un testo ufficiale — la proposta 
si articolerebbe su tre punti: 
A Washington è disposta a 

prendere in considera
zione la riduzione del numero 
dei Pershing-2 e dei Cruise da 
installare in Europa occidenta
le se si raggiunge con i sovietici 
un accordo che fissi limiti ugua
li per le due parti. Le indiscre
zioni di stampa filtrate nei gior
ni scorsi precisavano anche il 
numero delle testate su cui fis
sare la parità: 300 contro 300. 
Le informazioni fornite a Bru
xelles e a Washington, invece, 
non prevedono tetti numerici. 
Q Pur senza cedere al «pro

prio diritto» a eguagliare 
i 108 SS20 attualmente disloca
ti in Asia, gli USA potrebbero 
rinunciare ad insistere a propo
sito della loro inclusione nel to
tale dei missili da eguagliare. 

JUMBO SUDCOREANO Monta ancora il tono della polemica sulla tragica vicenda 

Accuse roventi fra Mosca e Washington 
In URSS la «Literaturnaya Gazieta» attacca non solo la CIA ma personalmente Reagan come «responsabile 
della morte dei passeggeri dell'aereo» - Il vicepresidente americano Bush accusa l'URSS di «assassinio» 

VIENNA — Il vicepresidente americano 
George Bush ha accusato Ieri l'Unione Sovie
tica di «assassinio» per l'abbattimento dell' 
aereo di linea coreano. Bush, che parlava du
rante la sòsta a Vienna nel corso del giro di 
visite In sette paesi americani ed europei, ha 
parlato testualmente di «brutale assassinio 
di 269 civili... abbastanza sfortunati da essere 
passati sul territorio sovietico». Il vicepresi
dente americano ha commentato che «questi 
non sono atti e parole degni di un sistema 
civile». 

Bush ha anche Implicitamente accusato 1' 
Unione Sovietica di negoziare a Ginevra su
gli euromissili «In malafede». Ha aggiunto 
tuttavia che un accordo entro la fine dell'an
no, prima cioè della scadenza fissata dalla 
NATO per l'istallazione degli euromissili, è 
ancora possibile. 

Bush è giunto a Vienna dopo aver visitato 
Romania e Ungheria. Riferendosi evidente
mente al suol colloqui In questi paesi, Il vice
presidente americano ha ribadito la post-
zloen USA della «differenziazione» tra paesi 
comunisti, sulla base del concreto comporta
mento politico di ciascuno di essi. Le nostre 
critiche, ha detto Bush, sono rivolte a quegli 
alleati dell'URSS «la cui politica estera è de
cisa a Mosca e la cu! politica interna viola 
flagrantemente I più fondamentali diritti u-
manl». Il vicepresidente americano ha ag
giunto che «gli Stati Uniti sono vicini al popo
li dell'Est europeo e condividono con loro tre 
fondamentali aspirazioni: libertà, benessere, 
pace». 

MOSCA — Non solo la CIA, ma il presidente 
Reagan in persona è responsabile per la mor
te delle persone che erano a bordo del jumbo 
sudcoreano abbattuto. La rivista sovietica 
•Literaturnaya Gazieta» lancia oggi accuse 
dirette al capo della Casa Bianca inserendosi 
nella polemica sulla vicenda del «boelng 747». 

Secondo la rivista Reagan ha mostrato un 
«incredibile cinismo» dichiarando che «nes
suno saprà mal come siano stati inseriti nel 
computer dell'aereo 1 dati che ne hanno pro
vocato Io sconfinamento». 

Il presidente americano «non solo ha dato 
il suo avallo alle azioni del servizi speciali, 
ma è anche responsabile della morte dei pas
seggeri dell'aereo. Si sbaglia quando afferma 
che nessuno saprà mal. Già adesso si è sapu
to tutto o quasi tutto, tranne alcuni partico
lari» scrive il settimanale, prendendo ovvia
mente per buona la versione ufficiale sovieti
ca sulla «premeditata provocatoria azione 
spionistica» ordita dalla CIA. 

Secondo la «Literaturnaya Gazieta» Rea
gan è un uomo pericoloso, «non ha scrupoli 
nel pagare con zelo le cambiali ricevute da 
chi l'ha fatto presidente». 

La polemica contro Reagan divampa sul 
giornali moscoviti anche per 11 mancato 
viaggio a New York di Andrei Gromyko, In 
seguito alle restrizioni imposte dalle autorità 
statunitensi all'atterraggio negli Stati Uniti 
dell'aereo speciale su cui doveva volare. 

A detta della «Sovietskaya Rossia» gli ame
ricani si sono autopunltl privandosi «di un 
partner autorevole e Influente In colloqui su 
problemi bilaterali e Intemazionali». 

Brevi 

Spagna, morti due operai in un attentato 
MADRID — Due morti e due feriti gravi in un'esplosione avvenuta ieri mattina 
in una zona residenziale di Piava de Aro. auffa Costa Brava. La vittime sono 
muratori occupati nella costruzione di un vittno. naia stessa zona abita un 
magistrato e non è escluso che l'attentato fosse tiretto contro di lui. 

Caso URSS ail'ONU: tace la Gran Bretagna 
LONDRA — ABa domanda se la atta di New York è la otta ideale per ospitare 
•1 quarta- generale deM'ONU, un portavoce dei Foreign Office si è imitato a 
rispondere: «Non abbiamo nulla da dre». L'opinione ingiese sui rapporti con 
l'URSS sarà probabilmente resa nota da sir Geoffrey Howe. ministro dogi 
Esteri, nel suo discorso ei'ONU. previsto per • 28 settembre. 

Uruguay, domenica la nuova protesta popolare 
MONTE VIDEO — L'opposizione poetica sta organizzando in Uruguay una nuova 
manifestazione di protesta per domenica prossima. Per le strade di Montevtdeo 
«eoo stati lanciati volantini firmati dai coartiti politici uruguayaru» che invitano la 
popolazione a spegnere le kjci per un quarto d'ora e a battere le casseruole per 
protesta contro ì regime dei mffitari al potere. 

Incontro movimenti giovanili PC-PS d'Europa 
BRUXELLES — Oa oggi alla fine della settimana, per «mzatrva del movimento 
della gioventù comunista belga e della federazione giovanile comunista italiana. 
si svolgerà un incontro di delegazioni di movimenti giovanti comunisti e sociali-
(ti dell'Europa occidentale, dedicato ad uno scambio di riformazioni sulle situa
zioni e sulle esperienze di ciascuno nell'attuale crisi economa». 

Nicaragua, l'ambasciata USA smentisce Reagan 
WASHINGTON — Dopo le accuse di antisemitismo lanciate dal presidente 
Reagan e da un gruppo di attivisti ebrei statunitensi al governo sandìnista dei 
Nicaragua, l'ambasciata USA ha fatto sapere di non mitr scoperto alcuna 
«prova vermcabSe» dell'accusa. 

Thatcher: 
«D nostro 

arsenale non 
si discute» 

BONN — La richiesta sovie
tica di includere i missili bri
tannici e francesi nel nego
ziato INF di Ginevra è stata 
nuovamente respinta da 
Margaret Thatcher. 

In un'Intervista alla se
conda rete della tv tedesca, il 
premier britannico ha detto 
che si tratta di una richiesta 
«completamente irrilevante». 

Nella stessa intervista la 
Thatcher, che Ieri sera è sta
ta ospite a Bonn del cancel
liere Helmut Kohl a cena, ha 
sottolineato che non c'è «as
solutamente alcun nesso» fra 
le armi nucleari britanniche 
e 1 missili a medio raggio. 

Margaret Thatcher, dopo 
aver fatto notare che 1 missili 
britannici sono «armi dis
suasive di estremo ricorso» 
che equivalgono solo al 2,5% 
dell'arsenale strategico dell' 
URSS, ha affermato che 1' 
abbattimento del jumbo co
reano non deve pregiudicare 
l'atteggiamento occidentale 
alle trattative di Ginevra. 

CINA 

Wu Xueqian in America: tappe 
del viaggio ONU, Canada e USA 

», 
PECHINO — Il ministro degli esteri cinese Wu Xueqian è partito 
ieri alla volta di New York per partecipare all'assemblea delrONU, 
che sarà la prima tappa di una serie di importanti impegni che il 
capo della diplomazia cinese avrà in America. Dopo la sessione 
ali ONU. Wu si recherà in visita ufficiale in Canada dal 4 al 10 
ottorbre. Tornerà quindi negli USA, per la prima visita ufficiale 
all'amministrazione americana. A Washington è previsto fra l'altro 
un incontro fra Wu Xueqian e il presidente Reagan. Temi centrali 
delle conversazioni, i rapporti bilaterali tra Cina e USA e i princi
pali problemi internazionali, compresi il Medio Oriente e il Centro 
America. «Spero — ha detto Wu ieri mattina prima di lasciare 
Pechino — che la visita possa contribuire a promuovere rapporti 
fra la Cina e gli Stati Uniti». 

CINA-VATICANO 

Verso un dialogo fra Chiesa e Pechino? 
CITTÀ DEL VATICANO -
Di ritorno da Manila, dove si 
era recato una settimana fa per 
partecipare alle celebrazioni in 
onore di Matteo Ricci, il segre
tario di Stato, cardinale Casa
ro!], ha lanciato ieri nuovi se
gnali verso la Cina. Dopo aver 
ricordato che il gesuita Matteo 
Ricci con la sua missione in Ci
na quattrocento anni fa «fu co
struttore dì ponti tra Oriente e 

Occidente», e aver rilevato che 
«qualcuno cerca di distruggerli 
o di impedire che ne vengano 
costruiti degli altri», il cardina
le Casaroli ha affermato che oc
corre, invece, operare per favo
rire «la comprensione dei popo
li». 

Rilanciando, quindi, la pro
posta di dialogo, da parte della 
Svita Sede verso la Cina, pur 
riconoscendo che «ci sono stori

camente dei momenti di grande 
difficoltà», il segretario di Stato 
ha aggiunto: «Molti di noi stan
no compiendo uno sforzo per 
comprendere il linguaggio dello 
spirito cinese, più importante 
di quello grammaticale, e ci so
no ottimi risultati». 

Quest'ultima affermazione 
induce a ritenere che, durante 
il suo soggiorno a Manila, il se
gretario di Stato abbia avuto 

dei contatti tali da far ipotizza
re che si stia aprendo qualche 
spiraglio alla ripresa di un col
loquio politico tra Santa Sede e 
governo di Pechino. Finora gli 
ostacoli che si sono frapposti a 
questi colloqui sono stati due: il 
permanere delle relazioni di
plomatiche tra il Vaticano e 
Taiwan e il non riconoscimento 
da parte del Papa della chiesa 
patriottica cinese. 

al. s. 

«No» al 
freeze 

al Senato 
americano 

WASHINGTON — La com
missione degli Affari Esteri del 
Senato ha respinto ieri una ri
soluzione in cui si chiedeva alle 
due superpotenze di giungere 
ad un accordo reciproco e con
trollabile per un congelamento 
degli arsenali nucleari al loro li
vello attuate. 

La commissione si è anche 
pronunciata contro un'altra 
proposta, definita di «Build-
Down» («uno in più, due di me
no»), avanzata dal presidente 
della commissione, Charles 
Percy, e in base alla quale gli 
Stati Uniti e l'Unione Sovietica 
si impegnerebbero a eliminare 
due testate nucleari per ogni 
nuova testata prodotta. 

La commissione ha però ac
cettato di inviare queste due ri
soluzioni al Senato, che si pro
nuncerà in merito in seduta 
plenaria 

Lo scorso maggio la Camera 
dei rappresentanti, in cui esiste 
una maggioranza democratica, 
aveva adottato una risoluzione 
sul congelamento nucleare in 
una versione leggermente edul
corata dagli emendamenti re
pubblicani. 

Le chiese 
tedesche 
contro le 
armi H 

BONN — La chiesa cattolica e 
quella evangelica della Germa
nia Federale sono concordi nel 
definire «pericoloso e fragile» 1' 
equilibrio del terrore. In una 
dichiarazione diffusa dal consi
glio delle chiese (EKD) si chie
de l'abbandono di un «modo 
militare di concepire l'equili
brio» che si manifesta con la di
sposizione ad accettare rischi 
limitati, il congelamento delle 
armi atomiche e una nuova 
strategia occidentale senza la 
minaccia di primo impiego di 
armi nucleari. Le chiese evan
geliche rivolgono inoltre un ap
pello alla disponibilità al com
promesso alle due superpoten
ze perché si accordino per una 
drastica riduzione delie armi a 
medio raggio in Europa ai ne
goziati di Ginevra. 

Da parte cattolica, il presi
dente della commissione epi
scopale tedesca Joseph Hoef-
fner ha detto in una predica nel 
duomo di Fulda che «l'equili
brio del terrore è pericoloso e 
fragile e può essere tollerato so
lo se sussiste la disponibilità a 
limitare gradualmente l'arma
mento con trattati internazio
nali». 

NON ALLINEATI 

Indirà Gandhi a Parigi, Atene e 
New York, in «missione di pace» 
NEW DELHI — Il Primo ministro indiano, signora Indirà 
Gandhi è partita Ieri da New Delhi ed è giunta a Nicosia, sua 
prima tappa della «missione di pace» che compie come presi
dente del Movimento del Paesi non allineati. 

Prima di partire da New Delhi, la signora Gandhi si è detta 
•molto preoccupata per I pericoli che incombono in varie 
parti del mondo» ed ha espresso fiducia di poter, con questa 
sua missione, «ridurre le tensioni e rafforzare la pace». 

Dopo Cipro visiterà la Grecia e la Francia e si recherà a 
New York per partecipare al lavori dell'assemblea generale 
delle Nazioni Unite, n 28 settembre la signora Gandhi avrà 
un colloquio con II presidente Reagan. 

Q Washington sarebbe dir 
sposta a trattare con 

l'URSS l'imposizione di limiti 
al numero dei bombardieri nu
cleari USA di stanza in Europa. 

Quest'ultimo punto, se sarà 
confermato quando gli Stati U-
niti presenteranno formalmenr 
te la loro proposta, rappresen* 
terebbe una novità nelle posi
zioni americane. Finora Wa
shington aveva sempre opposto 
un netto rifiuto di principio al
la richiesta di Mosca perché la 
trattativa sull'equilibrio com
plessivo delle forze in Europa 
prendesse in considerazione 
anche i cosiddetti «sistemi a ba
se avanzata», di cui fanno parte, 
appunto, i bombardieri nuclea
ri a medio raggio di stanza in 
Europa. '. 

Quale influenza sul negozia
to possa avere questo movi
mento della posizione USA è 
ancora impossibile valutarlo. 
Resta da considerare che, da 
quanto emerge dal piano anti
cipato, la nuova proposta ame
ricana non affronterebbe co
munque in alcun modo il nodo 
centrale che ha chiuso finora in 
una impasse il negoziato gine
vrino: la questione del conteg
gio dei 162 missili di Francia è 
Gran Bretagna. Anzi, il modo 
in cui è formulata l'ipotesi della 
parità delle testate (sta o no al 
livello di 300 contro 300) sem
brerebbe escludere che la que
stione venga in qualche modo 
affrontata. 

Proprio per cercare di aggii 
rare questo ostacolo, come è 
noto, è venuta avanti negli ulti
mi tempi in Europa l'ipotesi di 
un collegamento tra il negozia
to sugli euromissili (INF) e 
quello strategico (START). I 
missili di Londra e Parigi ver
rebbero in qualche modo «tra
vasati» nello START e, dietro 
l'impegno occidentale a conteg; 
giarli in quella sede. Mosca po
trebbe rinunciare alla pregiudi
ziale che fa pesare suH'INF. A 
questo proposito c'è da regi
strare una dichiarazione del ca!-
podelegazione USA al negozia
to strategico Edward Rowny, il 
quale ha affermato ieri che art-
che se le due trattative sono se
parate non è pensabile che esse 
non si influenzino a vicenda, i 

Dalla dichiarazione di Ro
wny emerge il segno di contra
sti che certamente esistono all' 
interno dell'amministrazione 
americana. Il caponegoziatorp 
START, infatti, manifestando 
un certo ottimismo sulla possi
bilità di raggiungere un accor
do strategico con i sovietici (u-
n'intesa preliminare sarebbe 
possibile, secondo lui, addirit
tura prima di Natale), ha ag
giunto però che per raggiunge
re questo obiettivo è necessario 
che il segretario di Stato Shultz 
si incontri con il ministro degli 
Esteri sovietico Gromiko «per 
rivedere nel dettaglio gli accor
di finora raggiunti». Una indi
retta polemica contro quanti. 
in seno all'amministrazione, 
hanno contribuito al raffredda
mento ulteriore dei rapporti 
con Mosca e a far saltare l'ap
puntamento che avrebbe dovu
to aver luogo a margine dei la
vori dell'ONU. 

Per tornare al punto dell'in
serimento dei bombardieri 
USA nel negoziato, c'è da sotto
lineare che questo sviluppo — 
sempre se confermato — ver
rebbe incontro non solo a una 
precisa richiesta sovietica, ma 
anche a una pressione che in 
questo senso è stata esercitata 
anche da varie forze europee 
(recentemente ne hanno fatto 
cenno a Roma due autorevoli 
esponenti della SPD) perché gli 
USA sviluppassero anche in 
questo campo la loro conclama
ta «flessibilità». Non è forse un 
caso che il portavoce della Casa 
Bianca Larry Speakes, ieri, par 
rifiutandosi di commentare il 
merito della proposta, abbia 
sottolineato l'esistenza di con
tatti con gli europei per trovare 
una intesa su queste ipotesi. ' 

canguro 
* Vai sicuro, compra Canguro. 
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Nuovi corsavi 
all'assalto 
del risparmio: 
chi li ferma? 
Il decreto di Goria sui titoli atipici ed 
il lassismo dei controlli della CONSOB 

MILANO — La Gazzetta Uffi
ciale n. 258 ha pubblicato ii de
creto con il quale il ministro 
Goria ha provveduto a regolare 
le emissioni dei titoli cosiddetti 
tatìpici». Abbiamo già scrìtto 
sull'opportunità delle misure 
assunte dal ministro del Tesoro 
che ha affidato alla Banca d'I
talia poteri (peraltro ricono
sciuti dalla legge del 23 marzo 
1983 n. 77, dovuta soprattutto 
alla iniziativa dei parlamentari 
della sinistra indipendente Mi-
nervini e Spaventa, sui fondi di 
investimento) in merito all'am
montare dell'offerta o dell'e
missione di titoli, per controlla
re l'equilibrio del mercato fi
nanziario. 

La generalità degli osserva
tori ha mostrato di apprezzare 
l'intervento di Goria, teso a fre
nare le scorribande di corsari 
spregiudicati che negli ultimi 
tempi stanno invadendo il mer
cato offrendo le più svariate 
forme di investimento. In chiu
sura del periodo estivo, nel giro 
di una decina di giorni, la Con-
sob di Vincenzo Milazzo ha ,ar-
chiviato» oltre 100 miliardi di 
titoli /atipici; manifestando 
una sorta di tefficienza singola
re* se paragonata alla comples
siva inefficienza da più parti 
denunciata nei confronti della 
Commissione nazionale per le 
società e la Borsa. 

Il settore del risparmio alter
nativo è stato definito una 
giungla e il termine appare 
davvero appropriato. Non per 
questo si può dire che i rispar
miatori se ne ritraggano, giudi
candolo pericoloso o quanto
meno sottoposto a scarsi e in
soddisfacenti controlli. Tenen
do conto che nonostante il ter
zo anno consecutivo di reces
sione e la situazione allarmante 
delPeconomia italiana, il nostro 
è un paese che continua a ri
sparmiare molto, c'è da chie
dersi perchè la gente dimostri 
di predilegere le forme più sva
riate e sovente molto rischiose 
di risparmio alternativo. Le ra
gioni di ciò sono riconnettibili 
alla asfitticità del mercato bor
sistico italiano, ad un periodo 
prolungato di elevata inflazio
ne, alle grandi tfacilities» fisca
li, che rendono appetibili i titoli 
atipici, alla scarsa remunera
zione degli impieghi bancari, 
alla diffidenza (di molto atte
nuatasi particolarmente nei 
confronti dei CCT) verso i titoli 
di Stato, qualora si resti sui da
ti toggettivi»; esiste tuttavia an
che un elemento peculiare che 
rafforza •l'appetibilità, dei tito
li tatipìci»: ci riferiamo al siste
ma utilizzalo per piazzarli da 
una miriade di venditori, so
venti* tanto spregiudicati, che 
visitano i risparmiatori a casa 
loro offrendo prospettive di re
munerazioni non sempre corri
spondenti alla realtà dei fatti e 
comunque non del tutto con
trollabili e trasparenti. 

Come intervenire quindi per 
regolare uno stato di cose che 
suscita ovunque preoccupazio
ni? Taluni hanno mostrato di 
prediligere una regolamenta
zione giuridica che imponga 
norme e controlli legislativi, ta
li da ricondurre alla forma di 
tipici i titoli atipici Allorché si 
discusse, nei primi mesi del 
1983, la legge sui fondi di inve
stimento il prof. Bruno Visenti-
ni sostenne l'esigenza di vna 
legge *ad hoc» tesa a stabilire 
regole precise e certe dinanzi 

all'esplodere del mercato dei ti
toli atipici; altri preferiscono 
soluzioni che rendano tout 
court tìpici i titoli atipici; altri 
ancora ritengono sufficiente la 
legislazione esistente e richia
mano piuttosto l'attenzione 
sull'opportunità di disciplinare 
il mercato, sulla necessità da 
parte degli organi preposti al 
controllo del mercato del ri
sparmio alternativo di imporre 
canoni di trasparenza per aiu
tare il risparmiatore a discrimi
nare e discernere fra le varie 
forme di investimento. 

Siamo comunque persuasi si 
imponga l'esigenza di tutelare 
rfa parte dello Stato il rispar
mio, nelle sue forme variegate e 
ciò significa, per quanto con
cerne i titoli atipici, predispor
re strutture e anche norme ili 
vigilanza quantomeno non in
feriori a quelle che regolamen
tano i titoli tipici. È noto che 
l'emissione di titoli atipici è 
soggetta ai controlli della Con-
sob, alla Banca d'Italia per ciò 
che attiene l'ammontare dell' 
offerta e dell'emissione dei tito
li. 

È un congegno rassicurante? 
Andiamo al concreto: si, se pen
siamo all'intervento di Banki-
talia; no, se guardiamo al fun
zionamento della attuale Con-
sob. Chi può essere rassicurato 
da una istituzione che in pochi 
giorni tarchivia» (leggi autoriz
za) più di 100 miliardi di titoli 
atipici? Abbiamo già detto che 
non consideriamo producente 
imporre brache rigide al merca
to finanziario, anche perché 
persuasi non possa essere defi
nito e protetto per legge l'ele
mento di rischio che gii è con
naturale. 

Ecco perché ci pare assenna
ta e profìcua la proposta di leg
ge degli onorevoli Minervini e 
Visco, protesa a raffinare e raf
forzare la sorveglianza sol mer
cato del risparmio alternativo, 
a integrare la legislazione lad
dove appare insufficiente (per 
esempio sul terreno fiscale), a 
potenziate gli organi preposti 
al controllo del mercato. Cosi 
consentiamo con altre due pro
posizioni avanzate dall'ori. Mi-
nervini: che la Consob (ma una 
Consob davvero efficiente e do
tata degli strumenti necessari) 
controlli non soltanto le società 
che offrono titoli mobiliari, ma 
anche quelle che li emettono; 
che l'opera di controllo della 
Consob sia esercitata tdiretta-
mente» e non per il tramite di 
società di revisione. Ma forse 
tutto questo non basta, ae man
ca una efficace collaborazione 
tra Tesoro, Bankitalia e Con
sob, protesa a dissipare le zone 
d'ombra che oscurano il cielo 
dei titoli atipici 

Non di marchingegni com
plicati c'è bisogno per diradare 
i pericoli della giungla degli «a-
tipici», piuttosto di norme, 
strumenti operativi di sorve
glianza e controllo, di collabo
razione tra questi, per rendere 
affidabile (all'interno dell'ine
liminabile percentuale di ri
schio) il mercato del pubblico 
risparmio nelle sue svariate 
forme, per accrescere le possi
bilità del risparmiatore di ren
dersi consapevole delle opera
zioni da intraprendere e per
tanto, in fin dei conti, per aiu
tarlo a discernere fra le forme 
di investimento che gli vengono 
proposte. 

Antonio Mereu 

Consob: iniziative in Parlamento 
ROMA — La Commissione Finanze e Tesoro della Camera ha 
incaricato i deputati Minervini (indipendente). Lavagna (DO e 
Sarti (PCI) di preparare Io schema di programma per una indagine 
conoscitiva sulla Consob in vista di interventi del legislatore. I 
senatori comunisti, primi firmatari Bonazzì e Pollastrelli, hanno 
rivolto una interrogazione al ministro del Tesoro per chiedergli 
quali attività abbia svolto la Consob per regolare il mercato dei 
titoli atipici e «se non ritenga necessario promuovere una legisla
zione compiuta dei fondi immobiliari e dei titoli atipici che integri 
e sostituisca quella della legge 23 marzo 1933*. 

Senza lavoro 
nella CEE 
1 milione di 
giovani in più 
Il rapporto mensile della Comunità - Riu
nione dei sindacati europei a Bruxelles 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La gran parte dei giovani che hanno concluso 
questa estate il ciclo scolastico sono rimasti senza lavoro e l'au
mento della disoccupazione giovanile è uno dei dati più signifi
cativi e più preoccupanti forniti dalla statistica mensile della Co
munità europea. Da giugno ad agosto la percentuale dei disoccupa
ti aventi meno di 25 anni sul totale dei senza lavoro è passata dal 
37,6 al 39,4% con incrementi di quasi il 9% per il Belgio e di circa 
il 6% per la Francia, il Lussemburgo e la Danimarca. In Italia 
l'aumento di questa percentuale ò stato relativamente modesto 
(+ 0,4 rispetto a giugno) ma bisogna tenere conto che il nostro 
paese è, con il Lussemburgo, quello che ha la più forte aliquota di 
giovani disoccupati (49% sul totale dei disoccupati registrati). 

Il miglior rapporto nella Comunità viene registrato in Germania 
federale e in Danimarca dove un disoccupato su quattro ha meno 
di 25 anni. Un altro fenomeno che tende ad accentuarsi è quello 
della disoccupazione femminile. Nel periodo agosto '82-agosto '83 
la disoccupazione maschile ha subito un incremento del 9% men
tre quella femminile è aumentata dell'11,5%. Nell'ultimo mese, 
rispetto al mese di luglio, la disoccupazione maschile è aumentata 
nella Comunità dello 0,4%, quella femminile dell'1,7%. alla fine 
del mese di agosto il numero degli iscritti presso gli uffici di collo
camento della Comunità ammontava a 11,7 milioni di persone pari 
al 10,4 % della popolazione civile attiva. 

Nel corso dell'ultimo anno nella Comunità i disoccupati sono 
aumentati di un punto percentuale pari ad oltre un milione di 
persone. I problemi dell'occupazione sono stati al centro ieri di una 
riunione delle organizzazioni aderenti alla Confederazione euro
pea dei sindacati alla quale ha partecipato una delegazione italiana 
composta da Lama, Gabaglio e Magno. Tra le altre iniziative è 
stata decisa la convocazione, all'inizio del prossimo anno di una 
grande conferenza sulle polìtiche dell'occupazione. 

Arturo Barioli 

«Tagli» per assegni familiari e 
scala mobile sulle pensioni 
ROMA — Assegni familiari e, 
soprattutto, scala mobile sulle 
pensioni: come corifei, ieri il 
ministro del Lavoro De Miche-
lis, il presidente dell'INPS Ra
venna e il rappresentante della 
Confindustria, Mirone, si sono 
rilanciati a distanza questa pa
rola d'ordine per il risanamen
to del massimo istituto previ
denziale italiano, il cui deficit 
di cassa sarà di 26.500 miliardi 
(ma 14.000 toccheranno allo 
Stato) nel 1984, mentre il patri
moniale, cioè quello irrimedia
bilmente accumulato, l'anno 
prossimo supererà i 50 mila mi
liardi. Ravenna, Mirone e l'al
tro vicepresidente dell'INPS, 
Truffi, hanno parlato ieri al 
centro di documentazione eco
nomica dei giornalisti; De Mi
chelis ha esposto le sue inten
zioni alla Commissione Lavoro 
della Camera. 

De Michelis ha confermato 
la «manovra in tr? fasi» sulla 
previdenza: il decreto, che da 
oggi sarà in discussione a Mon
tecitorio; la legge finanziaria 
'84; i disegni di legge di riforma. 
Il ministro del Lavoro ha fissa
to una data, il 4 ottobre prossi
mo, per l'approvazione da par
te del Consiglio dei ministri di 
un disegno di legge sull'invali
dità pensionabile. Trova con
ferma ufficiale, inoltre, l'inten
zione del governo di porre in 
finanziaria un ttetto» agli asse
gni familiari (a partire da un 

Prestazioni sociali erogate dall'INPS 
(dati elaborati con i criteri della contabilità nazionale) 

1981 

Importo * 

In denaro 
Pensioni 36.766 
Assegni fam. 3.629 
Integr. salariali 1.824 
Indenn. disoccup. 776 
lnd.ee. di mal. 2.805 
mater. - T.b.c. 
Altre 103 

Tot. In denaro 45.903 

1982 

Importo * 

45.278 
3.702 
2.020 

958 
3.014 

82 

55.054 

Var.% 

+ 23.2 
+ 2.0 
+ 10.7 
+ 23.5 
+ 7.5 
-20 .4 

+ 19.9 

1983 

Importo * 

54.850 
3.694 
2.316 
1.027 
3.773 

63 

65.723 

Var.% 

+ 21,1 
- 0.2 
+ 14.7 
+ 7.2 
+ 25.2 

- 2 3 . 2 

+ 19.3 

* (In miliardi di lire) 

certo reddito, non ancora spe
cificato) e di modificare, unifi
candolo, il sistema di adegua
mento delle pensioni al costo 
vita. Come già aveva detto ai 
sindacati, De Michelis ha soste
nuto che è sua intenzione di 
prendere a base di riferimento 
non il «tasso programmato» ma 
quello reale d'inflazione. Non è 
mancata la battuta rivolta a 
PCI e (forse) a parie del sinda
cato: si stia attenti — ha am
monito il ministro — a posizio
ni di sinistra che possono di
ventare di controriforma. 

La necessità di mettere ma
no alle indicizzazioni delle pen
sioni — osteggiata dai sindaca

ti: sia nel merito sia per la ise-
de» scelta per il provvedimento, 
la legge finanziaria — era stata 
di nuovo sostenuta con foga, al 
mattino, dal vicepresidente (e 
rappresenante della Confindu
stria) dell'INPS Domenico Mi
rone. Mirone ha affermato che 
a causa degli adeguamenti al 
costo vita il fondo pensioni la
voratori dipendenti ha decupli
cato le sue uscite e che è ormai 
•insostenibile» il mantenimen
to delle attuali forme, differen
ziate, di perequazione. Anche il 
presidente dell'INPS, Raven
na, si è detto, «a titolo persona
le», convinto che tutte le pen
sioni devono essere adeguate 

De Michelis 
lo ha dichiarato 
alla Camera 
Tutti 
provvedimenti 
della 
Finanziaria '84 
Ravenna: 26.500 
miliardi il «buco» 
INPS per 
l'anno prossimo 

anno per anno in base al costo 
della vita e, riferendosi implici
tamente alla diversa proposta 
sindacale, ha precisato: «al 
100% del costo vita». La Fede
razione sindacale unitaria, in
fatti, nella propria piattaforma 
ha proposto di correggere le at
tuali disparità (ed alcuni ap
piattimenti) adeguando le pen
sioni più basse con una percen
tuale non inferiore al 150% del 
costo vita e quelle più alte con 
una percentuale non superiore 
al 75%. 

Ravenna, Truffi e Mirone si 
dono diffusi assai più, tuttavia, 
sulle prospettive prossime del 
sistema. Ravenna contestando 

che si possano prendere prov-
vedimenti che, indirizzati ai 
•nuovi assunti», entrino a regi
me non prima di 40 anni e so
stenendo che a causa dei fre
quenti mutamenti dell'assetto 
sociale da qui al 2000 i progetti 
per le pensioni e per il sistema 
previdenziale devono avere il 
respiro di una decina d'anni al 
massimo. Truffi ha argomenta
to la propria opposizione al 
concetto di «bancarotta» dell' 
INPS, spesso affacciatosi in 
queste settimane, affermando 
la necessità della riforma. 

Oggi, comunque, la discus
sione entra nel vivo, come si di
ce. Per il pomeriggio, alle 18, è 
prevista la ripresa degli incon
tri fra governo e sindacati sulla 
manovra previdenziale e sani
taria, il «bandolo» dell'opera
zione finanza pubblica, almeno 
dal lato della spesa. I sindacati 
vogliono discutere, però, anche 
di entrate e di un risanamento 
che passi attraverso provvedi
menti organici. A questo pro
posito, ieri Ravenna ha soste
nuto la necessità che il fisco 
•faccia sempre meglio la sua 
parte», dal momento che si è af
fermata la tendenza a legare 
molte erogazioni sociali al red
dito. Una linea che senza accer
tamenti equi e diffusi colpireb
be solo i lavoratori dipendenti, 
e forniti di quel solo reddito. 

Nadia Tarantini 

Parte con il piede sbagliato il listino 
di Altissimo per calmierare i prezzi 
Dopo il «no» della Conf commercio, ieri la Conf esercenti ha ribadito «il proprio impegno a fare chiarezza nella 
formazione e trasparenza dei prezzi» - Solo i supermercati e le Coop avranno i prodotti «congelati» 

ROMA — Solo nel super
mercati e nel punti di vendi
ta della Coop sarà possibile 
trovare a prezzi bloccati gli 
ottanta prodotti (50 di gene
re alimentare e 30 di altro ti
po) compresi nel listino Al
tissimo. La Confcommerclo 
— cioè l'organizzazione che 
raggruppa il maggior nume
ro degli esercizi di vendita al 
dettaglio — si è invece tirata 
indietro, lanciando un siluro 
abbastanza evidente all'ini
ziativa del ministro dell'in
dustria. Dal canto suo. Altis
simo preferisce ora far sape
re che la proposta è nata li
mitata al supermercati, dun

que quello della Confcom
merclo non può essere consi
derato un no. 

Date queste premesse, era 
abbastanza scontato che 1' 
argomento «listino» venisse 
accantonato nell'incontro di 
ieri mattina con la Conf eser
centi (l'altra organizzazione 
dei commercianti che rap
presenta circa 11 30% della 
categoria). La Confesercenti 
non Da potuto far altro che 
esprimere «11 proprio impe
gno a fare chiarezza sulla 
formazione e trasparenza dei 
prezzi e a intensificare gli 
sforzi per individuare ogni 
concreta Iniziativa, d'intesa 

con gli organi istituzionali, 
capace di assicurare stabilità 
e durevolezza all'azione di 
contenimento». 

Si è conclusa, dunque, con 
un mezzo insuccesso la serie 
di incontri e consultazioni 
che Altissimo ha avuto con i 
rappresentanti della grande 
distribuzione e degli esercizi 
commerciali. Un po 'per que
sto, e un po' perche stanno 
venendo a galla 1 limiti dell'i
niziativa, si sta gradualmen
te spegnendo l'entusiasmo di 
certi settori verso il listino 
del prodotti «congelati». 

Riepiloghiamo un attimo 

in che consiste questo cal
miere. Per ogni prodotto 
considerato di largo consu
mo (ma ci sono clamorose 
approssimazioni: ad esemplo 
è compreso nell'elenco il lar
do e non il guanciale o la 
pancetta, che sono molto più 
usati in cucina) si è stabilito 
un preso minimo per la qua
lità più scadente (o meno co
nosciuta) e uno massimo per 
le marche nazionali. All'in
terno di questi due vincoli, si 
è liberi di alzare il prezzo 
quasi a piacimento. Per i «bi
scotti frollini», infatti, 11 pez
zo minimo è di 1.990 lire e 

Arìsio l'assenteista 
marcerà su Fiumicino 

Questa volta Luigi Arislo le congratulazioni di Agnel
li e Romiti non se le è guadagnate. Tantomeno quelle 
del nuovi *capi* del PRI e del pentapartito, i quali — 
forse contando sulla sua fama di efficiente organizzato
re della cosiddetta marcia dei 40 mila capi, quadri e 
tecnici della FIAT contro i lavoratori in lotta — gli 
avevano affidato il compito di svolgere la relazione alla 
commissione Lavoro della Camera sull'assestamento 
del bilancio '83. 

Ma l'ex nemico dell'assenteismo operalo, appena sa
lito sugli scranni parlamentari, si e subito adeguato 
all'assenteismo onorevole. E alla sua maggioranza ha 
regalato, con la complicità di altri 11 colleglli assentei
sti, una secca bocciatura. 

Il lupo, si sa, perde II pelo ma non 11 vizio. Ed Arislo 
non ha perso occasione per scaricare la colpa sugli altri. 
Ha scritto, infatti, li presidente della commissione che 
l'aereo sul quale viaggiava da Torino a Roma ha porta
to ritardo a causa del *caotlco traffico a Roma» che non 
gli ha consentito di giungere In tempo a Montecitorio, 
dove — per altro — un Breve aggiornamento avrebbe 
potuto permettergli di adempiere al suo compito. 

Insomma, ad Arislo «è stato così impedito ai svolgere 
la relazione: Chissà che adesso ad Arìsio non venga in 
mente di organizzare una marcia prima su Fiumicino 
poi su Montecitorio. 

quello massimo di oltre 4 mi
la. In questo caso nulla viete
rebbe di far lievitare 11 pezzo 
di talune marche anche del 
100%. 

Ma l'esperienza (ricordia
mo che quello di Altissimo è 
il secondo listino, dopo il pri
mo provvedimento Marcora 
che riguarda 36 prodotti ali
mentari) ha dimostrato che 
le marche a prezzo bloccato 
scompaiono ben presto dal 
mercato, riproponendo una 
situazione senza vincoli e 
senza controlli. 

Per i prodotti non alimen
tari, infine, siamo quasi alla 
farsa. L'accordo di Altissimo 
con 1 grandi magazzini pre
vede il congelamento al livel
lo attuale del prezzo di alcu
ni capi di abbigliamento. 
Prendiamo una voce a caso 
dal listino: «giacca di lana 
donna». E evidente che que
sto capo di abbigliamento 
invernale, già posto In vendi
ta, non è destinato a subire 
maggiorazioni con l'avanza
re della stagione. Semmai 
succederà il contrario: in 
gennaio con 1 primi saldi ci 
sarà una riduzione del prez
zo. Ecco che l'iniziativa di 
congelamento al valore di 
oggi assume quasi il senso di 
una presa in giro. 

g. d. a. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina Inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

2 1 / 9 
1602.50 
601,28 
198.835 
537.60 

29.77 
2413.40 
1884.15 

167.44 
1366.62 
1300.65 

6.62 
742.07 

85.543 
216.55 
203.60 
281,505 

12,925 
10.553 

2 0 / 9 
1596 

599.615 
198.44 
536.49 

29.711 
2412.25 
1879.90 

166.905 
1363.98 
1295.95 

6.596 
740.37 

85.355 
215.90 
203.42 
281.085 

12.90 
10.552 

Brevi 

Domani a Milano direzione lega sui bilanci 
MILANO — Si riunisca domani nella saia consiliare della Provincia milanese la 
direzione nazionale data tesa delta autonomie. Una relaziona di Enrico Gualandi 
affronterà alla presenza di Dante Stefani, segretario della Lega e di Renzo 
Santini, segretario aggiunto, la spinosa questiona dei bilanci degli enti locali per 
9 1984. 

Meno sostenuta la crescita in USA 
WASHINGTON — Nat trimestre luglie-settembre reconomia degli Stati Uniti si 
•vflupperà a un ritmo di crescita pari al 7 per canto, ai netto del'infianooe. 
secondo 3 calcete «.lampo» comunicato ieri dal Dipartimento all'economia. Si 
tratta di un tasso di crescita che conferma un ceno rallentamento rispetto ai 
ritmi febbri* del secondo trimestre. 

L'Incontro dei comuni a Viareggio 
ROMA — Non sari più r ANO ed organizzare a convegno di Viareggio, che neaS 
ultimi anni ha svolto una importante funzione rj orientamento e di organizzazio
ne degi enti locai in tema ci finanza e di riforma delle autonomie. L"Assodino
ne dei Comuni, cosi come rUPI e le OSPEL daranno a proprio patrocinio 
et/iniziativa che verri presa — come accadeva 20 anni fa — dal Comune di 
Viareggio. Visto che la successiva assemblea annuale ded'ANCt (a ottobre) si 
terra a discussione inoltrata per quanto riguarda la legge finanziaria, quello di 
Viareggio resta un appuntamento centrale per gfi amministratori. 

Cassa integrazione alla Pirelli 
MILANO — Ancora cassa integrazione per i lavoratori del settore pneumatici 
dela Pire*. Lo ha comunicato la direzione al CdF. In questi giorni scadevano le 
sospensioni per 1200 addetti. Adesso fuori dalla fabbrica per sei mesi resteran
no in 1500 su 4 mas. 

Goria ci ripensa: 
BOT a tassi invariati 
ROMA — Il ministero del Tesoro fa marcia indietro di 
fronte all'irrigidimento delle banche: l 'asta dei buoni del 
Tesoro a fine mese, di 21 mila miliardi, sa rà a tassi d ' inte
resse invariati . La riduzione annunc ia ta per i certificati di 
credito (CCT) non sa rà applicata ai BOT. Quanto all'offer
ta del 30 se t tembre sarà composta da 4.500 miliardi a tre 
mesi, diecimila miliardi a sei mesi rendimento semplice 
16,50% e 6.500 miliardi a 12 mesi rendimento 17,88%. 

L'impossibilità del Tesoro di proseguire anche in una 
modesta riduzione dei tassi si deve al fatto che m a n c a di 
alternative. Le banche filtrano la richiesta privata di BOT 
e ne acquistano la quota maggiore. Il Tesoro h a persino 
svilito, t rascurando di aggiornare tassi e offerta, il canale 

della raccolta attraverso gli sportelli del risparmio postale 
che infatti si sta riducendo. C'è addirittura il rischio che II 
Tesoro si trovi in una situazione analoga a quella degli 
ultimi mesi dell'82 quando l'abbandono delle banche im
pedì la raccolta del denaro per le spese correnti costringen
do il Tesoro a farsi versare anticipazioni straordinarie dal
la Banca d'Italia. 

Motivazioni politiche a parte, l'episodio torna a mostra
re quanto siano inefficienti le politiche di finanziamento 
del disavanzo pubblico. 

Ieri la Confederazione dell'artigianato (CNA), nel com
mentare la decisione dell'ABI sul tasso primario, ha sotto
lineato l'iniquità di una politica bancaria che applica agli 
artigiani interessi dichiaratamente aumentati a causa di 
•sofferenze» che solo la media e grande impresa causa ai 
bilanci bancari. La CNA rinnova la richiesta di consulta
zione col presidente del Consiglio dei ministri per trattare 
anche la questione della politica creditizia nel quadro delle 
misure necessarie per consentire gli investimenti nelle pìc
cole imprese. 

Dopo 4 anni la RAT si prepara a distribuire utili 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Se il diavolo non ci 
metterà la coda nel prossimi mesi, 
la FIAT-Auto conseguirà nel 1983 
quel risultato che vanamente Inse
guiva da quattro anni, da quando è 
nata come società autonoma ri
spetto alla FIAT capogruppo: quel
lo di chiudere 11 bilancio senza un 
deficit di decine di miliardi di lire. 
Lo ha anticipato Ieri al giornalisti 11 
direttore generale della «holding* 
FIAT, Francesco Paolo Mattioli. In 
occasione del consiglio di ammini
strazione che ha approvato il bilan
cio consolidato *82 e la relazione sul 
primo semestre *83 per II Consob. 

L'annuncio è stato dato quasi In 
sordina. E c'erano buoni motivi per 
non fare del trionfalismo, per non 
Interpretare 11 ritorno In attivo del 
settore automobilistico della FIAT 
come un segnale di uscita dalla cri» 
si. Già da un palo di anni, infatti, la 
FIAT-Auto poteva dare utili, se 

non avesse dovuto scontare le con
seguenze degli errori strategici 
commessi dal suol dirigenti. I pas
sivi dell'81 (254 miliardi) e dello 
scorso anno (80 miliardi) erano do-
vuU quasi Interamente agli oneri 
sopportati per uscire dalle disastro
se esperienze In Spagna e nel Sud 
America, mentre la gestione in Eu
ropa era già positiva. 

Ma soprattutto non ci si deve il
ludere che basti eliminare il rosso 
dal bilanci per uscire dal «tunnel* 
della crisi. Proprio 1 dati del primo 
semestre di quest'anno, resi noti Ie
ri, dicono che II peggio è tutt'altro 
che passato. La FIAT-Auto è riu
scita a rosicchiare ben poco della 
ripresa di mercato (attorno al 5 per 
cento) che si è manifestata In Euro
pa nel primi sei mesi di quest'anno. 
Ciò perché si è trattato di una ripre
sa «a due velocità*: le vendite di au
to sono risalite nel Paesi ad econo
mia più forte (del 12% In Germa* 

nla, del 18% in Gran Bretagna, del 
20% In Olanda), mentre hanno ce
duto ulteriormente nel nostro ed in 
altri Paesi (meno 8% In Italia, 5% 
In Belgio, vendite stazionarle In 
Francia). Cosi, anche se la FIAT ha 
prodotto il 3 per cento di vetture in 
più nel suoi stabilimenti italiani e 
vanta 11 raggiungimento di una 
quota di mercato del 12,7 per cento 
in Europa (quota che srende però al 
4,5% escludendo Italia e Spagna), 
ha diminuito le vendite complessi
ve del 2 per cento rispetto al già 
critici risultati dello stesso periodo 
dell'82. 

Intanto si è fatta critica la situa
zione di altri settori veicolatici 
(FIAT-AIlls e IVECOX 

Ma il dato più preoccupante re
sta la scelta di ripiegamento, di 
concentrazione della propria pre
senza In pochi mercati, che la FIAT 
ha operato ed emerge dalle cifre del 

bilancio consolidato 1982. Cresce» 
infatti, la quota di fatturato del 
gruppo realizzata in Italia (da! 52,5 
al 53,4%) oppure nel MEC (dal 203 
al 22,5%) e nel resto d'Europa (dal 
4,6 al 4,9%), mentre diminuiscono 
sensibilmente le vendite nel Nord 
America, Sud America ed altre aree 
extra-europee. La FIAT, ed In par
ticolare la FIAT-Auto, è quindi un 
po' meno multinazionale, un'azien
da che limita sempre più 11 proprio 
mercato all'Europa. E per alcune 
produzioni come quelle di auto, do
ve sopravvive solo chi riesce a rea
lizzare economie di scala con gran
di produzioni. 11 rischio è che que
sto dlvenU un abito troppo strtlto. 

Mente le prospettive Industriali 
sono sempre fosche, la FIAT conti
nua ad andare bene dal punto di 
vista finanziarlo. Da! bilancio con* 
sondato risulta, infatti, che l'utile 
operativo diminuisce (dal 1.534 mi
liardi dell'81 al 1.210 miliardi 

dell'82) a causa di una minor capa
cità di presa sui mercati, ma una 
volta effettuati gli ammortamenti, 
Incassati 1 dividendi delle consocia
te e pagate le tasse, l'utile netto au
menta da 90,1 a 1373 miliardi. E ciò 
avviene grazie all'aumento delle 
componenti finanziarie, grazie so
prattutto al fatto che 413 miliardi 
sono stati risparmiati sugli oneri fi
nanziari ed altri 147 miliardi sul 
differenziali del cambi. . 

Migliorano l'autofinanziamento 
(da 1.039 a 1.145 miliardi), la situa
zione debitoria (che scende da 7.035 
a 6.168 miliardi), il rapporto tra de
biti a patrimonio netto (da 1 n a uno 
si passa ad 1 3 a uno). Peggiora, pe
rò, l'occupazione: 1 dipendenti 
scendono In un solo anno da 301 
mila (248 mila dei quali in Italia) a 
263 mila (221 mila del quali nel no
stro Paese). 

Micn#M Costa 

IRCOOP 
e 

Divisione Edile 
Progetta e realizza opere di edilizia civile, industriale, 
infrastnitturale in tradizionale, banches et table, 
couffrage tunnel, prefabbricato per componenti.. 

Divisione Industriale 
Realizza e mette in opera direttamente o per terzi, 
cabine di trasformazione, quadri B.T. per motori. 
quadri di distribuzione in M.T. e B.T., 
quadri per automazione, quadri sinottici, quadri M.C.C. 

IRCOOP è 
continuità, garanzia 
e assistenza completa. 
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L'UNITÀ/GIOVEDÌ 
22 SETTEMBRE 1883 Ursus, Saetta 

& C : a Milano 
una rassegna 

ROMA — Ursus, Maciste, 
Saetta, atleti e acrobati del cir
co, del varietà, delle palestre: 
ecco gli «uomini forti» prota-

onisti del film muto che, dal 
5 al 29 ottobre, sfileranno a 

Milano nel corso di una rasse
gna. Organizzatori dell'inizia
tiva «Gli uomini forti» sono 
Alberto Farassino e Tatti San-
guineti, che spiccano: «Nei 
primi due decenni del secolo 
questi personaggi diedero vita 
ad un filone molto fortunato e 
popolare, l'unico che riuscì a 
superare la crisi del cinema I-

taliano degli anni Venti. Per il 
momento ci fermiamo alle 
pellicole «mute», ma se la ma* 
nifestazione avrà successo po
trà continuare col sonoro, con 
i film del filone storico-mi tolc-
gico del dopoguerra. La rasse
gna sarà costituita da veri e 
propri spettacoli, visto che 
non mancheranno né «uomi
ni forti» di oggi (culturisti, sol
levatori di pesi...) come avan
spettacolo, né il pianista e il 
violinista, in sala, come avve
niva all'epoca del muto. Sotto, 
ecco un intento più serio: sal
vare 11 patrimonio del cinema 
muto italiano, minacciato dal
le scarse tutele poste alla sua 
conservazione. In programma 
infatti ci sono alcuni titoli ra
ri: «Toro selvaggio» con Castel
lani, «Maciste in gonnella», u-
nlco esempio di «donna forte» 
protagonista, e le pellicole in
terpretate dal «rompicollo» 
Domenico Gambino. 

Che importanza attribuiva ai suoi versi, 
e che significano oggi per noi? - A dieci 

anni dalla sua morte uno scrittore uruguayano 
ricorda Fabio Neruda, «il poeta che 

ha saputo incarnarsi anche in chi non l'ha mai letto» 

1. LA PAROLA SI REA
LIZZA NEL LETTORE. Ed 
in lui rivela la sua condizio
ne allenante o liberatoria. 
Che succede nel lettore, 
mentre legge e dopo? Che 
grilletti preme la parola 
scritta sul lettore? L'effica
cia di un testo si misura dai 
suoi risultati, non dalle sue 
intenzioni. Che possibilità 
di trasformare la realtà può 
avere una parola che non 
riesce a trasformare, nean
che un minimo, il lettore? 
Dal lettore, e solo da lui, si 
può sapere se un poema, un 
romanzo, un articolo, un 
racconto o qualunque altra 
cosa, Infiamma la coscienza 
o l'addormenta, se induce a 
fare la storia o ad accettarla, 
se moltipllca o castra la ca
pacità di amore, di collera e 
di stupore; se tarpa le ali o le 
fa spuntare. 

2. LA PAROLA NON È 
MAI NEUTRALE. Per azio
ne o per omissione la lette
ratura partecipa alla realtà 
collettiva. Anche se lo scrit
tore non lo vuole, anche se 
Io scrittore non lo sa, la let
teratura riflette la realtà ed 
opera su di essa. A partire 
dal momento in cui pubbli
co, mi rivolgo agli altri ed 
aspiro a comunicare con gli 
altri, pure se dico e mi dico 
che scrivo per me solo. 
Quando comunico con gli 

altri, agisco su di loro e per
tanto, in qualche misura, 
contribuisco a fare in modo 
che la realtà si perpetui o 
cambi, scelgo fra gli indegni 
e gli indignati; e in qualche 
misura denuncio la realtà 
anche se non la nomino. Chi 
parla di «letteratura reali
sta» usa un pleonasma per
ché non ne esiste altra. Che 
c'è di più reale dei sogni, 
tutto sommato? Forse che i 
miti e le leggende non rive
lano la realtà? Non è forse 
l'immaginazione un mezzo 
di vendetta e profezia, attra
verso il quale la realtà espri
me ciò che contiene o ciò di 
cui ha bisogno? Da dove vie
ne il paesaggio che vedo 
quando chiudo gli occhi? 
Nella sua ultima intervista 
Neruda ha detto, e con ra
gione: «Il realismo è morto». 
Si riferiva ad un'arte che in
voca la realtà per mutilarla 
e che volendo copiare la via, 
la pietrifica. 

S. DALL'IMPEGNO IMPO
STO POSSONO NASCERE 
PAROLE VIVE? Conosco la 
felicità della mano quando 
scrive quello che lo sento ve
ramente; e so che la mano 
disegna parole senza ener
gia di vita quando obbedi
sce, senza voglia, agli ordini 
che le detto o le trasmetto. 
Affinché le parole si legga
no, come si beve 11 buon vi-

Parola dì 

Chi è | 
Galeano 

Eduardo Galeanb 6 uno de
gli intellettuali più significativi 
dell'America Latina. Noto a 
Montevideo, Uruguay, nel 
1940. e stato disegnatore u-
moristico. cronista ed in se
guito capo-redazione del setti
manale «Marche». Ha diretto 
il quotidiano «Epoca» di Mon
tevideo. Nel 1973 lascia il suo 
paese per motivi politici e si 
trasferisce a Buenos Aires do
ve fonda e dirige, con una ec
cellente équipe di giornalisti, 
la rivista «Crìsis». NeL 1976 
fugge da Buenos Aires appena 
in tempo per scampare al tra
gico destino di alcuni dei più 
noti collaboratori della rivista 
come Haroldo Conti e Paco U-
rondo, scomparsi. Ha vinto 
per due volte il Premio Casa 
de Las America»,con il roman
zo «La canclón de nosotros» 
(1976) e con un libro di testi
monianze «DIBS y noches de 
amor y de guerra» (1978). Ha 
pubblicato nel 1983 «Memo-
rias del fuego». In Italia il suo 
libro più conosciuto è «Il sac
cheggio dell'America Latina» 
del 1971 tradotto da Einaudi 
nel 1976. Attualmente vive in 
Spagna. 

no, devono nascere dal pro
fondo. L'atto di creazione si 
realizza pienamente solo In 
libertà, come qualsiasi atto 
di comunione umana: quan
do è vero, è il risultato del 
dialogo fra la coscienza e l'i
stinto, o della guerra saluta
re che Ingaggiano fra di lo
ro. Ed allora uno sta dentro 
le sue parole, così come, se
condo Juan Gelman, il le
gno sta in uno stecco. 

«Le strade della creazione 
sono inafferrabili», spiega 
Neruda, ma contempora
neamente Pablo si inorgo
gliva per avere «fatto con di
gnità la poesia su richiesta». 
Con dignità, senza dubbio, e 
con l'Inevitabile bellezza di 
tutto quanto ha scritto; ma 
la poesia che Neruda ha fat
to per incarico o per obbe
dienza di partito non risalta, 
nell'Insieme della sua opera, 
né per originalità, né per ef
ficacia. 

4. ESISTONO FORSE TE
MI POLITICI? O meglio: esi
ste qualche tema che non 
sia politico? Se per politica 
Intendiamo la partecipazio
ne alia vita pubblica, lo 
scrittore che diffonde ciò 
che scrive perde 11 diritto ad 
essere confuso con una mo

naca di clausura, qualunque 
sia il tema che sceglie. Tut
tavia, per un comune malin
teso, viene denominato «let
teratura politica» qualun
que testo scritto su temi 
suppostamele «politici», 
come se una poesia d'amore 
o un racconto fantastico oc
cupassero degli spazi senza 
rischio di contaminazione. 

Neruda è stato un poeta 
deliberatamente politico. 
•Io ho protestato, altri han
no protestato*, ha scritto; ed 
ha chiesto alla poesia di es
sere «utilitaria ed utile come 
il metallo o la farina» e di 
essere disposta a lottare cor
po a corpo ed a cadere dis
sanguandosi. E forse è stato 
più profondamente politico 
quando ha cantato il mare e 
le donne amate ed 11 brodet
to di pesce che quando ha 
scritto le sue odi a Lenin e a 
Stalin. Se la funzione politi
ca primordiale della parola 
ribelle consiste nel rivelare 
la realtà nelle sue dimensio
ni nascoste e mistificate, c'è 
tanta o più politica nelle do
mande alle pietre del Machu 
Picchu e nei versi del Capi
tan che non nelle impreca
zioni contro 1 tiranni o nell* 

elogio di eroi non sempre 
ben scelti. 

5. PER POTER DIRE, BI
SOGNA SAPER ASCOLTA
RE. La parola, attrezzo che 
lo scrittore lucida giorno 
dopo giorno, sarebbe solo 
uno scarabocchio, un rumo
re inutile se non servisse co
me strumento di dialogo. Se 
credo di avere qualcosa da 
dire agli altri — e chi pub
blica ci crede, anche se crede 
di non crederci — non devo 
Cominciare con l'ascoltarli? 
E un mondo di mondi quello 
che concede a pochi eletti il 
privilegio della parola? O vi 
sono strutture di potere che 
trasformano in privilegio di 
pochi quello che dovrebbe 
essere un diritto di tutti? 

Neruda ha saputo ascol
tare; e proprio per questo ha 
potuto essere la voce del 
condannati al silenzio. Scri
vendo ha dialogato ed ha e-
sercitato «una responsabili* 
tà condivisa», contro il mo
nologo dello scrittore che di
fende «il suo miserabile te
soro di persona privilegia
ta». Neruda ha paragonato 11 
suo mestiere al lavoro del 
panettiere o del falegname, 
e con loro, come loro, ha la
vorato per la comunità e con 
la comunità; così la sua ce

lebrazione e la sua denuncia 
hanno raggiunto risonanza 
universale. 

6. MA, DUNQUE, VALE 
LA PENA? Voglio dire: que
sto mestiere o meglio questa 
nostra accanita mania. Ha 
senso scrivere in America 
Latina? Da quando in qua 
gli analfabeti leggono? E 1 
morti di fame, da quando In 
qua compranolibri? Nessun 
manifesto ha mal protestato 
contro questa «censura 
strutturale», che viene ap
plicata senza bisogno di ri
correre ad inquisitori e a 
carnefici. Silenziosamente, 
la «censura strutturale» ca
stiga in anticipo, e senza ap
pello, la parola scritta. Nes
sun decreto di nessuna dit
tatura potrebbe proibire a 
tal punto, né con tanta im
punità ed efficacia. E se ag
giungiamo le censure che ci 
aggiungono le dlttatrure ed 
11 monopollo del mezzi di co
municazione del grandi ap
parati del potere, può sem
brare patetico parlare di let
teratura e ridicolo il prati
carla. 

Questa solitudine della 
letteratura in America Lati
na non c'è «boom* che la 
possa dissimulare. Per molti I 

è fonte di scoraggiamento. 
A certi scrittori offre alibi 
comodi contro l'impotenza e 
giustificazioni magiche per 
l'incapacità di comunica
zione. In altri, padroni di su
blimi segreti inaccessibili 
alla plebe ignara, alimenta 
l'arroganza, periodicamente 
confermata dal riconosci
menti ufficiali. 

Per noi che crediamo che 
scrivere sia un atto di soli
darietà umana, questa si
tuazione opera, invece, co
me una sfida, e ci Indica l'u
miltà e la pazienza. Il mare è 
fatto di goccioline. Ogni pa
rola stampata è una parola 
prigioniera finché 11 lettore 
non la Ubera e la trasmette. 
La risonanza di un'opera, 
avventura della passione e 
della ragione, non si misura 
dalla sua tiratura. In mille 
modi, a volte misteriosi, la 
parola si moltiplica e si fa 
strada; e con astuzia scaval
ca muri, inganna le frontie
re ed arriva lontano. 

Neruda ha praticato il più 
maledetto dei generi lette
rari. Gli editori chiudono la 
porta in faccia al poeti. Se la 
prosa trova scarsa domanda 
sul mercato, che dire della 
poesia? E tuttavia... 

7. LA LETTARTURA PUÒ 
APRIRE NUOVI SPAZI DI 
CREAZIONE, DI COMUNI
CAZIONE E DI SCAMBIO. 
Quanti versi di Neruda sono 
entrati e far parte, nella no
stra America, del linguag
gio di tutti, e sono stati da 
tutti arricchiti e successiva
mente trasformati? Non si è 
forse Incarnato nelle molti- . 
tudlnl che lo continuano e 
che lo contengono anche se 
non l'hanno letto? La lotta 
per la dignità umana asso
miglia alle sue parole; le sue 
parole danno da amare agli 
amanti. Le parole non si 
mangiano, ma ci sono paro
le necessarie come il pane. 
Neruda è stato un fondato
re, perché ha dato un nome 
alle cose, e uno scopritore, 
perché ha saputo trovare il 
nome che le cose meritava
no. Non ha Invocato 11 nome 
dell'America Invano. 

Dieci anni fa, una banda 
di macellai credette che fos
se possibile assassinare la 
democrazia In Cile. Poi, su
bito dopo, venne la morte e 
credette che fosse possibile 
farla finita con Neruda. La 
democrazia cilena, ferita a 
morte, continua a vivere e a 
combattere. E Neruda respi
ra In tante genti e paesi e 
parla attraverso tante boc
che che la morte se ne muo
re, di vergogna. 

Eduardo Galeano 

Un convegno del «Gramsci» di Padova, con studiosi 
di tutto il mondo, ha lanciato un allarme 

sui rischi che incombono sulla «comunicazione umana» 

Cambiate 
i mass-media, 

il pianeta 
è in pericolo 

Niklas 
Luhmann. 
sociologo 
tedesco e, 
sotto, il 
francete Jean 
Baudrillard. I 
due studiosi 
hanno 
partecipate, 
insieme e «Itti 
colleghi giunti 
da tutto il 
mondo, al 
convegno che 
ai è tenuto a 
Padova sui 
temi della 
comunicazione 

Nostro servizio 
ABANO TERME — U mani
festo del conregno Interna-
zionale su «La comunlcazlo-
ne umana*. Indetto dall'Isti
tuto Gramsci Veneto e dal 
Goethe InsUtut nel giorni 19 
e 20 scorsi alla Sala Conve
gni di Abano Terme, raffigu
rava, tra due grigi profili di 
parlanti, uno di fronte all'al
tro, Il corto circuito di un 
flusso vocale che non comu
nicava alcunché: tutti e due 
parlavano ma senza che nes
suno ascoltasse. Col suol due 
volti anonimi. Il manifesto 
sembrava cosi invitare f filo
sofi, chiamati a discutere sui 
tema, a riflettere Innanzi tu t-
to sul malessere della odier
na comunicazione umana. 

«Quando gli uomini parla
no ciò che si scambiano i so
lo un rumoroso silenzio*, la 
citazione Joyctana, ricordata 
dm Aldo Oarganl nella sua 
relaalone, è parsa cosi inesat
to equivalente delllconogru-
fla del manifesto. 

Anche Sergio Moravia è 
andato avanti così: ha ricor
dato la sconvolgente attuali
tà di Pirandello, col suol 
drammi di uomini che si par
lano e si riparlano ma senza 
mal capirsi Ma il malessere 
della comunicazione è stato 
descritto anche dalle Imma* 
glnl teoriche del più Impor
tanti esponenti delle scienze 
umane: ad esemplo nmma-
gtne disincarnata e astratta 
che ne fornisce Levy Strauss, 
secondo il quale non si ha 
mai propriamente dialogo 
fra diversi ma una comuni
cazione sostanzialmente 
monologlca. Così ad esemplo 
avviene oggi nellt «computer 
sctence» che, rtducendo la 
comunicazione a mero 
scambio di Informazioni, uc
cide tutta fa ricchezza meta
forica, espressiva del lin
guaggio. 

Tutto insomma i diventa
to comunicazione, ha esordi
te Jean Baudrillard, dell'U
niversità di Parigi X'Nan-

terre. Eppure nulla più co
munica. Perchi questo para
dosso? Seguiamo 11 ragiona
mento del sociologo france
se. C'è una oscenità calda, 
clamorosa, dell'informazio
ne e della comunicazione — 
ha detto — che spinge alla 
ribalta anche tutto ciò di cui 
non ci sarebbe alcun bisogno 
che fosse conosciuto. Tutto 
smania per comparire sullo 
schermo televisivo, non im
porta come. Batta comparir
vi e il passaggio è prodotto. 
È l'oscenità della merce, di 
cui parlava Marx, all'ennesi
ma potenza. Ma invece dell' 
alienazione, agisce in noi un 
elemen to di fascinazione: l'te
stasi delia comunicazione. 
Dentro questa estasi però, 
ecco la contraddizione, la co
municazione tocca 11 suo 
punto 11 mite: il «senso, che 
essa dovrebbe comunicare, 
svanisce. L'incanto del mez-
wo tecnico diventa dominan
te: perduti dietro gli effetti 

stereo della musica e le com
plesse raffinatezze degli or
digni che la trasmettono, 
quasi si estingue il piacere e-
stetlco dell'ascoltare la mu
sica per lasciar posto all'ido-
legglamento della tecnica, 
cosi, proprio nel punto alto 
della sua concretizzazione 
materiale la musica scompa
re. 

Molto dentro, alle ragioni 
«ststemlco-funzlonall* del 
problema Invece la relazione 
del tedesco Niklas Luhmann 
dell'Università di Bleleteld. 
Jn una visione alla Mac Lu
tea, Niklas Luhmann ha in
dividualo le tappe fonda
mentali della crescente com

plessità delle nostre società 
nette invenzioni della scrit
tura, della stampa e, oggi, 
dei nuovi mezzi di comuni
cazione di massa. Da qui, se
condo lui, partono impulsi 
profóndi a modificare in mo
di specifici I codici culturali 
più importanti: il potere, il 
danaro, il diritto e così via. 
La «comunicazione» crea le 
azioni sociali e non più l'in
verso. E il sistema di comu
nicazione, accrescendo la 
complessità ha detto Lu
hmann, diventa così sempre 
più rischioso. La situazione 
attuate, simile a quella In cui 
è stata, scoperta la scrittura o 
la stampa, pone con grande 
forza la necessità di una 
nuora cultura. Quale? Lu
hmann non ha dato risposte. 
Altri ci hanno provato. 

Aldo Garganl ha ricordato 
ad esemplo che per Wittgen
stein la produzione di senso 
ha li suo fondamen to, innan
zitutto, nelle forme di vita: e 
le nostre, dominale dal tra
scino» del possesso che pro
duce rapporti e comunica
zioni non trasparenti tra gli 
uomini, generano malessere. 
B forse troppo lentamente, 
ha osservato Paul Watzlawt-
e» del Menta! Research In* 
stltate di Palo Alto, Califor
nia, per impedire la rovina 
del nostro pianeta, si sta af
fermando la concezione che 
tutu starno impegnati a 
combattere la follia che, rara 
negli Individui, divenia — 
cerne scriveva Nietzsche — 
la refoia del gruppi, delle na
zioni, delle epoche. Tardia
mo ancora a studiare 1 pro
cessi che si delincano chiara
mente nel corso della comu
nicazione tra «partner*» In 
relazione, l'insorgere delle 
patologie, dei confuta, delle 
ossessioni di potere. Slamo, 
insomma, ancora dominati 
dall'Idea tradizionale secon
do cui solo qualcuno, una 
persona • un gruppo, ha coh 
pm del verificarsi del étsturwi 
nello comuntoaMono • del 

conflitti sociali 
Paul Watzlawtck non è 

stato II solo a Indicare vie e 
modi per uscire dall'odierno 
malessere della comunica
zione umana. Sergio Mora
via ha mostrato come nella 
ricerca più recente, per e-
sempio di John Searle e Paul 
Orice, si stia producendo 
una immagine di comunica
zione umana sempre più dia-
logica, che valorizza la figu
ra dell'ascoltante e II rappor
to di conversazione come ef
fettivo scambio di Idee diver
se, come interpretazione e 
comune ricerca del senso 
nella rete del rimandi, come 
cooperazione degli Interlo
cutori per la produzione di 
senso del discorso. Per Ser
gio Moravia, insomma, si sta 
aprendo una nuova era: 
quella delia «comunicazione 
ecologica*. 

Anche per Carlo Slnl 1 pro
tagonisti della comunicazio
ne possono superare le con
traddizioni che sorgono 

quand'essi pensano di rico
noscersi e comunicare in no
me della com unità razionale, 
solo se riconoscono 11 reci
proco valore della diversità e 
della molteplicità di relazio
ni simboliche, solo se l'uomo 
riconosce che anche il sapere 
dell'altro, per quanto povero, 
perdente e residuale possa 
apparire, è però anch'esso 
contesto di simboli del mon
do, che basta saper interro
gare e far parlare perché la 
comunità umana, in queste 
concrete esperienze, affiori e 
si palesi. La razionalità etica 
— ha concluso Otto Apel del
l'Università di Francoforte 
— non può essere riducibile 
alla razionalità tecnico-stru
mentale. Insomma, viviamo 
in un mondo di sordi, in un 
mondo di gente che paria so
lo a se stessa Illudendosi di 
creare «comunicazione*. Ma 
per superare questa Illusione 
non basta studiare nuove 
tecniche. Piuttosto nuovi va
lori. 

Piero LavateS 

Piero Del Giudice 
LE NUDE COSE 
Lotterò dallo 
«spedale» 
l a raccatta «fella arvetonte 
carrisaonaarata aol carcera 
di OalOlu«JI«a a*J alcuni 
•Sai atti Imaartontl Intellettuali. 
stirilo»! a scrittarl Italiani: Votaont. 
Vaàonl, fortini, Baaaf-aozzo. 
Spinella. Ma|orina, Roteili 

^ ~ 

B3 SPIRALI EDIZIONI 



10 L'UNITÀ / GIOVEDÌ 
22 SETTEMBRE 1983 

pcilucoli 

Rock: la «banda 
dei 4» che viene 
dall'Inghilterra 

MILANO — La banda in oggetto ha tro
vato l'America là dove sembrerebbe logi
co cercarla. Per dirla con John Lennon: 
«A sinistra della Groenlandia». «The 
Gang of four», alias «La banda del quat
tro», formata nel '78 nell'ambiente «estre
mista» di Lceds, ha trovato il pubblico a-
mericano pronto a gettarle le braccia al 
collo, promuovendola sul campo come 
«fenomeno del nuovo rock inglese». Di
versamente, in patria, la formazione di 
Andrew GUI (cantante e «mad dancer») e 
del chitarrista Jen King — unici membri 
superstiti del primo organico — non su
pera da diversi anni l'indifferenza della 

stampa e del pubblico. «In Inghilterra — 
dice Giti — vige una specie di gioco al 
massacro in cui una banda può essere di 
moda al massimo per un paio di stagioni, 
dopodiché scompare nel dimenticatoio. 
Prima Human League, poi ABC, poi Cul
ture Club, la storia si ripete. In USA bada
no meno alla moda e più alla-musica che 
fai». 

Al Rolling Stone di Milano — unica da-
ta italiana del tour di «Hard», quarto LP 
del gruppo — !a partitura dello spettacolo 
si attagliava al locale che pratica da sem
pre la promiscuità delle tradizioni gene
razionali. La «Gang of four» è infatti il 
classico gruppo non più nuovo ma con 
sonorità «new wave», in un momento in 
cui il termine ha perso qualsiasi connota
zione «di parte». Pur appartenendo a 
buon diritto all'area rock commerciale 
nessuno del loro successi (da «To hell with 
poverty» a «Uniform») ha la superficialità 
del motivo spaccatimpani di tre minuti. 
Jon King, chitarrista e anima del gruppo, 

è per giunta un fanatico di Jimi Hendrix. 
Da un momento all'altro ti aspetti di ve
der volare in pezzi la Stratecaster, in un 
torrente di puro rumore. «Gang of four» 
regala ancora spessore solistico, fantasmi 
di creatività, scenari di gusto rockettaro, 
incorniciati dalla moderna ossessione rit
mica. Sara Lee (ex Robert Fripp-League 
of gentlemen) distribuisce secchi con
trappunti di basso elettrico, suoni strap
pati, con freddezza più che con nevrosi 
genuina. Un battito raggelante tutta l'e
motività di King, il caldo e il freddo, il 
grande dibattito della new wave contem
poranea In un suono scarno, senza molte 
aperture. 

Su tutto la complessa partitura vocale 

gssociate al tour, oltre al batterista Steve 
oulding, ci sono due vocaliste nere), ispi

rata alla rivisitazione in chiave bianca 
della seul music, l'attuale pallino di An
drew Gill, se possibile più frenetico e in
controllato di quanto lo si ricordasse in 
un concerto di due anni fa all'Odissea. 

Fabio Malagnini 

Nuova rubrica 
musicale 

su «Radiodue» 
ROMA — «Due ore di divaga
zioni e musica»: ecco il pro
gramma della nuova trasmis
sione che, sotto il titolo «Aperti 
il pomeriggio», va in onda 
§uotidianamente su Radiodue 

alle 17,30 atte 19,30. In studio 
conducono Silvano Ambrogi e 
Gianfranco Agus; per quest* 
ultimo, nipote del più famoso 
Gianni, attore, la trasmissione 
è un debutto. Fino a pochi me
si fa — informa — era un ban
cario che coltivava solo a casa 
la passione per il mestiere di 
«digéi». Un sogno privato di
venta realta. 

Furti per 75 
miliardi nelle 

biblioteche Usa 
OBERLIN (Ohio) — Un mano
scritto di Copernico, libri e do
cumenti, sono alcuni dei pezzi 
rari sottratti dai soliti ignoti, 
ad un ritmo crescente, da bi
blioteche pubbliche e private 
degli Stati Uniti. Il manoscrit
to di Copernico che ha un va
lore di quasi 250 milioni di lire 
era custodito sino all'inizio di 
quest'anno negli scaffali della 
biblioteca «John Crerar» di 
Chicago. In un solo anno sono 
stati rubati negli Stati Uniti 
libri e manoscritti per un valo
re di oltre 75 miliardi di lire. 

Oltre 400 
domande per 

il C.S.C, 
ROMA — Oltre 400 domande 
sono state presentate al Cen
tro Sperimentale ria quanti a-
spirano a frequentare, nel 
biennio 1983-85. i corsi di re
gia, sceneggiatura, ripresa, 
scenografia, costume, tecnica 
del suono, organizzazione del
la produzione, montaggio, in
formazione audiovisiva, film 
d'animazione. Le domande 
provengono da 26 paesi tra i 
quali Argentina, Austria, Bel
gio, Brasile, Canada, Cile, Ci
na, Colombia, Costarica, E-
cuador, Francia, Germania, 
Giordania, Grecia e Indone
sia. 

Videoguida 

Rete 2 ore 20,30 

Danny 
Kaye 

contro i 
nazisti 

americani 
Ecco un altro grande del cinema americano che arriva sul picco

lo schermo: stavolta tocca a Danny Kaye, comico, cantante, balle
rino. giocoliere perfino. Uno di quegli straordinari uomini di spet
tacolo che sono caratteristici delle scene americane e che di solito 
hanno alle spalle una lunga gavetta teatrale. Danny Kaye è stato 
l'eroe stralunato di una comicità surreale, impiegato frustrato dai 
«sogni proibiti», americano timido e complessato, meno sganghera
to ai Jerry Lewis, ma altrettanto sensibile e intelligente nel rap
presentare i tic e i punti deboli di una civiltà di massa tutta mirata 
sul successo. 

Stasera però Danny Kaye, ormai settantenne, è impegnato in un 
ruolo drammatico nello sceneggiato Diritto di offesa (Rete 2 ore 
20,30) prodotto dallo stesso stai? di Olocausto e sceneggiato da uno 
degli autori di Badici. Oltre a Danny Kaye nei cast compaiono 
alcuni altri mostri sacri, primo fra tutti il grande Lee Strasberg, 
fondatore dell'Actor's Studio e interprete del tutto straordinario 
anche in vecchiaia (lo ricordate in Vivere alla grande?). 

Lo sceneggiato Diritto di offesa si annuncia dunque come un 
classico kolossal all'americana, con tutte le necessarie patenti di 
professionismo e una maniacale cura dei particolari. Ricostruisce 
infatti una vicenda effettivamente avvenuta nello Stato dell'ini-
nois nel 1977 e tutto è stato girato nei luoghi reali con grande 
scrupolo documentario. Ancora una volta la telecamera insegue la 
realtà e nello sforzo di rappresentarla diventa più vera del vero, più 
storia della storia. 

La vicenda è drammatica: i neonazisti americani progettano una 
marcia su Skokie, sobborgo di Chicago abitato per il 40 5J da popo
lazione ebrea. Perfino un avvocato ebreo difende il «diritto di 
offesa* nei confronti della sua stessa comunità. Inizia una battaglia 
legale e insieme una convulsa battaglia politica. Si fronteggiano 
alcuni dei principi fondamentali sui quali si basa la libertà ameri
cana: da un lato la difesa delle minoranze, dall'altro quella della 
manifestazione delle idee, fossero pure abiette come quelle dei 
nazisti. 

Danny Kaye impersona uno ecampato dai lager che si batte 
contro gli oscuri fantasmi della persecuzione. Fantasmi che non 
devono essere tanto incorporei neppure negli USA, se cinema e TV 
se ne occupano così spesso. Anche in Radici, del resto, c'era la 
partecipazione straordinaria di Marion Brando, più abietto che 
mai nella sua terrificante divisa nazL (m.n.o.) 

Rete 1, ore 21,50 

Canzonette 
in tv (1): 

siamo quasi 
all'overdose 

Le manifestazioni musicali in TV (di Stato e non) si sprecano in 
tutte le stagioni, particolarmente quella estiva che ora si conclude 
con la canonica Mostra Internazionale di Musica leggera trasmes
sa da Riva del Garda (Rete 1, ore 21,50) patrocinata dalla locale 
azienda del turismo, organizzata dal patron Gianni Ravera, pre
sentata da Claudio Lappi e Daniela Poggi. Non basta: si prevedono 
tre serate di collegamento televisivo, come per Sanremo, con rela
tiva promozione di dischi, passerella di cantanti stavolta non da 
premiare, ma già premiati dalle vendite. I cantanti in rassegna 
sono: Ornella Vanoni, Loredana Berte (nella foto), il Banco, Iva 
Zaniccbi, Alice, i Passengers, i Mocdy Blues, Agneta Jaltskog, gli 
Spandau Ballet, Christian, gjj America, le Greg Kihnspiracy Band. 
Ma non sono tutti. Data la ristrettezza dello spazio, ci soffermiamo 
soltanto a rimarcare come, nella crisi gravissima attraversata dalle 
vendite discografiche, questo genere di promozione televisiva ap
pare non solo invecchiata, ma perfino controproducente. Non Po
chi ritengono infatti che l'eccesso di pubblicità via video abbia 
finito con il soddisfare completamente le domande. 

Canale 5, ore 20,25 

Canzonette 
in tv (2): 

per fortuna 
che c'è Nada 
Come dicevamo sopra la musica leggera ha troppo spazio in TV. 

Anche Canale 5 oggi si piazza con Help, programma che presenta 
(ore 20.25) i vincitori del referendum popolare «Vota la voce*. Gli 
eroi della serata sono stavolta: Claudio Cecchetto e Ramona dell' 
Abate (presentatori) e. nel ruolo di cantanti: Peter Gabriel. Tizia
na Rivale. Antonello Venditti, Valentino, Jim Diamond, Roberto 
Vecchioni, Tempi duri, Anna Ora, Ivano Fossati, Rose Laurens, 
Ricchi e Poveri, Sandy Merton e Richie Havens. I vincitori sono 
invece: Nada, Dalla, i Malhia Bazar e i Righeira. 

Rete 3, ore 20,30 

Viaggio con 
Bergman 

nell'inferno 
matrimoniale 
•Scene da un matrimonio; ovvero reciproca demolizione tra 

due coniugi, Liv Ullman e Erland Josephson (nella foto), ai quali la 
intelligenza crudele di Ingmar Bergman suggerisce ogni strumento 
di verbale tortura. Chi avesse già visto Io sceneggiato che la terza 
rete ci ripropone stasera (ore 20,30: quarta puntata) avrà forse già 
sofferto abbastanza. Ma, nonostante tutto, pensiamo che si tratti 
di un programma straordinario, che non invecchia e può essere 
anche rivisto se non con piacere, almeno con masochismo intelli
gente. 

Nella puntata odierna i due coniugi si incontrano per fissare i 
tempi del divorzio. La donna, però, intende approfittare anche di 
questo ultimo aDpeUo per cercare di trattenere il marito, più deter
minato di lei nella rottura. Amore e disamore, passato e presente. 
vecchie e nuove ferite, tutto si rimette in moto. Sotto l'occhio delle 
telecamere intelligenza • passioni dei due protagonisti si sfidano in 
una Iona senza quartiere. £ fl regista stesso che mentre viviseziona 
i cuoi personaggi pare scrivere pagine della sua autobiografìa che 
ha conosciuto 1 inferno di molti matrimoni. 

La mostra _ _ ^ Robert Rauschenberg è l'artista 
americano degli Anni 50 impostosi come pittore 
e scenografo d'avanguardia. Ora Pesaro dedica 

un'esposizione al suo lavoro con Cage e Cunningham 

Musica '83 

Robert Rauschenberg e accanto l'artista mentre si esibisce con 
una specie di aliante nello spettacolo cPelican » del 1965 

13 cavalieri dell'happening 
Nostro servizio 

PESARO — «La pittura sta in rela
zione sia con l'arte che con la vita. 
Io cerco di agire nello spazio esi
stente tra le due*: con questa para
dossale dichiarazione Robert Rau
schenberg definiva, nei primi anni 
Cinquanta, la sua poetica. Era però 
uno spazio, quello tra arte e vita di 
cui parlava, In gran parte da crea
re. Le tappe di questa creazione le 
possiamo oggi ripercorrere grazie 
ad una mostra di singolare Interes
se che la città di Pesaro ha voluto 
dedicare, nel quadro del quarto 
•Rossini Opera Festival», all'artista 
americano. 

La mostra «Rauschenberg per
forili ances 1954-1979» allestita nel
la Galleria di Grane Mancini, foca
lizza un aspetto dell'attività di 
quello che è stato 11 massimo espo
nente della «pop art*, 11 suo lavoro 
di scenografo e di performer, al 
fianco soprattutto di Merce Cun
ningham e di John Cage; assieme a 
loro costituisce un trio memorabile 
sin dall'epoca (1952) in cui un cele
bre happening Ideato da Cage die
de Il via ad un processo di fusione 
tra linguaggi espressivi diversi, di 
cui fino allora (salvo forse la paren
tesi dadaista) non era stato mai 
messo in discussione da nessuno lo 

Programmi Tv 

statuto di autonomia, e che dove
vano, proprio come In un composto 
chimico (diremmo una miscela e-
splosiva) perdere completamente I 
propri connotati specifici. Come la 
danza di Cunningham che si rivol
geva al movimento fisico quasi alla 
sua fonte primordiale, come la mu
sica di Cage, che si apriva alle infi
nite possibilità del silenzio e di ca
suali interventi del rumore, ormai 
elevato al rango di vero suono della 
vita moderna, Rauschenberg scava 
al di là della pittura per ritrovare 
gli oggetti, e 11 ripropone nelle sue 
opere, togliendoli per un attimo via 
dalla vita quotidiana, via dalle loro 
funzioni di sedie, di ruote, di troni, 
di paracadute, di pattini a rotelle, 
per farne gli Interlocutori di qual
cosa che sta effettivamente In quel
lo spazio ipotetico a metà tra l'arte 
e la vita. Oggetti a volte buttati a 
caso sul palcoscenico poco prima 
dell'arrivo dei ballerini, I quali se li 
trovano davanti e devono improv
visare una danza tenendo conto di 
questi ostacoli, integrandoli anzi 
nell'Insieme. 

La mostra, che sarà aperta fino 
al 30 settembre, fa rivivere in modo 
esauriente I vari momenti di questa 
ricerca, dal primo lavoro per la 
Cunningham Company •Mlnutae», 

del 1954, In cui prevale l'astratti
smo e la forte ricerca cromatica del 
precedenti lavori pittorici di Rau
schenberg, fino al decorativo e un 
po' stanco «Glaclal Decoy» del 1979, 
una coreografia di Trlsha Brown, 
per la quale Rauschenberg lavora 
tuttora. 

Al centro della rassegna sono i 
lavori più significativi, quelli che 
percorrono gli anni Sessanta se
gnandoli con la pop art, l'happe
ning, l'Incontro dell'arte con la tec
nologia, la grande Industria e la 
pubblicità. «Antic Meet» (1958) rive
la già quella tendenza di Rau
schenberg a presentare la figura li
marla, il danzatore, come semplice 
elemento di un insieme, il cui valo
re è nella combinazione che risulta 
alla fine. I danzatori qui sono quasi 
supporti per attaccarvi tende, se
die, oltre ad abiti veri e propri. In 
«Saummerspace» essi sono addirit
tura mimetizzati su un fondale di
pinto secondo una tecnica divisio
nista, e riescono a non esserne in
ghiottiti soltanto quando la danza 
si fa più vivace. 

Assoluta uguaglianza del mate
riale (sia esso uomini o cose), mas
siccio intervento dell'alea, ars com
binatoria, il tutto arricchito da una 

tavolozza di colori di sconvolgente 
bellezza, che una serie di diapositi
ve (tratte da «Mlnutae» e da «Trave-
loque») illustrano al pubblico della 
mostra pesarese. Una mostra che 
ha l'inevitabile pecca di far vedere 
un aspetto purtroppo parziale di 
performance 11 cui fascino sta inve
ce nella concomitanza di elementi 
diversissimi e non tutti imprigio-
nablll nelle fotografie: esibizioni, 
fra l'altro, alle quali nella quasi to
talità il pubblico della mostra non 
ha assistito. A colmare in parte la 
lacuna provvedono un video-tape 
con la registrazione di un lavoro di 
Cunningham, «Linoleum», che è 
per inciso l'unico filmato esistente 
di una sua performance, e soprat
tutto l'ottimo catalogo di Nlna 
SundalL Un merito in più aggiunge 
la felice scelta delle foto dì scena, 
(tra cuiprimeggiano quelle stupen
de di «Pelican», un lavoro del 1963 
in cui Rauschenberg appari in pat
tini a rotelle e paracadute attacca
to alla schiena). Fotografie ottime 
che, immortalando attimi presi a 
caso, riescono, paradossalmente, a 
restituire l'unicità dell'«aura» ad u-
n'arte nata e cresciuta sulla poesia 
del quotidiano. 

Claudio Crisafì 

Che il caos 
cominci, 

e suonò Varese 

Edgar Varese con la moglie Louise 

ROMA — Un «Varese, chi era 
costui» è domanda ancora per
tinente. Un visionario, un dilet
tante, un esaltato? 

Vien fatto di pensare a Ber-
lioz nel primo Ottocento e a 
tutto quel che si tirò addosso 
(stroncature, caricature, male
volenze), quando mise sossopra 
l'ordine costituito. La sua Fan-
tastica esplose che Beethoven 
era appena ecomparso. Cosi è 
successo per Edgar Varese che 
ha avuto l'ardire, quando c'era
no ancora da smaltire Stravin
si», Schoenberg e Webem, di 
intromettersi e fare «di peggio». 
Varese — si celebra il centena
rio della nascita — è coetaneo 
di Stravinski e di Webem: i due 
poli tra i quali la sua musica si 
inserisce, con l'idea di dare al 
mondo tutta un'altra cosmogo
nia. Varese rimette tutto in un 
suo calderone, inventando nuo
vi fenomeni acustici. E ora, fi
nalmente, qualcuno si è messo 
in testa di esaminare i risultati 
di queste musiche, che, a mano 
a mano, in questi giorni saran
no esibiti nella Tenda di Villa 
Medici. Qui c'è un «tutto Vare
se» e Gianluigi Gelmetti, che ha 
nel suo bagaglio l'esecuzione 
integrale delle opere di Varese, 
ha avviato martedì, in grande 
stile, la rassegna varesiana- Con 
la Philharmonique de Radio 
France ha incominciato a svela
re i misteri condensati in una 
stupefacente partitura: Arca' 
no, risalente al 1926/27, dedi
cata, come scrive Mario Messi-
nis nella nota introduttiva al 
programma di «Musica 83», all' 
ermetica astronomia di Para
celso. 

Fu però il Paracelso — e tale 
si ritenne lui stesso—piutto«t<» 
un mago che, con gli elementi 
offerti dalla natura, imbastì ri
cette (era un medico) sopran
naturali. Ed ecco Varese rime
scolare gli elementi «naturali» 
(Stravinski, Debussy, per e-

D Rete 1 
13.00 I PHOTAGONISTfc MIKHAIL BABYSHNKOV 
13.30 TELEGIORNALE 
13.4$ DON MILANI - Firn di Ivan AngeS. Con Claude Gore • Marina B«ni 
15.20 MISTER FANTASY - Musce da vedere 
16.16 L'OPERA SELVAGGIA - di Frèòéric Rossa 
16.60 JACKSON r'IVE - I fagioG magici 
17-19.45 FRESCO FRESCO • Mu»ca. spettacolo • attuasti 
18.00 COLORADO - «n grido d«e« aquila». Regra et Vrga Vogo! 
19.00 IL CONTE DI MONTE CRISTO - d Alessandro Dumas 
1S.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
2 0 , 0 0 TELEGIORNALE 
20.30 LAVTTACOMlNCMC^*1MArratA-cc«iGTOBrsmitri.Canrian 

Scarpata 
21.40 TELEGIORNALE 
21.65 MOSTRA INTERNAZIONALE DI MUSICA LEGGERA 

Claude Uppi • Daniela Poggi 
23.10 PARIS - «America. America» di Alexander Singer 
23.30 TG1 NOTTE • CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
13.00 TG2 - ORE TRECICI 
13.15 IL SEGRETO DELLE VEDOVE NERE 
13.60 LES BALLETS TROCKADERO DE MONTE CARLO - con UdrnXa 

Beautemova 
GIANNI E PINOTTO - tatoflm comico 
FUGA DAL PIANETA DELLE SCIMMIE - F in di Don Taylor. Inter-
prati: Roddy McDowal. Knn Hunter 

17-18.30 TANDEM ESTATE - Cartoni animati e telefilm 
18.30 TG2 - SPORTSERA 

L1SPETTORE DERRICK - «ta ragazza di Btacky». teteflrn 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - DIRITTO DI OFFESA • con Danny Kaye. Lee Streaberg 
APPUNTAMENTI AL CINEMA 
CIAO. JERRYI - L'eresistbae archivio sagrato di Jerry Lewis 
TG2 - STASERA 
TG2 - SPORTSETTE - ROSETO DEGÙ ABRUZZI: PUGILATO 
TG2 - STANOTTE 

16.00 
16.25 

18.40 
19.45 
20.30 
21.38 
21.30 
22.40 
22.60 
00.06 

D Rete 3 
19.00 T03 
19.20 TV 3 REGIONI - Intervallo core Una Cina tur» da rider» 
19.68 LA CINEPRESA E LA MEMORIA- Momenti del dotai iwario rtafce-

no • Mida 
20.08 CORSO PER ADDETTI AL SETTORI DELLA PESCA 
20.30 SCENE DA UN MATRIMONIO - di Ingmar Bergman 
21.20 TQ3 - tnrervena cori-Un* citta tutta de ridere 
21.48 ASSASSINIO SULLTWER - di d m Eastwood. Interprete Cmt Ea-

«tweed, George Kenney 
23.60 SPECIALE ORECCMOCCHK) . con Nsds 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia: 9.38 «PhreSa». eAIcs». «Mary Tytar 
«Leu Orante. «Giorno per giorno», telefilm; 11.30 Mutrie»»; 12 «Ard-
fcvMo»; 12.30 «Help», giaco musical*: 13 « i pranzo A severi*», cmt 
Corrado: 13.30 «S*rrMeri». teteromerue; 14.30 «Ornerai I 

•«romanzo; 15.15 Film «23 passi del defitto»; 17 «Terrari», teleffni; 18 
«Galactiee». telefilm: 19 «ArcìbeJdo»; 19.30 «Sarpteo», telefilm: 20.25 
Vota «a voe»; 22.25 Film «L'attdac» colpo del sofiti Ignoti», con Vittorio 
Gesamen. regia di Nanni Loy; 0.25 Campionato «8 basket NBA; 2.20 Film 
«Fiato!» roventi», con A. Murphy, regi» di Earl BeBery, 

• Retequattro 
8.30 Ciao Ciao; 9.30 «I superamid». cartoni animati: 10 «LTniincBeie 
Blu» Faleon». cartoni animati: 10.30 F9m «Gianni • Pktotto m Polo 
Nord»; 12.16 «F.B.L», telefirn; 13.16 «Pad» ornine Fio», notiate: 14 «A-
gw» vi*»», novale; 14.50 Firn «Sento eh» mi et» eeccenda ejusleoaei. di 
Stuart floeenbeig. con Jack Lemmon; 16.20 Ciao Ciao; 17.20 «Or. 
Stump» Arale», cartoni animati; 17.60 «CWp'a». «alefBm; 18LM«Osnct-
n* day**. novde; 19.30 «Superdynoeti», telefam; 20.30 Fem «lo tigre. 
tv tigri» epe* tigrse. con Renato Pozzetto. Paolo Vaajgnto; 22.36 «La 

telefilm: 23*36 Sport: L» box» di maoanott*. 

D Italia 1 
9.15 «C«r* cara», tiliwo.ale: 10 «Feobr» d"« 
10.46 Film «Prlglona aerta aberra», con Guy SiecfcwaB, 12 «OR »roi di 
Hoejane» talefifcrc 12.30 eVrt» da str»ge». t»lef8m; 13 Bim bum barn; 14 
•Cara cara», taleno» ale: 14.40 «Feobre d'amore», telai un«anto: 15.30 
«In ea*» Lawrence», telefilm; 18.30 Ben bum barn; 18 «La grand» vena
ta», telefilm; 19 «Wonder women»; 20 «Strega per amore», teleftfm; 
20.30 Firn «Sol» rosso», con Alain Datori, Charle» Bronaon. ragie di 
Terenc» Young; 22.35 Calcio mundiel; 0.16 F*m « • grand» racket», con 
Fabio Tasti, ragia «S Eiuo C—teneri; 1.48 Ironetd». 

D Svìzzera 
16 Per i bambini; 18.45 Tela giornale: 18.60 «Aula di ti .bufile», telefam; 
19.40 Qui Berna; 20.16 Telegiornale; 20.40 Film «La morte in diretta», 
con Romy Scnneider. regi» di Boi ti and Tevemier; 22.60 Telegiornale; 
23-24 Qio.ed. sport: calcio: - Ta" 

D Capodistrìa 
14-18.30 Confine aperto; 17 TV Scuota; 17.26 TO testili»; 18 
mentirlo; 19 Cartoni anfanati: 19.30 TG; 19.46 «L'ospedale 81 perife
rie». telefam: 20.45 « • ricatto di un amie»», telefam; 21.48 Vetrina 
vacanze; 22 TG; 22.16 Documentai le. 

D Francia 
12 Nettai»; 12.08 L'accademie dei 9 . gioco; 12.48 T i l i i l i rnaU: 13.35 
L» signore de*» cernete; 13.60 L» vita oggi; 14.68 «Mieter Home. 
telefilm: 16.30 Del tempo per tutto: 17.48 Recr» A2; 18.30 Telegiorna
le; 18.60 Numeri • tonar», gioco; 19.10 D'accordo, non d'accordo; 
19.37 Espressione diretta: 20 Tetogtcrnete; 20.36 eR corsaro», telefWm; 
21.40 Alain Deceva; 22.65 TaJajlomel». 

D Montecarlo 
12.30 Prega, al accomodi: 13 AJtcjfwenfente; 13.30 la» amo**» é» la 
Bea» Epeejue; 14 «Eleonora», eceneagieto: 1 5 . 1 0 A f u p e r t u con...; 
18.18 Cartoni animati; 17.40 Special OrectMoccnlo.-18.10 M»e fratello 
paBilutlo; 18.40 Shopping - Tetomenu; 18.18 Notai» flash; 19.30 G Ì 
affari anno affari, quia; 20 «La frontiera del drago»; 20.30 Firn «Studen 

i»; 22 Aboceepert»; 23 «I boss del «JoRsroe, telefilm. 

Scegli il tuo film 
L'AUDACE COLPO DEI SOLITI IGNOTI (Canale 5, ore 23) 

E il seguito (diretto stavolta da Nanni Loy e non più da Monicel-
li) del celeberrimo / soliti ignoti. Stessi personaggi (però manca 
Totò) e stessa storia infarcita di tentativi maldestri, corse a perdi
fiato e fregatura finale. Però si rìde egualmente, soprattutto nella 
fuga finale a cavallo di una 1100 ctruccata» ebe cambia colore per 
fregare la polizia. Gassman, pugile aciroccato e balbuziente, è bra
vissimo; come il resto de! cast, nel quale figurano Nino Manfredi, 
Renato Salvatori, Capannelle e una giovanissima Claudia Cardina
le. 
SOLE ROSSO (Italia l ore 20,30) 

Western-spaghetti firmato dal regista statuzuteraw Terenc» 
Young e irrobustito da un cast ali start internazioaale nel quale 
figurano Charles Bronson, Alain Delon, Toshiro Minine e Urania 
Andress. Tutti e quattro dovrebbero bastare a tare spettacolo, IDI 
in realta la tensione langue e si rimpiange Leone. Siamo nei 1870: 
l'ambasciatore giapponese Sakaguchi parte alla volta di Washin
gton per trattare con gli Stati Uniti. Porta con sé un regalo, la 
spada samurai del Mikado. Durante fl viaggio, però, fl treno viene 
assalito da una banda capeggiata da Leena e Gauche. E Finizib ai 
una sfida infernale che finirà male. Del genere, «fl giallo, il perfido 
e il selvaggio». Molti sparì e buchi in fronte. Poche idee. 
IO TIGRO, TU TIGRI, EGLI TIGRA (Rete 4, ore 20.30) 

Scampolo di film a episodi dei tardi anni Settanta. Dirìge Gior
gio Capitani, coadiuvato da Renato Pozzetta Un po' di sesso diffi
cile, gualche spicchio di «giallo» e una punta di commedia di costu
me. L'episodio migliore? Quello del mrsagtiere che si perda in 
territorio svizzero, provocando una crisi. 
ASSASSINIO SULUEIGER (Rete 3, ore 21,45) 

E vai con la replica! Torna sul piccolo schermo questo svelto fila 
d'avventura, di stampo montanaro, {girato e interpretato nel 1975 
da Clint Easttvood. Senza fl «poncho» delgringo e senza la «44 
Magnumi dell'ispettore Callaghan, fl duro CDnt indossa ani i pan
ni cu un professore di storia dell'arte (sic!), ex spia, ex killer, ex 
alpinista, che deve vendicare un tuo amico. Scalate nonafiato a 
burroni da vertigine fanno il resto: insomma due ora di suspens* 
che si passano volentieri davanti alla TV. 
FUGA DAL PIANETA DELLE SCIMMIE (Reta 2, ore 15,25) 

Terzo episodio della serie iniziata con 17 pianeta delie KÌmmie, 
questo film di Don Taylor rivelò invece qualità insolita per un 
prodotto del genere. Stavolta il vascello spaziala delle scimmie 
sapienti Zira e Comeliua precipita direttamente dal loro 3955 sulla 
Terra com'è oggi. Finiscono tra le grinfie della CIA e saranno 
massacrati senta pietà comeperkolosi sovversivi. Un film da riva
lutare, dunque, perché indifferente alle pedanterie di tipo scienti
fico e capace di passare abilmente dalle notazioni umorìstiche ai 
toni amari. Quanto a Kim Hunter (Zira) e Roddy McDowall (Cor-
neh'us), ci fanno vedere come ai può essere buoni attori anche 
recitando dietro una maschera dà carnevala. Quando usci, nel 
1971, non ebbe comunque il successo auspicata 

sempio), passarli attraverso 
nuovi filtri e farli riapparire di
versi in un turbine fonico razio
nalmente manovrato. I suoni 
sembrano scolpiti nello spazio 
o schizzano come meteore in
cendiarie e taglienti. Non ci 
fosse stato sul podio il nostro 
Gelmetti, la Tenda e Villa Me
dici sarebbero rotolate in piaz
za di Spagna. 

Il programma di «Musica 83» 
presenta, intorno a Varese, au
tori che abbiano un'ascendenza 
varesiana e, in tale linea, Gel
metti ha presentato un brano 
di Brian Ferneyhoug, La terre 
est l'homme, e l'ampia compo
sizione di Franco Donatoni, 
Duo pour Bruno, dedicata alla 
memoria di Bruno Madema. 

Ferneyhoug è apparso tra gli 
apprendisti stregoni circolanti 
intorno alla bottega di Varese, 
un abile mescolatore di suoni, 
ma non è in questa composizio
ne che ha il suo miglior quarto 
d'ora (tanto dura il suo pezzo). 
La terra e l'uomo (il titolo ri
flette quello di un quadro di 
Matta), dopo tre minuti di suo
no si perdono di vista. Nel bra
no di Donatoni — costruito su 
non più identificabili suoni del
la Biondina in gondoteta — il 
compositore trova il suo buon 
quarto d'ora, quando i suoni, 
come presi da un crescente fre
mito ansioso, trasformano la 
composizione in una sorta di 
drammatico e intimo compian
to, in una solennità funebre alla 
rovescia, che fa circolare intor
no allo scomparso la luminosità 
di un'ebbrezza vitale. 

Una grande prova dell'or
chestra francese e una ennesi
ma affermazione di Gianluigi 
Gelmetti, lui sì, un Paracelso 
redivivo. Stasera c'è la puntata 
sui compositori del futurismo i-
taliano (Balla, Marinetti, De
pero, Roaaolo, Balilla Pretella). 

Erasmo Valente 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. IO. 12. 13. 
19. 23: Onda verde: 6 02. 6.58. 
7.S8. 3.53. 11.58. 12,58. 14.58. 
16.58. 18.58. 19.58, 21.05, 
22.58:6.05-8.30 Musica: 7.30 Eov 
co>a:7.40Ond»vtt^amv»:9RadJO 
angne noi. con R. Arbore: 11 le can-
zonideiricoriS: 11.34 «te urauretna-
ria «monture del barone di Muncnau-
uro: 12.03 Viva la rad»; 13.15 Ma
ster; 13.55 Onda verde Etrope; 15 
Dana Beta Otero a L* Marion; 16 • 
peginon». 17.25 Cohen oner; 18.05 
Ecco s voi..: 18.28 Concerto dal crtr-
tarrmaNarcwoYape»; 19.10 Ascol
ta, si fa aera: 19.15 Cara musica: 
19.28 Onda verde mar»; 19.30 Cara 
musica: 20 CoSanone taato: 21.30 
Incontro con WnonoBewi: 21.52 O-
bBrtrrvo Europa: 22.27 Audtoboa: 
22.50 Oggi ai Parlamento: 23.05 La 
UN/oneta. 

D RADIO 2 
«ORNALI RADIO: 6.05.6.30.7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13,30. 15.30. 16.30. 17.30. 
19.30. 22.30: 6 I «orni: 7.30 Sve-
eter raurora: 8 La aahit» dal bambi
no: 8.45 Soap - Opera aTìtafeana; 
9.32 Subito quiz: 10.30 la luna sul 
Peno: 12.10-14 Traemmo*»" ragio
na»: 12.48 Effetto musica; 13.41 
Sound-Trsck: 15 Stona d'hai» • tfn-
torm; 15.30 GR2 econom*; 15.42 
Musica da passaggio: 16.32 Parch» 
non ripansrnef: 17.32 Aperti 1 po
meriggio: 18.40 I leucomi. 19.50 
Che co»» I votontano: 20.10 Una 
f*weveauiamueica:21 Sera d'asta
ta: 22.50 Un pianoforte netta non». 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.45. 20.45: 6 5 5 . 
8.30. 10.30 R concerto- 7.30 Pnma 
pagina: 10 «Ora D»; 11.50 Pomerig
gio musicale: 15.15 Culture, terra e 
problemi; 15.30 Un certo diacorao: 
17 C'era una vose; 17.30-19 Sparo-
tre; 21 le riviste: 21.10 «te sera nva-
i>: 23 H )atz: 23.40 n racconto « 
mexranott». 
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pcltacoli 

È morto il critico 
musicale 

Ennio Montanaro 
ROMA — Si sono svolti i funerali di Ennio 
Montanaro, critico musicale del quotidiano «Il 
Popolo*, morto improvvisamente, venerdì, nel
la sua abitazione romana. L'ultima sua «uscita» 
pubblica era stata la sera del giovedì, all'Ara 
Coeli, per il concerto di Penderecki, e alla fine 
aveva scambiato con 1 colleghi, come sempre 
accadeva, le sue Impressioni, che quella volta 
avevano indugiato sul suono acre della morte 
nei «Threni» per le vittime di Hiroshima. En
nio Montanaro lascia il rimpianto della sua 
bontà, il ricordo della sua dirittura morale, del
la scruppolosa precisione portata nella sua atti
vità, nonché della sua sensibilità tanto più pro
fonda quanto più appartata e schiva. Porgiamo 
alla famiglia dell'amico scomparso le più com
mosse condoglianze, nostre e de «l'Unita». 

Telly Savalas (Kojak) 
farà in teatro 

«Fronte del porto» 
LONDRA — Telly Savalas, il famoso «Koiak» 
dell'omonima .vrìe televisiva, ha deciso di ci
mentarsi in teatro e farà il suo debutto a Broa-
dway in una versione teatrale di «Fronte del 
porto». È stato Io stesso attore a renderlo noto 
giungendo a Londra per partecipare al torneo 

i golf intitolato a Boti Hope. Savalas ha detto 
di non sapere quale ruolo gli sarà affidato nell' 
adattamento del famoso film del 1954 interpre
tato da Marion Brando. 

Il torneo organizzato da Bob Hope, con incas
so devoluto a istituzioni di beneficenza, vedrà 
in lizza 72 professionisti e 72 dilettanti fra cui 
nomi famosi dello spettacolo come gli attori Ja-
mes Garner, Ernest Borgnlne, Paul Michael 
Glaser, nonché l'ex presidente americano Gè* 
rald Ford e l'ex astronauta Alan Shepard. 

Premio Italia '83 All'incontro internazionale delle TV protagonista l'attualità: 
droga, guerra, terrorismo nei programmi presentati da Austria, Danimarca, Svizzera, Irlanda e USA 

I telegiornali diventano film 
Dal nostro inviato 

CAPRI — Faccia a faccia tra 
le tv del mondo: le avventure 
della tradizione nordica 
messe a confronto, sullo 
schermo, con 1 racconti — 
per esemplo — degli scrittori 
giapponesi, sui video si sus
seguono lingue diverse, stili 
diversi, culture diverse. Ep
pure 1 filmati di questa nuo
va produzione televisiva 
mondiale qualcosa In comu
ne forse ce l'hanno. In questa 
trentaclnqueslma edizione 
del «Premio Italia», a cui par
tecipano 51 emittenti radio
televisive, lo sguardo all'at
tualità ed al problemi del no
stro tempo, per esemplo ha 
senz'altro uno spazio di 
grande rilievo, sia nella pro
duzione di sceneggiati che di 
documentari, ed in qualche 
misura anche nel settore 
musicale. Ricostruzione di e-
pisodi della nostra storia più 
recente, di quegli avveni
menti che hanno Tatto la sto
ria del mondo nel suol deli
cati rapporti e collegamenti 
Internazionali, vengono dal
la Svizzera (Il cielo e ti fuoco), 
come dall'Austria (TI villag
gio di frontiera), dalla Dani
marca (Operazione ArmsCor), 
dagli USA (L'uomo che atten
tò alla vita del Papa), e ancora 
dall'Irlanda (Le rose in di-
cembrel 

Il cielo e il fuoco è la rico
struzione basata sulle testi
monianze raccolte tra 1 pro
tagonisti di un dirottamento 
•«reo che fece restare 11 mon
do con 11 flato sospeso: quat
tro Jets di linea costretti ad 
atterrare nel deserto della 
Giordania da alcuni com
mandos del Fronte di libera
zione nazionale della Pale
stina 11 6 settembre 1070. È 
t ra 1155 passeggeri del DC8 
della Swlssalr — per una In
tera settimana ostaggi nell' 
aereo-prigione, con un caldo 
torrido e senza sapere nulla 
delle trattative diplomatiche 
in corso — che Richard Bur
ckhardt e Denise Gouvemeur, 
autori del programma, han
no cercato queste testimo
nianze: racconti senza pre
giudizi e che hanno persino 

Dal Sud Africa 
arriva 

la Bibbia 
in musical 
Dal nostro inviato 

CAPRI — Lunga vita al ro
manzo in TV: dai sacri testi (il 
Sudafrica ha presentato al 
«Premio Italia» un musical 
tratto dalla Bibbia) agli autori 
moderni (l'inglese William 
Trevor ha anche scritto una 
sceneggiatura per la TV del 
suo «Ballo degli innamorati») 
il piccolo schermo dall'ovest 
all'est sfrutta sempre la pagi
na scritta. Così la brasiliana 
«TV Globo» presenta a Capri 
«Sào Bernardo» da un raccon
to di Graduano Ramos, in cui 
il ricco e losco Paulo Honorio e 
la maestrina Madalena, che fi
nirà suicida quasi per ribellio
ne, sembrano una metafora 
del tormentato Brasile di oggi. 
Dalla Spagna invece arriva 
«Juanita la lunga», da un rac
contò di Juan Valera. 

La Francia presenta «Il Si
gnor Abel» di Alain Demou» 
zon la storia fantastica di un 
uomo ordinato che non sa che 
sta per morire. Il suo ordine è 
turbato dal ritrovamento di 
un cadavere, e poi di un altro, 
finché il signor Abel si convin
ce che deve cercare tutti i ca
daveri che riempiono il sUo 
mondo. Fantastico, ma senza 
ossessioni funebri, il racconto 
giapponese deir«Uccello dalle 
piume d'oro», dal romanzo di 
Ha*Yeon Chung. I tedeschi 
scelgono un romanzo storico 
come «Gli Oppermann», di 
Lion Feuchtwanger, una sto
ria ambientata negli anni del 
nazismo. Dall'Italia arriva 
•Storia d'amore e d'amicizia» 
che prende spunto da un ro
manzo mai pubblicato, «La 
ballata di un campione» dt 
Guglielmo Spolettai. 

s. gar. 

mi£»m*»M»%!»»mmm»*mmm+m*mm\i\i 

1 <• . •>**< 

? ì 

rt* &.#t&*t . i ^ ^ k * fcfV'J #3 l*>4 &*?> «t 

Un'inquadratura del jet svizzero dirottato nel del '70. All'episodio è dedicato uno dei programmi televisivi presentati al premio Italia 

un occhio comprensivo su 
una «guerra di poveri». 

Anche Le rose m dicembre 
è una ricostruzione fedele, 
tratta dal diario Jean Dorio-
van, una giovane missiona
ria Irlandese che aveva scel
to di vivere tra 1 poveri di £1 
Salvador e che è stata truci
data dalia guardia nazionale 
Insieme a tre suore. I corpi 
delle quattro donne vennero 
ritrovati l'anno scorso in una 
fossa vicino a San Salvador, 
dopo una accurata ricerca 
voluta dall'ambasciata ame
ricana. Del documentarlo L' 
uomo che attentò alla vita del 
Papa si parla come della pri
ma approfondita Inchiesta 
giornalistica (un «libro bian
co» della NBC), in cui si esa
mina Il ruolo del servizi se
greti nell'attentato del 1° 
marzo dell'81 a Giovanni 
Paolo II. Operazione 
Armscor, Invece, risolleva il 
problema della fornitura di 
armi al Sud Africa, vietata 
da una risoluzione del Consl-

§llo dell'ONU. Il programma 
anese mette sotto accusa 1* 

Italia, il Portogallo, 11 Belgio, 
la Jugoslavia, la Romania e 
la Bulgaria, provando che 
questi paesi hanno continua

to il loro commercio di armi 
nonostante la decisione del
l'ONU del 4 novembre del 
•77. 

ti villaggio di frontiera, in
fine, uno sceneggiato di Fritz 
Lehner e Thomas Pluch, è 
stato in Austria una vera 
«pietra dello scandalo»: è il 
racconto di una famiglia au
striaca appartenente ad una 
minoranza etnica, gli slove
ni, che abita una regione di 
confine e soffre quotidiana
mente problemi di emargi
nazione. Mentre le critiche 
dei giornali al programma 
sono state tutte favorevoli, 
in Carinola, dove si svolge la 
vicenda, 1 partiti hanno pro
testato unanimi, arrivando 
perfino a insultare 11 regista 
e Io stesso ente radiotelevisi
vo. 

Ma se alcuni di questi pro
grammi raccontano l 'attua
lità della cronaca o addirit
tura «fanno notizia» c'è an
che una programmazione te
levisiva che si rivolge al pro
blemi sociali esplosi in modo 
dirompente In questi nostri 
anni. Primo fra tutti, 11 pro
blema degli anziani. 

Si è visto qui a Capri uno 

sceneggiato giapponese, di 
Selkoh Iyoda e Talchi Ya-
rhada, Quando si è vecchi, che 
racconta l'odissea di un an
ziano costretto a lasciare la 
casa, il paese addirittura la 
moglie ricoverata In ospeda
le, per seguire la famiglia del 
figlio che si trasferisce. Il 
racconto è 11 lungo viaggio di 
ritorno in cui l'uomo incon
tra altri vecchi a cui confida 
le proprie pene per ritrovare 
le persone e le cose care. Ed è 
IO stesso teme del belga 
Guardate: anziani dementi, 
Un documentarlo che analiz
za senza pregiudizi la «ma
lattia della senilità». La «ma
lattia delle famiglie» è invece 
al centro di alti prodotti: Lo 
pioggia nel Pirano, della Ju
goslavia racconta 1 sensi di 
colpi di un padre per il figlio 
morto di droga. TI rifiuto, 
francese, presenta ancora la 
sofferenza di una madre che 
si pone domande senza ri
sposta di fronte al figlio ucci
so da una overdose, ti corpo 
della mia identità: estere tran-
sessuali: è invece il titolo di 
Una orovocatoria intervista 
francese a un transessuale. 

E curioso anche come l'at

tenzione sia particolare per 11 
problema della follia. A que
sto problema è infatti dedi
cato sia lo sceneggiato olan
dese A prima vista, di Dick 
Walda e Feliks Arons, (storia 
d'amore e di amicizia in un 
istituto psichiatrico) che il 
curioso documentarlo tede
sco fin vicino, di Lue Jochl-
mens, e Lucas Maria Boe-
hmer, ovvero «come raddriz
zare. la vita di un disadatta
to». E questo il documentarlo 
di una storia vera che riporta 
subito il pensiero a La veri-
tàaaa del nostro Zavattlnl. 
Forse è proprio pensando a 
quella magnifica figura di 
saggio-matto di Zavattlnl, 
che non si può non dare tutta 
la nostra simpatia al «signor 
Kleim», che non lascia dor
mire 1 vicini perché, fino a 
tarda notte, impreca contro 
il mondo e tiene continue o-
razioni. Contro il «signor 
Kleim» insorge tutto i f ca
seggiato, che a ogni costo lo 
vuole cacciare, e per questo I 
vicini tengono un diario del
le sue follie. E 11 povero «si
gnor Kleim» per restare a ca
sa deve restare zitto. 

Silvia Garambois 

Juho Iglesias 

Il concerto ^ _ Canta in venti 
lingue ma dice che «The voice» 
resta il migliore. E a Milano 
erano in migliaia per sentirlo 

Iglesias 
è meglio 

di Sinatra? 
MILANO (Pomeriggio) — 
Cinquanta giornalisti attendo
no Julio Iglesias all'Excelsior 
Galha. Il 'numero uno- di tut~ 
ti i tempi (ha venduto più di
schi dei Beatles, più di Sina
tra, più di tutti: oltre cento mi
lioni) è in ritardo di un'ora. 
Scusatelo, ma deve arrivare da 
Asti, informano i suoi -yes-
men» che poi, come vuole la lo
gica, sono quasi tutte *yes-wo-
men*. Formidabile: accumula
re oltre un'ora di ritardo par
tendo da Asti non è impresa da 
tutti. 

L'attesa è ingannata da a-
neddoti e pettegolezzi sul per
sonaggio e sull'aura di deside
rabilità che lo avvolge, insieme 
fosca e lampante. 'Quando 
t'ho intervistato mi ha ricevuta 
con una vestaglia di seta gial
la; mormora una collega. «A 
Fiuggi c'erano decine di anzia
ne signore che lo aspettavano 
nella hall dell'albergo — rac
conta un'altra. Ma quando è 
passato, dopo ore ed ore, si era
no tutte addormentate sulle 
poltrone della hall, e nessuna 
ha potuto vederlo...*. 

Finalmente arriva: vitalissi
mo, ovviamente sorridente e 

abbronzato, molto meglio che 
in fotografia o in televisione; il 
sorriso al fluoro si stempera 
nella faccia segnata dai qua
rantanni (li compie proprio 
oggi), nelle piccole rughe non 
ancora appianate dal cerone e 
dai riflettori. Senza cravatta, 
poi, perde quella rigidità da 
damerino che piace tanto alle 
sue fans ma che gli toglie e-
spressione e credibilità. Già 
nei precedenti incontri ce n'e
ravamo accorti: è talmente fur~ 
bo da non poter non essere an
che intelligente. 

Riabilita le domande sceme 
(dio, quante!) con risposte sec
che e spesso spiritose. Ha mai 
detto la verità sulla sua vita 
sentimentale! 'Mai, la verità è 
troppo banale, alla gente non 
interessa. Se dicessi la verità 
sarei finito: Allora chissà qua
le segreto nasconde... 'Nessun 
segreto. Mi lavo i denti e faccio 
pipi come tutti Sono un uomo 
normale». Ma il segreto del suo 
successo... -Il successo non è 
un segreto, è un mistero. Un 
mistero che nessun critico, 
nemmeno il più bravo, è mai 
riuscito a capire. Quando i cri
tici scrivono che sono stato 

bravo, vuol dire che ho sbaglia
to tutto Quando mi attaccano, 
vuol dire che sono stato capace 
dt farmi amare dal pubblico: 
Trova il tempo di leggere libri1 

E pensa che sia importante la 
cultura per un uomo di spetta
colo7 'Ho fatto gli studi classi
ci, ho letto quasi tutto, da Ci
cerone a Marcuse. Oggi prefe
risco leggere l'unica forma di 
letteratura vivu: i giornali*. 
Come si sente nei panni del 
macho? «Macho è una parola 
brutta e soprattutto insensata. 
Non sono un macho, sono un 
compatterò». È più bravo lei o 
Sinatra? 'Sinatra è irraggiun
gibile. È il 'padre nostro': 

Fugge inseguito dai fotogra
fi e da una torma di ammira
trici Una brava e smaliziata 
collega di un importante quo
tidiano democratico e avanza
to mi sussurra angosciata- 'E 
adesso come faccio? In redazio
ne sono tutti convinti che sia 
un cretino, come faccio a scri
vere che invece ». 

(Sera). Teatro Nuovo preso 
d'assalto, nonostante le 88 (ot
tantotto) mila lire del biglietto. 
Quasi tutte donne, qualcuna 
accompagnata. Impossibile 
stabilire da quali ambienti, da 
quali storie provengono perso
ne che hanno scelto di spende
re tanto per vederlo. Diciamo, 
forse arbitrariamente, che V 
impressione non è di gente ec
cessivamente facoltosa. Ac
canto a qualche snob di sini
stra che ha trovato 'spiritoso» 
esserci, c'è una piccola folla di 
lettrici di rotocalchi disposte a 
fare un grosso sacrificio pur di 
vederlo e ascoltarlo da vicino. 

Lui è perfetto. Dentro un a-
bito nero da diplomatico suda
mericano, è accompagnato da 
una 'big band» di venticinque 
elementi e da quattro coriste 
tutte bellissime. Si capisce su
bito che i tre anni di perma
nenza in America (serate da 
'Toof garden» a Reno, Las Ve
gas e dintorni, come dire la 
pacchianeria che sfiora i verti
ci del sublime) gli hanno inse
gnato molto: accenna solo i ri
tornelli delle atroci canzoni 
che gli hanno dato il successo 
nei paesi latini (Manuela, Pen
sami, Amanti e la raccapric
ciante Sono un pirata, sono un 
signore A tanfo per non delude
re la gente venuta apposta. Ma 
il meglio di sé lo dà nell'inter
pretazione di alcuni -ever-
freen* (La vie en rose, I love 

'arìs, Begin the beginj modu
lati con magnifica ruffianeria. 
La voce passa in un baleno da 
toni profondi e virili, da *uo-
mo-che-non-deve-chiedere-
mai», ai gorgheggi flebili e pia
gnucolosi di chi dietro la ma
schera da torero nasconde Un 
cuore da bambino. 

Nessun luogo comune della 
canzone (e dell'ideologia) viril-
mediterranea viene tralascia
to, e tutti sono reinterpretati 
con un mestiere e una sicurez
za assolutamente impareggia
bili. Pubblico in deliquio, e non 
c'era nemmeno bisogno di scri
verlo. 'Critici» all'opposizione, 
ma ammirati da una così levi
gata e convincente gigioneria. 

Il nostro, di Sinatra, non ha 
la naturalezza e la semplicità. 
Ma sa cantare in venti lingue 
diverse, sa arrivare da Asti con 
un'ora di ritardo e soprattutto, 
rispetto al »padre nostro», fre
quenta ambienti un po' meno 
disdicevoli. Piuttosto che esse
re amico di Reagan e di Vito 
Genovese, vanta frequentazio
ni con Borges e Garda Mar-
quez. 

Michele Serra 
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Onon, come tutte le triture dilla nwna gamma Ford, è ti nmltato dille nrirxhe più impigliatile e digli inmtiminh più importanti mila produzione aulomobilntua mondiale 

FORD ORION. LA SUPERNOVA 1300 
Ford Onon è più di un nuovo modello. E* il nuovo punto di riferimen

to fra le berline a tre volumi della cbsse 1300. 
La tecnologìa Orlon. Coefficiente aerodinamico 037: il migliore 

della sua classe; trazione anteriore, sospensioni indipendenti sulle quat
tro ruote, accensione elettronica, quinta marcia di serie. 

L'equipaggiamento Onon. Alzacristalli elettrici, sedili anatomici 
con poggiatesta, esclusivo sistema di climatizzazione. E tantissimo spa

zio intemo: l'abitacolo più comodo della sua classe e ben 389 litri di ca
pienza del bagagliaio. In più la praticità del sedile posteriore a ribalta
mento frazionato per aumentarla ultenormente. 
Nella 1600 ad iniezione anche: aprìbagagliaio elcttnco e sedili anterion 
con supporto lombare regolabile. 

L'affidabilità Orion. ta tradizione Ford dt lunga durata a bassi costi 
d'esercizio. 6 anni di garanzia antiruggirts 

Prestazioni e consumi Orion 1300 1600Ì 
Velocità massima 160 km/h 186 km/h 
Accfhrazione. daOa 100 km/h 13,6 sec I 9,6 sec. 
Consumo a 90 km/h [ 19km/lt \ 16,6 km/lt 

Ptezzo !.. 8.96S.000 IVA esclusa, L 11321.000 chiavi in mano. 
Ford Orion. La Supernova 1300. Confrontate ! 



12 L'UNITÀ / GIOVEDÌ 
22 SETTEMBRE 1983 

itiri 

Un'antropologia 
dal profondo 

degli anni Trenta 
Esce da noi 
n celebre libro 
all'uomo 

di Gehlen. 
scienziato 
che operò 
nella Germania 
anni Trenta 
Un'opera 
di stampo 
certamente 
conservatore, 
ma che mantiene 
una sua validità 
nel pensiero 
del Novecento 

Oua figurazioni rupestri della civiltà camuna. 

ARNOLD GEIILEN: «L'uomo, la sua natura e 
il suo posto nel mondo», Feltrinelli, pp. 460, 
L. 40.000 

Con un ritardo di oltre trent'annl arriva tra 
noi 11 celebre libro di Gehlen. I trent'annl (e 
oltre) vanno contati a partire dalla seconda 
edizione che è del 1050, poiché la prima edi
zione è del 1940. Il titolo, poi, è una combina
zione di parole che appartiene alla storia del
la cultura tedesca degli anni Trenta. Non cer
co minimamente di Indovinare se e quali 
tracce questo libro potrà lasciare da noi, a-
desso. Spero che venga letto con saggezza e 
che non avvengano resurrezioni perentorie e 
occasionali come combustibile Intellettuale. 

Le varianti più significative tra le due ver
sioni del libro riguardano la «ripulitura* degli 
Inquinamenti dovuti a tasselli di cultura na
zista che erano presenti nella prima edizione 
e ne concludevano II mosaico. Non è arbitra
rlo, o Indulgente, notare che anche dopo l'e
mendazione 11 libro, nelle sue tesi centrali, 
rimane Invariato. Non ho sufficiente espe
rienza del libri degli autori tedeschi che han
no lavorato nella seconda metà degli anni 
Trenta intorno a risultati scientifici che, nel
l'essenziale, rimanevano validi anche dopo la 
«catastrofe tedesca», per fare delle generaliz
zazioni. Ricordo tuttavia un libro di un auto
re tedesco di teoria della biologia che l'amico 
Felice Mondella traduceva non pochi anni or 
sono, dove le autocensure erano persino 
commoventi, affidate, com'erano, a pudicis

sime e Invalide strlscloilne che cercavano di 
nascondere maldestramente I peccati lette
rari di un tempo. Credo che In questo caso, 
come In altre decine di circostanze, soprat
tutto universitarie, fosse 11 conformismo te
desco a portare vergognose sciocchezze sul!' 
altare dell'ordine culturale di Stato. 

Un celebre romanzo di Heinrich Mann por
ta per titolo // suddito: la sudditanza come 
virtù e l'approvazione come propedeutica al 
premio fiorirono nel giardino universitario 
tedesco. Nel caso di Gehlen non si trattava di 
fiori per buon gradimento, ma di qualcosa di 
più. Egli era arrivato all'approvazione di una 
società di tipo elitario e gerarchico sulla base 
del risultati della sua antropologia teorica. 
Questa era la radice centrale, poiché Invece il 
razzismo e gli clementi a esso affluenti erano 
completamente muti. Ricordiamo, per fare 
merito all'autore, che è un'antropologia che 
confina con la biologia e con la teoria della 
società. Lo stile conservatore quindi prevale 
nettamente sul tipologico nazista. Infatti la 
seconda edizione può mantenere questo esito 
cancellando la memoria delle sue precedenti 
germinazioni. 

L'antropologia di Gehlen nasce negli anni 
Trenta e ne porta i segni migliori quanto all' 
utilizzazione della cultura di allora. L'uomo è 
l'oggetto di una fenomenologia che utilizza 
varie modalità di approccio: biologiche, zoo
logiche, etologiche, psicologiche, filosofiche. 
Il trapasso da un tessuto concettuale a un 
altro avviene senza scosse, al contrarlo del 
positivisti dove I concetti venivano terremo

tati oppure rapiti con malagrazia. In Gehlen 
la traduzione del concetti è persino Invisibile, 
cosi che la sua «antropologia elementare» e-
sce come II risultato di una serie di Interse
zioni che ottengono un buon equilibrio. 

La tesi centrale (per fortuna l'uso del mezzi 
di comunicazione di massa ha abolito il pec
cato mortale per riassunto) si può riassume
re cosi. L'uomo è un animale indefinito poi
ché non esiste una sua relazione stabile con il 
mondo attraverso uno spazio coerente e se
lettivo cosi come avviene nel caso degli ani
mali. L'uomo è un essere biologico che, per 
poter sopravvivere, deve auto-reallzzarsl co
me cultura. Basti pensare al piccolo dell'uo
mo che sopravvive solo in condizioni, ovvia
mente più o meno articolate e complesse, di 
elaborazione culturale. La vita umana si ri
produce solo In ambiente simboleggiato. Il 
sistema simbolico è la forma costruita che è 
condizione essenziale di vita dell'organismo 
umano. 

11 linguaggio è l'elemento In cui la costru
zione umana del mondo acquista una sua 
normalità oggettiva. L'azione, che è sempre 
auto-realizzazione e non processo di adatta
mento, secondo le varie versioni del modello 
evoluzionista, è un'esecuzione simbolica. Dal 
punto di vista dell'utilizzazione teorica credo 
che questo sia il momento più denso e pro
duttivo del libro: 11 salto di tutte le difficoltà 
del funzionalismi quando cercano di spiega
re Il simbolico con una qualsiasi causa socia
le. Tuttavia, per andare avanti correttamen

te occorrerebbe sbarrare la strada al testo e 
cercarne una ricostruzione. Come? Bastereb
be non bloccare l'esame del linguaggio come 
mezzo dell'autorealizzazione dell'uomo nel 
mondo, ma valersi di questa conquista per 
declinare Immediatamente nel linguaggi co
me forme di Interazione sociale del modi In 
cui gli uomini, In sistemi differenti, hanno 
costruito non lì mondo In generale, ma le 
loro forme di vita. Ci troveremo così al centro 
del problema del simbolico nell'antropologia 
contemporanea. 

La strada di Gehlen è Invece prigioniera 
dell'effetto di generalità del suo tema: 1* uo
mo in generale. Capita cosi che esso non ala 
più un campo d'Indagine, un taglio partico
lare d'analisi, ma diventi, con parola filosofi
ca e derivazione nefasta, una «fondazione».; 
L'esenzione simbolica (questa è- la funzione 
del linguaggio) dal flusso Indeterminato del
le impressioni e dall'angustia del momenta
neo conduce a una costruzione del mondo In 
un sistema sempre più complicato simboli
camente e lontano dalla relazione elementa
re con l'ambiente. L'abitudine diventa cosi 
tradizione, la tradizione Istituzione, l'istitu
zione funziona per sistema elitario. 

Inoltre l'uomo ha un eccesso pulslonale 
che gli deriva direttamente dall'Instabilità 
della sua relazione con 11 mondo. L'Istinto si 
esaurisce, la pulsione, al contrario, è una fer
mentazione continua, un fattore di Instabili
tà, di precarietà, di rischio: se viene abbando
nata al suol ritmi può manifestare una capa
cità di distruzione ed è per questa regione che 
l'eccesso deve venire organizzato, normaliz
zato e disciplinato. La società deriva quindi 
dalla forma naturale dell'uomo e l'antropo
logia elementare diviene la «base» di una teo
ria delle Istituzioni e della loro funzione Indi
spensabile. È evidente che la positività delle 
istituzioni sarà proporzionale al tipo di pro
blema che esse sono chiamate a risolvere e 
quindi l'elemento disciplinare si trova a gio
care un ruolo preminente. 

Un poco crudamente si può dire che vi è 
tutto un corpo imponente di analisi che viene 
costretto In un imbuto concettuale di antica 
ascendenza: l'uomo è così, quindi fa società 
deve... CIÒ che di veramente Interessante vi è 
In questo libro è invece tutto quanto non può 
passare per questa strettoia e trabocca verso 
una serie di direzioni più filosofiche che an
tropologiche. Riflessione che assomiglia però 
a un consiglio: riprendere In mano le grandi 
tradizioni della filosofia tedesca del Nove
cento. 

Fulvio Papi 

Le poesie di una monaca messicana del 1600 

Nel «salotto» 
dì sorella Juana 

SOR JUANA INES DE LA 
CRUZ, «POESIE-, Rizzoli, 
pp. 323, L. 7.500 

Una colonia fastosa, un vice-
regno opulento, una natura 
vulcanica e tropicale, un'an
tica civiltà 11 cui ricordo è an
cora vivo e palpitante e poi 
miserie, Inondazioni, care
stie, incursioni di pirati nelle 
coste, rivolte di straccioni: è 
questo 11 Messico del secolo 
XVII, quello In cui visse Sor 
Juana Inés de la Cruz, quello 
in cui la chiesa, con 11 suo ca
pillare apparato di misslor.1 
e conventi, di parrocchie e 
arcldlocesl assunse, forse in 
maniera più evidente che al
trove, 11 ruolo di guida Ideo
logica e di gran controllore 
non solo spirituale. 

L'offensiva controriformi
stica scatta in Messico con 
grande vigore, grazie anche 
all'opera dei gesuiti ed al fat
to che gli strumenti di studio 
e di scienza sono, pratica
mente, monopollo delle or
ganizzazioni religiose. Ne 
vlen fuori una forma di diri
gere la società del tempo che, 
se dm una parte nega l'Instal
lazione delia stampa al fini 
«letterari», dall'altra offre 
una ragguardevole produ
zione di scritti di vario gene
re e discipline ad opera di re
ligiosi che si improvvisano 
antropologi e scienziati, teo
logi e osservatori politici. 

E un'altra delle infinite 
contraddizioni di cui si nutre 
11 barocco: In Messico, men
tre si ostacola la divulgazio
ne della cultura di diletto e di 
evasione, si affida al conven
ti (oltre che, è ovvio, alla cor
te vlcereale) la gestione di 
veri e propri salotti culturali 
dove alla musica segue la di
squisizione teologica, alia re
cita la deduzione scientifica. 

Sor Juana Inés de la Cruz 
questo Io sa bene. Giovane 
pupilla della corte vlcereale, 
piccola provinciale, bella, vi
vace e Intelligente, non vuole 
contentarsi del suo ruolo di 
cortigiana e tantomeno vuo
le accedere ad un matrimo
nio che la condannerebbe ad 
una vita per lei Inaccettabile. 
La giovane Juana de Asbaje 
vuole studiare. E questo Io sa 
fin da quando, bambina di 
appena tre anni, seguiva la 
sorella maggiore alla scuola 
rurale, ingannando la madre 
e fino a un certo punto, la 
maestra. Fatto sta che a ven-
t'annl prende il volo con 11 
nome di Sor Juana Inés de la 
Cruz. 

Il convento è per la giova
ne poetessa prima di tutto 
un luogo di studio: celle am
pie (a volte perfino del piccoli 
appartamenti), la possibilità 
di tenere delle serve al pro
prio servizio, riunioni perio
diche con (intellighenzia del 
tempo e. perché no?, la pro
tezione dell'ordine, In seno al 
quale la poetessa può trovare 
pace e tranquillità. Con que
sta scelta razionale e medita
ta la nostra suora ha cercato 
di organizzarsi la vita; si 
tratta, certo, di un compro^ 
messo, ma anche dell'unico 

compromesso possibile, dati. 
1 tempi. Che poi sia divenuta 
poetessa celeberrima, è cosa 
nota e se ne è già parlato dal
le pagine di questo giornale 
come pure si è parlato del 
tragico esito della sua vita, 
costretta, per ubbidienza, al 
silenzio da quegli stessi pro
tettori che tanto l'avevano e-
loglata per la sua felice vena 
poetica, ma «Il panegirico 
era uno del travestimenti 
preferiti dall'intolleranza del 
suo tempo», fa osservare Ro
berto Paoli, curatore di una 
bella antologia che mette a 
disposizione del lettore Ita
liano una vasta scelta dell'o
pera della monaca messica
na. 

Prendendo spunto dalla 
pubblicazione di questo li
bro, mi pare opportuno pro
porre una lettura dell'opera 
di Sor Juana che vada al di là 
del polemico, meditato, sin
cero documento autobiogra
fico costituito dalla sua Ri
sposta a sor Filotea e che 
parta soprattutto dall'esame 
della sua vasta opera poeti
ca. Perché, certo, la nostra 
monaca risente fortemente 
delle mode del suo tempo, 
ma l suol scritti vanno ben al 
di là della pedissequa Imita
zione di Quevedo e di Gòngo» 
ra. ed a ben rileggerli, de
nunziano proprio II tentativo 
di dire altro, di dire di più 
che appartiene a Sor Juana 
In modo così evidente. 

Roberto Paoli mette bene 
In evidenza le astuzie forma
li a cui fa ricorso la poetessa 
e ne rivendica l'efficacia non 
solo superficiale e «lngenlo-
sa», ma sostanziale al fini del 

suo discorso, un tentativo di 
«esaurire 11 dicibile In tutte le 
sue possibili enunciazioni 
concettose», di giocare col 
proprio discorso fino allo 
spasimo, per poi serrarlo nel
la breve stringatezza di po
chissimi versi finali. Ma in 
Sor Juana c'è anche dell'al
tro: c'è la sua capacità di 
coinvolgere 11 lettore grazie a 
delle aperture dialogiche in 
cut l'autrice parla con se 
stessa e con gli altri, In cui 
lancia un'ipotesi In forma di
retta senza concedere alla 
sua controparte la possibili
tà di distanziarsi dal poema. 

Certo, non è questo 11 caso 
delle poesie satiriche, né di 
quelle d'occasione, ma come 
sottrarsi alla suggestione di 
avvìi tanto diretti, non me
diati e quindi coinvolgenti? 
SI rileggano 1 poemi «Perse
guitarmi, Mondo, a che ti 
giova?» oppure «Fingiamo 
ch'io sia felice» o ancora 
«Già, disinganno mio», ma ri
leggiamo soprattutto quella 
che probabilmente fu l'ulti
ma sua composizione poeti
ca e che, comunque, fu l'uni
ca che conservò nella sua cel
la ormai spoglia di libri e di 
apparecchi scientifici e mu
sicali; alludo a quel «Quando, 
numi divini—?» che costitui
sce l'ultimo disperato tenta
tivo di Sor Juana di farsi co
noscere; una composizione 
di grande sincerità e limpi
dezza dove li verso ridondan
te non è mal retorico e nessu
na finzione letteraria riesce a 
coprire una spasmodica esi
genza di verità. 

Alessandra Riccio 

Dal medioevo alla rivoluzione francese 

Quattro secoli dì ricerca 
per fissare l'idea di città 

ROSARIO PAVIA. L'idea di 
città XV-XVIII sec Franco 
Angeli, pp. 296 L. 16.000 

«Una città, una campagna — 
dice Pascal — da lontano è 
una città e una campagna: 
ma come ti avvicini e case, 
alberi, foglie, erbe, formiche, 
gambe di formiche all'infini
to». Con questa citazione, po
sta all'Inizio di questo suo li
bro Rosario Pavia, docente 
universitario di urbanistica, 
ha voluto Immediatamente 
ricordare come la caratteri
stica essenziale del fenome
no urbano sia la complessità 
e la molteplicità del punti di 
vista. In tal senso, il libro e-
semplifica una serie di lettu
re possibili. 

Il volume si articola In 
quattro sezioni: città e uto

pie; II controllo della forma 
urbana; immagini di città, 
definizioni di città. 

Ogni sezione è composta 
di un saggio critico e di un 
ampio corredo di documenti. 
Attraverso 1 temi di lettura 
proposti è stato possibile ap
profondire alcuni aspetti 
portanti (lo sono ancor oggi) 
della nozione di città elabo
rata tra 11 basso Medioevo e 
la rivoluzione francese. 

In realtà, la riflessione sul
la città inizia con l'afferma
zione della ripresa commer
ciale, intorno al IX-X secolo. 
La consapevolezza del nuovo 
ruolo assegnato al centro ur
bano, del suo peso nello svi
luppo e nell'organizzazione 
del territorio si realizza, tut-

II volume di 
Rosario Pavia sul 
fenomeno urbano 
unisce il rigore 
scientìfico 
alla snellezza 
del manuale 
universitario 

Frontespizio da «L'Utopia» di 
Tontfnaao Moro. 

tavla, faticosamente. Solo 
nel Quattrocento emergerà 
con forza, aprendosi a una 
pluralità di prospettive. Ini
zia, allora, un processo di I-
dentlficazlone di valori pro
gressivi, autonomi, laici, In 
cui è possibile leggere tutto 11 
travaglio delle classi cittadi
ne alla ricerca di una propria 
Immagine sociale. È un pro
cesso di emancipazione di 
lungo periodo In cui attra
verso la diversa coscienza 
del fenomeno urbano (e della 
propria condizione nella cit
tà) non è difficile rintraccia
re il percorso di formazione 
di una cultura moderna, 
nuova rispetto al vecchio si
stema feudale e religioso; un 
processo In cui emergono le 
nuove classi professionali, 1 

nuovi ceti produttivi, una 
nuova razionalità che mo
dernizza nel complesso 11 
comportamento sociale, pe
netrando nella sensibilità 
collettiva, nell'operatività 
quotidiana, nelle scienze. 

In questa direzione lo stu
dio fa riferimento a fonti e 
storiografie diverse: Insieme 
agli strumenti propri della 
storia dell'architettura e del
l'urbanistica, come 1 trattati 
e 1 manuali, sono stati utiliz
zati alcuni filoni della pro
duzione intellettuale del 
tempo: dalla lettura, dalle ri
flessioni di politici, di viag
giatori e di riformatori alle 
prime elaborazioni geografi
che ed economiche. 

Nel saggio introduttivo 1' 
autore oltre a fare un bilan
cio critico sul recente dibat
tito storiografico, individua 
nel suolo del centro urbano 
nella transizione al capitali
smo, il tema aggregante, ca
pace di ridurre un quadro u-
nltario alle diverse «storie» 
della città. Il libro di Pavia 
può rappresentare un utile 
strumento di lavoro oltre che 
per gli operatori dell'urbani
stica, gli addetti al lavori in 
senso stretto, una piacevole 
Introduzione allo studio e al
la comprensione del fenome
no urbano. 

Conclude questo utile 
strumento di lavoro 01 libro 
è stato pensato come manua
le universitario) una sezione 
iconografica Incentrata sul 
rapporto tra città e cultura 
figurativa. 

Claudio Notari 

Un sonore di guerra nella Sicilia 1943 
La figura di Placida nel romanzo di Eugenio Vitarelli, autore esordiente, è trattata con maestria e intensità di scrittura 

EUGENIO VITARELLt, -Placida., Mon
dadori, pp. 156, L. 10.000 

Non si è parlato abbastanza, credo, del 
romanzo, o racconto lungo, di Eugenio 
Vitarelli, Plàcido, pubblicato nel primi 
mesi dell'anno. In una collana monda-
doriana dedicata a scrittori esordienti o 
poco noti. 

Sebbene non più giovane, Vitarelli è, 
salvo errore, al suo primo libro pubbli
cato; non certo, a quanto ci dice Leo
nardo Sciascia nel risvolto di copertina, 
al suo primo romanzo scritto; è, sottoli
nea Sciascia, il «piacere di scrivere* che 
muove questo autore. 

Questo piacere, diciamolo subito, Vi
tarelli riesce a trasmetterlo Interamen
te al lettore. Sono eventi tragici, sia pu
re Intramezzati da una limpida storia 
d'amore, quelli che narra: la guerra, l 
bombardamenti, la morte In un lembo 
della Sicilia assediata, «in quel luglio-
agosto di strage» del 1943 che precedette 
l'arrivo — cosi si diceva — degli angloa
mericani. Un'atmosfera tesa, sospesa, 
nell'incertezza quotidiana del vivere, 
tra il sole e 11 mare sempre uguali, ma l 
dell solcati dagli aerei, 1 «fabbricati 
squarciati», «le frutta impestate dal 

morti», come leggiamo nel testo. E, su 
tutto. Il lezzo del cadaveri Insepolti: 
•Con la calura che c'era la carne marci
va presto». 

I genitori del protagonista adolescen
te del romanzo, Simone, sfollati da 
Messina a Spadafora, hanno dovuto la
sciare anche questa località sulla spiag
gia. e si sono rifugiati poco distante, sul 
contrafforti del Peloritanl, In una ca
setta ove vivevano una madre e una fi
glia contadine. Simone, per una ostina
ta impuntatura del genitori, si reca o-
gnl giorno, per venti giorni, al paese, 
per controllare se la casa ove hanno 
trasferito tutu 1 propri averi sia ancora 
In piedi. E nel paese Incontra qualche 
residua figura che ha suscitato, e susci
ta, li suo interesse: marginali come Sc
ranna la Saporita, prostituta locale, e la 
sua ruffiana Vanna *a Bacaluna; o co
me Petru *u Rugglatu, trattato da tutti 
come «spostato di mente», ma in realtà 
soprattutto un solitario e un misantro
po. Ma anche roste-pescatore Brasi, l'a
mico Bastiano. Ma l'Incontro grande di 
quel giorni d'estate è con Placida, che 
ha perduto il marito nel primi giorni di 
guerra. Tra lo studente e la giovane 
contadina II linguaggio del sensi parla 

chiaro, e trova la sua via nelle dolci, 
Intense notti al casolare: che dureranno 
poco, sino a quando Simun!, dopo l'ar
rivo degli Americani, è ripreso dalla sua 
vita diversa. 

Vitarelli ci racconta questa semplice 
storia con un linguaggio sempre calco
lato nella sua esattezza, che arieggia al 

. siciliano solo quanto è sufficiente a ren
dere più evidente, icastico, il luogo ed 11 
tempo della narrazione. Ma quel giorni, 

3uelle figure, quel tratti umani, si incl
ono sulla pagina, assumono quel ca

rattere di Immobilità, di stasi, che 11 tra
sporta netta zona Intensa che è propria 
della scrittura. 

E, se qualche pagina, l'episodio del 
pescatore che della sua roba ha salvato 
solo un antico orinale di porcellana, fa 
forse pensare troppo da vicino a Vittori
ni, il resto è tutto di Vitarelli: uno scrit
tore che conosce 1 giri e 1 rigiri della 
lingua, e sa come trattarla per costruire 
con le parole una realtà immaginarla 
ancora una volta «più vera del reale*. 

Mario Spine*» 
NELLA FOTO: reparti ingtoai «barcane 

i coste detto Stcihe. 
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CASA DEL POPOLO 
W.i r, -Rs-Tali diB" C a i » * 

•CVM<?tt*t? ** pajHO 

prò ' GffSJ €-* Pc?mC , ' - --

Era il 10 settembre del 
1883. Cent'anni fa nasceva a 
Massenzattco (Reggio Emi' 
Ila) la prima Casa del Popolo 
Italiana. Il palazzo, chiama
to tl'Artlglana» o «te Braguz-
za» o la «Casa Madre» vide 
quel giorno d'Inaugurazione 
presenze del tutto ecceziona
li. in quel giorni (fra lVell 10 
settembre, appunto) si era 
tenuto a Reggio II primo 
congresso nazionale del nuo
vo Partito Socialista Italia
no. I delegati al congresso 
socialista partirono da Reg
gio su atramvals» — come 
racconta la cronaca d'epoca 
dell'*Italla centrate» — o su 
vetture. Attivarono alle 5 e 
tsl recarono a visitare I locali 
della Cooperativa di consu
mo, che nella loro semplicità 
sono assai eleganti»: Seguì 11 
grande banchetto e alla fine, 
come d'uso, Il brindisi Inau
gurale. 

»Prlmo parlò l'on. Enrico 
Ferri — racconta ancora "V 
Italia Cen trale"—che si mo
strò sempre abile maneggia-

Cento anni 
di storia 
di Case 

del Popolo 
tare della parola. Egli spiegò 
la lunga evoluzione che lo 
condusse m farsi socialista, 
ricorrendo a felici paragoni, 
a Immagini luminose che 
provocarono l'applauso. Se
guì Il brindisi deU'aw. Tura
li; indi quello di Prampollnl, 
De Felice, Giuffrida, Croce, 
Vandervelde (In francese), 
Monticelli. Cocchi e Vergna-
nlnl». 

Di questa e di altre storte, 
cent'anni di storia e di lotte, 
parla lo splendido libro «Sto
rte di case del popolo». SI 
(ratta di un volume ricchis
simo di materiale Illustrati
vo e *saggl, documenti e Im
magini d'Emilia Romagna». 
Presentato da Alberto Jaco-
metU e Enrico Mendunl il li
bro (341 pagine, edito dalla 
Orarla Industrie Ora/tene, li
re 35.000) è stato curato da 
Luigi Aro/zzarti, Sa verta Bo
logna e Lidia Testoni ed è 
concluso da un appassionato 
saggio di Giorgio Trianl sa 
•riflessioni e problemi d'og
gi 

Diego Undi 
NELLE FOTO: aopra, te sterra
ta inaugurate dotte 
popolo di Sondano nst i 
1902; accanto un'astone eot-
toacrttt» a favuta «fatte Caca 
dal popolo di Avrete òeTEne-
Ite. 
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American 
Gip: 

la quinta 
regata a 

Australia 2 
che ora 
torna 

a sperare 

• LIBERTY (• 
sinistra) e A U 
STRALIA Il nel 
corto di una 
della regate 
delle finali 

NEWPORT — Australia due ha vinto ieri la 
quinta regata della finalissima della •American 
Cupi ed ora ha rimesso in discussione il successo 
finale di Liberty, alla quale mancava soltanto un 
altro successo per chiudere con largo anticipo il 
conto con i forti avversari. Ora dopo il successo di 
Australia due, il punteggio parziale è di tre a due 
per l'imbarcazione americana di Dennis Conner 
(il trofeo viene assegnato al meglio di sette gare). 
Eppure Liberty era partita molto bene, tagliando 
la linea di partenza con 37" di vantaggio su Au
stralia due, che ha commesso un errore grave 

Dopo che Bearzot ha annunciato una mezza «rivoluzione» per la squadra che vinse in Spagna 

Oltre gli uomini la nazionale 
deve cambiare anche il gioco 

Occorre «rinfrescare» o «modernizzare» gli schemi prendendo spunto dalle nuove tendenze - Diffìcilmente discutibili 
gli uomini che sono stati prescelti per il rinnovamento - Solo Cabrini, Conti e Rossi dovrebbero restare 

nelle schermaglie e nelle giravolte iniziali (ha su
perato la linea di partenza prima del via, doven
do così tornare indietro, mentre Liberty si allon
tanava). Invece ha dovuto subire la rimonta degli 
avversari. Già dopo la prima boa era riuscito a 
recuperare lo svantaggio e prendere la testa, che 
ha conservato fino al termine. 

L'imbarcazione italiana «Azzurra» che tanto 
bene si è comportata nella fase eliminatoria della 
Coppa rientrerà nei prossimi giorni in Italia e 
sarà esposta al Salone nautico di Genova che sarà 
inaugurato a metà ottobre prima di essere par
cheggiata in Costa Smeralda, 

Il Coni assicura aiuti al calcio 
ROMA — Il Coni è pronto a 
schierarsi a fianco del calcio 
e sostenere le sue richieste 
presso il governo e il Parla
mento. In cambio le società 
di calcio, assillate da sempre 
più pressanti deficit, dovran
no dare dimostrazione di 
una sana conduzione, di pro
grammi ben precisi, finaliz
zati al risanamento del loro 
bilanci. 

Questo è In pratica quanto 
ha detto il presidente del Co
ni Franco Carrara confer
mando così l'erogazione di 
un secondo mutuo a tasso a-
gevolato, nella conferenza 
stampa, che ha fatto seguito 

al Consiglio Nazionale, af
frontando Il discorso sulla 
legge 91 una legge che ha 
modificato lo status dell'a
tleta professionista, la cui 
applicazione sta comportan
do molteplici problemi alle 
società. Problemi venuti alla 
luce già nel luglio scorso per 
Il tesseramento del giocatori 
brasiliani Zico e Cerezo, con 
11 massimo organismo spor
tivo chiamato a dare un ver
detto definitivo. 

Dunque 11 Coni si appresta 
a riaprire, dietro le solite for
mali garanzie l cordoni della 
borsa per salvare 11 calcio, 
sempre più vicino alla ban

carotta. Non è poi una novi
tà. La storia si ripete e sa di 
naftalina, con 1 dirigenti del 
calcio che continuano a far 11 
loro comodo, con le loro spe
se folli che rendono sempre 
più precaria la situazione e-
conomlca delle società, sa
pendo che poi c'è sempre 
qualcuno che interviene in 
loro aluto. 

Per il resto la riunione ha 
tratto soprattutto problemi 
di natura amministrativa ed 
economica. Si è parlato dei 
Giochi del Mediterraneo ed è 
stata ricordata la figura di 
Artemio Franchi, scomparso 
tragicamente nell'agosto 
scorso. 

Ce ne aveva già parlato a 
Goteborg a fine maggio, su
bito prima di affrontare la 
Svezia In quella partita che 
ci avrebbe poi messo defini
tivamente fuori dagli «euro
pei». Della necessita di svec
chiare la «sua» nazionale, di 
accantonare dunque gli 
«spagnoli», di allestire una 
squadra nuova In vista e In 
funzione del «mondiali» '86 
In Messico. CI aveva anche 
detto, alla lettera, lui che ri
gidamente fedele a certe vec
chie convinzioni sue era 
sempre andato per meriti e 
per benemerenze assai più 
che per età, di voler per l'oc
casione esaminare d'ogni 
candidato la relativa carta 
d'Identità. Ne avevamo, si 
capisce, preso nota col dovu
to Interesse, giusto ripromet
tendoci di aspettarlo curiosi 
alla prova del fatti, nemme
no però lontanamente so
spettando che 11 Nostro, 
Beareot, avesse addirittura 
in animo la clamorosa «piaz
za pulita» che ha Invece an
nunciato di voler fare. Tre 
soli azzurri, Cabrini, Conti e 
Rossi destinati a sopravvive
re della squadra che trionfò a 
Madrid e agli altri arriveder
ci e grazie. Arrivederci, per
ché, in fondo Bearzot (era o 
non era 11 e t . dal volto uma
no?) sotto le vesti Inedite del 
rivoluzionario non riesce del 
tutto a nascondere le sue an
tiche sembianze e lascia a-
perta una scappatola attra
verso la quale far magari 
rientrare nel «giro» qualcuno 
degli estromessi adesso dalla 
porta grande. 

La regola, Insomma, do
vrebbe essere che chi avrà 
sorpassato la trentina quan
do ci sarà da andare in Mes
sico non può, almeno per il 
momento, trovare posto nel* 
la nuova nazionale. Se però, 

GIORDANO 

a quella data, Sclrea, mettia
mo, o Gentile, o Tardelli, o 
Antognonl o chi altro degli 
eventuali esclusi, dovesse at
traversare un momento di 
grande forma, e fosse dun
que In grado di fornire tutte 
le garanzie del caso, niente si 
opporrebbe al suo ritorno. E 
ci sarebbero, a conforto della 

DOSSENA 

tesi, l'esemplo argentino di 
Benettl e quello spagnolo di 
Causio. 

Nulla da obiettare, sicura
mente, né sulla forma né sul
la sostanza del «nuovo cor
so». La disastrosa stagione 
scorsa, con tutte quelle In
credibili figuracce che ci so
no valse la clamorosa ellml-

• BARESI 

nazione dagli «europei» ave
va chiaramente dimostrato 
che «quella» nazionale, senza 
più stimoli e senza ormai più 
gioco, aveva irreversibil
mente fatto 11 suo tempo. Fa 
solo meraviglia, ripetiamo, 
che un uomo solitamente dal 
piedi di piombo come Bear
zot, abituato ad andare fin 

troppo cautamente per gra
di, abbia d'un colpo sentito 
Impellente 11 bisogno di bru
ciare, come si dice, le tappe. 
Stante il personaggio, dicia
mo, e la sua totale mancanza 
d'abitudine a decisioni così 
Immediate e tempi così fre
netici, 11 pericolo potrebbe 
essere che, con le tappe, arri-

Vince ma delude l'Olimpica azzurra 
ITALIA: Galli (46' Tancredi); Tassotti, Ne-
la; Bagni, Vierchowod, F. Baresi; Fanna 
(46* Massaro), Sabato, Iorio (46* Monelli), 
Marchetti (70' Battistini), Briaschi. 
PORTOGALLO: Ferreira; Coelho, Rosa 
(80' Pares): Oliveira. IWagallies (88' Nu-
nes), Barrinha (46' ÌHarques); Sousa, Fra* 
sco, Rcinaldo (46' Rafael), Lobo, Santos. 
ARBITRO: Schmidhuber (RFT). 
RETE: nel II tempo all'll Bagni. 

Nostro servizio 
GENOVA — Tra uno sbadiglio e l'altro, la 
nazionale olimpica italiana ha battuto ieri 
sera in amichevole il Portogallo. A decidere 
la partita è stato un gol di Bagni, dopo dieci 
minuti del secondo tempo. E' stata l'unica 
cosa bella della contesa, che non ha offerto 

altro. L'azione del gol è stata anche l'unica 
emozione della partita, con l'eccezione di 
un palo colpito da Briaschi di testa sul fini
re del primo tempo su una punizione cal
ciata da Fanna. Per il resto tanta noia, da
vanti ad un pubblico scarsissimo, che non 
si è affatto divertito. 

La squadra olimpica italiana ha cercato 
inutilmente di darsi da fare, di dare un 
tono alla partita, ma troppi elementi sono 
venuti meno all'attesa e quindi è venuto a 
mancare il gioco. La partita s'è trascinata 
stancamente per lutti i novanta minuti, vi
vendo soltanto di qualche iniziativa perso
nale dei singoli, che però non ha sortito 
effetto. Nella ripresa, Maldini ha cercato, 
apportando numerose sostituzioni, di dare 
maggior nerbo alla squadra. Ma non è cam
biato nulla. Frammentarietà e disordine 

hanno sempre tenuto banco. 
I portoghesi ce l'hanno messa tutta, sor

prendendo l'Italia, che non s'aspettava 
tanta vivacità da parte dei lusitani. Hanno 
giocato con molto ardore, guidati da Lobo, 
un ragazzo molto valido dal punto di vista 
tecnico. Ma i portoghesi, ottimi nell'inter
dizione, non sono stati altrettanto validi in 
fase di costruzione. Galli nel primo tempo e 
Tancredi nella ripresa praticamente hanno 
fatto da spettatori. 

II gol all'ir della ripresa. Briaschi con
quistava una palla sulla tre quarti campo 
portoghese, scambiava con Marchetti e 
quindi sulla destra appoggiava a Bagni. L* 
interista si girava molto bene e faceva par
tire un sinistro molto forte, che sorprende
va il portiere lusitano. 

f.g. 

• BEARZOT 

vi a bruciare anche qualche 
promettente giovane di «pri
mo pelo». Un pericolo, ad o-
gnl modo, che tutto somma
to pensiamo faccia bene a 
correre. 

Evidentemente a forzare 
un poco la mano del e t . deve 
aver concorso quell'ormal 
generalmente avvertito sof
fio nuovo che va via via ali
tando sul calcio. Un po' o-
vunque, se vogliamo, cam
biano gli Indirizzi, si Inverto
no tendenze, si trasformano 
schemi, si adegua e muta 
dunque faccia, 11 football, per 
continuare ad essere 11 gioco 
più bello del mondo. Ora, se 
non è proprio o esattamente 
questo che lo ha Ispirato, 
questo, già che c'è, dovrebbe 
tener presente Bearzot nel 
momento che si accinge ad 
affrontare le sue nuove fati
che. 

Se cambiare la squadra, 
diciamo, era indispensabile; 
se abiurare certe teorie, e sla
mo qui a dargliene doverosa
mente atto, pure; non meno 
Irrinunciabile dovrebbe es
sere l'Idea che, rinnovate le 
strutture, vada anche, in 
concetto povero, rinnovato 11 
gioco. O rinfrescato, o mo
dernizzato, se sono certe pa
role a far paura. 

Quanto ai nomi che il e t 
ha, a tutte lettere o per facili 
Induzioni, annunciato non 
pare ci possano essere obie
zioni. Bergomi, Franco Bare
si, Ancelottl, Vierchowod, 
Bagni, Dossena, Giordano è 
tutta gente che non si può 
davvero discutere. Certo si 
possono fare tanti altri no
mi, tutti buoni, tutti garanti-
bill, ma fa sicuramente bene 
Bearzot a non mettere trop
pa carne al fuoco. Ne ha già 
messa, al momento, tanta, 
Adesso vediamo questa. Poi, 
via via, si vedrà. 

Bruno Panzera 

L'italiano nuovo «europeo» dei pesi superpiuma 

Raininger (gran finale) 
s'impone a Castanon 

Questa sera a Roseto degli Abruzzi (e in TV) Giorgetti difende la 
corona europea dei pesi gallo dall'assalto dello spagnolo Antunez 

CASERTA — Alfredo Rainin
ger ce l'ha fatta: battendo ieri 
sera ai punti lo spagnolo Ro
berto Castanon ha dato all'Ita
lia il 4* titolo europeo conqui
stando la corona nella categoria 
dei superpiuma. Dei tre giudici 
uno ha dato 5 punti di vantag
gio al pugile italiano, un altro 4, 
mentre il terzo ha visto Io spa
gnolo in vantaggio di un punto. 
In realtà, grazie soprattutto a 
due ultime magnifiche riprese, 
Raininger aveva accumulato al
meno un paio di punti — non di 
più — sull'ex detentore del ti
tolo. 

Si è trattato di un bellissimo 
incontro, durante il quale il 
campione napoletano ha oppo
sto la sua boxe ragionata, velo
ce e precisa a quella più sobria 
ma più pesante di Castanon. Il 

trentenne pugile spagnolo ha 
cercato a lungo il colpo pesante, 
la corta distanza per piazzare i 
suoi destri demolitori. Ce riu
scito, in parte, soltanto nella 
parte' centrale dell'incontro. 
Nelle prime 4 riprese Raininger 
aveva già dato un saggio della 
sua abilità anticipando spesso 
Castanon. Ma il successo Rai
ninger se l'è costruito nelle ulti
me 3 riprese, dopo aver supera
to un durissimo nono round e 
nonostante una tumefazione al
lo zigomo sinistro. Alla fine Ca
stanon, stremato, ha cercato in
vano il colpo risolutore; più lu
cido e più fresco Raininger Io 
ha sopraffatto togliendo ogni 
dubbio sulla sua vittoria. 

• • • 
Un altro italiano sale stasera 

sul ring per una partita euro
pea: è Walter Giorgetti che • 
Roseto degli Abruzzi (e in TV: 
rete due. ore 22,40), difenderà 

la sua corona di campione d' 
Europa dei pesi gallo dall'assal
to di un altro spagnolo, José 
Martinez Antunez. Lo spagno
lo pur non essendo un boxer 
«focoso» come quasi tutti i pugi
li suoi connazionali ha però ca
ratteristiche che possono met
tere in difficoltà il lombardo. 
Lo sfidante infatti boxa in linea 
con stile da manuale. E* abba
stanza freddo da non scompor
si, dotato di notevole intelli
genza tattica e assai abile. Il no
stro pugile ama invece la lotta, 
il combattimento e quindi si 
getterà nella lizza con impeto, 
deciso a risolvere in fretta il 
problema. E, inevitabilmente, 
correrà qualche rischio. C'è a 
suo vantaggio la scarsa espe
rienza pugilistica e internazio
nale dello spagnolo che ha di
sputato solo una quindicina di 
incontri tutti vinti meno due 
(uno pareggiato e uno perdu
to). 

Sul ring del Palazzo dello sport di Roma dal 17 ottobre 

Pugili di cinque continenti 
alla terza Coppa del mondo 

Brevi 

Prim vince la 
Parigi-Bruxelles 

Tofnmy Pnm dela Bianchi ha «imo 
km la Pangi-BruxeB«$ la corta r i inca 
p ù lunga del mondo (301 .8 km). Lo 
evadala ha preceduto r i volata i bai
gli Rotta! • fl tedesco Hoffedtu. 

Gli arbitri 
di domenica 

Quatti gfc arbitri <* domane*: SE
RIE A: Avalbno-Udinesa- BaBerm; Ce-
isnta-Sampdana: Banadatti; Fioranti-
ne-Ascofc- Paletto: Genoa-Lancr D'E
l i : Iruar-Tonno: C u » ; Juventus-Na
poli- P*n: Roma-MiUn: Mat ta : Vare-
na-Pi*»; vìtah. SERIE B- Arezro-Pe-
•cara- Tubertmi; C»gton-Pat«rmo: 
Facchn: Canrtpobn*o-Ptsto»tsa: Pe-
p a r u t i : CiTaraaro-Atafanta: Tasta: 
Cevase-Varese: Bergamo; Catana-
Monza: Esposito: Como-Padova: 
CoppettA: Lscca-Crtmcr-Ma: Mara-
cuco: Samb-Empoft: Oa Pono: Tnt-
•Tna-Parupa- Oa Marchi 

Nel Palazzo dello sport di 
Roma sulla collina dell' 
EUR, ventitré anni dopo l'O
limpiade. 11 pugilato dilet
tantistico ripropone un con
fronto mondiale di grande 
interesse: la terza Coppa del 
mondo. Un avvenimento al 
quale anche il Presidente 
della Repubblica. Sandro 
Pettini ha Inviato un mes
saggio augurale. 

Sul ring della capitale dal 
17 al 22 ottobre combatte
ranno pugili di tutte le cate
gorie di peso In rappresen
tanza di Africa (2 squadre), 
Asia (2 squadre). Europa (2 
squadre, più l'Italia paese or
ganizzatore), Nord America, 
Sud America e Oceania. Gli 
azzurri prescelti per queste 
Importante confronto sono 
Salvatore Todlsco (minimo
sca), Andrea Mannal (mo
sca), Maurizio Stecca (gallo), 
Giuseppe Ferracutl (piuma), 
Carlo Russolilio (leggeri), 

Maurizio Ronzoni (superleg-
geri), Luciano Bruno (wel
ter). Romolo Casamonica 
(superwelter). Noè Cruclani 
(medi), Antonio Manfredini 
(mediomasslml). Angelo 
Musone (massimi) e France
sco Daminal (supermassi-
mi). 

La consapevolezza della 
necessità che Intorno al pu
gilato siano attuate tutte le 
misure di prevenzione possi
bili è stata messa In rilievo 
dal presidente della Federa
zione pugilistica Ermanno 
Marctiioro nel corso della 
presentazione effettuata Ieri 
a Roma. Nell'ambito della 
manifestazione è stato Infat
ti Indetto anche un convegno 
Internazionale di medicina 
dello sport che farà partico
lari riferimenti al tema «A-
spetti di prevenzione delle le
sioni traumatiche nel pugi
lato». Un modo responsabile 
di pensare il pugilato come 
non sempre avviene. 

e. b. 

Domani le prime prove del Gran Premio di Brands Hatch (in TV sulla Rete 2 alle ore 14.30) 

Ferrari trema per Arnoux, Prost «velenoso» 
Il pilota soffre di disturbi urinari e ieri è stato visitato nella clinica urologica di Reggio Emilia - A proposito del ferrarista Alain Prost 
ha dichiarato in un'intervista: «Sono meno popolare di lui perché non mi prostituisco e cerco di essere sempre me stesso» 

Domani non ci sarà più 
tempo per le chiacchiere. La 

Sarola passeri al tormenta-
i e spettacolari saliscendi di 

Brands Hatch, al bolidi e al 
piloti per le prime prove di 
qualificazione del Gran pre
mio d'Europa (TV2, ore 
14.30), penultima corsa del 
mondiale di formula 1. Chi 
avrà più cavalli nel motore, 
una meccanica perfetta, più 
abilità e freddezza nella gui
da, e naturalmente una 
maggiore fortuna vincerà 11 
titolo del mondo. 
MOTORI — La gara di Mon
za ha dimostrato che il 4 ci
lindri della BMW ha rag
giunto la stessa potenza del 
sei cilindri della Ferrari da 
qualifica. Si tratta di un su-
perturbo o di un'alimenta
zione a doppio stadio che 
anche In gara può scaricare 
sull'asfalto 700 cavalli. Per 
questo Arnoux, nel Gran 

premio d'Italia, non riusci
va ad avvicinarsi a Piquet 
Ora slamo curiosi di vedere 
se, a Brands Hatch, 11 BMW 
mantenendo sempre la stes
sa potenza riuscirà a percor
rere indenne tutti i 320 chi
lometri della corsa inglese. 
TURBINE — La parte più 
delicata del propulsore. In 
un Gran premio se ne rom
pono a decine. Le maggiori 
fumate, percentualmente, 
sono avvenute sulle Bra
bham. E anche se a Monza 
una turbina si è scassata 
sulla macchina di Patrese 
dopo appena un giro del cir
cuito, i responsabili della 
BMW affermano che 11 gua
sto difficilmente si ripeterà 
nelle ultime due corse del 
mondiale. Preoccupati, in
vece, 1 responsabili della Re
nault dopo il ritiro a Monza 
di Prost proprio a causa del
la rottura di una turbina. 
Eddle Cheever dice che alla 
Regie stanno ancora stu
diando le cause dell'incre
scioso guaio meccanico. Al

meno in gara, la Ferrari non 
è tormentata da slmili pro
blemi. GOMME — I radiali 
Michelln hanno dimostrato 
di essere superiori ai con
venzionali Goodyear. Le 
gomme americane hanno 
causato il naufragio della 
Ferrari sull'altra pista in
glese, Silverstone, e a Mon
za, nella prima giornata di 
prove, sono riuscite a rallen
tare vistosamente le mac
chine di Maranello. Insom
ma, 1 pneumatici del colosso 
americano rimangono un* 
incognita, le Michelln no. 
NERVI — Quelli di Alain 
Prost sono completamente 
saltati. Martedì ha rilascia
to un'intervista ali'«ÈquIpe» 
dove sputa veleno su Ar
noux. Ha dichiarato: «So che 
Arnoux è molto popolare, 
ma la sua reputazione sul 
piano umano e morale è so
pravvalutata. Io sono meno 
popolare perché non mi pro
stituisco e cerco di essere 
sempre me stesso». Dichia
razione molto pesante che ARNOUX 

Dopo la netta affermazione nel recente Tour de. PAvenir 

Nei piani di Ludwig e*è V«oro» 
di Los Angeles e il record delVora 
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LUOWrG 

Dopo i «mondiali» di Svizzera 
U ciclismo ha proposto un nuo
vo appuntamento internazio
nale di grande importanza, sta
volta «aperto» a tutti: il Tour de 
l'A venir, al quale hanno aderito 
una decina di squadre profes
sionistiche — tra le quali l'ita
liana Mareno Willier Triestina 
— e altrettante squadre nazio
nali dilettantistiche. 

A distanza di soli due giorni 
dal trionfo di Altenrhein la 
RDT ha allineato alla partenza 
del baby-tour l'iridato Raab, il 
suo predecessore Drogan, i vin
citori delle due edizioni della 
«Corsa della Pace» Ludwig e 
Boden: uno squadrone, dun
que, al quale doveva contrap
porsi il tròppo «prof» della «Re-
nault-Elf-Gitane» capitanato 
dall'americano Gre*. Lemond, 
neo campione del mondo e vin
citore della precedente edizio
ne del Tour de l'Avenir. 

L'opportunistico «forfait» di 

Lemond ha privato la corsa di 
un valido riferimento compara
tivo, ma il modo con il quale 
Olaf Ludwig è giunto alla vitto
ria finale di Martigues non la
scia ombra di dubbio sull'asso
luto valore del successo del 
campione della RDT il quale ha 
messo al suo attivo anche Q pro
logo di Lorient, la prova a cro
nometro individuale, quella • 
squadre, tre tappe in linea e 3 
primo posto sia nella classifica 
a punti che in quella dei tra
guardi volanti. 

Ludwig è nato a Cera il 10 
aprile 1960. la moglie Heilce e la 
figlia Magdalen, di quattro an
ni, hanno seguito con compren
sibile emozione gli ultimi giorni 
del difficile cimento di Olaf in 
terra francese, insieme ai diri
genti della società ciclistica 
•Wismut di Gera» per la quale 
Ludwig è tesserato fin dall'ini
zio della sua carriera. Una car
riera, giova ricordarlo, ricca di 
successi di grande prestigio fin 
dalla categoria junior?» (due ti
toli iridati quale componente 

del quartetto della prova a cro
nometro a squadre). 

Passato dilettante nel 1979 
Ludwig colse la sua prima vit
toria in una tappa del Giro del
la RDT: da allora ha centrato il 
bersaglio ben cinquantacinque 
volte (ventitré in questa stagio
ne). Quest'anno ha vinto anche 
le tappe di Ferrara e S. Vito al 
Taghamento del nostro Giro 
deUe Regioni, il Giro della Tu-
ringia ed ha stabilito il record 
assoluto (17) di successi parzia
li nella Corsa della Pace. 

In precedenza aveva ottenu
to la medaglia d'argento nella 
prova a cronometro a squadre 
alle Olimpiadi di Mosca, quella 
d'oro a Praga l'anno successivo 
nella medesima spedalità, la 
vittoria finale nella Corsa della 
Pace del 1982. Le sue massime 
aspirazioni per il prossimo fu
turo sono la vittoria nella prova 
individuale alle Olimpiadi di 
Los Angeles e il tentativo di 
battere il record dell'ora di 
Merclu nel 1935: scusate se è 
poco. 

Alfredo Vittorini 

va oltre 11 giusto «odio» spor
tivo fra due piloti. Ora Prost 
dovrà dimostrare la sua ac
cusa. Frasi, comunque, che 
rivelano la fragilità psicolo
gica dell'alfiere della Re
nault L'errore a Zandvoort 
e 11 ritiro di Monza l'hanno 
incattivito. Più tranquilli, 
naturalmente, Arnoux e Pi
quet. Il primo si presenta a 
Brands Hatch con un botti
no di 41 punti raggranellati 
nelle ultime sei corse (tre 
Gran premi vinti, due se
condi posti e un quinto piaz
zamento), con una macchi
na affidabile che lo porterà 
comunque sul podio, e con 
la voglia di essere riconfer
mato il prossimo anno a 
Maranello. Ieri è stato visi
tato dal professor Leoni, as
sistente della clinica urolo
gica di Reggio Emilia. Non 
sappiamo la natura del di
sturbi urinari di Arnoux, e 
se questi possono pregiudi
care l'integrità fisica del pi
lota. Nelson Piquet è sicuro 

di avere fra le mani 11 bolide 
più competitivo della for
mula 1 ed ha la freddezza, la 
grinta e la classe di un vero 
campione del mondo. 
MERCATO — Dopo Brands 
Hatch, 11 mercato piloti en-' 
trerà nella fase più calda. 
Chi non è stato riconferma
to oppure ha del contatti In 
corso con altri team, si sca
tenerà in queste due ultime 
gare. La Renault, per rende
re più sereno Prost, gli ha 
firmato un contratto per il 
prossimo anno. Cosi è stato 
già per Rosberg, Laffite e 
Niki Lauda, Attualmente 
non si sa quali accordi abbia 
preso Ferrari per Arnoux e 
Tambay. Può darsi che li 
tenga sulla corda fino alla 
fine del mondiale. Il merca
to, aspetta comunque, le de
cisioni di Michele Alboreto. 
Il pilota milanese può finire 
alla Ferrari o alla McLaren 
oppure rimanere con Tyr
rell. 

Sergio Cuti 

COMUNITÀ MONTANA DEL GARGANO 
MONTE SANTANGaO 

AVVISO 
l a Cotwjrxta Montana del Gargano deve appaltare nstìantetataaro privata l lavori 
retativi asa sstecarar* <i«8e strade tancusa-Certopozri-PSscifielta-Mao^fra 
i^Sen>atnttniisnoM(>snaniiR^pBaGsrg!nco^rt^ait>a^t(igMt 
« L 355 999.150 con a m e » * ) * ed aTart 1 tea <J)deBa Legge 2 /2 / 1973. n. ta. 
Le richieste dTnvrs afta gara datata pervenire z3a forrc^ Montana <M6*gano 
entro 10 g inn date data di pubbficawne del presente avviso. 
Le richieste non vincolano rArsnarasfrazione. 

IL PRESOOiTE (Don. Giuseppi Sartore) 

COMUNITÀ MONTANA DEL GARGANO 
MONTE SA.VTA.SGEL0 

La CornwBta Montana dei Gargano deve appaiare neSarte seriazione, privata i 
tivorì retai* alta sstenaaonedele strade esterne Don Base- TrappeeSo-PatarH»-
ra in territorio del Coeuie di (tignano Garganco per rcaporto a tese di gara di ira 

n»ttatfai3uerr*atre«r*Xài0jQ«*V 357 882350 (Trt 
UX con 1 metodo « cui arart 1 tenera d) deta legge 2 febbraio 1973 n. 14. 

Le richieste di Invilo asa gara devono perverse ala Conunita Montana del 
6argano ersro 10 giorni data pubblicazione del presente avviso. 

" UAinntirasrazione. Ce richieste non vincolano i 
Mona S. Angelo. 1 2 setterort 1983 LPRESRJBm 

Dott. Giuseppe Santoro 

COMUNITÀ MONTANA DEL GARGANO 
MONTE SANTANGaO 

AVVISO _ __ 
La Comavta Montana del Gargano deve appaltare mediante BcSaztane privati I 

lavori matvi afia sistematone oefla s t rada i Pietro in territorio del Contane 01 
IscMena per ranporto a base d'asta di ire 229.100 000 (Duecerittnrtri*ov«T*«*. 
centoiTtìal con 1 metodo 01 cui « r a r i 1 tetterà d) Otta legge 2 febbraio 1973 n.14. 

La nchieste di invito afta gara devono psrverara a n Comunità Montana dal 
Gargano entro 10 giorni dafla pubBficaaono dei presente avviso. 

Ce richieste non vmeotano rAnrrv/ustripone. 
•.PBESPEUTE 

Dott doseopt Santoro 
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Il presidente Landi: entro sei mesi saranno possibili le assegnazioni 

Regione: parte la lotteria 
per dare i 2800 buoni-casa 
A Roma il 60% - Sfrattati, anziani, giovani, coppie, emigrati - Ma i problemi delle 
abitazioni restano • inalterati - Massolo motiva l'opposizióne dei comunisti 

È stato approvato (col voto contrario del 
PCI) dal consiglio regionale nella seduta di 
ieri il decreto relativo all'assegnazione dei 
buoni-casa previsti dalla legge Nicolazzi. 
Le disposizioni approvate sono in parte 
differenti da quelle proposte inizialmente 
dalla giunta. Infatti, le modifiche avanzate 
dall'opposizione comunista sono state in 
parte accolte nel provvedimento definitivo 
che non è più relativo esclusivamente all'e
missione dei buoni per l'acquisto della ca
sa, ma anche della ricostruzione e ristrut
turazione degli immobili (queste disposi
zioni BÌ riferiscono a tutto il territorio re
gionale con l'esclusione del capoluogo). 

142 miliardi e 600 milioni circa spettanti 
al Lazio si tramuteranno in circa 2800 buo
ni, che verranno distribuiti con un sorteg
gio. Le fasce sociali che potranno accedere 
a tali contributi sono gli sfrattati nella cui 
categoria sono compresi ora anche gli emi
grati (57 per cento), le giovani coppie 
(19%), gli anziani (14%) e tutti gli altri 
(10%) comprendenti anche coloro che oc
cupano le case di Maccarese e coloro che 
subiscono la vendita frazionata dell'allog
gio. Per il solo comune di Roma è stato 
accolto un emendamento che aumenta la 
categoria «altri» al 20% a sfavore, ovvia
mente, delle altre fasce (sfrattati 55%, gio
vani coppie 15%, anziani 10%). Potranno 
inoltre accedere al sorteggio dei buoni colo
ro che hanno in corso di costruzione un'abi
tazione, ma soltanto nei comuni diversi dal 
capoluogo di provincia. 

I 2800 buoni sono cosi ripartiti nella re : 
«rione: Roma capoluogo il 60%, provincia di 
Roma 18%, provincia di Fresinone 7%, 

provincia di Latina 7%, provincia di Rieti 
3%, provincia di Viterbo 5%. 

I contributi sono di 17 milioni e 600 mila 
lire per coloro il cui reddito non supera i 9 
milioni; di 15 milioni e 400 mila lire per i 
redditi fino a 11 milioni e di 13 milioni e 
200 mila per i redditi fino a 14 milioni e 
mezzo. (Per i lavoratori dipendenti il tetto 
si alza rispettivamente fino a 15 milioni, 18 
e 300 mila, 24 e 100. Sempre i lavoratori 
dipendenti possono aumentare il proprio 
reddito di 1 milione per figlio). 

Per accedere a questa grande «lotteria» 
ricca di miliardi — e che come tutte le lot
terie quasi sempre è per i più solo un bel 
miraggio — bisognerà riempire il modulo 
della domanda che la stessa Regione pre
parerà — entro i termini previsti dalla leg
ge per l'entrata in vigore del provvedimen
to — e che si potranno ritirare o negli uffici 
dell'Assessorato ai lavori pubblici di via 
Mozambano a Roma, o negli uffici del Ge
nio Civile o del Comune capoluogo di pro
vincia o del Comune di Civitavecchia. 

Dalle varie domande presentate saranno 
fatte degli appositi elenchi. Da questi elen
chi — che verranno immessi nel calcolatore 
— saranno sorteggiati i «vincitori». A questi 
si chiederà di fornire la documentazione 
necessaria a comprovare i requisiti neces
sari. I documenti utili in tal senso sono il 
certificato di residenza anagrafica o dichia
razione del datore di lavoro attestante il 
Comune ove il «concorrente» svolge la pro
pria attività. Per i lavoratori autonomi si 
richiede anche la dichiarazione della Ca
mera di commercio o dell'ufficio provincia
le (IVA). Per tutti è necessario il certificato 

di cittadinanza italiana, lo stato di fami
glia, la copia del mod. 740 o 101 relativo ai 
redditi del 1982 di tutti i componenti del 
nucleo familiare; e la dichiarazione sostitu
tiva dell'atto notorio da cui risulti che non 
si possiede o non si ha alcun diritto su un 
altro alloggio. 

Soddisfazione per il risultato della vota
zione a favore della delibera (votata da DC, 
PSI, PSDI, PRI e PLI) è stata espressa da 
Mechelli, che però non ha potuto non ag
giungere che la legge non risolve il proble
ma della casa. 

Per il disbrigo di tutte le formalità e per 
ottenere l'assegnazione non dovrebbero in
tercorrere più di sei mesi. 

In merito al voto sui buoni casa una di
chiarazione è stata rilasciata anche dal 
consigliere comunista Oreste Massolo il 

?[uale afferma che «dopo un ulteriore con-
ronto svoltosi in commissione il provvedi

mento è stato in parte migliorato, mante
nendo comunque seri limiti derivanti e dal
la legge Nicolazzi e dalle scelte compiute 
dal pentapartito. Massolo continua sottoli
neando come il governo regionale abbia in
trodotto nel provvedimento il recupero dei 
comuni laziali, ad esclusione di Roma, nel
la misura del 20 per cento delle somme as
segnate ad ogni provincia. E anche come 
siano stati aumentati i finanziamenti per le 
vendite frazionate e per i braccianti di 
Maccarese, riducendo quelle per gli sfrat
tati, per {-li anziani e per le giovani coppie. 
anche qui seguendo le indicazioni del PCI 
che aveva proposto la utilizzazione dei fon
di solo per gli sfrattati e per le vendite fra
zionate. 

Qualche esempio di come non si governa 
Alla FILAS il presidente appena eletto, dopo due anni di attesa, già si è dimesso 

La ripresa del lavori alla Regione non offre un quadro più 
confortante del passato. Lentezza e ritardi, assenze Ingiustifi
cate In aula e In commissione continuano a caratterizzare 11 
metodo e la pratica politica di questa giunta pentapartltlca, 
ripercuotendosi In modo negativo su tutto 11 tessuto econo
mico, produttivo e sociale del Lazio. 

Fra le tante conseguenze che un simile atteggiamento 
comporta, emblematica — ha ricordato Ieri 11 capogruppo del 
PCI. Quattruccl — appare la vicenda del rinnovo del consigli 
di amministrazione dell'ERSAL, della FILAS e dell'IRSPEL 
e delle nomine del rappresentanti regionali in numerosi enti 
ancora bloccati. In particolare 11 metodo della lottizzazione 
selvaggia per l'assegnazione delle «poltrone» e t clamorosi 
ritardi della Regione hanno provocato alla FILAS (Finanzia
rla regionale) una situazione paradossale. Il consiglio d'aro-
mlnlstrazlone scaduto nell'agosto '81, proprio per t patteggia
menti e le spartizioni all'Interno della maggioranza è stato 
rieletto solo nel marzo dell'83, ma per altre lungaggini buro
cratiche (o altro) la pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale è 
avvenuta a fine maggio, e la convocazione dell'assemblea li 
20 giugno. 

Il 15 luglio è stato eletto presidente 11 repubblicano Ludo 
Cecchini, ti quale però non si è presentato nella seduta suc

cessiva del 27 luglio e del 3 agosto. 
Cecchini ha Invece partecipalo alia riunione del 19 scorso 

per annunciare che... si dimetteva. Clamorosamente quindi 
la Fllas si ritrova a distanza di due anni senza «testa» con 
conseguenza facilmenze facilmente Immaginabili sulla sua 
credibilità e con ripercussioni gravissime sui sistema indu
striale e produttivo regionale dove comunque molte attese e 
speranze ei ano state suscitate. 

Ma se questo è un caso eclatante, di questi episodi è piena 
l'esperienza del comunisti 1 quali dall'opposizione cercano 
Invano di pungolare la giunta addormentata sulle questioni 
più urgenti. Così è stato Ieri per 1 mancati provvedimenti sul 
nubifragio che ha colpito 11 Viterbese, sui drammatici proble
mi del trasporti e sull'abusivismo edilizio. La protesta del 
compagno Natallnl è infatti servita per Impegnare la giunta 
ad Intervenire sul governo per impedire provvedimenti sull* 
abusivismo, 1 quali vanificarono le leggi già votate dalla Re* 
glone Lazio. 

L'assessore Pulci ha esplicitamente dichiarato che un con
dono generalizzato risulterebbe incostituzionale ed esclusi
vamente di carattere fiscale e certamente non uno strumento 
urbanistico. Comunque il governo qualsiasi decisione prenda 
dovrà — secondo lo stesso assessore — consultare 11 consiglio 
regionale. 

Al Festival di 
Castel S. Angelo 

«Le libertà 
in Italia»: 
Zangheri, 
Rossanda 
e Baget B. 
Non ci sarà eccessivo biso

gno di rompere il ghiaccio de
gli interventi al dibattito in 
programma per questa sera 
alle 19 al Festival dell'Unità di 
Castel S. Angelo. Il tema pre
scelto: -Le liberta in Italia- è 
di estrema e inquietante at
tualità. La vicenda di Toni Ne
gri, le diverse posizioni delie 
forze politiche, il serrato di
battito in corso alla Camera 
offriranno più di un motivo di 
discussione. La vivacità del di
battito e assicurata in parten
za e il confronto di opinioni si 
avvarrà del contributo di per
sonaggi del calibro di Gianni 
Baget Bozzo, Rossana Rossan
da e Renato Zangheri. che 
prenderanno parte al dibatti-

Sempre di grande e dram
matica attualità la discussione 
Rrevista per domani alle 18. 

ell'area dibattiti del Festival 
si svolgerà l'assemblea dei co
munisti romani su: -I nuovi 
impegni per lo sviluppo del 
movimento per la pace». AH' 
incontro partecipano I compa-

Snl Sandro Morelli segretario 
ella Federazione e Mario La-

via segretario provinciale del
la FCGl. 

Rientra e trova 
i ladri in casa: 
ucciso con un 
colpo di pistola 

L'agghiacciante episodio ieri sera al Lau-
rentino - La vittima è un giovane gioielliere 

Un giovane gioielliere è stato ucciso con un colpo di pistola 
dal ladri sorpresi a rubare nel suo appartamento. L'agghiac
ciante episodio è accaduto Ieri sera, poco dopo le 20 e SuTln un 
elegante condominio In via Alessandro Vicenza al Laurenti-
no. A quell'ora Mario Mingola, 38 anni, proprietario di un 
avviato negozio di oreficeria di Ardea, stava rientrando a 
casa con la moglie Enza Piazza di 34 anni. Ha fatto appena In 
tempo ad Infilare la chiave nella serratura dell'Ingresso, 
quando da dietro la porta sono sbucati due uomini col volto 
nascosto da un passamontagna. L'orefice ha cercato di bloc
carli ma non ce l'ha fatta. Mentre uno lo teneva fermo, l'altro 
è riuscito a sfilare dalla cintola 11 revolver che 11 gioielliere 
portava per sicurezza sempre con sé e prima di fuggire ha 
sparato. È state un attimo: l'orefice colpito alla gola, si è 
accasciato a terra sotto gli occhi della moglie terrorizzata. 

L'allarme è stato dato da un vicino che udite le grida dispe
rate della donna ha cercato di soccorrere II ferito. Trasportato 
Immediatamente in ospedale Mario Mingola è morto subito 
dopo senza riprendere conoscenza. 

Senza «casa» 
l'Archivio operaio 
Il sindaco Vetere ha ricevuto 

ieri mattina una delegazione 
dell'Archivio storico audiovisi
vo del movimento operaio (En
zo Forcella, Luca Pavolini. Pao
lo Scamati, Lucia Nisato, Carlo 
Bernardini e Ansano Gianna-
relli, mentre il presidente Cesa
re Zavattini non ha potuto par
tecipare per una indisposizio
ne). Si è parlato di come risol
vere il problema della mancan
za di una sede per l'associazio
ne. Vetere ha assicurato che 
porterà presto la questione in 
giunta per una rapida e positi
va soluzione. 

INPS: molte aziende 
evadono i contributi 
I componenti del comitato provinciale dell'INPS di Roma, pre

sieduto da Pascucci, comunista, si sono riuniti l'altro giorno nella 
sede di via Amba Aradam per esporre alla stampa il consuntivo di 
quattro anni di attività. Il presidente ha fatto presente, fra l'altro, 
che l'attività dell'INPS non si esaurisce nell'erogazione delle pen
sioni il cui livello di attesa ha raggiunto — riferito alla provincia dì 
Roma — due mesi ed ancor meno per le pensioni di vecchiaia. Dei 
compiti affidati all'INPS, ha detto Pascucci, alcuni sono in stretta 
relazione con i suoi fini istituzionali come il pagamento delle pen
sioni, altri sono, invece, di carattere assistenziale e dovrebbero 
essere a carico dello Stato. 

Per poter pagare le pensioni è necessario riscuotere i contributi 
e per far ciò anche il datore di lavoro è necessario che acquisti una 
coscienza previdenziale. Per l'efficienza dell'INPS, specie nella 

f irovincia di Roma, sono stati fatti sforzi considerevoli con l'aper-
ura di 13 sedi zonali allo scopo di portare i servizi dell'Istituto • 

più stretto contatto con gli assicurati. 
Ci risulta, infatti, che solo nella provincia di Roma su circa 

130.000 aziende iscritte, per l'anno 1980 preso a campione, ne 
multerebbero operanti circa 60.000. Ragion per cui è da presume
re che poco meno della metà delle aziende è debitrice totalmente o 
parzialmente di contributi all'INPS. 

II governo ha tentato di invogliare le aziende più restie ad auto-
denunciarsi attraverso il condono ed in breve tempo ha deliberato 
tre condoni di cui l'ultimo scade nell'anno in corso. Noi consideria
mo questo «perdono* un'offesa a quei «pochi» che hanno rispettato 
le norme legislative. Stando così le cose dobbiamo augurarci che il 
ESvrSo - e c r eV> ,e?K?i faccia diminuire sensibilmente il deficit del-
I INPS in modo che 1 Istituto possa erogare pensioni più dignitose 
a coloro che non hanno altri cespiti. 

Nicola Usci 

Sit-in 
(ore 17) 
a piazza 
Navona 

per la pace 
in Libano 
L'intervento diretto degli 

Stati Uniti ha reso ancor più 
drammatica la situazione del 
Libano. I marines schierati in 
difesa di una delle parti in lot
ta, i falangisti di Gemayel. non 
fanno che aumentare i pericoli 
di un allargamento del con
flitto considerando la presen
za del corpo di spedizione mul
tinazionale. Per una netta con
danna dell'intervento USA da 
parte del governo, che finora 
non c'è stato, per l'immediato 
ritiro del contingente italiano 
e l'invio nel martoriato paese 
di una forza di pace dell'ONU 
nel Libano oggi alle 17 si svol
gerà a piazza Navona una ma
nifestazione indetta dal Comi
tato romano per la Pace. 

Nel corso del sit-in prende
ranno la parola i compagni de
putati Silverio Corvisieri per il 
PCI e Famiano Crucianelli del 
PdUP. 

Una delegazione si recherà 
a Palazzo Madama e chiederà 
di essere ricevuta dai membri 
della commissione Affari E-
steri e Difesa del Senato. 

Mentre in varie parti del 
mondo crescono i pericoli di 
guerra allo stesso tempo ripar
te con maggior decisione 1 ini
ziativa per difendere il bene 
supremo della pace. Queste le 
altre manifestazioni in pro
gramma: domani il tema della 
pace sarà al centro del Festi
val dell'Unità in corso a Castel 
S. Angelo. Al dibattito, che i-
niziera alle 18. prenderanno 
p a n e il sindaco Vetere, il se
gretario della Federazione co
munista, Morelli, e il segreta
rio della FGCI romana Mario 
Lavia. Sempre di pace si parle
rà oggi a Tìburtino III, Tufel-
lo, Lanciani e domani alla se
zione «Gramsci*, ai Festival 
delle sezioni Portuense. Par-
rocchietta e Quadraro. Sabato 
a Montespaccato e domenica a 
Casalbertone. Martedì prossi
mo le iniziative per la pace sa
ranno al centro dell'attivo dei 
quadri che si svolgerà in Fede
razione con la partecipazione 
del compagno Paolo Bufalini. 

L'incendio alle 17,40 sul palcoscenico, mentre operai allestivano scenari 

Fiamme nel Teatro dell'Opera 
Tra le ipotesi il sabotaggio 

I vigili del fuoco sono intervenuti con venti automezzi - Deviato il traffìco nella zona - Il sovrintendente 
Antignani: «C'è il sospetto che sia stato un piromane» - L'incidente del maggio di quattro anni fa 

Due immagini dell'intervento dei vigili del fuoco, ieri, per l'incendio al Teatro dell'Opera, sviluppatosi alle 17.40 

Pochi minuti e dal tetto è comin
ciato ad uscire un fumo denso e acre. 
Erano le 17,40.1 portieri hanno subi
to dato l'allarme: «Il Teatro dell'Ope
ra va a fuoco*. Gli operai che stanno 
lavorando per ristrutturare 11 teatro 
hanno vissuto momenti di grande 

fianlco. Qualcuno ha chiamato 1 vigl-
1 del fuoco e In un batter d'occhio 

dalla vicinissima sede di via Genova 
sono partite decine di automezzi. Le 
fiamme, che si sono sprigionate dal 
palcoscenico, hanno attaccato la 
parte sinistra del drappeggio del si
pario e si sono subito diffuse al tetto 
a reticolato da dove vengono calate 
le scene. In qualche ora 1 vigili del 
fuoco sono riusciti a controllare l'in
cendio. Sulle cause, per ora, niente di 
sicuro. Ma c'è 11 pesante sospetto, a-
vanzato dal sovrintendente Alberto 
Antignani, che le fiamme siano state 
appiccate da qualche plromane. Pro
prio per questo Antignani ha annun
ciato che darà il via a un'inchiesta e 
presenterà una denuncia alla Procu
ra. 

Le fiamme si sono levate all'im
provviso sul palcoscenico. In quel 
momento nel teatro, proprio H dove 
11 fuoco ha cominciato a «mangiare* 
tendaggi e legni, c'erano al lavoro al

cuni operai delle ditte incaricate di 
svolgere 1 lavori di ristrutturazione. 
Sono stati loro a dare l'allarme. In 
un attimo i dipendenti del teatro che 
in quel momento si trovavano in se
de (oltre agli operai, 1 portieri e gli 
autisti) hanno cercato di circoscrive
re le fiamme con gli estintori e qual
che idrante. Subito dopo sono arriva
ti i vigili del fuoco e tutta la zona è 
stata isolata. 

Le scale dei «pompieri* sono state 
appoggiate al muri del teatro, sul 
due lati, in via Torino e in via Firen
ze. Gli idranti hanno cominciato a 
buttar acqua dal tetto, dagli Ingressi 
laterali e da quello centrale. Per for
tuna 1 vigili sono riusciti ad arrivare 
in pochi minuti e l'incendio è stato 
circoscritto. Ma fino a tarda sera so
no stati impegnati dentro la sala, sul 
tetti, per tenere sotto controllo e spe
gnere le fiamme. Nel teatro era stato 
Istallato un moderno dispositivo an
tincendio. 

I danni sono seri, ma non lngentis-
slmi. È andata distrutta la parte sini
stra del sipario (la mantovana del 
drappeggio) e danneggiato il palco
scenico e il tetto a reticolato. Le 
fiamme hanno attaccato anche qual
che palco ma senza provocare danni 

rilevanti. Sul posto, oltre ad una ma
rea di curiosi, difficilmente control
labile dalle forze dell'ordine, c'era 
anche il sovrintendente, che al mo
mento dell'incendio si trovava nel 
teatro. E stato lui a dare le prime in
formazioni. L'Opera, come si sa, era 
chiuso da marzo, quando dopo un so
pralluogo del magistrato era stato 
dichiarato Inagiblle. Proprio In quel
l'occasione una commissione aveva 
suggerito al dirigenti del Teatro di 
fare lavori di ristrutturazione perga-
rantire una maggiore sicurezza. E In 
questi mesi erano in corso proprio 
questi lavori di riassetto. «Eravamo 
arrivati quasi alla fine — dice un 
funzionano — qualche altra setti
mana e il teatro avrebbe potuto ria
prire». La data di riapertura infatti 
era fissata per il 2 dicembre con «La 
battaglia di Legnano*. Ma le fiamme 
di ieri, nonostante i danni non siano 
rilevanti, condizioneranno forse la 
riapertura dell'Opera. 

Mentre I vigili sulle due fiancate 
del teatro cercavano di averla vinta 
sulle fiamme, dentro all'edificio, al 
buio, si cercava di capire cosa fosse 
successo. E 11 sovrintendente, dopo 
aver raccontato le fasi dell'incendio, 
ha voluto anche lanciare un sospetto 
pesante. «Per l'agibilità del teatro — 
ha detto — può anche essere una ve

ra e propria prova del fuoco. Ma a 
questo punto il sospetto che l'incen
dio sia stato opera di un plromane, 
mi auguro isolato, c'è*. Certo, solo 
dopo gli accertamenti e le verifiche 
del tecnici del vigili del fuoco si potrà 
sapere con certezza quali sono state 
le cause dell'incendio. Ma intanto 
Antignani ha annunciato un'inchie
sta per capire cosa sia successo in 
quegli istanti dentro al teatro e una 
denuncia, che molto probabilmente 
sporgerà contro ignoti. 

Non è la prima volta, comunque, 
che II fumo si leva dal tetti dell'Ope
ra. Un'altra volta successe nel mag
gio del '79. Sempre sul palcoscenico. 
Ma in quell'occasione fu davvero un 
incidente. Una lampada di mille 
watt, Infatti, mandò a fuoco una ten
da a cui, casualmente, si era accosta
ta. I danni furono seri, sia al palco
scenico che al cupolino. Questa volta 
l'unico elemento (almeno finora! che 
poteva far pensare a un incidente 
sembra scartato. Nell'area del palco
scenico, infatti, era al lavoro in quel 
momento un operaio con una salda
trice elettrica. Ma stava a circa venti 
metri da dove poi si sono levate le 
fiamme. 

Pietro Spataro 

Monografia curata da uomini d'arte e di cinema 

Immagini della città: 
15 film su Roma antica 

Direttore artistico Carlo Lizzani, consulente Giulio Carlo Argan 
Ieri mattina, in Campidoglio, il direttore artì

stico, Carlo Lizzani, e il produttore. Giacomo 
Pezzali, hanno presentato al Sindaco Vetere il 
progetto «Imago Urbis*, con la consulenza gene
rale di Giulio Carlo Argan e sotto il patrocinio 
della presidenza del Consiglio dei Ministri, dell' 
Unesco e del Comitato Italiano dell'Unicef, con 
la partecipazione dei ministri per i beni culturali, 
della pubblica istruzione, de) turismo e dello 
spettacolo, della Regione Lazio, della provincia e 
del Comune di Roma. Si tratta di una serie di 15 
filma monografici su Roma antica nella storia: I. 
Imago Urbis (memoria e immaginazione); II. 
Terme e Acquedotti-, III. Circo e Teatro; IV. Gli 
Dei; V. L'Aldilà; VI. Il Foro; VII. La Vittoria; 
Vil i . Le Colonne e le Gesù; IX. Le Mura; X. 
Domus Romana; XI. Genius Loci (natura e mi
to); XII. Flumen; XIII. I Volti; XIV. Le Grandi 
Vie; XV. Il Campidoglio. 

Il progetto della serie è il prodotto della colla
borazione di archeologici, storici dell'arte, uomi
ni del cinema. Il concetto di base è che. per la 
cultura del nostro tempo, non c'è contraddizione 
o incompatibilità tra scienza e immaginazione. 

Ogni film della serie muove da una ricerca scien
tifica e segue il filo di un pensiero logico che il 
regista, trasforma in pensiero immaginativo o in 
discorso visivo. Non si è voluto fare del cinema 
sull'arte o sulla storia, ma fare un discorso storico 
col mezzo del cinema. Non è stata scelta Roma 
per rilanciare la retorica della romanità, ma per
ché c'è affinità, quasi identità tra l'idea di storia 
e l'idea di città: e Roma è sempre stata considera
ta la città per antonomasia, il luogo ideale in cui 
si intrecciano e fondono i concetti di comunità 
politica, di Stato e di comunità spirituale, di 
Chiesa. 

«Imago Urbis: letteralmente immagine della 
città — si legge nell'introduzione di Giulio Carlo 
Argan — in un senso più vasto la città. Roma, 
come immagine. Ha una sua realtà, naturalmen
te, ed ha i suoi problemi come tutte le altre, forse 
più delle altre città del mondo; tuttavia per chi ci 
vive e la vede, per chi c'è stato e la ricorda, per chi 
non c'è stato e la desidera è soprattutto un movi
mento assieme d'immaginu. 

I film saranno prodotti dalla «Trans World 
Film». 
Nella foto: gita all'acquedotto all'Inizio i M se
colo 

Fulvio Fo rimane 
al Teatro di Roma 
dopo l'invito del 
sindaco Vetere 

U Comune rimuoverà le cause che rendono 
gravoso il lavoro di amministratore delegato 

Fulvio Fo resta al Teatro di 
Roma. L'amministratore dele
gato e direttore organizzativo 
dello SUbite ha ritirato le sue 
dimissioni a nemmeno una 
settimana di distanza dalla lo
ro presentazione. Decisivo è 
stato l'intervento del sindaco. 
Vetere ha «invitato Fo a so
prassedere da questa sua deci
sione, conciliando le necessità 
relative al suo stato di salute 
con l'impegno per il rilancio, 
già positivamente avviato, del 
Teatro di Roma». Perché pro
prio di «motivi di salute» ave
va parlato Fo nella sua lettera 
di dimissioni invitando tutti, 
giornali in prima fila, a non 
precipitarsi in quell'occasione 
in esercizi di «dietrologia» alla 
ricerca dei motivi «veri» del 
suo gesta L'amministratore 
delegato aveva parlato dì uno 
stato di profondo affaticamen
to, di pesantezza del lavoro al 
di la di ogni previsione e della 
necessità, quindi, di tagliare i 
ponti con il Teatro di Roma: a 
questo punto—aveva detto in 
sostanza Fo — la mia perma
nenza sarebbe pericolosa per 
la mia incolumità fisica e dan
nosa per la buona gestione del 
teatro. Il sindaco, dopo aver 
rinnovato a Fulvio Fo la soli
darietà della Giunta «ha con
fermato la volontà di contri
buire a rimuovere, nei tempi 
più brevi possibili, le cause or
ganiche che rendono attual
mente cosi gravoso operare in 
una realtà complessa come 
quella del Teatro di Roma». In 
questa ottica Vetere ha ricor
dato il «preciso impegno» per 
una revisione dello Statuto. 
Fulvio Fo «si è dimostrato par
ticolarmente sensibile alle ra-
È ini espresse dal sindaco e 

Ila Giunta» e quindi ha riti
rato le dimissioni «garanten
do la propria rinnovata dispo
nibilità» sempre però «compa
tibilmente con il suo stato di 
salute». Sulla decisione di Fo 
di far rientrare le dimissioni 
ha pesato anche la decisione 
del direttore artistico Mauri
zio Scaparro di lasciare il Tea
tro d'Europa per dedicare tut
to il suo impegno a quello di 
Roma. 

Il partito 

ASSEMBLEE: MONTESACRO ala 
17.30 a pazza Semp»3ne dbattito 
sui provvedimenti governativi, pen
sioni e ticket (Leda Cotornbini); LAN
CIANI afe 18.30 assemblea su pro
blemi internsDonai e Ubano (M. Mi-
cuco). 

FESTE DE LIMITA: si aprono 
oggi te feste de TÌBURTINO III ala 
18.30 manifestazione sui problemi 
cWU pace e del drsarmo. Partecipano 
M. Placidi, un compagno cileno e un 
rappresentante del Fronte Nazionale 
Libanese: MONTECUCCO ale 18.30 
dibattito su: cRoma dal '76 ed oggi: 
de periferie a capitale, con 1 compa
gno Piero Oela Seta: TUFELLO s*e 
19 dcaruto sui U U M M I » mternaoo-
nai e le torte di «boranone. Parteapa-
no Franco Funghi, la compagna c-fcna 
Claudia 8araranì e rappresentanti det-
rOLP e del Fronte Nazionale libane
se. Si aprono morirei le Feste di Tt-
BURTINO GRAMSCI. S. BASILIO • 
CASAL8ERTONE. 

ZONE: MONTE MARIO-PRIMA 
VALLE «Se 18 C d i su: «Rienoo del 
governo deb Ca/coscranne e npresa 
derattiviti di Partito* (Tuvé-Mossol. 

Frosinone / 
Federazione ale 18 attivo provin

ciale Festival Unita (Mammone Cervi-
m). 

ZONE: EST MONTEROTONOO 
SCALO «Sa 19.30 Comitato Direttivo 
(Fiabozzi): TIVOLI ale 18 Attivo cit
tadino (AQU-TOI: VULANOVA a*» 
20.30 inaia 1 Festival de runrit con 
un dilani to su«r«ftforrnazior*s. 

SUD: COLLEFERRO ore 20 gruppo 
lavoro su risultati elettore») (Fortmi-
Falasca); POMEZ1A afa 17 Casula 
CRF (FortjnO: S. CESAREO ale 19 
Comitato Otvrpvo (RoM. 

Lutto 
È morto il compagno Ger

minai Riccomagno, partigiano 
combattente, per tanti anni se
gretario della sezione Monti. 
Ai familiari giungano le fra-
t e m e condoglianze della se
zione Porto Fluviale e dell'U
nità. 



GIOVEDÌ 
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De Crescenzo 
e i Gatti, 
Presocratici 
e Altman 

FESTA UNTO 

Ancora spettacolo alla festa dell'Unita di Castel Sant'Angelo: 
questa sera alle 21 nell'Arena, concerto di Eduardo De Crescenzo 
e risate e musica con i Gatti di Vicolo Miracoli: il biglietto d'in
gresso costa 3.000 lire. Nell'Arena Cinema gli amanti di Robert 
Altman potranno vedere uno dei «classici» del regista, «Welcome 
to Los Angeles»: la proiezione inizia alle 22. Sempre alle 21 ap
puntamento tra il serio e il faceto nella Libreria con lo scrittore 
Luciano De Crescenzo: l'autore di «Così parlò Bellavista» presen
ta la sua ultima creazione, «1 presocratici», dove gli antichi filo
sofi greci vengono raccontati in versione napoletana, 

Cinema e tv: 
da Avati 
a T>oisi, 

a Verdone 
«Tre anni di cinema della 

terza rete tv» è la rassegna or
ganizzata dall'IACE in colla
borazione con la terza rete, 
che si svolgerà al cinema Mi
gnon a partire da lunedì 26 fi
no al 30 settembre. I film in 
programma sono: «L'altra 
donna» di Del Monte; «Duetto 
di Sherman»; «Marina Zeff» di 
Cottafavi; -Calderon» di Pres-
sburg. Inoltre, dalla serie «Che 
fai... ridi?», curata da Enzo 
Marchetti, saranno presentati 
«Accadde a Bologna» di Avati; 
•Prima di RataLsplan» di Ni-
chetti; «La fuggitiva» di Moni
ca Vitti; «Morto Traisi, viva 
Traisi»; «Un sacco Verdone», di 
Sestieri. La rassegna, definita 
dagli organizzatori come «oc
casione di riproporre un mo
mento di ulteriore riflessione 
sulla produzione cinemato
grafica della terza rete tv», o-
gnl giorno alle 15,30, in un'u
nica proiezione, presenterà 5 
racconti di scrittori italiani 
realizzati da 5 registi cinema
tografici. 

Scegliete: 
corsi di 
roccia o 
d'ipnosi 

Il Centro Italiano di Psico
dinamica e di Ipnosi Applica
ta — CIPIA — annuncia l'a
pertura di corsi di ipnosi, auto 
ipnosi, comunicazióne emo
zionale e training autogeno. 
La domanda d'iscrizione al 
corso prescelto deve essere cor
redata dal versamento della 
quota di prenotazione di lire 
200.000. La rimanenza deve es
sere saldata non oltre la quar
ta lezione. Per gli studenti u-
niversitari è prevista una ri
duzione del 20%. Per ulteriori 
informazioni, ci si pub rivolge
re al CIPIA, via Principe Um
berto 85/1, 00185 Roma, tei. 
13.15.462. 

«La Montagna», associazio
ne culturale in via Marcanto
nio Colonna 44 (tei. 351.549), 
segnala l'apertura delle iscri
zioni al «corso di roccia» che si 
articola in sei uscite pratiche 
domenicali, più alcune lezioni 
teoriche infrasettimanali. 
Quota di partecipazione: 
220.000 lire. 

Umberto Forni 
tra le note 
di Scarlatti 

e De Heredia 

L'organista Umberto Forni è di scena stasera nella chiesa di 
Santo Spirito in Sassia, nell'ambito del XVI Festival Internazio
nale dell'Organo organizzato dall'Associazione Musicale Roma
na. In programma musiche di: A. Aguilera De Heredia, A. De 
Cabezon, F. Correa De Arauxo e una «Batalla Famossa» di un 
anonimo il primo tempo; G.M. Trabaci, B. Storace e D. Scarlatti 
dopo l'intervallo. 

La manifestazione, diretta artisticamente da Annamaria Ro
magnoli e Miles Morgan, dopo il concerto di Francis Chapelet 
previsto per domani sera nella chiesa di S. Anselmo, si conclude
rà sabato, nella chiesa di Santo Spirito in Sassia, con concerto di 
Zsuzsa Elekes. L'appuntamento, ogni sera, è alle 21 precise, men
tre il costo del biglietto è di 7000 lire e 5000 i ridotti. 

Segnaliamo inoltre il concerto di stasera alla Basilica di S. 
Francesca Romana, piazza S. Francesca Romana, tei. 7577036, 
dei «Solisti di Roma» che presentano musiche di Haydn, Candii, 
Boccherini, Paganini, per due violini, viola, violoncello, fortepia* 
no, oboe e chitarra. Anche in questo caso l'appuntamento è 
previsto improrogabilmente per le 21. 

Fine estate 
al parco: 
film, teatro 
e animazione 

«Pine sstate al parco» è il no
me della manifestazione ideata 
dalla XIX circoscrizione che si 
aprirà sabato prossimo nel par
co di Santa Maria della Pietà. 
Si tratta di 10 giorni di cinema, 
teatro e anirpazione che si svol
geranno nella piazza antistante 
l'antico ospedale del Trionfale 
per la cura delle malattie men
tali. Patrocinata dall'assessora
to alla cultura, «Fine estate al 
parco» sarà interamente allesti
ta dal Teatro di Roma (anch'es-
so ideatore) che farà funzionare 
la struttura il 24 e 25 settem
bre. per riprendere il 29,30,1 e 
2 ottobre, per concludere il 6,7, 
8, 9 dello stesso mese. L'inizia
tiva si avvale di una rassegna 

«Musica '83» 
presenta i 
futuristi: da 
Pratella a Balla 

La rassegna dedicata alla 
musica contemporanea, che sì 
tiene a Roma e a Strasburgo 
fino al 4 ottobre, «Musica '83», 
prosegue i suoi concerti a Villa 
Medici in occasione del cente
nario della nascita di Edgard 
Varese. 

Per oggi, dalle 17 alle 19, è in 
programma un seminario d'a
nalisi delle opere di Varese te
nuto da Harry Halbreich nella 
sala delle esposizioni dì Villa 
Medici. 

Questa sera alle 21 si terrà 
un concerto di musica futuri
sta con intonarumori del 
Gruppo di musicisti della Fon
dazione Russolo-Pratella. In 
programma musiche di: Pra
tella, Casavola, Russolo, Giun-
tini, Balla, Depero, Marinctti. 

Prezzo unico dei concerti è 
di 5.000 lire; per informazioni 
e prenotazioni telefonare al 
6798381, viale Trinità dei Mon
ti 1. A concerto iniziato non 
sarà consentito l'ingresso. 

monografica di film sulla danza 
che, escluso il sabato, sarà in 
programmazione tutti gli altri 
giorni. 

Questa domenica potremo 
quindi vedere iBodas de san-
gre« di Carlos Saura, mentre le 
giornate successive (presto pre
sentate in una conferenza 
stampa) vedremo «Scarpette 
rosse» e numerosi altri filmati. I 
tre sabati della manifestazione 
ospiteranno altrettanti spetta
coli teatrali: questa settimana 
la compagnia di teatro da stra
da, «Teatro nucleo», presenta 
•Luci»; sabato 1 ottobre sarà la 
volta di Peppe e Concetta Bar
ra, mentre la settimana succes
siva il coreografo Renato Greco 
presenterà il balletto «Donna 
Laura di Carini». 

Sia il cinema che il teatro ini-
zieranno ogni volta alle 20.30, 
mentre per tutti i giorni della 
manifestazione dell'estate ro
mana funzionerà l'animazione 
dell'Arci Unione Giochi a parti
re dalle 16.30 con la rassegna 
• 10 giorni di creatività al Santa 

La stravaganza 
di Frescobaldi 
nella chiesa 

della Lungara 
Per il IV centenario della 

nascita di Girolamo Fresco-
baldi (1583-1983), l'associazio
ne culturale «La Stravaganza» 
presenta questa sera e doma
ni, alle ore 21 nella chiesa di S. 
Giuseppe (via della Lungara, 
43), un programma monogra
fico sulla produzione di «que
sto eccelso musicista», che esu
la da quella più conosciuta del 
clavicembalo e dell'organo. I 
concerti, che riassumono sin
teticamente tutto il contenuto 
del «1° libro delle canzoni» 
(1628), saranno eseguiti da: 
Enrico Gatti, violino barocco, 
Marcello Bufalini, viola da 
braccio, Paolo Pandolfo, viola 
da gamba, Robert Clancy, liu
to, e Rinaldo Alessandrini, or
gano e cembalo. Particolari 
interessanti, lo strumento del
l'ensemble, «Laurentius Sto
rioni», e un «Bresciano» (i vio
lini), una viola da gamba «De-
rat», un cembalo «Rukers» ed 
un organo del '700. 

Maria della Pietà». Come per 
l'Isola Tiberina, dove questo 
settore dell'Arci ha sperimen
tato con un certo successo la 
pratica dell'uso dei giochi da 
tavolo, ci sarà la consuetudine 
del prestito gratuito. 

•Proporre giochi di prestigio 
e altro, rappresenta un'occasio
ne importante di entrare al S. 
Maria della Pietà perché, in
nanzi tutto, un po' del materia
le rimarrà a disposizione dei 
malati del padiglione», dice En
nio Peres, responsabile dell'ini
ziativa, «poi perché è un primo 
contatto verso una situazione 
in cui il gioco può fare molto, 
per questo concluderemo con 
una tavola rotonda sul tema 
"Giochi creativi e salute menta
le"». Il gruppo Phantasmagorie 
(lo stesso che sta lavorando al 
Mattatoio), con tre vignettisti a 
disposizione che riprodurranno 
espressioni e situazioni della 
XIX, chiuderà «Fine estate al 
parco» con una mostra del ma
teriale raccolto. L'ingresso sarà 
gratuito. 

Christus (1915) 
di Antamoro, 
capostipite 
del colossal 

Inizia domani, con la proie
zione in anteprima nazionale 
del film «Christus» di Giulio 
Antamoro, realizzato nel 1915, 
la prima delle quattro rasse
gne cinematografiche realiz
zate per l'Anno Santo dall'en
te dello spettacolo — Centro 
Cattolico Cinematografico —, 
d'intesa con il Comitato Cen
trale per l'Anno Santo. 

L'attuale edizione del «Chri
stus», proveniente dal restau
ro della Cineteca Nazionale, 
che verrà proiettato domani 
alle 17 presso la sala Borgo in 
Borgo S. Angelo, 9 (repliche 
domenica prossima alle 21 e 
domenica 2 ottobre alle 17) è la 
stessa presentata all'ultimo 
Festival di Cannes in antepri
ma mondiale. 

Il film di Antamoro costitui
sce una delle tappe fondamen
tali del cinema religioso e rap
presenta un documento pre
zioso tra ì capostipiti del gene
re «Colossal». 

Memoria 
elettronica, 
Didone e 
«Fluxid» 

GENAZZANO 

L'Enoteca è lo spazio che apre le manifestazioni di oggi della 
«Zattera di Babele» nell'ambito del «Progetto Genazzano»: il pri
mo appuntamento è alle 17 per la presentazione della «Teatrote-
ca» (archivio di video-nastri delle passate rappresentazioni); alle 
17.30 si discuterà de «La memoria elettronica». Alle 21, nel palco
scenico del Ninfeo, Quartucci, Kounellius, Lerici e Tato presen
tano l'opera teatrale «Didone». Alle 22, al cinema Bramante, si 
rappresenterà il film «E le autorità dissero stop», di Per Kirkeby; 
subito dopo II. Christiansen e Per Kirkcbyn per «sound-clnema-
presentano «Fluxid*. L'ingresso è gratuito. 

Pattinaggio 
ritmato 
«Rockamerica» 
e Little Italy 

TESTACCK) 

Da Potenza arrivano stasera a Roma i «Little Italy» per suona» 
re sul palco concerti del Campo Boario nell'ambito della manife
stazione dell'estate romana «Ancora Incontri*. Fondono funky « 
rap in italiano, inglese, gTeco e napoletano, confermando la 
validità del rock partenopeo. Questo appuntamento è per le 22, 
mentre, a partire dalle 21 sullo schermo grande, sono previsti 
filmati sportivi, cartoons degli anni 40 a cura di Phantasmago
rie e, alle 23, il film di N. Roes «L'uomo che cadde sulla terra». 
Sulla pista antistante, alle 21, pattinaggio a tempo di musica con 
i campioni d'Italia della società Folgore. Per la rassegna Video 
On, alle 21 sullo schermo piccolo, da Monaco dì Baviera sarà 
proiettato il materiale video della cooperativa di produzione 
B.O.A. e, subito dopo dagli USA «Rockamerica». Al termine tocca 
alle battaglie spaziali di «Guerre Stellari», video-games a squa
dre realizzato da Cunsa. AI video-bar questa mattina saranno 
presentati i caroselli d'autore che arricchiranno le prossime se* 
rate, mentre in serata prosegue la proiezione di materiale musi
cale e sportivo. Il biglietto costa 2000 lire. 

/ locali non indicati sono attualmente chiusi per 
ferie estiix. 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
(Biglietteria - Tel. 461755) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami
nia. 118) 
Presso la Segretaria della Filarmonica {Tel. 3601752) I 
Soci possono confermare anche telefonicamente i propri 
posti per la stagiona 1983-84. La Segreteria è apana 
Calva ora 9 alto 13 • dato 16 alle 19 «aduso I sabato 
pomeriggio. 

ACCADEMtA NAZIONALE DI SANTA CEOUA (Via 
Vittoria. 6 • TaL 0790389). 
Par l «corcarti per l'Anno Santo» organizzati dar Accade
mia di Santa Cecie a dal Comuna oi Roma/Asa. Cultura. 
domenica 26 settembre afta ora 18 e lunedi 26 ssttem* 
tea alla ora 21 aP/Auonorio di via data ConcàUxtona, 
concerti dai Coro da Canaan al Mosca tiretto da 
Vladimir Manin, in programma: domanice cPsuls Mas
se Solermene» di Rossini; lunedì musiche corali russa con 
la partecipazione dei basso Evgenij Nsatorariko. Bi
glietti in vendita ai butiegtiino doU'Auditarìo. 

ASSOCIAZ. MUSICALE ROMANA (Tel. 6568441) 
Alia 21 . XVI Festival internazionale di Organo (Chiesa S. 
Spirito in Sassia. via dai Penitenzieri, 12) Urrtberto For
ni (organo). Musiche di J S. Bach. 

BASILICA 8 . FRANCESCA ROMANA (Piazza S. Fran
cesca Romana - Tal. 7677036) 
Alle 21.1 soOsti di Roma musiche di Haydn. CaruS. 
Boccherini. Paganini, per due violini, viola, violoncello. 
fortapiano, oboe e Chitarra. 

CENTRALE (Vis Celsa. 6 • Tel. 6797270 - 6785879) 
Domani e sabato ade 21.15. «Dancera Psssa.'Ressegns 
di coreografìe contemporanee a ricerca musicala. Mu-
sanca Danza Musica dal vivo in City la thaatre (fi Patri
zia Servatoli a Giangruigi Contesi™. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via A/ertole. 
16) 
Sono aparte le iscrizioni per la stagiona 1983-84 che 
avrà iniz» nel prossimo settembre. Par informazioni tele
fonare alla Segreteria tal. 6543303 tutti i giorni esclusi i 
festivi ora 16/20. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via S. Nicola da' CesarM. 3) 
Sono aperte le iscrizioni per i corsi di danza classica a 
moderna con max» i 19 settembre. Informai»™ tal. 
6548454/657357. Lezioni M* L Luppov. 

COMPLESSO ROMANO DEL BALLETTO (Via Arco 
delia Oambena. 19 - Tel. 6569025) 
Scuola professionale di Danza classica a moderna. Corei 
formativi, integrstrvi. perfezionamento. Informazioni ora 
15-19 prof. Marcela OtineHi. 

INSIEME PER FARE (Piazza Roeciamaìone. 9 - Tel. 
894006) 
Sono aperta le iscrizioni ala scuoia et musica par l'anno 
1983-84. Inoltre corsi dì oreficerie, ceramica, falegna
meria. tessitura, pitica a danza (classica, moderna, ae
robica). 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassm. 46 • Tel. 36100511 
Presso la segretaria dei'lstituriona i eoo possono con
fermare anche telefonicamente i posti Stagiona 
1983-84. Orano 10/13 - 16/19. Escluso i sabato po-
menggo. 

LAB • (Centro iniziativa musica* • Arco daga Acatari. 40 -
Via del PeHegrmo - Tel. 657234) 
Sono aperte la iscrizioni afta scuoia di musica par Tanno 
'83-'84. Corsi per tutti gt strumenti, seminari, laborato
ri. attrai» per bambe», ecc. Informai»™ ed iscrizioni 
rum i giorni feri»* daSe 17 alla 20. 

MUSICA 83 - PUNTO E CONTrlAtVUNT] SU VARE
SE (ViEa Meda) 
Seminano d'anahsi delle opera di Edgard Varese tenuto 
da Harry Hasbre-ch. Dafle 17/19. Sala deQe ESPOSITO™. 
Concswto di musica futurista ceti Inlunatuinorl t M 
Gruppo di musicisti dalla Fonetaione) Ruseoto-
PrateBs. F.B. PrateSa- «Inno afta vita. op. 30 - La stana 
boera - La strada bianca • L'esodala • Gtasb pan**), op. 
39 • Danza meccanica • L'aviatore Oro. op. 33»: F. 
Casavola: tInquietudine - L'oubt impossMes: A. Russo-
Io: «Serenata - La ronda das roteavi - La piogg*»: A 
Guntini: «Brani sintetici • Sintesi dal mare»; G. Baia: 
«Macchina tpogrsfic*». F. Depero: «Canzona rumori
sta»: A. Russoio: «Gavotta»: F.T. Marnarti: «La signora 
concolata fra i comunicati di guerra»: A Russolo: «Inno 
futurista». 

SECONDO SETTEMBRE C APENAT1 (P.te dal Popolo -
CAPENA) 
Domenica afe 21 . Concerto dot «neartstiu tarocco 
del CIMA» Guya Marno»™ (viola). Pietro Meldoiesi (flau
to). Riccardo Marumni (*Sc4oneeeo). Alessandro Os Mar
chi (darmene). Musiche di Haandal s Tefamann. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIMPIA 
(Via Donna Olimpia. 30 • Lotto IH. scala C) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e a< labora
tori cai lunedi al venerdì dette 16 alla 20. 

Prosa e Rivista 

ANFITEATRO BORGHESE (Parco dai Demi - V.«« Bor
ghese) 
Alte 21.l'Associarne Culturale Beat 72 presenta «Foo-
tsbam Thea?e» tn King Lear. 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Passeggiata dai 
Ganicoio - Tel. 5750827) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tal. 6797270 - 6785879) 
Campagna abbonamenti a 5 spettacoli a prezzi competi
tivi. Sconti per Crai ed Enti. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via L. Mena
re. 10-Tal. 5817301) 
Sono aperta la iscrizioni aQa scuola di teatro per l'anno 
1983-'84. I corsi comprendono: recitazione, dizione. 
danze, mimo. Oltre afa scuola di teatro si terrà un semi
nario per la formazione di fonici teatrali. Per informazioni 
rivolgerai al 58.17.301 oppure in aedo: via Luciano Ma-
nara IO. acala B int. 7. dalla 10 alla 19. • 

DELLE ARTI (Via Scoia. 69 - Tal. 4768598) 
E aparta camparne abbonamenti a 6 spettacoli Stagiona 
1983-64. Orario botteghino «.0/13.30 - 16/19. 

DELLE MUSE (Vis Fort. 43 - TaL 862949) 
A0e 21.30 (fam.). Tito le Ouc delie sorella Bandiera in 
Ceasniaa sa passa. Coreografie R. Os Mentis s C. 
Xenneety; con Tito la Due. Orietta Manfredi. I. Rumor. 

ELISEO (Vis Nazionale, 183 - TaL 462114) 
Aperta Is campagna etoborusrnentL Informazioni tei. 
462114 • 466095 - 4754047 - 4743431. Orario 
10/19 (sabato 10/13). 

I T I - C4MUNO (Via M. Mmghstti. 1 - TaL 6794685) 
E aperta la campagna abtjonarnenti. informazioni botte-
ghino dal teatro dsOs 10 aBa 19 al 6794585. escluso 
festivi. 

ETI - SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 • Tal. 
6794753) 
Campagna Abbonamenti stagione 1983/84. Informa
zioni al botteghino. Orario 9/19. 

ETI - VALLE (Via dal Teatro Vate. 23/A - TaL 6543794) 
Campagna Abbonamenti Stagiona Teatrale 1983/84. 
Informazioni al Botteghino dal Teatro. Ore 
9/13.30-15.30/19. 

GHIONE (Via dalla Fornaci. 37 - S. Pietro - Tel. 6372294) 
Riduzione 50% su posti per due spettacoli Mastro Don 
Osaiialfln di Verga. L'eT»dìtiera (fi James. Prenotazioni 
entro H 3 ottobre. 

GIULIO CESARE (Vaia GiuSo Cesare. 229 • Tel. 
353360) 
Aperta la campagna abbonamenti Stagiona 1983-84. 
Orario 10/19 tutti i giorni escluso sabato pomeriggio e 
domenica tei. 353360-384454. 

ORAUCO (Va Perugia. 34 • Tel. 7551785) 
Sono aparte la iscrizioni al laboratorio cS Movimento 
consapevole. posslbErtà espressive, tfinarrucho aV 
boratoilo che «mziere a IO-10-83 a che si terra per dwd 
incontri settimanafi tutti i lunedi dette 18.15 alle 21.30. 
Conduttori: Sandra Colszza a Roberto Garve. Segreteria 
apena tutti i giorni feriali daBe 18 aite 20 per intimazioni 
e iscrizioni (massime 15 partecipanti). 

LA PIRAMIDE (Va G. Bonzo™. 51 • Tel. 576162) 
SALA A: Alto 21.15. La Como. Teatro «La Maschera» 
presenta Woyssck di a Buchner. Regia di Giampaolo 
Innocentini: con G. Innocentini. A. Genesi. A Vagoni. A. 
Cremona. G- Rapattoni. 

LA SCALETTA AL CORSO (Va del CoBegw Romano. 1 
- Tel. 6783148 - 6797205) 
SAIA A: Ale 21 . L'Ardcoso di R. Pmget. Regia Gianni 
Leonetti. Franco MasteRi: con Daniela Avolo». Jader 
Ba-occfu. Walter T i * . 
SALA B: Alle 17.30. Scuola «fi Teatro drena da Gianni 
Diotamti: con P«srfederici. Cos.. Manzari. Aletta. Tiodaro. 

MONGiOVINO (Va G. Genocehi. 15 - Tel. 5139405) 
AKe 17.30. n Teatro d'Arte di Roma presenta La Signo-

' rins Gratis di A Strtndbarg. Tred. e Rid. G. Cecca-m. 
con Giuba Mc<igiovino. Mario Tempesta s Mans Grandi. 
Regia di G. Maestà. Prenotazioni a informazioni daBe ore 
16. 

METATEATRO (Va Marna». 5 - Tal. 5895807) 
ABa 21.30. La Compagnia «Presenza» presema Non al 
vive) nemmeno «ara vessi di a con Riccardo Di Luoa. 
Maria Pia Regc*. Goffredo Vate*. 

PROGETTO GENAZZANO - ZATTERA Df BABELE 
(Roma. tal. 6547689-6568610 - Genazzano Castano 
Colonna, tei. 9579696) 
Ale 17. Enoteca: Teertreasca presentazione. A8e 
17.30. Enoteca: La w «onusta essili unica discussione 
presieduta da Guido Aristarco. ABa 21. Ninfeo: C. Quar-
hicci. J. Koune&s. R. lerici. C Tato Bidone opera tea
trale. ADe 22. Cenema: presentasene di E la autorità 
distarò etop di Per Krkeby. lem * H. Christiansen e Per 
Krkeby Ffcixkl sound-onema. 

SALA BORROMIM (Palazzo dei F»vP»ni a*a Chiesa Nuo
va. 18) 
ABa 21.15. Rassegna «Sacro a profano». Ls Compagnia 
«l Geco del teatro* presenta I «fata bfasjtordl da L Sin
ger. Regia di G Ross» Borghesano. (Ingrasso HMTO). 

TEATRO ARGENTINA (Va dai Barbieri. 21 -Te l . 
6544601/2/3) 
£ mmata la vendita abbonamenti si 9 Spartaco» stagiona 
1933-84. Vendrta botteghino ore 10/13 S 16/19 (do-
meraca nnrwnl. 

TEATRO CLUB DO CORONARI (Va dai Coronari. 45) 
ABa 21.30. La Maeuno presenta Riccardo Vannuccm m 
Edoardo R da Manovre/Brecht. Testo e ragia di R. Van-
nuccini; con Alba Barro» 

TEATRO FLAIANO (Va S. Stefano dal Cecco. 15) 
E minata la campagna abbonamenti ai 6 spettacoli Sta-
gone '983-84 Vendita bottec-hu-o Teatro Argentina 
ore 10M3- 16/19 (domenica riposo) 

TEATRO IN TRASTEVERE 
SALA C A.« 21 30. La Coop. «La Fabbrica Jet'attore» 
presenta Aael d, Alberto di Stano con A Di Star*.. M 
Teresa Sonni Re^o d- A Di Stano 

TEATRO PAhlOLI (Via G Borsi. 20 - Tel 803523) 
Campagna abbonamenti a 7 spettacoh itjgone 
1983 84 Informazioni ora 10/13 • 15 30-19 tutti i 
giorni escluso la domemea 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo de» Peneri. 3 - Tel 
5896974) 
Ade 21.30. la Compagnia Teatro 02 presenta fi Cala
pranzi a» H Pintar. Regia di F. Capitano: con F. Capitano 
a A. Oacco 

Spettacoli 
Scelti per voi 

Nuovi arrivati 
Psyco II 

Ariston. Majestic 
Porky's 2 il giorno dopo 

Ariston 2 , Holiday 
Re per una not te 

Etoile 
Starfl ight One 

America, Golden. Ritz 
Lontano da dove 

Europa. Gregory, Capranica 
L'ospedale più pazzo del 
mondo 

quattro Fontane 
La casa del tappeto giallo 

Fiamma A. King 

La vita è un romanzo 
Capranichetta 

Flashdance 
Maestoso, Metropolitan 

Una gita scolastica 
Quìrinetta 

Vecchi ma buoni 
Un mercoledì da leoni 

NIR, Verbano 
Conan il barbaro 

Diamante 
La cosa 

Madison 

Saranno famosi 
Espero 

Dans la ville bianche 
Augustus 

La scelta di sophia 
Farnese 

Ufficiale e gentiluomo 
Africa 

T h e blues brothers 
Nuovo 

Il verdet to 
Kursaal 

The Wal l 
Le ginestre 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentario OR: Drammatico: F: Fan
tascienza; G: Giallo; Ft Horror: M: Musicaie; S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 • Tel. 352153) 
Dolca • esJVagoio di A. Cfimati. M. Morra - DO 
(16-30-22.30) L 5000 

AIRONE (Va Lieta. 44 • Tel. 7827193) 
Bisecato con A Deton - A 
(16-22.30) L 5.000 

ALCVONE (Va L a Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Artdroid con K. Kmsky - H 
(16.30-22.30) L. 4000 

ALFIERI (Va Reperti. 1 - Tel. 295803) 
Film per adulti 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Va Montebe'o. 101 -
Tel. 4741570) 
Film per adulti 
(10-22.30) L. 3500 

AMEASSADE (Va Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 
5408901) 
Dolca • eatvagglo di A. Cfcmati. M. Morra - DO 
(16-22.30) 

AMERICA (Va Natale dal Grande. 6 • Tel. 5816168) 
Star Pagi'' on* con L. Major* • FA 
(16.30-22.30) 

ANTARES (Vaie Adnaoco. 15 - Tel. 890947) 
to. Chiara • to Scaaro con F. Nuti • C 
(16.30-22 30) L. 

ARtSTON (Va Cicerone. 19 - TaL 353230) 
«*sycho 2 con A Parkms • DR 
(16-22 30) L. 

ARISTON R (Gasare Colonna - Te» 6793267) 
Porky's 2 B giorno «topo di B. Clark - SA 
(16.30-22.30) L. 

ATLANTIC (Va Tuscoiana. 745 - Tel. 7610656) 
Vignante con R. Postar - DR (VM 18) 
(16.30-22.30) U 3.500 

AUGUSTUS (Corso V Emanuele. 203 • Tel. 655455) 
Pana te Voto Btarish* con B. Ganz • DR 
(16.45-22.30) U 4000 

BALDUINA (Piazza deSa Ba<duina. 52 - Tel. 347592) 
Tootsie con O. Hoffman - C 
(17.30-22.30) 

•LUE MOON (Va dai 4 Cantora, 
Firn par adulti 
(16-22.30) 

BOLOGNA (Va Stamira. 7 - Tal. 426778) 
Tornado di A. Dawson • A 
(17-22 30) 

BRANCACCIO (Va Merutsna. 244 - Tel. 735255) 
Tornado di A. Dawson • A 
(17-22.30) L 5000 

BRISTOL (Va Tusedana. 950 - Tal. 7615424) 
Fitm par adulti 
(16-22.30) L. 3500 

CAPTTOL (Va G. Sacco™ - TaL 392380) 
Kraal con K. Marshaa - FA 
(16-22.30) 

CAPRANICA (Piazza Ceprames. 101 - Tel. 6792465) 
Lontano «te dova) 0» S Casini e F. Marciano • B 

3500 

5000 

5000 

L 5000 
53 • Tal. 4743936) 

L. 3000 

l_ 5000 

(17 30-22 30) L. 
CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 

6796957) 
La vita * un romenio di E. Rohm r̂ • S 
(17 30-22 30) L. 

CASSIO (Va Caira. 694 - Tal. 3651607) 
Un mercoledì da teonl con J.M. Vincent • OR 
(16 30-22.15) L. 

COLA DI RIENZO (Piazza Cole di Rienzo. 90 
350584) 
48 or» di W. H.H - A 
(17.22 30) L 

5000 
• Tal. 

5000 

3500 
- Tal. 

5000 

DEL VASCELLO 
Stap««rrnari 11! con C. Rettva • FA 
(16-22.30) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
2019: «topo te caduta e. N«w York di M. Dolman • FA 

L 5000 

L. 5000 

L 3500 

5000 

5000 

4500 

(16.45-22.30) 
EM8ASSY (Va Stoppani. 7 • Tel. 870245) 

Una afta atolasn-a di P. Avati • S 
(17-22.30) 

ESPERO (Va Nomentana Nuova) 
Set anno fàtnosi d: A Parler - M 
(16 30-22) 

ETOILE (Piazza m Luana. 41 • Tel. 6797556) 
Rs per un* notte di M. Scorsese - DR 
(16.30-22.30) L. 

EURCINE (Va Liszt. 32 - Tel 5910985) 
Week-end dì terrore ci S. M.r.er - H (VM 18) 
(17-22.30) L. 5000 

EUROPA (C. Hata. 107 - Tel. 865735) 
Lontano da dova) di S. Cas.ni e F. Marcano - B 
(16-22.30) L. 5000 

FIAMMA (Va Basoiati. 51 - Tel. 4751100) 
SALA A: La casa «tal tappato gisMo di C. Lizzani - G 
(VM 14) 
(17-22.30) U 
SALA B: Za*tor. con G. Lavia • H 
(17-22.30) L 5000 

GARDEN (Vate Trastevere. 246 - Tel. 582848) 
Tentarlo di A Dawson - A 
(16.30-22.30) U 

(Piazzs Vulture - Tel. 894946) 
con C Reeve - FA 

(17-22.30) L. 4000 
OKMELLO (Va Nomentana. 43 - Tel. 864149) 

S spora t» mani con J. Cali - C 
117-22.30) L. 4500 

GOLDEN (Va Taranto. 36 • TaL 7596602) 
StarfBght orva con L. Majors - FA 
(16.30-22.30) U 4000 

GREGORY (Va Gregorio V i . 180 - Tel. 6380600) 
Lontano «se dova di S. Casini e F. Marciano - B 
(17-22.30) L. 5000 

HOUOAY (Largo B. Marcano - TaL 858326) 
Porky's 2 B giorno dopo di B. Clark - SA 
(16.30-22.30) U 5000 

•NOUNO (Va Grecamo fnduno. 1 • Tel. 582495) 
K m * con K. Marshall - FA 
(16.30.22.301 L- 4000 

lUNO (Va Fogliano. 37 • Tal. 8319541) 
Flsa»i «anca di A Lyne • M 
(16.45-22.30) L 5000 

LE GINESTRE (Casal Pakxco - TaL 60.93.638) 
The WaR dal Ftnk FtoeJ - M 
(17-22 30) 

MAESTOSO (Va Appia Nuova. 116 • Tal. 786086) 
Flash «tanca di A Lyne • M 
(16.30-22.30) L. 4000 

MAJESTIC (Va SS Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
Pevcho 2 con A. PerKms • DR 
(1630-22 30) L. 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel 
6090243) 
Tenebra di O. Argento • H (VM 18) 
(20 30-22.45) L 3500 

METROPOLITAN (Via dal Corso. 7 • Tel 3619334) 
Fisa*» «lanca di A. lyne • M 
(16.45-22.30) L. 6000 

MOOERNETTA (Piazza Repubblica. 44 • Tal. 460285) 
Film par adulti 
(16 22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza dela Repubblica. 44 - Tal. 460285) 
Film par edotti 
(16-22 30) L. 4000 

NEW YORK (Va della Cave. 36 - Tel. 7810271) 
Dolce e servaggio di A. Climati. M. Morra • DO 
(16.30-22.30) L. 5000 

NIAGARA (Va Pietro Maffi. 10 • Tal. 6291448) 
Bruca Lea il rs dal kurtg-fu • A 
(16.30-22.30) L. 3000 

NIR (Va B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 
Un mereoledì da leoni con J.M. Vincent • DR 
(16.45-22.30) L. 5000 

PARIS (Va Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Duo ora meno un quarto sventi Cristo con M. Sor-
rautt - C 
(16.30-22.30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 • Tel. 
4743119) 
L'ospadslo più pazzo dal mondo di G. Marshall - C 
(16.3-22.30) L. 4500 

QUIRINALE (Va Nazionale - Tel. 462653) 
Braccato con A. Delon • A 
(16-22.30) L. 4000 

QUÌRINETTA (Va M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Una aita scosastaca di P. Avati • S 
(17-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sennino. 7 - Tel. S810234) 
Dos ora mono un ojtasrto avanti Cristo con M. Sor-
rault-C 
(16.30-22.30) L. 4500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tei. 864165) 
Tootsie) con D. Hoffman • C 
(16.30-22.30) L. 4500 

RITZ (Vale Somalia, 109 - Tal. 837481) 
Starflight ono con L Majors • FA 
(16.30-22.30) L- 4500 

RIVOLI (Va Lombardia. 23 - Tel. 460883) 
Miriam al sveglia • msxzanotts con C. Oeneuvs - H 
(17-22.30) L. 5000 

ROUGE ET NOIR (Va Salaria. 31 - Tel. 864305) 
Dua> ora mano un quarto avanti Cristo con M. Ser-
rautt - C 
(16.30-22.30) L 5000 

ROYAL (Va E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
Paulo Roberto CotachtrVo catitosvanti d» sfonda
mento con A. Vitali • C 
(16.30-22.30) L. 5000 

SAVOIA 
Wssk-end cS t*rrore di S. Minar - H (VM 18) 
(17-22.30) L 4500 

StJPERCINEMA (Va Viminale - TaL 485498) 
48 oro di W. Hill - A 
(17-22.30) L 5000 

TTFFANY (Va A De Prete - TaL 462390) 
Film per adulti 
(16-22.30) U 4500 

UNP/ERSAL (Va Bari. 18 - Tel. 856030) 
Dolca • servaggio di A. Climati. M. Morra - DO 
116.30-22.30) L 5000 

VERBANO (Piazza Verbano. S - Tel. 851195) 
Un mercoledì da leoni con J.M. Vincent • DR 
(16-22.30) L. 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Dolca e selvaggio di A. Cimati. M. Morra - DO 
(16.30-22 30) L. 4500 

Visioni successive 

ACHIA (Borgata AcJ.a - Tel. 6050049) 
Fiim per adulti 

AFRICA (Va Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) 
Ufficiala a oarrtiluotno con R. Gare • DR 
(16.30-22-30) 

AMBRA JOVTNEUJ (Piazza G. Pepa - Tel. 7313306) 
La mogO morbosa e rivista di spog&areno 

L. 3000 
ANtENE (Piazza Sampione. 18 - Tel. 890817) 

Fi!m per adulti 
APOLLO (Va Caa-ofa. 98 • Tel. 7313300) 

Piacere totals 
AQUILA (Va L'Aq-jIa. 74 - Tel. 7594951) 

Film per adulti 
AVORIO EROTtC MOVIE (Va Macerata. 10 - Tel. 

7553527) 
Frfm per adum 

BROADVVAY (Va dei Narcisi. 24 - TaL 2815740) 
Film per adulti 

DIAMANTE (Va Prenestma. 230 - Tel. 295606) 
Conan il barbaro con S. Bergman - A (VM 14) 

ELDORADO (Vaia derEsercrto. 38 - Tal. S010652) 
Bonnfc» and Ctyda saTrtaBana con P. Villaggio • C 

ESPERIA (Piazza Sonn«no. 17 - TeL 582884) 
lo. Chiara • lo Scuro con F. Muti - C 
(16-22.30) L. 3000 

MADISON (Va G. CNabrera. 121 • TaL 5126926) 
La cosa con R. Russa»: • H (VM 18) 

MERCURY (Vs Porta Caste*». 44 • TaL 6561767) 
BtoOG nsMT 

L 3000 
MISSOURI (V. Bombe». 24 - TeL 5562344) 

Film per adulti L. 3.000 
MOUUN ROUGE (Va M. Corrano. 23 - Tal. 5562350) 

Film per adulti 
NUOVO (Va Asoangru. 10 - Tel. 5818116) 

The Blusa Brothers con J. Beiushi - C 
(16 45-22.30) L. 2500 

ODEON (Piazza daSa Repubblica. • Tal. 464760) 
Film per adulti 

PALLADfUM (Piazza 8. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
F»m per adulti 

PASQUINO (Vicolo dal Piade. 19 - TeL 5803622) 
Rcvtth «ut (Tagho di damanti) con B. Reynolds • G 
(16-22.40) 

PRIMA PORTA (P.na Sna Rubra. 12 - Tel. 6910136) 
Film per adulti 

SPLSNOsO (Via Piar delle Vane. 4 - Tel.620205) 
F«m par adulti 

ULISSE (Va Tfcurtina. 354 - Tel. 433744) 
Film per adulti 

VOLTURNO (Va Volturno. 37) 
Stratta • tegnata e rivista di spogliarello 

L. 3000 

Ostia 
CUCCIOLO (Va dei Palloni™ - Tal. 6603186) 

Psvco 2 con A. Parkms - G 
(16.30-22.30) L. 4000 

SISTO (Va dai Romagnoli • Tel. 5610750) 
Due ora meno un tjuarto aventi Cristo con M. Ser-
rault - C 
(16.30-22.30) 

SUPERGA (Vie della Marma. 44 - Tal. 6604076) 
Paolo Roberto Cotechino cawsrawaritl di > 
mento con A. Vtali • C 
(17-22.30) 

Albano 
AUARADfANS 

L'uttsmo 
FLORJDA (Tel. 9321339) 

Tradimento con M. Meroia - OR 
(16-22.30) 

di Cheti con B. Lea • A 

Cesano 

MODERNO 
Film per adulti 

Frascati 
KMJTEAMA 

Re per una notte di M. Scorasse - OR 
(16-22.30) 

SUPERCtNEMA 
Una ana siolsetlce di P. Avati - S 
(17-22.30) 

Grottaferrata 

VENERI 
Dolce e aera sgolo di A. Cfimati, R. Morra - DO 
(15.30-22.30) 

Manno 

COUZZA (Tel. 9387212) 
Frinì per adulti 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE (Vs Archimeds. 71 - TeL 875.567) 
L'oipasalspaapeszoòaltstoraaediaMarir»^ 
(16.45-22.30) 

ASTRA (Vie Jorwo. 225 - Tal. 8176256) 
E T . reaaslaarsetre dì S. Spiebarg - FA 

DUNAJVa Appia Nuova, 427 - TeL 780.145) 
B fitoresaairks con F. Noro - A 

L. 2500 
FARNESE (Piazza Campo da' Fiori. 56 - TeL 6M43S5) 

La scarta a l Espiala con M. Stresp - DR 
MTCFTONl(Va Vrterpgll -TeL 869493) 

SeCers-SA 
L. 2500 

NOVOCaNE (Va Merry del Val - TeL 5816235) 
fuga con S. McOuean - DR 

Cine club 

FORO BOARIO (ex Mattatoio - V s GeJvaT*Ta 
Tel. 5756188) 
Ale 21.15. li serial dai tarisi. Amosoaio et 
americani, daBe Mura ad ogc*» 

L. 2000 
R. IJksVrWfTO (Va Pompeo Magno. 2? - TeL 312283) 

SALAA:A»s19.20.45.22.30Bl»al»asajrsa*B«toolE. 
Rohmsr 
SALA B: Afta 19.30. 2 1 . 22.30 AassawalsSeBral essa 

fibn in supv 8 <S nobvto P*f*rocct»*« 

Sale parrocchiali 
KURSAAL 

R VeM#*9fVO COn P. NQftffsaVe * OR 
TatUR 

lo sM Cn# ta-l «VM CVM M M COH A. SOT9. M . Vitti " C 
TRIONFALE 

Pane e cioccolata con N. Manfredi • OR 

Lunapark 
LUNEUR (Va osse Tra Fontana • EUR . TeL StlOSOS) 

Luns Part penrier»sme di Roma. • posta isasajaareXar-
trs i bambini e sodrJsfsre i grama. Orario: farist 17-24; 
sabato 17-1; domenica 10-13 e 18-24. 

I 
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Intervista con il poeta Ariel Dorfman 
rientrato in questi giorni a Santiago 

«Guardo U imo Cile 
come se avessi 

vissuto due esili» 
Alla scoperta della realtà, diversa 
dal paese lasciato dieci anni fa 
e da quello immaginato all'estero 
Angoscioso ascolto per radio 
delle «liste» di chi potrà rientrare 

Dal nostro inviato 
SANTIAGO DEL CILE — 'Mi sono chiesto 
con angoscia: come faccio a riapparire In 
Cile, cosa dico, che sento, come vivrò?» A-
riel Dorfman è un noto poeta e scrittore 
cileno che ha passato dieci anni In esilio. 
Nelle scorse settimane «é uscito in una li
sta», come si dice adesso di chi ha avuto 11 
permesso di rientrare In patria, e giovedì 
sera si è presentato al Centro culturale Ma-
pocho, una sorta di simpatico e caldo antro 
dove si ritrova la sinistra intellettuale, a 
leggere le sue poesie dell'esilio ed a discute
re con tanti amici venuti con commozione 
a questo relncontro. 

Ora che sotto la pressione popolare 11 re
gime è stato costretto a riconoscere 11 dirit
to di alcune migliaia di esiliati di ritornare 
a vivere in patria, Il problema chesi poneva 
Dorfman e all'ordine del giorno. Ma ce se 
sono altri, per così dire preventivi, quelli 
provocati dalla pubblicazione Irregolare e 
imprevedibile di queste liste. 

'Un sabato — racconta la giornalista Ce
cilia Allendes —, un incontro di amici cam
biò Improvvisamente. Venne annunciata 
una Usta e la radio la comunicava a pezzi. 
Leggeva l nomi di una lettera iniziale e poi 
dava musica. Ogni persona aspettava la 
sua lettera e sperava di condividere la gioia 
degli amici. Allegria e tristezza, risa e pian
ti. Improvvisamente una bimba grida: mìo 
papà, mio papà, è uscito II mìo papà!». 

»Mla madre è cambiata — mi diceva a 
sua volta una campagna con un fratello In 
esilio — da quando escono le Uste. Ogni 
volta, appena la radio finisce la lettura del 
nomi, Iniziano pianti e depressione». 

E fuori, tra gli esiliati, è ancora peggio. 
Quando le agenzie cominciano a trasmet
tere I nomi del più famosi, si moltiplicano 
le telefonate In Cile. *Ci sono? E perchè lui 
sì e lo no?», si chiedono. Così questo per
messo di ritornare per una pie cola parte 
degli esiliatisi trasforma In una nuova for
ma di tortura per l'immensa maggioranza 
degli altri. Anche perché le Uste ed I nomi 
appaiono senza una logica precisa. 'Poi — 
dice Cecilia Allendes — quando finalmen te 
esce 11 tuo nome, nuove tensioni e incertez
ze. Perché dieci anni sono tanti, e molti 
hanno tentato di costruire nuove radici al
l'estero, sono nati 1 tìgli che non sanno do
v'è 11 Cile, che hanno 1 loro amici, la loro 
vita In Italia, in Messico, nella RDT». Si 
apre un nuovo esilio, questa volta In patria, 
per I più pìccoli e qualche volta anche per 
gli adulti. 

»Solo quando vedi sulla sinistra la vetta 
Innevata della Aconcagua e la Consigliera 
—dice Dorfman — capisci che sei tornato». 

Dalla sala del Centro Mapocho un giova
ne chiede al poeta: *Come ha trovato 11 Cile 
dieci anni dopo?». Dorfman, ancora stordi
to da questlgloml convulsi di *un relncon
tro con un Paese che si sta rincontrando» 
elenca le cose che più lo hanno colpito. *MI 
avevano detto che era un Paese morto ed 
Invece l'ho trovato estremamente vivo. 
Quello che mi ha Impressionato è che la 
vita di tutti 1 giorni è uguale, gli uomini e le 
donne si parlano come allora. Posso dire 
che non ricordavo nulla, ma che ho ricono
sciuto tutto». Ma ti Cile è cambiato. »Ml 
scandalizza vedere come pochi hanno ru
bato 11 Paese e lo hanno sequestrato nel 
quattro chilometri quadrati del Barrto Al-

Ariel Dorfman è però in qualche misura 
un privilegiato. *Quando sono tornata due 
mimi fa — mi dice Ines — non avevo nulla. 
Nessun lavoro, nessun parente. Solo un 
piccolo appartamento che mi aveva lascia
to mia mamma e 600 dollari per resistere». 
tprimi tempi sono stati durissimi, 'perchè 
trovare lavoro In un Paese con tanti disoc

cupati è difficile, eperchélo venivo dall'esi
lio e per di più da un Paese socialista. MI 
sentivo come se avessi un marchio rosso In 
fronte*. Ines ha sofferto la fame. «Le mie 
amiche di prima del golpe, tutte di ambien
te medio alto, non sospettavano nemmeno 
che 1 miei bisogni fossero a livello del pane. 
Solo una vecchia che era stata donna di 
servizio a casa mia anni fa mi aiutava». 

C'è 11 problema di riconoscere fisicamen
te la città che è cambiata In questi anni. 
iSono cresciuti tanti palazzi nuovi, frutto 
della speculazione, che sono già semivuoti 
e cadenti prima ancora di essere diventaU 
monumenti del regime», diceDorfman. 'MI 
perdevo nel centro — dice Ines — e questo 
complicava ulteriormente le cose a me che 
dovevo misurare I soldi anche per 1 tra
sporti». 

Mario Gomez Lopez è un noto giornali
sta che è tornato in patria a luglio e cerca 
lavoro in un mondo come quello dell'infor
mazione che è profondamente mutato. *Mi 
stupisce di non trovareplù tutte le notizie e 
le voci di allora — mi dice — nemmeno l 
risultati del calcio latino-americano pub
blicano più». Ma non è l'unico cambiamen
to che ha notato Mario Gomez. *Quello che 
mi colpisce di più è 11 silenzio. Qui eravamo 
gridoni, la gente commentava tutto In mo
do salace e ad alta voce. Se andavi su un 
bus era un vociare continuo. Ora tutti par
lano sottovoce o tacciono». 

Nella solidarietà di amici e parenti molti 
trovano appoggio ed aluto. 'Ho fatto un 
sacco di amici nuovi — dice Ines — soprat
tutto giovani che mi hanno anche alutata 
ad ampliare 11 mio orizzonte. In questi anni 
sono nate Idee nuove, forme di espressione 
originali che sono patrimonio soprattutto 
dei giovani. La gente è stata fantastica con 
me*. 'Incontro tanti vecchi coi.'eghl, amici 
che pensavo mi avessero dimenticato — di
ce Mario Gomez—e bene o male mi stanno 
alutando a vivere, a riprendere 11 ritmo ci
leno». 

Sono gli amici, 11 tessuto disolldarietà so
ciale che nonostante tutto ha resistito In 
questi tenibili anni, che alutano anche sul 
plano psicologico. In questi giorni ho cono
sciuto Juanita, una giornalista appena tor
nata dall'esilio in Francia. L'8 settembre 
era venuta con noi alla manifestazione del
la piazza Italia, ma quando 1 carabinieri 
cominciarono ad attaccare scappò terro
rizzata. E scappò spaventata anche il gior
no dopo, quando sull'Alameda si produsse
ro scontri tra sostenitori di Pinochet ed op
positori. 'Non è vigliaccherìa — mi spiega 
Ines — sono gli effetti dell'esilio. Il proble
ma è che quando torni non sai quale spazio 
reale hai a disposizione per esprimerti, per 
lottare. Per qualche mese lo rimasi Isolata, 
senza andare da nessuna parte. Poi un a-
mico una sera mi Invitò ad uno spettacolo 
per ricordare Violetta Parrà. Ci pensai a 
lungo, poi ci andai col batticuore, con la 
paura della polizia segreta, della repressio
ne. Oggi partecipo alle giornate di protesta 
e sorrido di quella sera. Forse non tornerei 
a quello spettacolo, ma solo perché era 
noioso». 

*In questlgloml ho scoperto — dice Ariel 
Dorfman — che I timori che avevo quando 
sono arrivato erano un'esperienza artifi
ciale. La gente ha riconquistato 11 coraggio 
di manifestare, di esprimersi. È bello essere 
tornato quando ouesto processo è ancora 
In corso, anche se sono costretto a confron
tarmi con un Cile diverso da quello che a-
vevo immaginato. È un po'come se tornas
si da due esili, uno dal paese di dieci anni fa 
e uno da quello che avevo Immaginato nel
l'esilio». 

Giorgio Oldrini 

Autorizzato l'arresto di Negri 
tando una grossolana pro
vocazione nell'assurdo ten
tativo di ritorcere le pesanti 
accuse, anche del suo colle
ga di partito Melega, per le 
conseguenze della grave 
decisione di tirarsi fuori, 
con quasi tutti 1 deputati 
del PR, del voto-chiave sul
la sospensiva. La tesi è che 
sommando 1 70-80 «no» (al 
quali comunque Pannella 
non ha contribuito, conti
nuando a non votare) a 

quelli che avrebbero potuto 
esprimere nella stessa dire
zione PCI e PSI, si sarebbe 
realizzata una maggioran
za contro l'arresto. Viene 
così strumentalmente 1-
gnorata la complessa e ser
rata motivazione dell'a
stensione; evidente è 11 ten
tativo di un'ennesima spe
culazione. È infatti del tut
to gratuita l'ipotesi che la 
quota dei «no» provenienti 
dal centro-destra sarebbe 

stata la stessa nel caso di 
preannuncio di un diverso 
orientamento di PCI e PSI. 

Ma, ripetiamo, il punto 
essenziale è rappresentato 
dal capovolgimento della 
realtà: Infatti la sorte di Ne
gri era già stata decisa 
martedì con 11 voto che — 
determinanti proprio 1 ra
dicali — aveva compromes
so la possibilità di una solu
zione ragionevole ed equili
brata della vicenda. Su que

sto aveva tra l'altro Insisti
to Napolitano nel motivare 
l'astensione comunista (ri
portiamo a parte 11 testo del 
suo discorso), ed una posi
zione analoga era stata e-
spressa dal socialista Guido 
Alberini nel denunciare 1' 
atteggiamento «irresponsa
bile e cinico» di Pannella e 
del suol accoliti. Altre pe
santi accuse al radicali an
che da parte di Luca Catte
rò (PdUP) e di Massimo 

Gorla e Mario Capanna 
(DP). 

Sul fronte dei gruppi fa
vorevoli alla cattura del 
neo-deputato radicale, da 
segnalare solo la non-rispo
sta del capogruppo demo
cristiano, Virginio Rogno
ni, alle contestazlonl^che gli 
aveva mosso poco'prima 
Napolitano. Rognoni ha 
ammesso che, tra le que
stioni poste dal caso Negri, 
di particolare rilievo è quel

la della durata della carce
razione preventiva. Ma poi 
ha scantonato rinviando al
le •autonome procedure le
gislative» e insistendo sul 
falso dilemma sì-no per da
re un'indicazione tanto 
scontata quanto del tutto a-
vulsa dalla complessa pro
blematica posta in queste 
settimane dal PCI e da un 
ampio schieramento di for
ze della sinistra. 

Giorgio Frasca Polara 

decisioni del dirigenti radi
cali tutto sia strumentale, 
tutto sia manovra provoca
toria, come su ogni altro ele
mento prevalga 11 calcolo di 
partito, Il calcolo dell'inte
resse spettacolare ed eletto
rale, secondo 1 vizi peggiori 
di quella che essi chiamano 
la partitocrazia. 

La sospensiva è stata re
spinta dal gruppo del MSI — 
nessuna meraviglia —, ed è 
stata respinta da diversi 
gruppi democratici, a co
minciare da quello de. A que
sto proposito Napolitano ha 
ricordato come, nelle scorse 
settimane e sino all'ultimo, 
prima del voto dell'altra se
ra, 1 comunisti avessero pa
zientemente invitato alla ri
cerca di soluzioni, anche di
verse dalla sospensiva, attor
no a cui potesse realizzarsi la 
più ampia convergenza di 
forze democratiche. E questo 
era certamente importante 
al fini della riaffermazione 
non retorica di un Impegno 
comune di lotta contro 11 ter
rorismo e contro ogni forma 
di eversione. I nostri inviti 
sono caduti nel vuoto, al di là 
di perplessità e di differen
ziazioni che pure si sono e-
spresse In una parte del 293 

Il discorso 
di Napolitano 
voti raccolti dalla proposta 
di sospensiva. Il gruppo de, 
nelle sue espressioni ufficia
li, è rimasto ancorato per ol
tre un mese dalla prima di
scussione In Giunta ad una 
totale fissità di posizioni. E 
dietro questa chiusura è da 
ritenere che vi fosse anche 
una divergenza sulla neces
sità di superare nel suol a-
spetti ormai insostenibili la 
legislazione di emergenza, 
sulla necessità di spostare in 
avanti — sulla base del suc
cessi ottenuti nella lotta con
tro 11 terrorismo — le fron
tiere della difesa delia demo
crazia, sulla necessità di da
re ad un rinnovato Impegno 
contro ogni forma di eversio
ne 11 sostegno di tutte le ga
ranzie necessarie per 11 pieno 
rispetto dei diritti del cittadi
ni per un corretto rapporto 
tra Stato e cittadini, sapendo 
che questa è diventata condi
zione essenziale per togliere 
spazio al movimenti eversivi, 

per recuperare e guadagnare 
forze alla democrazia, ad 
una posizione di fiducia In 
un sistema democratico. 

Si è così formata una mag
gioranza per 11 tno» alla so
spensiva, e nello stesso mo
mento questa maggioranza 
ha deciso per l'immediato 
arresto di Negri. E si è consu
mata una divisione tra i 
gruppi democratici, una di
visione anche clamorosa tra 
1 gruppi della maggioranza 
di governo. La votazione de
cisiva sull'arresto di Negri si 
è dunque avuta l'altra sera, 
ha insistito Giorgio Napoli
tano: e non ci si attenda che 
noi ci si associ oggi ad uno 
schieramento rimasto chiu
so alla esigenza della ricerca 
di una giusta soluzione uni
taria. Tutto abbiamo fatto, 
In queste settimane, fuorché 
restare alla finestra o lavar
cene le mani. Ci siamo fatti 
promotori di una proposta 
concreta e di un'iniziativa 

politica che hanno suscitato 
un'eco molto larga nell'opi
nione pubblica, e che hanno 
fatto del nostro gruppo un 
protagonista essenziale e at
tivo di questa vicenda. 

Abbiamo assunto posizio
ni precise, espresso dei «si» 
chiari nelle votazioni decisi
ve di martedì, ma oggi ci a-
sterremo. È un'astensione — 
ha continuato Napolitano — 
che non solo tutela la nostra 
autonomia e dignità politica, 
ma che significa rifiuto di 
subire 11 dilemma fuorviante 
in cui non la magistratura 
ma determinate forze politi
che hanno voluto costringe
re la Camera: tra un «sì» all' 
arresto Immediato ed un 
•no» all'arresto che avrebbe 
precluso alla Camera stessa 
la possibilità di tornare sulla 
questione anche dopo la sen
tenza di primo grado e sino 
alla sentenza definitiva, 

Le decisioni del deputati 
comunisti non sono state fa
cili, ha soggiunto li presiden
te del gruppo. Abbiamo di
scusso ampiamente e libera
mente in seno al gruppo, nel 
rispetto di tutte le opinioni. 
Non solo non lo nascondia
mo, ma rivendichiamo a no

stro merito, e diciamo che se 
si fosse discusso con la stessa 
passione ed apertura in altri 
gruppi democratici e tra 1 
rappresentanti di tutti 1 
gruppi democratici, si sareb
be trovata la strada di un'in
tesa rispondente alla diver
sa, fondamentale esigenza 
del momento. 

Non c'è bisogno di dire che 
cosa intendiamo fare a parti
re da oggi stesso. Saremo 
fermi nel combattere teorie e 
pratiche aberranti, nel com
battere ogni forma di attacco 
allo Stato democratico, ter
rorismo di qualsiasi tipo, cri
minalità organizzata, poteri 
occulti. Nessuno, nemmeno 
tra coloro che miserabilmen
te parlano oggi di nostra am
biguità, può seriamente ave
re del dubbi che qualunque 
prova ci sia da affrontare su 
questo fronte, saremo come 
sempre in prima linea, come 
altri e più di altri. Saremo 
fermi nel chiedere che si fac
cia finalmente luce su chi 
condusse o avallò la tresca 
con terroristi e camorristi 
per la liberazione di Ciro Ci
rillo. Saremo fermi nel per
seguire la riforma del proce
dimenti di accusa contro 1 

ministri e dell'istituto dell' 
Immunità parlamentare per 
porre fine agli abusi di un 
meccanismo di giustizia po
litica che è servito a coprire 
comportamenti Inammissi
bili e violazioni evidenti delle 
leggi. Saremo fermi nel bat
terci per la revisione di situa
zioni e di norme ormai intol
lerabili, e ci compiacciamo 
della procedura di urgenza 
ora accordata alle nostre 
proposte in materia di carce
razione preventiva. Saremo 
fermi nel batterci per la ri
forma del codice di procedu
ra penale, per condizioni di 
civiltà nelle carceri Italiane 
e, più in generale, per 11 risa
namento e 11 rinnovamento 
delle istituzioni democrati
che, per il pieno sviluppo del
la democrazia repubblicana. 
Fermezza deve significare 
tutto questo, e tutto questo 
significherà per noi comuni
sti, ha concluso Napolitano. 
E ci auguriamo che signifi
chi davvero tutto questo per 
tutte le forze democratiche, 
perché si possa ricostituire 
un'intesa nell'interesse ge
nerale del Paese. 

g. f. p. 

non ha firmato — ieri 6era — il 
nuovo mandato di cattura che 
gli aveva preparato il Pubblico 
Ministero del processo 7 aprile, 
Marini. Lo «status» di latitante 
di Toni Negri non ecatta infatti 
quando lo vogliono lui o Marco 
Pannella, ma solo — oggettiva
mente — da quell'atto formale 
giudiziario. Altri mandati di 
cattura ieri sera sono stati e-
messi anche dai magistrati di 
Milano e di Padova. 

Toni Negri si costituirà, ora, 
o resterà latitante, magari fra i 
suoi amici di Parigi? 

Pannella come si è visto, o-
stenta sicurezza, ma sta di fatto 
che a tutti i recapiti noti, a Mi-
lano e a Roma, Negri non risul
ta presente. E sta di fatto che 
l'amico più stretto di Toni, cioè 
Jaroelav Novak, anch'egli im
putato del 7 aprile e suo porta
voce nei mesi passati, dice cose 

Per ora 
è introvabile 
assai diverse da quelle che dice 
il carismatico Pannella. «Sono 
stupefatto e amareggiato per 
questa notizia secondo cui Ne
gri sarebbe all'estero — ha det
to Novak. — Ho parlato ieri 
con lui al telefono e penso che 
sia a Milano. Se avesse scelto di 
lasciare l'Italia non ritengo di 
avere il diritto di pronunciarmi 
su una scelta umanamente 
comprensibile. Sul piano politi
co penso invece che il suo even
tuale espatrio significherebbe 
l'abbandono di una battaglia 
collettiva... Questo vanifica gli 
sforzi compiuti in questi giorni 
per una soluzione transitoria 

ma positiva della vicenda e tale 
evento potrebbe ripercuotersi 
negativamente non solo sulla 
sorte dei nostri coimputati in 
carcere, per i quali il diritto alla 
libertà rimane intatto nono
stante l'eventuale gesto di Toni 
Negri, ma anche per la batta
glia per il superamento delle 
leggi di emergenza che abbiamo 
condotto con passione e tena
cia». 

Comunque vadano le cose in 
queste ore o nei prossimi giorni, 
non si può non notare quanta 
delusione traspaia da queste 
dichiarazioni del fidato braccio 
destro di Toni Negri. 

Ora varie Procure ricercano 
Negri e l'ordine di cattura è già 
certamente nelle mani delle au
torità di frontiera e dell'Inter
pol per le ricerche all'estero. Ie
ri a Montecitorio circolavano le 
voci più disparate: che Negri si 
presenterà direttamente in au
la al processo 7 aprile che si ria
pre a Roma lunedì prossimo; 
che Negri è «nascosto» a Monte
citorio stesso e farà lanciare da 
Pannella la sfida alle autorità 
di polizia di andarlo a scovare e 
catturare nelle stanze del Par
lamento. Un po' di fantascienza 
applicata anche a questo caso, 
sembra, anche se ormai nessu
no se la sente di porre limiti 
alla fantasia teatrante di Marco 
Pennella. Si tratta di vedere se 
Negri sceglierà proprio Pennel
la come regista di questo atto 
così drammatico della sua esi
stenza, o se preferirà gestire da 

solo la sua vicenda, in un qual- " 
sivoglia modo. 

Qualcuno ha chiesto ieri al 
ministro Scalfaro: •Ma non po
tevate tenerlo d'occhio?». Mol
to correttamente Scalfaro ha 
risposto: «Finita una procedu
ra, ne inizia un'altra. Come mi
nistro e come cittadino intendo 
rispettare in tutto e per tutto la 
Costituzione, poiché sono con
vinto che con le piccole furbi
zie, per farsi magari poi dire 
che si è stati bravi, inizia sem
pre una pericolosa corruzione». 
E ha aggiunto che la scorta a 
Negri fu tolta quando lui prote
stò: «Non si poteva fare altri
menti, perche è assolutamente 
necessario rispettare la corret
tezza costituzionale nei con
fronti di un parlamentare rego
larmente eletto, anche se que
sto può comportare dei proble
mi pratici. E un rischio che do
vevamo e dobbiamo correre». 

Toni Negri è in effetti lati
tante solo da ieri sera, dal mo
mento in cui è stato firmato il 
primo mandato di cattura. Il 
suo arresto — se avverrà — 
rappresenterà il primo caso in 
cui l'autorizzazione concessa 
dalla Camera sarà eseguita. A 
Toni Negri comunque non è 
mai stato consegnato il passa
porto azzurro di servizio dei de
putati. 

Ugo Baduel 

AI LETTORI 
A causa della vertenza in at

to negli stabilimenti dove si 
stampa il nostro giornale, «1* 
Unità* di oggi esce con un no
tiziario incompleto. 

razione del processi penati 
che si otterrebbe con certez
za attribuendo al pretori 
nuove competenze per l de
litti fino a quattro anni, I /ur
ti e gli omicidi colposi. La ri
duzione del termini di carce
razione preventiva per la 
quale verrebbero rivisti gli 
attuali articoli del codici pe
nali e anche la legge Cosslga 
e insieme introdotti criteri 
nuovi per l'arresto e per la 
detenzione. La formazione di 
un'apposita legge che defini
sca che cosa è e deve essere 11 

Visita 
nelle carceri 
regime di massima sicurezza 
con relative norme per l'as
segnazione al suol reparti. 
Infatti se la massima sicu
rezza è già una pena, questa 
non può essere erogata se 
non in base a una specifica 
legge. Rivedere la revisione 

del dispositivi e del meccani
smi dell'articolo 90. Provve
dimenti per l'Istruzione, l'ag
giornamento e 11 migliora
mento del personale di sor
veglianza. 

Per seguire e coordinare 
questo vasto plano di Inizia

tiva politica e parlamentare 
Il PCI ha costituito un grup
po di lavoro composto da 
trenta tra senatori, deputati 
e consiglieri regionali. Il 
gruppo e coordinato dalla di
rezione del partito ed è aper
to al contributi di chiunque 
nel partito e fuori abbia co
noscenze, capacità e interes
si ad approfondire e svolgere 
questa politica fino a risulta
ti concreti di novità e di tra
sformazione. Per allargare le 
tematiche di studio e stato 
Indetto un convegno a Vo

ghera (e la scelta della sede 
non è per niente casuale) da 
tenere nell'ottobre prossimo 
con la partecipazione di tut
to Il gruppo e di specifici altri 
collaboratori. È da sperare 
che molti vi partecipino e 
che tutti Insieme vi si possa 
giungere a un chlai Intento 
della posizione del carcere In 
fondo aUe pieghe (e plaghe) 
della nostra coscienza stori
ca, sociale e politica. Dopodi
ché si potrà anche comincia
re a parlare oltre che della 

nuova politica e di nuove 
leggi anche del carcere 'nuo
vo». E una volta magari arri
vare a definire e program
mare come vendere Regina 
Coell alle Imprese edilizie sul 
mercato e costruire con 11 ri
cavato, più o meno, cinque 
nuove case circondariali in
torno a Roma, pulite ed at
trezzate In giusto rapporto 
con una popolazione conte
nuta fra le 400 e le 500 perso
ne. 

Paolo Volponi 

ma monetario europeo, per 
acquistare un marco ci vole
vano, in media, 599.71 lire. 
Ora, si è superato il «muro». 
La nuova banda d'osclllazio-
ne contrattata a Bruxelles 
consente di arrivare fino a 
620 lire per marco. Da Ieri, 
forse, è cominciata la marcia 
di avvicinamento. Ambienti 
finanziari sostengono che al
le stesse autorità monetarle 
italiane non dispiace una 
svalutazione della lira sul 
marco che avvantaggerebbe, 
così. le nostre esportazioni 
verso 11 mercato a egemonia 
tedesca. Certo, su questo 
puntano alcuni settori Indu
striali (tra I quali la Fìat) che 
hanno problemi acuti di con
correnza nel centro Europa 
che resta 11 nostro maggior 
mercato di esportazione. Ma, 
se potranno Indubbiamente 
venire questi vantaggi di 
breve periodo, certo l'indebo
limento della lira su tutti 1 
fronti rende più complicata 
la manovra di politica eco
nomica. 

LA CONGIUNTURA — Il 
consiglio di gabinetto sta
mane prenderà in esame la 
relazione prevlslonale e pro
grammatica, Il bilancio dello 
stato e comincerà a discutere 
le linee della finanziarla, 
prendendo atto che la con
giuntura di quest'anno è 
peggiore del previsto. La re
lazione del ministero del Bi
lancio parla di una caduta 
del prodotto lordo dell'1,2% 
quest'anno; una riduzione 
del consumi privati (-03%); 
un crollo vero e proprio degli 
Investimenti (-5,8%); un 
lento scivolamento della di
soccupazione (0,5% in più, 
sfiorando così 1*11% della 
fona lavoro) In gran parte 
mascherato dalla cassa Inte-

Il governo 
e l'economia 
grazlone che continua a re
stare a livelli record. Nono
stante ciò, nonostante tre 
anni di vera e propria reces
sione, i prezzi al consumo re
steranno al 15%. 

Per 11 prossimo anno, gli o-
blettlvl sono di portare 11 
prodotto Interno lordo a un 
aumento del 2%; l'inflazione 
al 10%; di frenare la emorra
gia dell'occupazione; di con
sentire una leggera crescita 
del consumi. Sono propositi 
che, data la situazione, sem
brano appartenere al libro 
del sogni. 

Giorgio La Malfa ha av
vertito ieri che «per l'Italia la 
possibilità di seguire la ri
presa internazionale è anco
ra incerta, a causa della in
flazione troppo alta che su
biamo». Per 11 vicesegretario 
del PRI. bisogna rispettare, a 
questo punto, due condizio
ni: «Che 11 costo del lavoro sia 
stazionarlo, stabile per tre 
anni, quindi che si modifi
chino I meccanismi di Indi
cizzazione e che 11 disavanzo 
pubblico nell'83 e nell'84 non 
superi gli 80 mila miliardi». 

La segreteria del PLI, nel 
confermare l'obiettivo di te
nere Il deficit, entro 1*84. a 80 
mila miliardi, sottolinea «Il 
senso di Incertezza che grava 
sulla manovra di bilancio. Le 
notizie contraddittorie che 
giungono dal partiti della 
maggioranza, gli episodi di 
evidente dissociazione sul 
decreto pensionistico, stan
no dando l primi effetti ne

gativi. Lo stesso rinvio della 
decisione dell'ABI circa la ri
duzione del tassi è stato cau
sato da questa situazione as
sai confusa». 

Mentre PRI e PLI rilan
ciano la linea di fissare rigidi 
•tetti* soprattutto al disa
vanzo pubblico, PSI e PSDI 
sarebbero più disponibili a 
non enunciare obiettivi che 
poi si sa di non poter mante
nere (preferiscono parlare di 
una fascia entro la quale sta
re 11 prossimo anno). La DC 
si muove su due linee: pres
sata tra 11 «tardo-rlgorismo* 
di Gorla e II rifiorire delle 
spinte populistiche e cliente
lar! (1 «pensionati traditi» di 
Cristofori e Borruso). Intan
to, le aride cifre dicono che il 
deficit viaggia per 11 1983 
verso 90 mila miliardi e per 11 
1984 verso 120 mila. Bisogna 
trovarne, dunque, diecimila 
subito e altri ventimila per 
l'anno prossimo se si vuol te
nere fede agli obiettivi enun
ciati da Craxl. Come? 

LA MANOVRA DI BILAN
CIO — Per decidere li da far
si, Ieri pomeriggio si sono 
riuniti al Bilancio tutti 1 mi
nistri interessati: Longo, Vi
sentin!, Gorla, De Mlchells, 
Darida, Degan, Gava, Ga
spara Altissimo. Insieme a 
loro. Il governatore della 
Banca d'Italia Ciampi, la cui 
presenza è tanto più impor
tante, date le condizioni del
la lira. 

Dove recuperare 1 30 mila 
miliardi? La parte del leone 

(20 mila miliardi) tocchereb
be alla riduzione delle spese. 
Si tratta non solo di verifi
care tutte le decisioni di in
vestimento prese e mai rea
lizzate (il gran mare dei resi
dui passivi), ma soprattutto 
di rimettere mano a previ
denza, sanità e trasferimenti 
agli enti locali. Per quel che 
riguarda il primo punto, una 
discussione sulle misure del 
risparmio da inserire nella 
legge di riforma riprenderà 
oggi con I sindacati. Intanto, 
De Mlchells ha annunciato 
alla Camera che nella prossi
ma legge finanziaria verrà 
posto un tetto agli assegni 
familiari a partire da un cer
to livello di reddito familia
re; Inoltre verranno rivisti 1 
meccanismi di indicizzazio
ne delle pensioni. Per la sani
tà, il governo pensa di preor
dinare rigidamente la spesa 
fin dall'inizio dell'anno affi
dando alle Regioni la facoltà 
di far fronte al fabbisogno 
aggiuntivo. Stesso criterio 
sarà usato per 1 finanzia
menti al comuni. 

Ancor più difficile sarà far 
fronte alle entrate che in 
questi mesi sono state Infe
riori al previsto, soprattutto 
per ITVA. A novembre do
vrebbe entrare In vigore l'I-
COF (Imposta comunale sul 
fabbricati) che dovrebbe 
fruttare duemila miliardi. 
Verrebbero rese permanenti 
tutte le misure che dovevano 
essere «una tantum» (l'addi
zionale suU'ILOR, l'aumento 
delle tasse automobilistiche, 
l'acconto per l'autotassazlo-
ne). Ma ciò non basta ancora. 
Vanno accorpate (e aumen
tate?) le aliquote IVA. Più ar
duo diventa manovrare an
cora sulle tariffe, perché ciò 

violerebbe l'intesa con 1 sin
dacati. 

Il governo si è dato ancora 
una settimana per prendere 
delle decisioni concrete: la 
legge finanziaria. Infatti, 
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verrà varata dal consiglio dei 
ministri soltanto 11 29. Oggi, 
però, si saprà se c'è una Inte
sa almeno sulle grandi linee. 

Stefano Cingolani 

Nella ricorrenza della scomparsa del 
compagno 

LIBERO MOZZATO 
la moglie Pietrina sottoscrive 80 000 
lire per l'Unii*. 

A tre mes dalla dolorosa scomparsa 
del compagno 

SERGIO FERRANTE 
i familiari. Io ricordano a quanti lo 
amarono e lo stimarono. Sottoscrivo
no L. 50.000 per lTJruta. 
Roma. 22 settembre I9S3 

Nella ricorrenza del nono anniversa
rio della morte del compagno 

EZIO D'ANDREA 
la moglie ed il figlio lo ricordano a 
quanti lo conobbero. Gino Felloni 
sottoscrive 50 000 lire per l'Unita. 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

abbonatevi a 

l'Unità 


